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LE OMBRE DELL'EUROPA 


ASCESA E CADUTA DELLA DEMOCRAZIA 

Mutamenti costituzionali scaturiti dalla prima guerra mondiale - trionfa la borghesia, 
l’ancien regime era stato rovesciato (noimperatori e duchi erano ridotti all’impotenza). 
Se prima della guerra c'erano in europa oslo tre repubbliche, alla fine del 18 ce ne 
erano 13. 

In seguito al crollo degli imperi autocratici della russia, dell’austria-ungheria, dehlla 
germania degli hohenzollern e della turchia ottomana, GLI ACCORDI DI PACE DI PARIGI 
DECRETARONO L'AVVENTO DELLA DEM PARLAMENTARE IN TUTTA EUROPA. 
Accettazione della democrazia quale normale e naturale forma di gov. Il trionfo del 
liberalismo si rivelò di breve durata: 

- la rivoluzione russa e lo spettro del sovvertimento comunista si sviluppa nel versante 
occidentale. | valori democratici si affievolirono. Le classi dominanti di molti paesi 
diedero mostra di essere prima anticomuniste e poi democratiche - realtà apparsa in 
ungheria nel 19 con il rovesciamento del gov rivoluzionario di bela kun e 
l'instaurazione del regime di horty. In italia nel 22 le elites liberali appoggiano la 
formazione di un gov fascista. Primo de riversa conquista il potere in spagna. In 
portogallo il gov repubblicano soccombe alla dittatura di salazar. Nel 26 la polonia 
sterzata a destra. 

-con l'inizio della grande depressione nel 29 i governi iniziano a scivolare tutti verso 
destra. Negli anni 30 la sinistra era stata sgominata e il dibattito politico si svolgesa 
all'interno della destra. C'è una crisi della democrazia e il crollo della democrazia 
parlamentare. La grande ondata di parlamentarismo borghese del 18-19 era finita e al 
posto di quella corrente ne era apparsa un'altra di segno autoritario. 

Non dobbiamo dare per scontato che la democrazia sia il sistema politico che più si 
adatta all’europa. Le democrazie trionfate nel 18 erano estinte 20 anni. Con il suo 
accento sull’inviolabilità dei diritto costituzionali e il disinteresse per le responsabilità 
sociali, appariva piu confacente all’ottocento che non al nuovo sec. negli anni 30 del 
900 la realtà diceva che gran part degli europei non volevano piu combattere per 
difendere la dem, che esistevano alternative dinamiche di tipo non democratico per 
affrontare le sfide poste dalla modernità. L'europa trova forme di ordinamento politico 
diverse, autoritarie, non estranee alla sua tradizione. 


LE NUOVE COSTITUZIONI 

Nel XIX sec l'introduzione di un gov costituzionale era stata una delle principali 
richieste di riforma politica avanzate dalla classe media. Con la vittoria nella guerra 
delle potenza dell'intesa e degli usa nel 18, l'istanza di riforma costituzionale va 
dilangando in tutta l'europa centrorientale. - polonia e stati baltici proclamano le 
ambizioni liberali e redigono costituzioni democratiche. Nel 18 una costituzione 
dichiara l’austria una repubblica democratica. | nazionalisti cechi nel 18 proclamano a 
parigi la dichiarazione di indipendenza dello stato cecoslovacco. 

L'elemento cardine per il futuro della democrazia in europa era la germania. Il kaiser 
viene costretto all'esilio, un regime liberale di transizione guidato dal costituzionalista 
principe max von baden procedette a una totale democratizzazione del sistema 
politico sotto il cancelliere socialdemocratico friedrich ebert. Nel 19 viene eletta a 
suffragio universale un'assemblea costituente nazionale che proclama che il reich è 
una repubblica e tutta la sovranità appartiene al popolo. 

I docenti universitari godevano di grande influenza e figure come hugo preuss in 
germania e hans kelsen in austria diedero attuazione pratica alle loro teorie nelle 
costituzioni dei rispettivi paesi. Costorono trassero ispirazione dalle carte costituzionali 
di regimi liberali di antica tradizione come francia, usa, gb e svizzera. Lo scopo 
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fondamentale fu subordinare la politica al diritto, razionalizzare il potere ed eliminare 
le incongruenze e residui delk vecchio ordine feudale, racchiudendo ciascun atto dell 
vita politica e sociale in specifiche normative costituzionali. | giuristi sono stati ingenui 
e troppo inclini a cercare la perfezione giuridica ancichè l’espediente politico. 
Volevano sostituire il diritto alla politica, aspirazione utopistica in un clima come quello 
dell’europa del 18. 

Altri fattori che contribuirono all’instabilità politica del primo dopoguerra: crisi 
economica, conflitti sociali, iniquità del trattato di parigi. 

-la maggioranza delle costituzioni iniziava con il sottolineare il loro carattere 
democratico, nazionale e repubblicano. L'articolo 1 della costituzione autriaca del 20 
recitava ‘l’austria è una repubblica democratica, il popolo è sovrano’. Di norma di 
affermava che la sovranità apparteneva al popolo o alla nazione. 

-Dato che nel XIX sec parte della vita politica borghese era incentrata sulla lotta contro 
i monarchi autocratici e i loro sistemi personalizzati di governo, le nuove costituzioni 
espressero sfiducia nei confronti dell'autorità esecutiva ed il potere era concentrato 
nelle mani dell’organi legislativo. Le nuove costituzioni autorizzavano l'istituzione di 
commissioni parlamentari preposte a controllare il lavoro dell'esecutivo e a definire le 
circostanze in cui il gov poteva chiedere un voto di fiducia. Ma la preminenza del 
parlamento sarebbe diventata uno dei principali bersagli da parte degli oppositori dei 
nuovi ordinamenti democratici. (il grande porbl del parlamento è il fatto che 
frammentato in tanti diversi partiti e invece di unire le diverse componenti sociali le 
allontana ancora di piu, creando fratture profonde nella società ma anche nell’ambito 
politico dove risulta impossibile il dialogo). 

II desiderio di creare una democrazia aperta e moderna portò all'adozione della 
rappresentanza proporzionale al fine di dar vita a un gov che fosse l’espressione piu 
fedele possibile della volontà popolare. Alcune costituzioni cercarono si limitare e 
definire il potere delle autorità locali a vantaggio dello stato centrale, al fine di 
razionalizzare la matassa di norme e convenzioni giuridiche regionali e creare un 
corpo di leggi nazionali (polacchi e croati); in germania e austria lo stato fu fondato su 
basi federaliste invece che unitarie. 

Le costituzioni differicano dai valori liberali ottocenteschi per l'ampiezza dei diritti 
garantiti in ambito politico e delle libertà civili, sanitario, previdenziale e familiare. 
C'erano obiettivi di politica sociale come in germania, austria, romania, regno di serbi 
croati e sloveni. 

-nuove costituzioni: da un lato erano espressioni del classico liberalismo ottocentesco; 
dall'altro cercava di soddisfare l'aspirazione popolare, acuita dall'impatto della prima 
guerra mondiale, a una autentica democrazia sociale. Il programma socialdemocratico 
era una risp agli avvenimenti che andavano succedendosi in russia, e rifletteva un 
desiderio di distogliere le masse dal bolscevismo e conquistarle al parlamentarismo. 
Le nuove costituzioni cercarono di conciliare il parlamentarismo vecchia maniera e le 
nuove pressioni generate da una moderna società di massa nata dalle devastazioni 
della guerra; nella loro miscela di ottimismo volto al futuro e nuove ansie, riflettevano 
la situazione postbellica ambigua del paladino della democrazia: la borghesia europea. 


GUERRA CIVILE IN EUROPA 

Per parte del 1917 sembrò che la russia sarebbe stata patria del primo trionfo della 
rivoluzione democratica in europa. Tutti i partiti coinvolti nel rovesciamento della 
vecchia autocrazia erano decisi a salvaguardare i vantaggi acquisiti da un possibile 
ritorno della monarchia: all’inizio del 17 la democrazia liberale era di moda. La sinistra, 
e anche lenin, premeva per la costituzione un'assemblea costituente al fine di 
inaugurare quel periodo di governo borghese che la teoria marxiana postulava come 
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necessario. Alla fine di ottobre i boscevichi non sapevano dire se la rivoluzione che 
stavano attuando fosse democratico-borghese o socialista-proletaria. 

I risultati delle elezioni dell'assemblea costituente espressero un voto per la sinistra 
ma decretarono una sconfitta per i bolscevichi. Davanti a questo rifiuto dell'elettorato 
lenin muta posizione: come scrisse nelle sue tesi sull’assemblea costituente - in una 
reubblica borghese l'assemblea costituente è la forma piu alta del principio 
democratico ma ora sembra che seconda la socialdemocrazia rivoluzionaria una 
repubblica dei societ è la forma superiore di espressione del principio democratico. 
L'assemblea diviene simbolo anacronistico della controrivoluzione borghese. Lenin non 
ne impedisce la convocazione nel gnn del 18 ma ne ordina la chiusura il giorno stesso. 
-il trionfo di lenin, come quello di mussolini a destra, fu il frutto del fallimento del 
liberalismo. | liberli russi si dimostrarono i primi a presumere che fosse possibile 
risolvere la crisi sociale profondamente radicata offrendo al popolo le libertà 
costituzionali. Ma queste libertà non erano quello che il popolo voleva. Questi volevano 
pace e terra, e i liberali non offrivano né l'una né l’altra cosa. L'ordine sociale andava 
disgregandosi. Il gov provvisorio di kerenskij era diventato un involucro vuoto. 

In unione sovietica il desiderio piu diffuso non erano le libertà costituzionali ma la 
trasformazione socioeconomica, il consolidamento nazionale e la fine dell'anarchia 
giuridica e sociale attraverso una decisa azione dello stato. La russia, paese dove il 
liberalismo aveva registrato durante la guerra il suo trionfo, divenne lo scenario della 
sua prima sconfitta. 

Nelle mani del bolscevismo il costituzionalismo viene usato contro la borghesia: 
perché la loro forma di costituzione doveva essere considerata migliore? Era superata 
e classista e andava sostituita con qualcosa di piu moderno - ‘diremo al popolo che i 
supi interessi sono piu alti degli interessi delle istituzioni democratiche’ dice lenin nel 
17. 

Sulla base della dichiarazione dei diritti del popolo lavoratore e sfruttato il V congresso 
dei soviet approvò la propria costituzione della repubblica federativa russa. Attraverso 
questo documento il congresso mirava a creare il socialismo mettendo fine allo 
sfruttamento, schiacciando la borghesia e conferendo il potere alla popolazione 
lavoratrice, che lo esercita attraverso i soviet. In questo nuovo stato il godimento del 
diritto di cittadinanza non era subordinato al sesso e al luogo di nascita (votavano 
anche le donne) ma all'estrazione sociale, si privilegia il proletariato urbano e rurale e 
i contadini poveri, ma priva del diritto di voto almeno 7 categorie di individui 
(affittuari, monaci, commercianti). | diritti giuridici non erano inalienabili ma passibili di 
revoca da parte del governo qualora il loro esercizio fosse nadata a detrimento della 
rivol socialista. Lenin diceva che sia il terrore che la ceka erano indispensabili, la 
dittatura per lui significava l'esercizio di un'autorità non impastoiata da alcuna legge, 
libera da qualsiasi tipo di regola e fondata direttamente sulla forza. Ancora prima si 
talin appariva il carattere assolutista del gov comunista. Come ai tempi dello zar il 
regime mantenne una concezione amministrativa del diritto invece che una coerente 
con la borghese separazione dei poteri. Differiva dall'epoca zarista per la priorità 
assegnata ai benefici socioeconomici per le masse (edilizia abitativa, assistenza 
sanitaria, istruzione, leggi sulla liberalizzazione del matrimonio e del divorzio) rispetto 
alle libertà individuali di stampo classico, differiva anche nella sua concezione della 
politica rivoluzionaria come guerra civile, in cui il terrore di stato svolgeva uno 
specifico ruolo in quanto strumento della lotta di classe. 

L'interveno dell'occidente nella guerra civile russa non riuscì a rovesciare il regime 
comunista, ma nel resto d’europa la rivoluzione o non si materializzò o fu schiacciata. 
Nonostante l'ondata di consigli operai, scioperi, ammutinamenti e insurrezioni che 
scossero l'europa nel 18-19, in un solo paese il regime bolscevico riuscì a conquistare 
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il potere per un prolungato periodo di tempo: l’ungheria dove ci fu la guerra civile - 
all'inizio del 19 il regime liberale del conte Karolyi viene rovesciato da un 
simpatizzante bolscevico bela kun, che proclamò la creazione di una repubblica di 
soviet. L'esercito romeno inse l'ungheria sostenuto dalle potenze dell'intesa, 
costringendo i comunisti alla fuga. Nell'autunno 19, la classe dei piccoli proprietari 
terrieri torna al potere sotto l'ammiraglio horthy che instaura un regime di terrore 
contro i sospetti radicali e conquista il consenso degli alleati. 

All’inizio il regime di destra di horthy, anticomunista e antidemocratico, sembrò 
un'anomalia in un'epoca di democratizzazione - esso fu però anche una visione del 
futuro: le democrazie si sarebbero ritrovate schiacciate dai due opposti estremisti del 
comunismo e del fascismo. 


DUBBI DELLA BORGHESIA 

Uno degli strumenti di consensi usati dagli stati democratici europei fu la riforma 
agraria, ovvero l’'immolazione della classe aristocratica per salvare la società borghese 
dalla minaccia bolscevica della completa abolizione della proprietà privata. | grandi 
latifondi in europa centrale e orientale vengono parcellizzati al fine di creare una 
nuova classe di piccoli proprietari agricoli. La speranza era che questo nuovo ceto si 
sarebbe mostrato indipendente, democratico ma conservatore, immune dal 
comunismo. 

II successo di questo progetto politico era subordinato alla volontà del gov di 
espropriare i grandi proprietari terrieri. 

Dove i grandi latifondi erano nelle mani di una minoranza etnica (come 
incecoslovacchia e nei balcani), i leader politici si mostravano inclini all'adozione della 
riforma agraria risetto a quelli di paesi come ungheria che scjiacciavano sul nascere il 
movimenti riformista o in italia dove i proprietari terrireri erano ammanigliati con il 
gov. 

L'ondata rivoluzionaria del 18-19 palesò il conservatorismo politico dei proprietari 
terrieri. In città come berino, monaco vienna, gruppi filobolscevichi conquistano il 
potere e in città come torino il ooro potere si fece sentire attraverso scioperi, 
occupazioni di fabbrica, manifestazioni. A pregiudicare le loro possibilità, con 
l'eccezione della russia, fu la scarsa attrattiva esercitata sulla popolazione rurale. In 
europa era difficili vedere contadini poveri come quelli in russia. La rivol russa 
rieccheggiò in modo piu forte dove esisteva un’ampia forza lavoro rurale salariata 
come nella valle del po, nei latifondi dell’andalucia o nell'area della grande pianura 
ungherese. 

I braccianti italiani andavano formando potenti associazioni socialiste. Le elites 
politiche italiane, non disposte a placare il malcontento sociale con l’unico mezzo 
democratico a loro disposizione ovvero la riforma agraria, ricorsero alla forza. La 
guerra civile agraria spianò la strada a mussolini. 

-avvento del fascismo in italia all’inizio degli anni 20 - mussolini divenne presidente 
del consiglio ma lo statuto albertino del 1848 rimase la base costituzionale dello stato. 
Nell'ott 22 il re invita mussolini a formare un gov, in questo momento il mov fascista 
era ancora esiguo. Ciò che contribuì a proiettarlo al potere non fu la marcia su roma 
ma il diffuso timore per il socialismo scatenato dai risultati delle elezioni del 19. 
Questa paura spinse settori della polizia, dell'’amministrazione pubblica, dell'apparato 
giudiziario e del parlamento e guardare il fascismo con simpatia. La prima compagine 
governativa di mussoli vide i fascisti in coalizione con latri tre partiti politici. Senza il 
loro sostegno, in particolare dei liberali, mussolini non sarebbe mai riuscito a formare 
un gov. Seza appoggio di socialisti e liberali non sarebbe stato in grado di approvare la 
riforma elettorale del 23 che assicurò al suo gov il controllo della camera dei deputati. 
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Fino al 25 molti suoi sostenitori mostrano disappunto per il compromesso che il 
fascismo aveva siglato con il vecchio sistema. Un fascismo parlamentare che si 
illudeva che la propria vitalità potesse esistere all’interno di un sistema democratico. - 
MUSSOLINI ACCETTA IL COMPROMESSO CON IL PARLAMENTO e aveva quindi perso la 
possibilità di operare una rottura rivoluzionaria con il passato. Nel mov fascista, gli 
appelli aun risveglio rivoluzionario portano alla seconda ondata del 1925-26 - vengono 
approvate le leggi che ampliavano i poteri dei prefetti nelle province, privavano della 
ciottadinanza i critici del regime, soppressero i partiti di opposizione e attaccarono le 
libertà civili e di stampa. Nel clima politico di incertezza degli anni 20, anche il 
fascismo come la demo procedeva a tentoni. 

-stato fascista mantiene elementi del passato: il re resta a capo dello stato anche se i 
suoi poteri veongo limitati, parlamento, diffuso ricorso ai poteri della polizia nelle 
province. Per alcuni aspetti il facsismo mantenne continuità con il vecchio sistema 
liberale. 

Dove ruppe con il liberalismo - esplicita difesa dello stato autoritario, ‘la disciplina 
deve essere accettata e quando non viene accettata deve essere imposta’; usa poi i 
fasci come simbolo del mov, un emblema di autorità di origine romana. Diritti 
individuali e collettivi subiscono delle limitazioni. Vennero esaltate le virtù della 
violenza e dell’azione, mentre il parlamento finì sotto accusa per la sdua inefficienza e 
vuota retorica. 

Scrive mussolini ne la dottrina del fascismo ‘il liberalismo sta per chiudere le porte dei 
suoi tempi deserti (i templi del liberalismo sono i parlamenti che sono però vuoti 
perché non hanno autorità?). si può pensare che questo sia il secolo dell'autorità, un 
secolo di destra, un secolo fascista’. 

Nel suo attacco all’individualismo liberale, il fascismo propose un progetto sociale 
dalle implicazioni rivoluzionarie: la divisione borghese della vita in sfera pubblica e 
privata andava sostituita da una concezione totalitaria della politica in quanto 
esperienza di vita onnicomprensiva. ‘non si può essere fascisti in politica e non fascisti 
in scuola, nella propria famiglia, nella propria officina’. 

La reazione dei paesi stranieri fu positiva in gran parte. Politici britannici come 
churchill o chamberlain, dubitavano che la tradizione liberale fosse di per se 
esportabile, si congratularono con gli italiani per essersi liberati di un forma di gov per 
la quale non erano tagliati. 

Esperienza prebellica di grecia, romania, serbia e italia mostra come i parlamenti 
fossero compatibili con la corruzione, il clientelismo, l’arretratezza. 

I mutamwenti postbellici intervenuti nella pratica di gov e nel ruolo dello stato 
avevano ridotto l’importanza del parlamento stesso in quanto organo decisionale - 
parlamento che esprime la pluralità delle posizione e garantisce a tutti una 
rappresentanza viene privato del suo ruolo e del suo potere, la decisine non viene 
stabilita attraverso il dialogo tra le diverse e oppooste parti ma viene presa 
dall’esecutivo ovvero dal duce. Svalutazione del parlamento e del suo ruolo primo 
passo verso il totalitarismo. 


LA CRITICA AL PARLAMENTARISMO 

I fascismo sono stati il prodotto del decadimento democratico, nascono per il 
fallimento politico e sociale della demo liberale. Decadimento addebitato quasi sempre 
all'esistenza stessa del parlamento. 

-la rappresentanza proporzionale produssero parlamenti frammentati e il fiorire di 
molti partiti. Un sistema ideato al fine di riflettere la volontà popolare rivelò la sua 
inefficacia in un guazzabuglio di di differenze di classe, etniche e religiose. 
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Il piu alto livello di inefficienza del parlamento italiano coincise con l'applicazione del 
sistema di rappresentanza proporzionale, uno dei motivi piu evidenti edl successo 
della rivoluzione fascista. Nuove leggi elettorali avrebbero potuto scoraggiare questa 
frammentazione. Francia e grecia nel 28 cambiamo il sistema elettorale dal 
proporzionale al maggioritario, il voto maggioritario avrebbe aumentato la stabilità 
della democrazia (com il gb). Ma il problema andava al di là del sistema elettorale in 
quanto tale. | partiti politici - fortemente organizzati, dotati di proprie strutture 
pedagogiche, culturali, assistenziali e paramilitari - erano accusati di fungere da 
intermediari di interessi di parte invece di agire nell'interesse di tutto il paese. Si 
formavano partiti su absi etniche e non solo di classe. Il partiti sembrava una lente di 
ingrandimento che ingigantiva invece che risolvere, le tensioni sociali, nazionali ed 
economiche presenti nella società (il partito unico sembrava essere una soluzione a 
questa frammentarietà). 

Sigmund neumann - i partiti di weimar erano impegnati non a comunicare tra loro ma 
a scontrarsi. Ogni parte della società era mobilitata in organizzazioni di partito e 
guardava con ostilità agli altri elementi della società. Dialogo politico e strategia di 
coalizione diventavano sempre piu inattuabili; la discussione perde di significato se 
l'interlocutore ha già deciso la propria posizione prima ancora che la discussione abbia 
inizio, le fondamenta teoretiche del liberalismo e del parlamentarismo sono venute 
meno. La disgregazione del parlamento condurrà a una cresciuta importanza di altri 
elementi costitutivi del potere politico come il presidente del reich o il governo del 
reich. Sembrava che la demo avesse diviso la nazione invece che  unirla. 
in conseguenza della molteplicità di contrapposti interessi di partito, la formazione dei 
governi divenne una faccenda sempre piu complicata. Dopo il 18 non vi fu nessun 
paese in europa dove la durata dei governi superasse un anno. Questo fenomeno 
rifletteva la mancanza di stabili legislature bipartitiche o di partiti capaci di 
conquistare maggioranze assolute. 

L'impasse legislativa sollecò la richiesta del rafforzamento dell'esecutivo. Revisioni 
costituzionali volte a rafforzare l'esecutivo vengono approvate in polonia e lituania, 
austria, estonia ma era previsto anche dalla costituzione spagnola. 

Nel luglio del 32 il caneclliere von papen emana un decreto di emergenza per imporre 
la legge marziale in prussia e rimuovere il gov socialdemocratico. | giuisti iniziarono a 
parlare del potere dittatoriale del presidente del reich, i conservatori antiparlamentari 
parlavano di dittatura democratica come alternativa al gov parlamentare. Il dibattito 
costituzionale tedesco illumina il complesso rapporto tra autoritarismo e democrazia 
nel clima di crisi che caratterizza l'europa fra le due guerre. 

-negli anni 20 weimar era una democrazia, sotto il cancelliere bruning nin lo era piu 
tanto, sotto von papen e schleicher era vicina a uno stato autoritario. La maggioranza 
della popolazione riteneva che il modello liberale di democrazia parlamentare andasse 
rivisto, la questione era: fin dove spingersi nel passaggio di poteri dall'organo 
legislativo a quello esecutivo, e quale funzione avrebbe svolto il parlamento in un 
sistema a forte prevalenza del potere esecutivo. In generale di rado i parlamenti 
vennero completamente aboliti o sospesi a tempo indefinito, continuarono nella 
germania hitleriana e nell’italia fascista. - questi regimi continuavano a ricercare 
quella sorta di legittimità popolare che le assemblee rappresentative potevano offrire. 


CRISI DELLA DEMOCRAZIA 
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La crisi aveva origine anche da un'assenza di valori democratici nell'opinione pubblica. 
Mortiz bonn disse che dietro la crisi del parlamentarismo c’era la crisi del modello di 
vita europeo. 

Le dottrine antiliberali e antidemocratiche guadagnavano consensi dall’utimo quarto 
del XIX sec. sull'onda della grande guerra si diffusero attraverso un empito di violenza 
che ebbe nel mov fascista la manifestazione piu visibile ma che fu comune a tutti i 
memberi si quella che viene definita come ‘generazione del 1914’. Educati alla guerra, 
gli ideologi estremisti preferivano la violenza al raziocinio, l’azione alle parole: 
marinetti, ernst junger, negli anni 20 i giovani europei sembravano pronti a giustificare 
e invocare la politica dello scontro. La violenza ossessionava artisti di varie scuole, da 
espressionisti a surrealisti. 

Studiosi rintracciano l'eredità lasciata dalla guerra nel clima di guerra intestina che 
lacerò gran parte dei paesi europei e che acquisì una propria espressione giuridica 
nella concezione leninista di guerra civile interna e nello stato di emergenza nazista. 
Tra i veterani c'erano pensatori come junger, politici di destra come rohm (capo sa), 
oswald mosley, hitler. - si scagliano contro la democrazia che accusavano di essere 
borghese: indolente materialistica, deprimente e incapace di conquistare le simpatie 
delle masse, riflesso delle aspirazioni di una generazione passata. Intellettuali romeni 
come emil cioran e mircea aliade accolsero con entusiasmo l'attacco di hitler contro il 
razionalismo democratico e l'energia del totalitarismo messianico e spirituale. Alla 
glorificazione liberale dell'individuo egoista contrapponevano spirito di sacrificio, 
obbedienza e senso di dovere comune. Il liberlismo sembrava troppo individualista per 
soddisfare i bisogni di un’epoca collettivistica. 

Dopo il 18 il numero dei sostenitori della demo andava calando. 

Il lascito wilsoniano di liberalismo messianico era minato dall’isolazionismo americano, 
emntre le potenze europee vittoriose (gb e francia) temevano piu il comunismo che la 
dittatura: fino a quando gli stati dell'’europa centro-orientale avessero tenuto a bada il 
comunismo, la loro organizzazione politica interna importava poco. Guglielmo ferrore 
fece notare come il fallimento della demo in italia era dovuto alla mancanza di un forte 
partito democratico. Il suffragio universale minacciava di rilegare ai margini partiti 
come quello liberale o quello edmocratico, rispetto ai grandi partiti della sinistra, del 
conservatorismo e nazionalismo, del cattolicesimo. La paura del comunismo spinse 
molti liberali a propendere a soluzioni autoritarie, la oensavano cosi anche 
imprenditori e tecnocrati. 

La sinistra europea fu indebolita dalla spaccatura tra socialdemocratici e comunisti. | 
comunisti rifiutavano quello che consideravano il formalismo borghese, ovvero la 
democrazia parlamentare ma non riuscirono a distruggerla, rimasero ai margini della 
politica e di trovarono sul versante perdente. 

I socialdemocratici non volevano distruggere la democrazia nella misura in cui essa 
poteva essere trasformata in socialismo. Per la SPD l’obiettivo era il socialismo, il loro 
sostegno a weimar era temporaneo. Molti dei diritti socialisti presenti nella 
costituzione di weimar sarebbero rimasti lettera morta. O weimar manteneva la 
promessa di diventare una soziale rechtsstaat, uno stato caraterizzato da giustizia 
sociale ed economica, così come previsto dalla costituzione, oppure sarebbe scivolata 
nella dittatura. Solo dove i socialdemocratici strinsero alleanze con le popolaizoni 
rurali (scandinavia) o con i conservatori (belgio e gb) la democrazia riuscì a 
sopravvivere. 

Molti conservatori non erano soddisfatti della democrazia inyterbellica e volevano 
tornare a forme di gov piu elitarie, aristocratiche, monarchiche. 

Comunque emerge che la democrazia non era in grado di incarnare e dar voce alla 
popolazione nel suo complesso. L'assunto borghese che le costituzioni liberali 
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avrebbero fatto proprio e sostenuto il concetto di nazione fu smetito quasi ovunque da 
fratture etniche e di classe. Coloro per i quali la massima priorità era l’unità nazionale 
furono tentati da forme di governo centralistiche e autoritarie; la democrazia liberale 
aveva tradito la nazione e poteva essere sacrificata per garantirne la sopravvivenza. 
Quando una costituzione si dimostra inutile la nazione non muore, è la costituzione 
che viene cambiata scrive hitler nel 31 al cancelliere bruning. 

Pochi erano i paesi europei che vantavano una tradizione democratica autoctona e gli 
stati i cui abitanti avevano una lunga tradizione di lotta per la conquista delle libertà 
popolari. Europa orientale: la demo era stata un regalo dell’ultim’ora e un'imposizione 
da parte delle potenze vicitrici a versailles invece che il risultato di una mobilitazione 
popolare. 

Le debolio radici della demo nella tradizione politica europea contribuirono a spiegare 
perché fu possibile instaurare regimi antiliberali con facilità. 


LE VARIE DESTRE 

Critici del fascismo hanno voluto interpretare lo scivolamento a destra dell’europa 
come un'esplosione di follia collettiva o come una parentesi (come ha fatto croce per il 
fascismo in italia), sottolineando in questo modo come la condizione naturale del 
paese fosse la democrazia liberale. 

-molti preferiscono immaginare l'europa fra le due guerre come un continente traviato 
da dittatori folli invece che come un continente che scelse deliberatamente di 
abbandonare la democrazia. Oakeshott fa nootare come sia stato un errore 
tipicamente liberale vedere il nemico della libertà come il singolo tiranno, il despota e 
perdere di vista da quale parte venne la reale minaccia alla democrazia. Il liberalismo 
aveva perso il contatto con il mondo contemporaneo, a differenza del fascimo, del 
comunismo, del cattolicesimo politico e del nazionalsocialismo e avrebbe potuto 
imparare da essi. La democrazia dovrebbe imparare, sulla base dell'esempio 
estremizzato afferto dal fascismo, come conciliare la libertà individuale con la 
regolamentazione e il controllo delle politiche sociali. È futile applicare standard 
ottocenteschi al mondo contemporaneo. 

Scrive il dittatore portoghese salazar nel 34: i sistemi politici del XIX sec si vanno 
disgregando, l'esigenza è adattare le istituzioni agli imperativi delle nuove condizioni 
sociali ed economiche. Le destre sono state in grado di compremdere i problemi e le 
difficoltà che affliggono tutti gli stati. 

In gran parte dell'europa negli anni 30, fatta eccezione per la parte settentrionale, il 
liberalismo appariva logoro, la sinistra era stata schiacciata, e i soli scontri ideologici e 
politici erano quelli consumati all’interno della destra (tra autoritari, conservatori, 
estremisti radicali). Solo la francia continuava la guerra civile tra destra e sinistra per 
tutti gli anni 30 conclusasi poi con vichy. 

In italia, europa centrale e balcani la destra dominava. | regimi variavano dalla 
dittaura monarchica di re carlo in romania alle giunte militari di spagna, grecia e 
ungheria agli stati monopartitici in germania e italia. Non tutti questi regimi erao 
fascisti. 

-la differenza era fra i regimi della vecchia destra che volevano tornare indietro a una 
elitaria epoca predemocratica, e la nuova destra che prese e preservò il potere 
utilizzando gli strumenti della politica di massa. La 1° comprendeva il generale franco 
e il dittatore greco metaxas, uomini che avevano paura della politica di massa e si 
allearono con bastioni dell'ordine costituito quali la monarchia e la chiesa, nei balcani 
la destra - monarca forte e autocratico. La 2°, la nuova destra radicale sale al potere 
in italia e germania attraverso elezioni e il processo. il suo strumento fu il partito che 
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le offrì, in un'epoca di suffragio universale, una legittimità e un potere tali da 
permetterle di aggirare e indebolire i conservatori di vecchio stampo. 

Questa nuova destra, nonostante il ricorso al partito di massa quale strumento per la 
conquista del potere, affermava di non star continuando il gioco parlamentare e offrì 
delle alternative al parlamentarismo per soddisfare l'istanza postbellica di forme 
aggreganti di politica partecipativa. - una di queste alternative fu il corporativismo 
italiano, strumento di organizzazione delle componenti rappresentative della società 
attraverso associazioni di produttori anziché le classi. Ma in realtà il corporativismo fu 
una mistificazione volta a mascherare l’opera di addomesticamento dei òlavoratori 
svolta dal regime e la sua collaborazione con l’elite dirigente. Il suo fascino deriva dal 
fatto che sembrava indicare la strada per una forma di rappresentanza politica meno 
frammentata e piu organica. L'italia fascista ci mostra come una elite liberamente 
scelta che, sipirata da nuovi ideali di diritto e giustizia sociale, è in grado di limitare la 
libertà del singolo nell'interesse di molti. 

Nel 33 salazar introduce in portogallo una nuova costituzione che definiva il paese una 
repubblica corporativa e unitaria, ai diritti individuali si sovrapponeva il potere 
conferito al gov di limitarli pe ril bene comune. 

Austria: il cancelliere dollfuss risolve la tensione fra vienna marxista e le province 
cattoliche prima sospendendo il gov parlamentare (8 gg prima che hitler facesse la 
stessa cosa, 1933) e poi l’anno successivo lanciando un attacco militare ai grandi 
complessi residenziali socialisti della capitale. Alla distruzione di vienna la rossa segue 
l'istituzione da parte di dollfuss di un regime cattolico-autoritario che soppianta il 
liberalismo e al democrazia con la sottrina di uno stato corporativo cristiano-tedesco. 
L'austria segue il portogallo nelle vesti di pioniera di quella sorta di nazionalismo 
cristiano che avrebbe permeato i gov di slovacchia, spagna, grecia, croazia, la francia 
di vichy, la destra di polonia, ungheria e romania. comunque l'anschluss dell’austria 
schiaccia l'indipendenza austriaca e non la democrazia dato che era già crollata. 
L'austrofascismo austriaco di dollfuss e poi sotto la leadership di schuschnigg mirava a 
un autoritarismo cattolico, era ostile alla democrazia e ai parlamenti come il nazismo, 
ma accettava il ruolo dominante della chiesa nella società. Il nazionalsocilismo fu un 
movimento antireligioso e nazionalista, contrappone il dogma del liberalismo secondo 
cui tutti gli esseri umani sono uguali con il principio della differenza fra le razze. 

Di tutti gli attacchi della destra al liberalismo parlamentare, il nazionalsocialismo fu 
quello èiu estremo: i parlamentari non erano piu tenutari della legittimità, non lo era 
piu neanche la chiesa o la monarchia. Questa era la differenza fra l’austria di dollfuss, 
la spagna di franco, la romania di antonescu (riconoscevano tutti le basi tradizionali 
dell'autorità e vi coesistevano) e il terzo reich. Il 1° tipo di destra difendeva il vecchio 
ordine contro le forze messe in campo dalla politica di massa, l’altro utilizzava queste 
forze in un tentativo rivoluzionario di rimodellare la società stessa. Anche l'italia 
fascista permise al re e alla chiesa di coesistere sotto il regime. Nella germania nazista 
la legittimità risiedeva nella volontà popolare, la quale trovava espressione nei decreti 
del fuhrer. 


IL DIRITTO E LO STATO NAZIONALSOCIALISTA 

Le costituzioni europee liberali deglii anni 20 miravano a subordinare la politica al 
primato del diritto, per hitler il diritto era subordinato alla politica. Il reich non fu uno 
stato privo di leggi, era guardiano della legge e dell'ordine contro le forze 
dell'anarchia. Nel reich le leggi abbondavano ma operavano nell’ambito di un rapporto 
con la politica di tipo diverso rispetto alle democrazie. 

La tradizione giuridica tedesca era sempre stato molto conservatrice. Il positivismo, la 
natura autocratica dell'amministrazione guglielmina e la struttura gerarchica 
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dell'apparato giudiziario furono tutti fattori che inducevano i magistrati a considerare 
la legge uno strumento per la salvaguardia dello stato piu che dell'individuo. 

I nazisti ripudiarono i valori della giurisprudenza liberale come erano rappresentati 
nella costituzione di weimar. La distruzione di questa costituzione era obiettivo del 
nazionalsocialismo, era una forma degenerata di costituzionalismo borghese. Invece di 
regìdigere una nuova costituzione come avevano fatto i bolscevichi, la giustizia nazista 
venne basata sul fuhrerprinzip, vale a dire sull'idea che dovesse rifelettre la volontà di 
hitler es ervire da strumento per il conseguimento dell’obiettivo del regime: la 
creazione di una sana comunità razziale . il fuhrerprinzip subordinava i criteri giuridici 
formali a misure arbitrarie convalidate dall'autorità di hitler. 

Nel terzo reich dalpunto di vista giuridico, la germania era diventata un doppio stato in 
cui un gran nuemro di decreti arbitrari emanati dalla leadership politica andava 
sempre piu intaccando l’usuale corpo di leggi. le restrizioni al poetre della polizia 
vennero abolite e spesso la gestapo arrestava persone assolte in tribunale e le spediva 
nei campi di concentramento. 

Nell'ottica nazista il sano sentimento di razza doveva prevalere sui criteri giuridici 
fondamentali. 

Il superamento del liberalismo nel perseguimento di una sana comunità razziale era 
evidente nel predominio dell'ideologia sul precedente giuridico ma anche 
nell’intrusione della politica in tutte kle sfere della vita quotidiana. Il diritto nazista 
manifestò il carattere del potere che il nuovo sttao totalitario pretendeva di esercitare 
su ciascun individuo, quella che lo stesso hitler rivendica come la ‘completa 
rivendicazione del potere che distrugge tutte le forme liberali di autonomia. Viene 
ripudiata la vecchia distinzione tra pubblico e privato, non esiste piu alcun aspetto 
della vita che non sia politico. 

II benessera della collettività implicava la segregazione, sterilizzazione, e anche 
soppressione fisica da parte dello stato di persone mentalmente, fisicamente, 
razzialmente degenerate, controllo dei matrimoni e della riproduzione e sanzioni 
contro chi dissentiva. 

Si diffonde la paura di essere sorvegliati o denunciati . 

L'abolizione della distinzione tra sfera pubblica e privata della vita è un elemento 
importanteper giudicare l'atteggiamento popolare nei confronti dei nazisti. In una 
democrazia. In una democrazia un libero cittadino sceglie chi sostenere e con che 
grado di fervore. Nel reich invece tutto quello che era al di sotto dell'entusiasmo 
veniva considerato sovversivo e punibile. L'opinione pubblica on esisteva dato che non 
c'era modo di esprimerla, come giudicare quidni la poolarità del regime nazista? 
All'individuo non era piu concesso l'esercizio del libero arbitrio quindi è complesso 
captare i reali sentimenti della popolazione verso il regime. 

Possiamo tracciare linee generali - nella germania nazista, come in latri stati 
monopartiti quali russia e italia, di norma la gente operava una distinzione tra il capo 
supremo e l’aparrato di partito. Lo storico emilio gentile ha parlato di una 
sacralizzazione della sacralizzazione della politica sotto mussolini; fastidi per la 
condotta di funzionari locali era accompagnati da espressioni di ammirazione e 
adorazione verso il leader. Il culto della personalità, duce-hitler-stalin, contribuiì a 
unificare e integrare le poplazioni. Raduni di massa, sfilate, marce, offrivano un rituale 
e proiettavano un'immagine di potere tesa a enfatizzare l’'i9mpotenza del singolo 
individuo. In un mondo id nemici il leader offriva sicurezza. Il culto del leader venne 
porpagato anche attraverso quotidiane espressioni della vita moderna; radio, aumento 
alfabetizzazione e istruzione, militarizzazione della vita quotidiana. 
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I grando progetti utopistici - la costruzione del socialismo in un solo paese, di una 
volksgemeinschaft tedecsa o un'’italia imperiale - proiettavano immagini positive di 
una nazione nuova e unita. 

II sostegno di cui godette il reich - esso usò la polizia e la legge come strumenti 
repressivi per indurre le masse all’ubbidienza. Rigore della legge, potere coercitivo 
dello stato. Ma non poggiò solo sulla repressione, una maggioranza della popolazione 
tedesca non votò per hitler ma neanche gli si oppose. La gente accettò il nuovo stato 
di cose e il regime divenne parte integrante della vita quotidiana. 

-differenza fra i due grandi ststi monopartitici, germania e russia: 

il nazismo giunge al potere forte di un sostegno elettorale, il comunismo in seguito a 
un colpo di stato. Il terzo reich era guidato da un grande partito il cui leader godeva di 
un potere indiscusso all'inetrno sia del partito stesso sia del paese in generale; l’urss 
con un terrirotio sterminato a una popolazione due volte maggiore, aveva un partito 
uguale di dimensioni , lacerato da tensioni interne ed esterne, stravolto da una crisi di 
successione in seguito alla mporte di lenin e alla fine guidato da un leader timoroso. 
Laddove hitler stimava supoi vecchi combattenti ed era da essi riconosciuto quale loro 
fuhrer; stalin epurò dal partito tutti i suoi vecchi compagni per accrescere il proprio 
potere personale. nella notte dei lunghi coltelli hitler lasciò intatto il grosso del suo 
partito, mentre il pc sovietivo alla fine degli anni 30 aveva poco in comune con il mov 
rivoluzionario creato da lenin. 

Nei due casi troviamo anche un diverso obiettivo ideologico: la germania di hitler era 
la maggio potenza industraile d'europa con una forza lavoro istruita, l’obiettivo della 
nsdp era la creazione di uno stato assistenziale razziale (la volksgemeinschaft) che 
riprendeva ed espandeva precedenti tradizioni assistenziali. Le sue vittime interne 
furono una minoranza, a differenza dei milioni di contadini contro cui si scagliarono i 
bolscevichi che avevano un obiettivo piu radicale - abolizione proprità privata,. 
Sviluppo di una nuova nazionalità sovietica che tenesse unita l'unione e realizzazione 
in un solo decennio di una rivol industriale il cui sviluppo in altre parti di europa aveva 
richiesto parte del XIX sec, e tutto ciò nell'economia rutrale piu arretrata d'europa. 
Mussolini dificò lo stato, hitler insistette nella nercessità di controllare l'inerzia e la 
passività attraverso il dinamismo del partito - non è lo stato che comanda noi ma noi 
che comandiamo lo stato aveva detto. 

Il progetto nazista volto alla salvezza razziale della nazione tedesca poteva essere 
realizzato solo attraverso la guerra. 


2.IMPERI, NAZIONI, MINORANZE 


La prima guerra mondiale e il crollo dei vecchi imperi europei segnò il trionfo della 
democrazia ma anche del nazionalismo. Con l'estensione del  èprinicpio 
dell’autodeterminazione nazionale nell’eruropa centrale e orientale, i tratttati di pace 
di parigi crearono una serie di confini e territori riomasti immutati fino a oggi. UI 
diffondersi dello stato nazionale nel mosaico etnico dell’europa orientale segnò la 
anscita del problema politico delle minoranze. 

-dove lo stato derivava la propria nazionalità dal popolo e il popolo era definito in 
termini di una specifica nazione, la presenza entro i proprio confinio di latri gruppi 
etnici appariva come un'’onta, una minaccia per quanti credevano nel principio di 
autodeterminazione nazionale. 
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IMPERI OTTOCENTESCHI: la loro legittimità era fondata sul principio della fedeltà 
dinastica e non dell'etnia. Ma la guerra del 14-18 spazzò via questo mondo: ‘solo i 
membri della nazione possono essere cittadini dello stato, diceva iul punto 4 del 
programma del partito nazista del 20, riflettendo iul pensiero di buona parte 
dell’europa. - la nazione pura però doveva essere creata in quanto era ancora un 
sogno, non una realtà. Nessuno degli stati nazionali di europa centrale e orientale era 
omogeneo dal punto di vista etnico. Versailles aveva dato uno stato a 60 milioni di 
persone ma ne aveva trasformati 25 milioni in minoranze. Questi comprendevano 
ebrei, zingari , ucraini e macedoni ma anche ev gruppi dominanti come tedeschi, 
ungheresi e musulmani. 

Nell’europa tra le due guerre ne le maggioranza ne le minoranze credettero 
nell’ssimiliazione, le nuove democrazie tendevano alla segregazione e all'antagonismo 
nei loro rapporti etnici. 

-le tensioni create dal sogno della purificazione nazionale sono alla base della politica 
del periodo interbellico. Le soluzioni non era né steriminio (come i turchi hanno fatto 
con armeni) né l'espulsione di massa o lo scmabio reciproco (come hanno fatto turchi 
e greci nel 22-23). Le potenze optano per: mantenere le minoranze dove si trovavano 
e proteggerele mediante il diritto internazionale in modo da garantire loro un 
trattamento afeguato e stimolare in essi un senso di appartenenza alla nazione. 

-le intenzioni di germania e russia erano incentrate nell’area occupata dai nuovi stati 
nazionali. Lo stato di pristrazione in cui versavano nel 18 aveva permesso a britannici, 
francesi, americani di imporre un nuovo ordine liberale. L'urss costituiva una soluzione 
di tipo federale alle complessità etniche dei vecchi domini zaristi - centralizzara il 
potere mediante il partito comunista consentendo allo stesso tempo opportunità sul 
piano amministrativo e culturale alle elites locali ucraine e bielorusse. 

L'impero sovietico, una volta abbandonato il sogno di espansione a est, potè 
coesistere con il sistema di versailles ed entrare nel 34 nella SDN. Ma negli anni 30 
l'ordine liberale degli stati nazionali e dei diritti delle minoranze instaurato dai 
britannici e francesi inizia a crollare a causa dell'avvento di un’altra minaccia: con 
l'avvento della germania nazista scoppia in europa orientale in nuovo nazionalismo 
razziale. 


DISSOLUZIONE DEI GRANDI IMPERI 

IMPERO AUSTRO UNGARICO: atmosfera poliglotta, come coniugare gli ordinamenti 
costituzionali e amministrativi dei grandi imperi multietnici e multiconfessionali con 
l'ondata crescente di nazionalismo nei territori orientali d'europa? Davanti all'avanzata 
del nazionalismo le potenze imperialio ebbero due strategie: 1-creazione di nuovo 
nazionalismo imperialista, creazione di imperi moderni e centralizzati. Le potenze 
imperiali avrebbero potuto tentare, come fecero ungheresi, di guadagnarsi il favore 
delle minoranze etniche permettendo loro di assimilarsi al gruppo nazionale dirigente, 
ma la loro intromissione nella società tradizionale, la loro politica di uniformazione 
della lingua e la loro tirannia fiscale finirono per scatenare rivolte e istigare 
contronazionalismi. 

2- altra startegia per far fronte al nazionalismo era quella del divide et impera; gli 
asburgo incapaci di dar vita a un proprio nazionalismo imperiale, aizzarono nazionalisti 
tedeschi contro i cechi. Questa strategia aprì ai gruppi nazionalisti la possibilità di 
ottenere concessioni (ampliamento suffragio, concessioni in materia di lingua e 
istruzione). Veicolo di queste richieste sono stati i partiti politici di massa. 


Austria ungheria: esperimento storico, due stati, dieci nazioni storiche, oltre venti 
gruppi etnici. 
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La vita moderna richiedeva una struttura politica che non negasse i sentimenti 
nazionali ma che a questi non fosse completamente asservita. 

Secondo ottica asbuirgica precedente alla prima guerra mondiale, offrendo ai gruppi 
nazionali autonomia culturale e un ampliamento del diritto di voto nell’ambito 
dell'impero. Secondo questa ottica era possibile far convivere nazionalità diverse sotto 
un'unica madrepatria. Trasformazione dell’imper asburgico in uno stato di nazionalità. 
Questo approccio non risucì a materializzarsi in europa centrale e occidentale, non fu 
tanto a causa della pressione esercitata dagli stessi nazionalisti quanto piuttosto 
perché la guerra del 14-18 gli imperi si suicidarono fomentando il nazionalismo come 
forma di guerra politica contro il nemico. Francia e gb fomentarono i seprataisti sia 
ebrei sia arabi alla sollevazione contro il dominio ottomano in medio oriente. Russi e 
tedeschi tentarono la stessa strategia con i polacchi. 

Durante la guerra i tedeschi aiutarono ucraini ed ebrei: incoraggiarono la formazione 
di una lega delle nazioni oppresse di russia cosi da indebolire il sostegno alla zar e 
infiacchire il morale dell'esercito zarista, sostennero autonomia religiosa per berei 
polacchi e riconobbero yddish come linguaufficiale nella polonia del congresso. 
L'intesa condusse Ipo stesso gioco: a roma si svolse il congresso antiasburgico per le 
nazionalità oppresse come cechi, croati, sloveni e polacchi; a londrala rivista new 
europe condusse una campagna a favore delle nazionalità oppresse. 


GERMANIA - nel 18 firma il trattato di brest-litovsk con il gov bolscevico e disposta a 
soddisfare gran parte delle richieste territoriali tredesche a est. Questo trattato 
concesse alla germania una grande influenza, offrendo il controllo di una vasta area 
dell’europa orientale: polonia, ucraina e baltico. 

I tedeschi volevano risolvere le questioni etnografiche creando una mitteleuropa 
economicamente coesa. 

Lo stampo autoritario del nazionalismo tedesco tese al dominio militare diretto sui 
barbari slavi e ignorò i vantaggi di un approccio piu cooperativo. Mentre l'approccio 
dei russi alle nazionalità dell’europa orientale era piu articolato e colsero la miopia dei 
tedeschi. 


-perché l'impero asburgico crolla mentre quello zarista torna a vievere sotto le spoglie 
dell’urss. Tedeschi e ungheresi non raggiunsero mai la metà della popolazione dell 
‘impero asburgico, i russi non furono mai meno della metà della pop dell'intera unione 
sovietica, arrivavano a circa due terzi contando ucraini e bielorussi. Nel caso dell’urss 
esisteva una nazione imperiale dominatrice che rinnoò la tradizione di centralismo 
statale sviluppata sotto gli zar e portata a compimento da stalin. 

Per alcuni aspetti l’urss fu la vera erede dell'impero asburgico, e il nuovo ordine 
hitleriano ne era l’antitesi. 

Grazie al bund (movimento operaio ebraico di lingua yddish), il dibattito austro- 
ungarico prebellico sul nazionalismo aveva raggiunto la russia e i bolscevichi. | 
bundisti volevano trasformare l’impero russo in una federazione di popoli, con 
un'autonomia nazional-culturale indipendente dal territorio abitato e denunciarono il 
tentativo russo di assimilazione. 

Durante la guerra lenin giunse a promuovere l’obiettivo dell’autodeterminazione 
nazionale, che manetnne sempre subordinato agli interessi del proletariato. Riteneva 
che per il bene della rivoluzione fosse necessario costituire un'alleanza temporanea 
con i gruppi nazionalisti. Quando questa alleanza cessava di essere utile? 

Alla fine del 17 la russia come entità politica aveva cessato di esistere. | movimenti 
nazionalisti erano giunti al potere negli stati baltici e in finlandia. Lungo costa 
meridionale e orientale dei domini zaristi erano nate nuove repubbliche. ma a questo 
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punto la teoria dell’autodeterminazione si stava trasformando in una minaccia per la 
rivoluzione? Stalin giunge a questa conclusione già nel dic 17: il mov indipendenstista 
mascherava la controrivoluzione. 

Negli anni 20 la russia doveva fare i conti con il problema che l'impero asburgico 
aveva affrontato: la gestione di nazionalità ambiziose. La soluzione per i bolscevichi: 
creazione di un sistema federativo che fu una combinazione fra uno stato austro- 
marxista e un partito comunista centyralizzato. Alle nuove nazionalità non russe offre 
loro potere politico attraverso la partecipazione al governo e all’amministrazione del 
paese; poetre economico attraverso il godimento dei benefici della rivoluzione sociale; 
potere culturale attraverso i nuovi diritti all'istruzione con la diffusione 
dell’alfabetizzazione di massa e obbligatorità scolastica. 

La politica bolscevica delle nazionalità ha esercitato influsso sulle minoranze 
dell’europa centro orientale nel periodo interbellico. Negli anni 20 il sostegno ai 
comunisti fu molto forte da parte di questi gruppi (macedoni, bielorussi, ebrei), le 
principali vittime di versailles (l’urss dava loro la possibilità di indipendenza all’interno 
di una federazione). 

Dall'altro lato la struttura apparentemente federaòle dell’urss nascondeva una realtà 
se,pre piu centralizzata. Le repubbliche godevano di maggiori poteri rispetto alle 
regioni autonome ma continuavano a essere soggette a mosca. La politica federalista 
della leadership bolscevica fu sempre subordinata al mantenimento del potere reale 
nelle mani di un’organizzazione che non era neanche menzionata nella costituzione 
sovietica del 23, il partito comunista. Stalin e lenin erano d’accordo sul ruolo del 
partito come collante del nuovo impero. Il comunismo si dimostrò l’ultimo e il piu alto 
stadio dell’imperialismo. 


LA VARIANTE LIBERALE 

Anche i vincitori di versailles dovettero elaborare un politica in grado di coniugare le 
loro promesse di autodeterminazione nazionale e la necessità di stabilità in europa . 

Il crollo dei vecchi imperi portò a galla la questione delle minoranze, soprattutto in 
relazione alla POLONIA. La polonia rivestiva un ruolo cruciale in qualsiasi ordine 
postbellico. AI questione polacca non si poneva in termini di territorio o di etnia dato 
che il paese non esisteva come stato indipendente da oltre un sec e ospitava vaste 
comunità di tedeschi, lituani, russi bianchi, ucraini ed ebrei. Gli stessi nazionalisti 
polacchi erano divisi tra due visioni di passato: uno stato nazionale esculivamente 
polacco fondato sulla purezza etnica, o una sorta di commonwealth multietnico sotto 
la leadership polacca. 

Le guerre dei balcani del 12-13, dopo le quali l'impero ottomano viene diviso in grecia, 
serbia, bulgaria, aevano gia palesato quali pericoli rappresentassero gli stati nazione 
per le minoranze. Ora presero a premere per una forma di autonomia da garantire alle 
minoranze in un futuro stato polacco. | pogrom perpetrati dalle truppe polacche 
nell'inverno del 18 non fecero altro che dare ulteriore peso alle loro argomentazioni. 
Alla metà del 18 la polonia era solo per due terzi polacca da un punto di vista etnico 
( 4 milioni di ucraini, tre milioni di ebrei e un milione di tedeschi) 

Ai partecipanti della conferenza di parigi era già chiaro che la questione delle 
minoranze non poteva essere risolta ridisegnando le cartine geografiche. 

E H carr suggerì di dare alle minoranze degli incentivi a emigrare nei rispettivi stati 
nazionali. Cosa fare di chi voleva restare? E di quelli come ebrei e zingari che non 
avevano una patria nazionale? Questa era la difficoltà nella questione delle minoranze 
in polonia. 

Stimolata da wilson, la commissione per i nuovi stati decide di intervenire. Liquidò le 
richieste ebraiche di autonomia nazionale per la propria minoranza in polonia, non 
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volendo creare il pericolo di costituire uno stato nello stato, o di arrestare il processo 
di assimilazione. Ma allo stesso tempo la commissione considerò indispensabile 
trovare una definizione dei diritti delle minoranze onde evitare che la polonia, a causa 
del suo stesso nazionalismo creasse le condizioni per una guerra civile etnica 
fomentando la’instabilità in tutta l'europa orientale. 

Risultato: in cambio dle proprio riconoscimento il gov polacco firma un trattato che 
gerantiva determinati diritti alle minoranze come quello di cittadinanza, di uguaglianza 
davanti alla legge e di libertà religiosa, quello di salvaguardia delle minoranze ovvero 
il diritto a certe forme di organizzazione collettiva. La SDN si fece garante del trattato. 
In determinate circostanze il consiglio della SDN avrebbe potuto intervenire contro il 
gov polacco. 

Elemento nuovo del 19 etra attenzione per i diritti nazionali oltre a quelle religiosi e ai 
diritti collettivi invece che alle libertà individuali, ma anche la dipsosizione che le 
decisioni fossero prese a livello internazionale da un organo sovranaizone invece che 
da un conclave delle grandi potenze. 

Troviamo questi obblighi in polonia, ungheria. Romania, grecia. La SDN si fece garante 
di un sistema che da un lato accettava lo stato nazinale come la norma nei rapporti 
internazionali e dall'altro si sforzava di risolvere i problemi delle monoranze generati 
dal nuovo ordine. Riconobbe le minoranze come entità collettive. 

II ruolo della SDN in questo sistema du ambiguo. Portare casi specifichi alla sua 
attenzione era difficile e anche superare | aparte burocratica di ginevra e farli 
esaminare dal consiglio. La SDN aveva il potere di comunicare i casi pervenuti alla 
corte permanente di giustizia internazionale all’aja, ma usò questo potere poco. La 
segreteria della SDN non si considerava paladino delle minoranze ma un interlocutore 
che aiutava i govenri ad assolvere i loro obblighi. La SDN dipsoneva di scarsi elementi 
punitivi contro i trasgressori (l’opera di repressione dei gendarmi jugoslavi in 
macedonia restò impunita, come la campagna di pacificazione del gov polacco contro 
gli ucraini nel 1930). 

L'intolleranza polacca o serba non interessava piu di tanto i francesi che erano 
preoccupati per la syabilità dei loro alleati esteuropei che per le minoranze. Fini con 
l'interessare sempre meno i britannici, che ritenevano che i trattati sulle minoranze 
stavano ostacolando il processo di assimilazione. 

Sotto la diplomazia di stresemann, al germania di weimar entrò a far parte della SDN e 
iniziò ad assumere il ruolo di protettrice delle minoranze. Stresemann creaò una 
commissione permanente sui diritti delle minoranze. | suoi sforzi ottennero scarsi 
risultati. | nazionalisti tedeschi in patria si convinsero che la SDN non avrebbe mai 
protetto i diritti dei tedeschi residenti all’estero, negli anni 20 quelli di versailles 
sembravano sordi nei confronti delle dimostranze dei tedeschi residenti in altre aree. 

| trattati sulle minoranze scatenarono proteste perché considerati un'umiliazione dai 
paesi ai quali erano stati imposti - irritati dal fatto che non esistesse alcun regime 
universale in materia di diritti delle minoranze. 35 milioni di membri di minoranze 
esistenti in europa nel periodo interbellico: 8,6 vievevano in europa occidentale, 25 
milioni in europa orienatle. 

Ci fu una proposta di inserire nella SDN qualche clausola che desse alla SDN il diritto di 
proteggere le minoranze in tutti i paesi membri. Questo avrebbe implicato il diritto di 
interferire nella costituzione interna di qualsiasi paese del mondo. se la SDN fosse 
diventata un super stato dotato di un generale diritto di eregersi a guardiano delle 
democrazie e delle libertà in tutto il mondo - negazione della sovranità a tutti gli stati 
del mondo. 

Le grandi potenze volevano che la SDN interferisse negli affari interni dei nuovi stati 
ma non nei loro. Nella loro ottica, gli stati civili quali dell’europa occidentale avevano 
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sviluppato procedure svolte a facilitare l'assimilazione delle minoranze, procedure che 
ancora non esistevano negli stati immaturi. | trattai suelle minoranze furono un modo 
di educare le nazioni meno civilizzate a ben comportarsi in ambito internazionale. 
L'assimilazione nella vita civile della nazione fosse possibile e desiderabile. Mill aveva 
sostenuto che le libere istituzioni sono impossibili in un apese costituito da nazionalità 
diverse. - la democrazia esigeva l'assimilazione. Necessario creare le condizioni per 
una cpompleta unità nazionale. Carl schmitt: ua democrazia di massa moderna 
presupponeva primo  omegeneità e secondo eliminazione o estirpazione 
dell’eterogeneità. 

Nel 19 furono le potenze liebrali che respinsero la proposta del giappone di inserire nel 
patto della SDN una clausola sull’uguaglianza delle razze. Il liberalismo america 
coesistette per anni con la segregazione e gb e francia ostacolarono l'acquisizione 
della piena cittadinanza per i sudditi coloniali del colore di pelle sbagliato. 

La fede anglo-francese nell’assimilazionismo aveva senso solo all’interno dei propri 
confini. 


Nelle colonie il liberalismo andava cedendo il passo a nuove dottrine di sviluppo 
separato, di segregazione e discriminazione razziale; la piena cittadinanza era un 
privilegio concesso dallo stato e non un diritto 


Tra le due guerre, le minoranze furono viste come la quinta colonna delle ambizioni 
irredentiste degli stati confinanti, oppure del bolscevismo, e considerate un rischio per 
la sicurezza invece che parte integrante dei rispettivi stati. 

La discriminazione contri o diritti delle minoranze non fu opera di reazionari e 
conservatori. In europa orientale fu soprattutto opera di liberali modernizzatori intenti 
a creare una comiunità nazionale tramite iniziative statali. Per questi lo stato doveva 
dimostrare che era il proprio potere era al di sopra di tutto e tutti e sconfiggere i propri 
oppositori fossero questi la chiesa, i briganti, i comunisti o le minoranze etniche. 

La democrazia concerneva la creazione di comunità nazionali, era generalmente 
antisemita, antisemitismo influiva sugli indirizzi politici, piu di quanto lo fossero state 
le democrazie vecchio stampo. (il partito contadino polacco annunciava che gli ebrei 
non possono essere assimilati e costituiscono una nazione straniera all’interno della 
polonia). 

In questo contesto di diffuse tradizioni locali di antisemitismo (comuni alle elites 
nazionali modernizzatrici impegnate nella costruzione dello stato, sia nei paesi 
autoritari sia in quelli democratici di gran parte dell’europa vcentrale e orientale) che 
hitler giunse al potere. - | germania nazista non fu un'anomalia e neanche una 
ptrecorritrice di politiche di pulizia della nazione. Il nazionalismo etnico praticato in 
polonia e in romania lasciava poco spazio all’assimilazione, il nazionalismo basato sul 
razzismo biologico che si diffuse negli anni 30 in europa orientale non ne lascia 
nessuna possibilità. L'avvento dell’antisemitismo istituzionalizzato nella germania di 
hitler minò le fondamenta stesse dell’approccio della SDN alle minoranze. Nell'ott 33 
la germania nazista esca dalla SDN, un anno dopo il premier polacco ritratta gli 
obblighi della polonia. 

C'era anche scetticismo nei confronti della SDN anche da parte delle minoranze 
europee. 


Ma la SDN aveva raggiunto dei successi: 1-il contenzioso tra svezia e finlandia sulle 
isole aland viueen risolto nel 21 - le isole restavano ai finnici ma agli abitanti svedesi 
fu garantito alto grado di autonomia amministrativa; il gov estone assunse l’iniziativa 
di garantire autonomia culturale alle proprie minoranze naizonali; come quello lituano. 
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2-gli stati nazione erano delle realtà, la conversione dell'impero ottomano in uno stato 
nazionale turco non può essere attribuito a forze esterne al paese, a determinare gli 
eventi fu mustafa kemal e non lloyd george. - la guerra accelerò la turchificazione 
dell'impero ottomano e si presentò il problema delle minoranze, come nel caso degli 
armeni. Il tentativo di eliminare gli armeni fu l'estensione logica del programma 
nazionalista del governo turco. | turchi puntavano allo sterminio pianificato del popolo 
armeno. Tra le 800.000 e le 1,3 milioni di persone restarono vittime di massacri e di 
marce della morte. Questi fenomnei sarebbero poi sttai definiti come genocidio o 
pulizia etnica. 

@l0o sterminio di massa fu il modo in cui uno stato nazionale affrontava il problema 
delle minoranze. Molti occidentali restavano impietriti dall’orrore, molti ricordavano 
che era stata l'introduzione della nozione occidentale di stato nazionale nelle società 
multinazionali del vicino oriente a rendere possibili questi massacri. 

La dissoluzione dell'impero ottomano fornì un secondo modello per la risoluzione del 
problema delle minoranze: lo scambio di popolazioni. Sulla scia della sconfitta greca in 
asia minore del 1922 (al termine di 10 anni di scontri tra greci e turchi) i due governi si 
accordarono su una versione coatta dell'idea di rimpatrio volontario. 1,2 milioni di 
greci e mezzo milione di turchi. L'elemento di identificazione viene individuato nella 
religione quindi migliaia di contadini ortodossi di lingua turca residenti in asia minore 
vengono deportati in grecia anche se non conoscevano la lingua; i musulmani greci 
vennero imbaracti per la turchia. 

Il trasferimento di popolazioni aggevolò i governi desiderosi desiderosi di acquisire 
un'omogeneità nazionale e venne accettato sia dalle autorità greche che da quelle 
turche. 

Questo scambio di popolazionesul modello greco-turco non ebbe vasta attuazione in 
europa nel periodo interbellico. Questa soluzione era possibile solo dove la minoranze 
aveva una casa dove andare, risultava di difficile attuazione a ebrei, macedoni o 
ucraini. Lo sradicamento coatto di intere popolazioni costituiva un oltraggio all’ideale 
liberale dei diritti dell’uomo. 

L'accordo greco turco sullo scambio di popolazioni era stato raggiunto dopo che 
l'esodo aveva già avuto luogo, centinaia di migliaia di greci dovettero lasciare l’asia 
minore per sfuggire all'avanzata turca. Facevano parte dell'ondata di profughi 
prodotta dalla guerra, che comprendeva russi in fuga dalla rivoluzione, polacchi, baltici 
e tedeschi cacciati dall'europa orientale, armeni. Prima del 14 avrebbero potuto 
trovare ospitalità oltreoceano ma dopo il 21 le porte vennero chiuse - la tradizionale 
strategia adottata dall’europa per le popolazioni sfollate ovvero l'emigrazione 
transoceanica non fu piu perseguibile. - il risultato fu un aumento di APOLIDI, 
impossibilitati o non intenzionati a tornare a casa, mal sopportati nel paese opsitante 
e che misero a dura porva l'antica tradizione di ospitalità ai rifugiati che era tratto 
distintivo del liberalismo prebbellico. La legge sulla cittadinanza romena del 24 rese 
apolidi 100mila ebrei residenti in romania. La germania di weimar e la terza repubblica 
francese ne rinchiusero migliaia nei campi di detenzione. Le iniziative internazionali 
portarono alla creazione del passaporto nansen e al tentativo di definire la condizione 
di profugo nel diritto internazionale e offrirgli una protezione. 

Il problema viene aggravato dalla depressione economica. 


Emerge l’esigenze di trovare per le minoranze una qualche forma di protezione 
internazionale contro lo stato nazionale: emigrati russi rifugiati dopo la guerra civile 
russa; la guerra civile spagnola aveva costretto repubblicani a fuggire in francia, parigi 
espelleva lavoratori stranieri polacchi e algerini, sotto hitler gli ebrei fuggirono dalla 
germania dall'asutra e cecoslovacchia in cerca di rifugio. 
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IDEALISTI E REALISTI 

Cos’era la società delle nazioni? ‘l'europa è in via di liquidazione e la società delle 
nazioni deve diventare l'erede di questo vasto territorio’. - secondo questa opinione 
(generale smuts) la SDN sarebbe dovuta essere una combinazione di gestore 
patrimoniale e di governante internazionale chiamato ad assistere le società immature 
fuori e dentro l'europa e a condurle allo stato di indipendenza. Le grandi potenze 
civilizzate dovevano far da guida. 

Da un lato Visione semimperiale di paternalismo liberale. All’etstremo opposto aveva a 
che fare con il sogno wilsoniano di un nuovo ordine internazionale basato 
sull’uguaglianza delle nazioni o degli stati, e regolato da un diritto internazionale 
adeguatamente rafforzato. - questa visione viene messa alla prova quando i delegati 
nipponici alla conferenza di pace di parigi del 19 proposero di inserire nel patto della 
SDN la clausola sull’uguaglianze razziale. Cosa che non viene accettata. 

Se per gli idealisti la società delle nazioni offriva la possibilità di dar vita a un nuovo 
ordine giuridico, per i piu pragmatici fvrancesi il principale valore della SDN consisteva 
non nella diofesa di una nuova morale internazionale ma nella capacità di difendere 
l'ordine stabilito a versailles da tentativi di revisione. 

Il tentativo di wilson di strappare al congresso il consenso all'ingresso usa nella SDN 
fallì, buona parte del valore di deterrenza di quest'ultima andò in fumo. 

La SDN fu istutuzione importante: offrì un forum di dibattito internazionale, esercitò 
influenza e contribuì ad affrontare il tipo di problemi (esodo profughi e questioni 
sociali, economiche e giuridiche) in cui era auspicabile una risp internazionale 
coordinata. Sebbene il suo potere di intervento negli affari interni dei paesi membri 
fosse limitato, la SDN contribuì a far conoscere abusi ai danni di minoranze esponendo 
i governi alla pressione dell'opinione pubblica internazionale. 

La rilevanza poolitica di questo organismo dipendeva dalla buone intenzioni degli stati 
membri, essi non erano subordinati alla SDN e potevano condurre la propria 
diplomazia tramite altri canali. Insomma il primato del diritti interbnazionale che la 
SDN intendeva incarnare dipendeva dalla volontà politica dei suoi singoli stati membri. 
L'elemento caratterizzante dell'equilibrio dei poteri in europa nel 1919 era stato il 
controllo simultaneo di russia e germania. Per i britannici era importante stabilire che 
la germina dovesse riacquisire il proprio status di grande potenza per impedire 
l'instaurarsi di un dialogo politico tra berlino mosca che avrebbe messo in pericolo 
l'intero ordine esistente. Anche per la francia la germania doveva essere controllata. 

I nuovi stati di europa orinetale e centrale avrebbero agito da cuscinetto contro la 
rivoluzione bolscevica e da guardiani della germania. 

Nonostante la creazione della SDN la politica delle grandi potenze non era morta in 
europa dopo il 18. altri e tradizionali canali dipolmatici mantennero grande 
importanza: la conferenza deglio ambasciatori, un consesso vecchio stile delle grandi 
potenze, venne preferiva alla SDN per la risoluzione di due granvi contenzioni 
scoppiati nel 23 ovvero la questione su corfù tra grecia e mussolini e quella su vilnius 
tra polacchi e lituani. 

Nel 1921 polonia, romania e cecoslovacchia danno vita, su richiesta della francia, alla 
ccola intesa, un blocco diretto contro ungheria e indirettamente anche contro 
germania. La francia firma trattati con tutti questi stati, la'utorità di parigi sulla 
germania trovò piu concreta espressione con l'occupazione della renania. A metà anni 
20, la politica francese divenne piu conciliante, la germania tornò ad essere una 
grande potenze. 

Nel 25 il trattato di locarno riconfermò la pace in europa occidentale ma la questiine 
dei confini orientali tedeschi fu lasciata irrisolta. Gli anni 28-30 videro gli ultimi 


Document shared on www.docsity.com 
Downloaded by: Requiem1 (gokuvegeta_2022@libero.it) 


tenattaivi francesi di giungere alla stabilità attraverso ginevra: proclama noto come 
patto di briand-kellogg (la guerra fuorilegge), conferemza sul disarmo del 32, il piu 
vasto consesso intyernazionale dal 19. Qiuesta conferenza ebbe luogo in condizioni 
poco propizie: la crisi della manciuria aveva dimostrato la debolezza della SDN davanti 
alla sua prima grande crisi internazionale; i rapporti franco-tedeschi erano pessimi in 
seguito al veto frsnmcese alla proposta di unione doganale austro-tedesca; la crisi 
economica aveva fatto sprofondare l'economia internazionalenella depressione. 
Ancora una volta la framcia propone istituzione si una forza militare della SDN e la 
proposta viene respinta. L'elezione di hitler proietta la sua ombra sulla conferenza; la 
delegazione tedesca abbandona la conferenza e la germania esce nel 33 dalla SDN,. Il 
sistema di alleanze francese viene incrinato nel genn 34 dalla decisione polacca di 
firmare un patto di non aggressione con la germania. 

La crisi abissina del 35-36 portò l'italia in conflitto con la SDN, le sanzioni imposte 
dalla SDN spinsero mussolini nelle braccia di hitler. Nel 34 mussolini si era opposto a 
hitler e aveva impedito la fagocitazione nazista dell'austria, 4 anni dopo non ebbe 
nulla da obiettare e l’anschluss divenne una realtà. 

Gli inglesi assistono a questi eventi con distacco. Erano gia sovraesposti in estremo 
oriente e non potevano permettersi altri impegni militari in europa. La politica di 
governo era influenzata dal pacifismo. Da una simpatia liberale per le rivendicazioni 
etniche dei tedeschi in europa centrale, dal conservatorismo fiscale e da uno scarso 
fiuto strategico che portava la gb a sopravvalutare il potere dell'italia nel 
mediterraneo e a sminuire l’importanza dell’europa orientale. 

Il difensivismo dei francesi risaltava dalla costruzione della linea maginot: i generali 
francesi non avevano nessun piano offensivo in relazione alla germania. Il budget della 
difesa era molto basso e politicamente il paese era diviso. Dal 37 questi fattori 
produssero una inclinazione a scendere a patti con la germania. 

Dal 36, con la conferenza sul disarmo che venne liquidata e il sistema di minoranze 
moribondo, furono pochi coloro che continuavano a ceracre a ginevra la risp ai 
problemi dell’europa. 

Dopo lo scoppio della guerra civile, la spagna si aggiunse a manciuria, abissinia, 
renanina, nell'elenco dei fallimenti della SDN. 

Invece che rappresentare il fulcro di un nuovo ordine internazionale con aspirazioni 
universali, la SDN si riduceva a qualcosa di piu modesto: una smeplica coalizione fra 
stati affini. 

Negli anni 20 c'erano stati programmi alternativi di cooperazione internazionale, come 
l’anticomunista internazionale bianca, finanziata pe run po da ungheria. Nessun canale 
alternativo approdò a nulla. Il terzo reich, sotto la ledareship hitleriana, sviluppò la 
visione di un ordine europeo basato su principi molto diversi da quelli elaborati da 
ginevra. L'idea di universalismo liberali finì sotto tiro. 


CONTRO IL NUOVO ORDINE LIBERALE 

Hitler crebbe nel clima intriso di nazionalismo pantedesco, antislavo e antisemita, del 
tardo impero asburgico. Le tradizioni nazionalistiche tedesche hanno esercitato una 
forte influenza su hitler e su suo movimento, ma ci sono comunque delle differenze fra 
lui e i suoi predecessori. Bismarck ragionava in termini di politica delle grandi potenze, 
hitelr in quella di trionfo razziale. 

Hitler non si opponeva alla società delle nazioni solo perché essa difendeva l'ordine 
stabilito a versailles. In mein kampf hitler metteva in chiaro come il proprio obiettivo 
non fosse il ripristino delle frontiere del 14. Quello che voleva era altro lebensraum per 
il popolo tedesco. Questo programma imperiale scaturiva dalla visione della politica 
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come lotta razziale, lotta che - vista in temrini darwiniani di una battaglia per la 
sopravvivenza - implicava una relaizone gerarchica delle relazioni internazionali. 
STATO: secondo la visione biologica della politica di hitler, era un organismo vivente. | 
confini non possono avere carattere permanente e sono frontiere momentanee della 
lotta politica in atto in un determinato periodo. 

La visione di hitler della politica mondiale era fondata sulla razza: lo stato era 
espressione del volk razziale. ‘il sangue vale piu di un passaporto’. | membri delle 
minoranze tedesche all’estero erano compagni razziali dei tedeschi del reich; il terzo 
reich aveva un dovere da assolvere nei confronti di tutto il popolo tedesco, non solo 
quelli che il caso aveva voluto vivessero entro i propri confini. 

Il problema di fondo della SDN non era solo che difendeva versailles, ma che incarnava 
- agli occhi dei nazisti - una filosofia dei rapporti internaizonali fallace. Non poteva 
esistere ugugaglianze fra gli stati perché alcuni di essi non meritavano di esistere, non 
potevano esserci alcuna morale o diritto universale. La razza piu forte doveva 
prevalere sulla piu debole, conquistando in questo modo il diritto di imporre il proprio 
volere allo sconfitto. La logica delle ossessioni razziali di hitler portò alla nascita di una 
teoria nazionalsocialista del diritto internazionale impegnata a definire il nuovo posto 
della germania nel mondo. 

La parità nei rapporti internazionali non era un valore assoluto, ma andava 
subordinato al concreto valore della razza rappresentata dallo stato. In questo modo 
veniva giustificata l'egemonia di alcune razze su altre. Secondo i filosofi del diritto 
quella che veniva mascherata come una filosofia liberale dei diritti umani era in realtà 
una copertura per il diktat di versailles del 19 e una manifestazione dello spirito 
ebraico con la sua opposizione alla vita del volk e l'odio per la specificità nazionale. 
Non esisteva nessun principio comune di diritto, le istitizioni internazionale quali la 
SDN valevano poco. 

L'hitlerismo era incompatibile con la SDN e la sua filosofia. Il crollo della fiducia in un 
diritto internazionale universale rifketteva la disintegrazione della civiltà europea. Non 
esisteva piu un sistema di valori unificanti o una società internazionale nel vecchio 
senso del termine; le divisioni sociali e politiche in seno all’europa riducevano i discorsi 
sulla validità universale di tutte le regole a una farsa. 


IMPERI FASCISTI 

Le nazioni stesse erano viste dei corpi (destinati all'estinzione o al declino se non 
fossero stati in grado di sostenere la vita entro i propri confini), l'esigenza di spazio 
vitale era una preoccupazione comune a tutti gli schieramenti politici. 

Per la germania nazista e l'italia fascista, l'impero era di importanza essenziale per le 
oroo rivendicazioni di grandi potenze ma anche per la loro sopravvivenza in quanto 
nazione dinamica. Impero significava terra e terra significava aree di insediamento, 
generi alimentari, materie prime e coloni benestanti. Mussolini e hitler accettarono i 
principi geopolitici di fondo dell’'imperialismo ottocentesco ripudiando allo stesso 
tempo il liberalismo. 

L'impero fascista nacque in etiopia a seguito dell'invasione italiana di fine 1935 - 
brutalità degli italiani (gas e armi chimiche, bombardamenti a tappeto, campi di 
detenzione e concentramento). La vittoria segnò il punto piu alto di popolarità del 
regime fascista. Le squadre fasciste si scatenarono ad addis abeba, uccidendo oltre 
mille persone a sangue freddo. Nel frattempo ciano si rivolse all'assemblea generale 
della società delle nazioni menzionando al missione civilizzatrice che l'italia stava 
compiendo. 

La costruzione dellì'impero fu correlata all'introduzione di leggi e decretyi razziali, 
novità aasoluta per il fascismo italiano. Considerazioni di prestigio razziale indussero le 
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autorità a regolamentare i rapporti sessuali e dia ltro tipo tra italiani ed etiopi. Il 
razzismo italiani in africa spianò la strada all'introduzione nella stessa italia delle leggi 
razziali del 38. 

Falso universalismo giuridco che equipara il superiore all’inferiore, il civilizzato al 
barbaro, tra gli uomini esistono livelli diversi, esiste una gerarchia umana. 

Parte della politica italiana ricalcava le teorie naziste in materia di di razza e di impero. 
Ma tra il progetto imperiale di mussolini e quello di hitler c'era differenza. | tedeschi 
presero la discriminazione razziale puu seriamente degli italiani; il fascimo, al pari dei 
piu antichi imperialismo, vedava il proprio impoergno civilizzatore al di fuori 
dell’europa, il nazionalsocialismo no. 

Gli eventi del 38-40 dimostrarono come il titpo di supremazia agognato dalla germania 
nazista un europa potesse essere ottenuto solo attraverso una politica di soptaffazione 
ed egominizzazione. La conquista militare porto o all'’annessione come nel caso 
dell’austria o all'occupazione come l'invasione della boemia-moravia nel 39. Secondo 
accordo di vienna del 39: germania guadagna il diritto di sfruttamento del petrolio 
romeno, agì’ da arbitro regionale tra ungheria, slovacchia e romania e introdusse una 
sorta di diritto di amministartore fiduciario sulle minoranze tedesche in quei paesi. 
Queste leggi erano un progresso rispetto al vecchio sistema di protezione delle 
minoranze elaborato dalla SDN  -- queste leggi per la protezione dei gruppi 
consanguigni concedevano alla madrepatria il diritto di intervenire in caso di dispute 
tra la minoranza e il paese opsitante, trasformando il gruppo consanguigneo in 
un’Oentità giuridica collettiva. 

Hitler dava sacrsa importanza al ruolo svolto dall’ideologia. la seconda guerra non 
scoppio a causa di una incomprensione o confusione diplomatica. Il conflitto inizò 
quando gli oppositori di hitler si resero conto di trovarsi davanti a uno scontro tra due 
mondi. Gb e francia non giocavano la stessa partita. 

Qualsiasi alleanza avrebbe implicato l'abbandono da parte di gb del suo credo 
imperialista liberale (e la fede nel governo indiretto) per un razzismo di carattere piu 
radicale. Questa alleanza viene prefigurata anche da un ideologo nazista: gb e 
germania unite nelle difesa della razza bianca. Questa però implicava una impossibile 
trasformazione dei valori britannici, valori liberali invece che autoritari, mentre il 
razzismo britannico era fondato sulla cultura che sulla biologia. 

Tra germania e gb c’era un diviario ideologico e questo fu palesato dalla scioccata 
reazione britannica alla notizia del pogrom della kristallnacht del 38. Questo evento 
volse l’opinionepubblica britannica contro la politica dell’acquiescenza. 

Questa politica era fondata sula premessa che la germania nazista seguisse un 
programma revisionista, ma l'invasione della boemia-moravia mel 39 era il primo 
segnale che gli obiettivi di hitler andavano al di là dell'annessione delle aree abitate 
dalle minoranze tedesche. Rese evidente anche l'atteggiamento di disprezzo di hitler 
nei confronti degli accordi internazionali. Per risposta, gb e francia cercarono di ridar 
vita alla fascia di sicurezza orientale creata a versailles offrendo garanzie di sicurezza 
a polonia e romania. 

Non esisteva un serio coordinamento militare tra gb e francia da un lato e polonia e 
romania dall'altro. Inoltre la potenza russa era risorta sollevando lo spettro della 
spartizione sovietico-tedesca dei territori orientali. Accecanti dall’anticomunismo, né 
gb né francia fecero alcun serio tentativo di giungere a un accordo con stalin. Questo 
fallimento condannò gli stati dell’europa orientale e trasformò il conteninete stesso in 
un laboratorio per l'edificazione dell'impero nazista e dcomunista. 


3.CORPI SANI CORPI MALATI 
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Manuale per la famiglia tedesca - raccolta di prescrizioni accompagnata da 
suggerimenti in materia di assistenza ai bambini, economia domestica, dieta 
alimentare e salute razziale. 

Salute e felicità domestica non era solo una questione di scelta individuale. L'egoistico 
liberalismo di weimar era stato soppiantato dal coinvolgimento nazionalsocialista per il 
benessere della comunità nel suo complesso. 

Questi valori non erano solo penetrati nella vita tedesca ma erano parte di un più 
vasto dibattito europeo sulla salute nazionale e familiare sviluppatosi negli anni 
interbellici. Il terzo reich aveva portato questo dibattito a nuovi estremi e enfatizzato 
molto più che altrove il ruolo della razza, ma l'idea che la questione della salute 
familiare concernesse la società generale, La Nazione aveva bisogno di una progenie 
pure e che lo stato dovesse quidni intervenire nella sfera privata e indicare alla 
popolazione come vivere, era condivisa dall'intero spettro politico degli anni 
interbellici. 

Il timore per il vigore nazionale erano accresciuti dal persistente declino dei tassi di 
natalità registrato prima della grande guerra. Dopo il 18 i governi europei cercano di 
invertire questa tendenza istituendo dei ministeri della salute pubblica e promuovendo 
i valori della famiglia. Le popolazioni vennero incoraggiate a fare più figli, mentre 
aborto e contraccezione vennero limitati e criminalizzati. Le condizioni di vita e 
abitative vennero migliorate e anche le attività ricreative pubbliche per le masse. 

La salvaguarda della qualità oltre che della quantità, del capitale umano della nazione 
implicava anche ridurre i pericoli per la salute pubblica. - questi comprendevano i 
quartieri ghetto, povertà e malnutrizione, ma anche malati fisici e mentali che vennero 
internati o soppressi in nome del benesupremo delle società . Delinquenza giovanile e 
promiscuità sessuale vennero considerate una minaccia alla stabilità familiare e 
all'ordine pubblico. La minaccia alla nazione venne definita in modo più ampio in 
termini di un'intera classe (come nel caso del gruppo sociale più problematico in gb) o 
di un'intera razza. Il terzo reich coniugi l'antisemitismo biologico e un efficiente 
apparato statale per produrre la forma più moderna di stato sociale razziale in 
Europa . 

La volksgemeinschaft, la comunità popolare, nazista venne promossa attraverso lo 
stato-assicurazione sulla vita, ma questo stato riteneva anche che fosse necessario 
sopprimere la vita di altri, espropriare i loro beni e ridistribuirli a beneficio dei residenti 
della nazione. 

La seconda guerra divenne una lotta tesa a definire il rapporto esistente tra la 
comunità nel suo complesso, il singolo cittadino e la politica sociale . gli stati spciali 
fascisti insegnarono ai democratici una lezione: concedere le libertà individuali non 
basta a garantirsi la fedeltà della gente in un'epoca di politica di massa. 


GUERRA E DISTRUZIONE DEI CORPI 

Oltre 8 milioni di uomini persero la vita nella proima guerra mondiale. La maggioranze 
delle vittime era costituita da giovani. La guerra è stata la piu grande catastrofe 
sessuale mai patita dall'uomo civilizzato. Durante il conflitto la divione dei ruoli tra i 
sessi aveva subito cambiamenti dato che donne e bambini dovettero provvedere a se 
stessi in assenza dei rispettivi mariti o padri. Dopo il 18 il concetto di famiglia 
tradizionale andò in crisi. 

Per molte donne gli uomini tornati dal fronte portarono con se le cicatrici fisiche e 
psichiche del conflitto. Erano uomini distrutti, patriarchi feriti, incapaci di reintegrarsi 
nella vita civile. 

La guerra mondiale aveva inflitto un duro colpo inflitto alla tradizionale famiglia 
patriarcale europea. Il clima di crisi del 18-19 con insurrezioni, rivoluzioni e 
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ammutinamenti accrebbe la sensazione di una disgregazione dell'ordine sociale. In 
questo climadi ansie, lo stato viene spinto sempre piu ad assumere le vesti di genitore 
e fonte dia utorità morale. Davanti all'aumento dei divorzi, riasserì i valori di coesione 
familiare al fine di indicare a donne e bambini quale fosse il loro posto. L'importanza di 
restaurare la famiglia in nome del benessere della nazione non era avvertita solo dalla 
destra ma anche dalla sinistra. 

Tutto questo significava esorcizzare un'apparizione emerse durante la guerra: la 
donna emancipata e indipendente, con un proprio lavoro e un proprio reddito. Nuove 
richieste di pari opportunità sul lavoro, di indipendenza sessuale. Queste richieste 
vennero denunciate come manifestazioni di bolscevismo sessuale che minacciavano la 
tradizionale autroità del maschio. Le donne negli anni 20 vennero accusate di esibire 
un egoistico amore per il piacere e un disinteresse per il futuro della nazione. 

I bolscevichi avevano aperto nuovi orizzonti nei rapporti tra i sessi, emnacipando le 
donne russe, riducendo il potere della chiesa, spazzando via i tradizionali privilegi 
patriarcali, consentendo alle donne di presentare causa di divorzio. | critici ritenevano 
che questa politica era volta a far scomparire la famiglia tradizionale insieme alle altre 
istituzioni della vita borghese. 

Tutto questo nel clima antibolscevico degli anni 20 non aiutò la ciusa 
dell'emancipazione femminile nel resto d'europa. In molte costituzioni le donne 
conquistarono il diritto di voto ma in altre continuarono a restare escluse come in 
fracia, italia e grecia. Norme costituzionali per le pari opportunità vennero 
neutralizzate dal nuovo culto della famiglia. 

Contrapposta all’egoistico edonismo della donna nubile lavoratrice, la figura di moglie 
e madre incarnava la forma eroica di vita quotidiana. Anche stalin approdò a una 
posizione simile, alla metà degli anni 30 le leggi libertarie dei primi bolscevichi furono 
soppiantate da una nuova adesione ai valori della famiglia tradizionale. 

L'ideologia della metrnità nell’europa tra le due guerre aveva radici profonde. Verso la 
fine del XIX sec era iniziato un declino nei tassi di riproduzione nazionale. 

La crescente importanza degli esrciti di leva rendeva la dimensione e lo stato di salute 
della popolazione una questione di sicurezza militare e nazionale. 

L'europa in generale era attanagliata dall'idea che le sue razze superiori fossero sulla 
via del declino. 

La prima guerra mondiale contribuì a peggiorare le cose, inducendo i leader nazionali 
a diffondere l’idea che la gravidanza rappresenta il servizio al fronte delle donne 
(questo emerge in francia dove il gov incita le donne con cartoline a lavorare per la 
francia). lun germania: il benessere dello stato deve avere la precedenza sui 
sentimenti delle donne. 

Le paure per il declino demografico non si fermarono con la fine della guerra, anzi. 

La caduta del tasso di natalità in europa veniva considerato un male contro cui era 
necessario reagire in nome della civilità occidentale, al cui supremazia potrebbe venir 
minacciata dalle straripanti masse di colore. 

Molte delle idee propagandistiche del duce e di mussolini ripresero le inziative dei 
francesi, i quali coniarono una medaglia per la famiglia francese con la quale venivano 
premiate le madri piu produttive che avevano assolto al loro dovere patriottico. 

Il senso di maternità veniva inculcato nelle ragazzine fin dal momento del loto 
ingresso a scuola. Venivano introdotte materie come la gestione degli infanti (nelle 
scuole inglesi), volte a insegnare il mestiere, l’arte e la professione di una buona 
madre. 

Mentre lo stato incoraggiava le donne a esser produttrici di bambini, rese loro sempre 
piu difficile abortire. Nel 36 l'aborto viene dichiarato fuori legge in urss, cosi come era 
accaduto in precedenza in gran parte d'europa. Il comunismo era capitolata difronte 
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alla riaffermazione pronatalista della famiglia tradizionale e alla relativa divisione dei 
ruoli. 

Nei paesi cattolici le politche interbelliche divvenro ancora piu repressive grazie 
all'intervento del vaticano, dopo l’enciclica di papa pio XI nel 30 sulla santità del 
matrimonio. L'italia introdusse severe sanzioni contro aborto illegale e i medici furono 
costretti a riferire i casi alle autorità. Impedire la fecondità del popolo italiano era un 
crimine contro lo stato. Nel 1920 la francia dichiara l'aborto fuori legge. Nel 29 in gb 
viene introdotta la legge sulla salvaguardia dei neonati che trasforma l'aborto in un 
crimine punibile con ergastolo. 

In tutta europa i desideri dello stato e quelli delle donne restarono distanti. La 
legislazione sull'aborto del XX sec restò difficile da controllare. Questa pratica restò 
diffusa fra le donne di tutti i ceti sociali. Le leggi contro l'aborto non ebbero nessun 
impatto significativo sui tassi di natalità, servendo solo a renderlo una pratica piu 
pericolosa e clandestina. Le donne dovettero ricorrere all'aborto in misura piu 
massiccia di quanto sarebbe accaduto altrimenti anche perché simultaneamente lo 
stato attaccava altre forme di controllo delle nascite. Nel 20 la francia vieta la 
pubblicità e la vendita di contraccettivi, segue il belgio nel 23 e l'italia nel 26. 

In questo campo destra e sinistra non erano distanti, sognavano entrambe un'utopia 
genetica e credevano di poterla raggiungere. Il terzo reich liberalizzò alcune norme di 
weimar in materia di aborto, su basi eugenetiche, ma chiuse i centri di controllo delle 
nascite e strinse i freni sulle pubblicità dei contraccettivi. 


Per i governi non fu facile forzare un aumento dei tassi di natalità o costringere le 
donne a lasciare il lavoro e dedicarsi a fare i figli. In europa nel suo complesso, il 
numero di donne occupate rimase quasi invariato. 

La politica prenatalista fallì nel periodo interbellico per molti motivi: i governi 
condussero la loro poliica badando troppo al portafoglio. Assegni familiari, riduzioni 
fiscali e sussidi per gli alloggi erano tutti sistemi volti a indurre le famiglie a fare piu 
figli, ma la disperata situazione finanziaria in cui versavano quasi tutti i governi li 
rendevano riluttanti a promuovere incentivi tali da produrre un impatto degno di nota. 
Ma nell’enfatizzare i temi del dovere e della responsabilità, lo stato fece apparire la 
condizione di genitori come un pesante fardello, in particolare dal punto di vista 
finanziario. Le prospettive di lavoro erano incerte, la disoccupazine cresceva. Quei figli 
che lo stato aveva desiderato si vedevano preclusa da quello stesso stato la possibilità 
di lavorare. L'economia familiare subì una trasformazione: da unità prodittiva wual era 
stata nel tradizionale mondo agricolo e operaio, iniziò a trasformarsi in unità di 
consumo. 

II desiderio dello stato di una migliore stirpe biologica portò a una serie di nuove 
politiche familiari. 


LO STATO COME PATER FAMILIAS 

Gramsci indivisuò il ruolo formativo ed educativo dello stato. Il suo obiettivo è quello di 
creare nuovi e superiori tipi di civiltà, di evolvere anche fisicamente nuovi tipi di 
umanità. 

I genitori non furono piu soli nell'educazione deiu loro figli; la paura del declino 
nazionale portò alla nascita di una vasta gamma di servizi previdenziali pubblici che si 
affiancavano a quelliofferti dai tradizionali enti privati religiosi o filantropici. Lo stato 
stava entrando nelle faccende piu intime della vita privata, offrendo una gamma di 
nuovi benefici, ma chiedendo in cambio l'adesione a un modello sempre piu poreciso 
di comportamento. 
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La gb introdusse leggi miranti a ridurre la mortalità infantile e materna, nel 19 
istituisce il ministero dekka sanit. 

Inoltre il parto divenne sempre piu un'operazione sottoposta a ospedalizzazione e 
condotta da medici specializzati. In francia il servizio sanitario militare dell’epoca 
bellica fu trasformato nel 20 un nuovo ministero della sanità. In italia, ente nazionale 
per la maternità e l'infanzia che promosse ospedalizzazione del parto, centri pediatrici, 
campi estivi e centri medici. 

La sinistra, attiva di solito piu a livello locale che nazionale e influenzate dalle idee 
sovietiche, sviluppò alcuni dei programmi previdenziali piu completi degli anni 20. - al 
pari della destra anche la sinistra credeva che la famiglia fosse la naturale, principale 
e fondamentale cellula della società. Il suo attivismo modernizzatore e la sua 
ambizione di creare un uomo nuovo funsero da modello per i movimenti interventisti 
della destra fascista degli anni 30. 

La salute familiare era strettamente connessa alle condizioni abitative. Case, palazzi e 
la stessa città divennero laboratori di studio per nuove, migliori forme di vita. Vennero 
costruiti nuovi grandi edifici comunali, assistenti sociali e responsabili dei complessi 
controllavano il livello di igiene e alimentare. Queste costruzioni vennero fornite di 
gabinetti, gas e luce elettrica, pieni di aria e luce, con grandi spazi interni. 

In tutta europa nel periodo interbellico le città vennero razionalizzate con la’iuto di 
radicali piani regolatori. Furono istituiti parchi, mentre lidi e campi da gioco diedero 
sfogo alla nuova ossessione per aria aperta, sole e forma fisica. 

La pianificazione della vita moderna si estese dalle città all’interno delle case 
approdando a una sistematizzazione del movimento nella sfera pubblica come in 
quella privata. Influenzati dallo stile internazionale, i progettisti di sinistra 
modernizzarono la vita familiare considerando le attivitàò domestiche alle stregua di 
funzioni sincronizzate e il nucleo familiare come elemento dell’eta della macchina. 

Una visione di un mondo in cui l’attività culinaria e l’intera vita quotidiana erano 
pianificate e organizzate con criteri industriali. Edilizia pubblica incise sui codici di 
comportamento fam,iliare. 

Famiglie incurabili(in olanda vemgopno costruiti caseggiati per famiglie asociali) 
questo era liguaggio della scienza medica applicata alle norme sociali e alla moralità 
in un contesto diverso da quello della germania nazista. In realta le ossesioni del terzo 
reich furono parte del piu ampio dibattito europeo in materia di politica sociale. Nel 
periodo interbellico lo stato giustifico i propri interventi nella vita privata appellandosi 
a concetti di professionalita, di esperienza scientifica e competenza apolitica. 

Anche gli europei preferirono considerare le tematiche sociali una questione apolitica, 
una faccenda di igiene sociale. 

La società era vista come un laboratorio di sperimentazione sociale in cui veniva 
adottata una politica illuminata e imparziale in uno spirito di razionale distacco dalle 
passioni politiche. 

Le ambiguità di questo approccio apparvero con evidenza tra gli eugenisti vale a dire 
tra quanti sia di destra sia di sinistra, credevano che fosse davvero possibile produrre 
esseri umani migliori mediante l'applicazione di appropriate politiche sociali. Il 
movimento eugenetico fu spinto alla ribalta degli stessi massacri della guerra. in certe 
parti di europa gli elementi peggiori della società hanno acquisito prestigio e 
minacciano quelli migliori. 

Stimolate da queste paure le societa dedite alla promozione dell’eugenetica, o della 
variante tedesca igiene razziale, andarono moltiplicandosi in europa. 

II movimento eugenetico fu il precursore protonazista. Ma era anche una confraternita 
animata da una fede nella scientificità delle proprie idee. Qualcuno di loro era 
antisemita ma alcuni illustri igienisti raziali tedeschi erano ebrei. Alcuni invocavano 
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misure negative come la sterilizzazione, altri politiche positive volte a migliorare la 
condizione fisica, standard nutrizionali e salute pubblica e che tentavano di 
stigmatizzare il declino razziale attraverso l’aria fresca, l'esercizio fisico e il sole. 
Comune a tutti era la fiducia nella capacita dello stato e dell’autorita pubblica di 
forgiare la societa nel migliore dei modi. 

Identificavano (sia social democratici che conservatori) la salute sociale non con la 
citta ma con la campagna, non con l'industria e la macchina ma con la terra e il lavoro 
manuale. Per molti eugenisti le citta sortivano effetti paradossali sulla fertilita umana: 
rendevano sterili le classi medie ed esaltavano la prolificita delle classi inferiori. 

Prima del 14, il surplus demografico dell’europa era stato smistato sulla sponda 
opposta dell’atlantico o in colonie. Dopo il 18 l'america decise di chiudere le porte 
mettendo fine ai flussi migratori. Cosi contadini in cerca di lavoro e rifugiati in fuga 
iniziarono a riversarsi nei centri urbani. Questo flusso nelle grandi citta era visto come 
una minaccia. L'addomesticamento degli esseri umani da parte della vita moderna 
stava portando al deterioramento razziale e quindi ostacolava la vera evoluzione. Si 
riteneva che l'antica vita di villaggio avesse alimentato un senso di comunita e 
incoraggiato la procreazione, mentre la cotta moderna offriva piaceri e tentazioni che 
minacciavano la solidarieta familiare e alimentavano l'egoismo e l'alienazione 
dell’individue. Uno dei modi con cui si tenta di risolvere questo problema fu di dotare 
le case popolari di appezzamenti di terra e giardini privati. Questo avviene in polonia, 
scandinavia, germania e gb. 

La spinta modernista degli anni 20 lascia spazio ad un piu nazionalistico interesse per 
il mondo organico e per una vita a piu stretto contatto con la natura. Il razionalismo fu 
soppiantato da un enfasi sull'istinto, l’individualismo dalla vita comunitaria, la mente 
dal corpo. Al nuovo realismo di weimar succedettero i paesaggi ariani di hitler, fatti di 
campi e contadini. L'italia fascista aveva generato l'adorazione della macchina, il 
futurismo e la distruzione del passato, ma negli anni 30 abbraccio il classicismo, la 
storia e la terra. 

Lo stato ebbe difficolta a imporre i propri desideri. Mussolini tento di impedire 
l'invasione dei centri urbani da parte dei ceti rurali rispedendo a casa chi si trasferisse 
in citta senza un lavoro ma la cosa non funziono. 

Nulla riusci ad ostacolare l’urbanizzazione. Le citta rimasero magneti di occupazione e 
liberta culturale. In un epoca in cui la forza della nazione dipendeva dal progresso 
industriale, la vita rurale non avrebbe mai potuto rappresentare un'alternativa alla 
citta. 


QUANTITA E QUALITA 

Nel periodo interbellico il corpo umano venne messo in mostra come mai in passato. 
C'erano piscine pubbliche, vennero costruiti stadi. Ammassati e incolonnati, questi 
corpi proiettavano un'immagine di coesione collettiva e forza politica. in gran parte dei 
paesi tenersi in forma non era una questione di scelta consumistica quanto un dovere 
nazionale o di classe “la cultura del corpo del lavoratore incarna l'essenza 
dell’'edificazione socialista”. La stessa ottica ispirava i movimenti di destra dai 
conservatori boyscout ai fascisti romeni nella guardia di ferro. Quanto piu la politica 
era vista in termini di lotta militare e di sopravvivenza nazionale tanta piu importanza 
acquisi il valore fisico della collettivita. 

Lo stato non dovette solo promuovere la salute del corpo ma anche assicurarsi che 
esso non venisse contaminato da corpi malati. Dovette in termini eugenetici occuparsi 
della qualita della razza nazionale. 

L'eugenetica negativa, ossessionata dall'idea della degenerazione sociale, era 
particolarmente preoccupata per la minaccia posta dai malati mentali. Gli eugenisti 
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avevano invocato l'intervento statale per porre fine alla riproduzione di essere 
razzialmente inferiori. In gb il governo liberale precedente al 14 studio il problema 
dello psicolabile, categoria molto ampia. Lo stesso churchill parlo dell'alto tasso di 
natalita dei deficienti mentali e il ridursi della progenie tra tutte le razze rigogliose, 
come un pericolo. Nel 13 viene approvata una legge che prevedeva la reclusione degli 
insufficienti mentali in speciali istituti al fine di impedire loro di avere figli. 

Rinchiudere le persone negli istituti, la soluzione britannica, era un modo molto 
costoso per impedire loro di avere figli. La sterilizzazione è l'alternativa più economica 
ma che implicava l'imposizione di una violenza fisica, era quindi oggetto di un ampio 
dibattito nell'800 in germania e scandinavia e venne introdotta in diversi stati 
americani. 

La sterilizzazione fu una risposta precisa alla questione che preoccupava gli eugenisti 
dei diversi tassi di natalita registrati tra i gruppi inferiori e superiori della pop. Suo 
bersaglio erano i gruppi inferiori ad alto tasso di natalita, e questa pratica ando ad 
aggiungersi alle misure previdenziali positive adottate dallo stato per incoraggiare la 
progenie di maggior valore. Le leggi per la sterilizzazione volontaria vengono 
approvate tra il 28 e il 36 in svizzera, danimarca, germania, gb, svezia, norvegia, 
finlandia. 

In gb si registra un aumento di casi di psicolabilita nel 29, esisteva un gruppo sociale 
problematico e il rimedio proposto dagli eugenisti fu la sterilizzazione. Le autorita 
religiose, sindacali e mediche contribuirono a bloccare le proposte di legge sulla 
sterilizzazione. La eugenetica perdeva terreno in gb ma lo acquistava in germania, 
dove fu piu forte il desiderio di riaffermazione nazionale. La conquista del potere da 
parte dei nazional socialisti porto all'introduzione delle leggi sulla sterilizzazione 
obbligatoria e i bersagli furono gli insufficienti mentali, i criminali abituali pericolosi e 
infine la delinquenza giovani. E nel 37 erano state sterilizzate 200.000 persone tra cui 
zingari, bastardi della reniana, figli di donne tedeschi e soldati francesi di colore, quelli 
moralmente frenastenici, vagabondi turbolenti, fannulloni e gli asociali. 

La germiana hitleriana attuo su scala di massa una politica di ingegneria sociale 
coercitiva che altri gov come svezia avevano adpttato in misure minore. Nel 39 il 
regime passo dalla sterilizzazione all'omicidio di massa. tra i 70.000 e i 93.000 
internati in sanatorie e cliniche vennero inviati nelle camere a gas. 

Tali misure furono parte di un approccio alla politica sociale che promuoveva la salute 
della comunita nazionale e sopprimeva i suoi nemici biologici interni. 

La natura razziale dello stato sociale nazista colpi in modo particolare i cittadini ebrei 
che vennero gradualmente ma sistematicamente esclusi dalla comunita nazionale: 
dapprima rimossi dagli impieghi pubblici, sottoposti a boicottaggio economico e privati 
delle garanzia della legge. Nel 35 le leggi di norinberga offrirono per la prima volta una 
definizione sistematica dell'ebreo e trasformarono gli ebrei in vassali, non piu cittadini; 
la criminalizzazione dei rapporti sessuali inter-razziali e la proibizione dei matrimoni 
misti segui poco dopo. L’arianizzazione sistematica delle proprieta degli ebrei puo 
essere considerata parte di questo programma previdenziale e razziale. 

L'esclusione, la persecuzione e lo sterminio degli ebrei segna il culmine di una filosofia 
sociale fondata sulla protezione della volksgemeinschaft, la comunita nazionale 
definita su base razziale. ‘Per quanto riguarda il problema degli individui estranei alla 
comunita, i governi di weimar hanno fallito. Essi non hanno posto le scoperte 
dell'eugenetica e della biologia criminale a fondamento di appropriate politiche 
previdenziali e repressive. Il pensiero liberalistico vedeva solo i diritti dell'individuo, e 
si preoccupava piu della protezione dei diritti nei confronti dello stato che del 
benessere della comunita. Nel nazionalsocialismo, l’individuo non conta rispetto alla 
societa. La nascita in germania dello stato sociale su base razziale fu per molti aspetti 
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l'apoteosi di tendenze diffuse nel pensiero sociale europeo. Definizione della comunita 
in termini di biologia razziale, ricorso alla repressione poliziesca e alla coercizione 
clinica enfatizzarono le ambiguita presenti nel pensiero europeo in materia di razza. 

In un epoca di darwinismo sociale e di imperialismo, le varie nozioni di gerarchia 
razziale erano onnipresenti. Molti europei sia a destra che a sinistra credevano nella 
superiorita razziale il cosiddetto razzismo scientifico. Il razzismo biologico fu elemento 
fondamentale del concetto di nazione in germania, in pochi paesi fu cosi. Gli eugenisti 
italiani erano a favore dell'intreccio fra razze, i britannici erano preoccupati delle 
disparita nel tasso di natalita fra le classi. In francia la nazione era caratterizzata 
principalmente in termini di lingua e cultura, nei balcani di lingua e religione. 
Pregiudizio razziale e antisemitismo erano onnipresenti ma non decisivi nella scelta 
degli indirizzi politici. Le questioni razziali finirono con l'essere correlate alle richieste 
di controllo dell’immigrazione contro gli stranieri. 

L'origine della nozione di razzismo puo essere fatta risalire proprio a questo periodo. 

In gb l'attacco al razzismo scientifico fu forte, ricercatori delle cause di malattia 
mentale demolirono il mito del gruppo sociale problematico e con esso il principale 
pilastro della teoria eugenetica in gb. 


4.CRISI DEL CAPITALISMO 


Dopo la grande guerra l'economia era nel caos. In europa occidentale, dopo un 
effimero boom postbellico, c'erano molti disoccupati. Nel 23, stesso anno in cui sia 
Hitler sia i comunisti tentarono di conquistare il potere, ,a germania di weimar era 
sconvolta dall’inflazione. 

4 anni di guerra avevano sconvolto e distrutto le tradizionali fondamenta economiche 
della fiducia borghese e dell stabilità economica ottocentesche. La guerra aveva 
costretto i governi sospendere la convertibilità delle proprie valute e abbandonare i 
principi di fondo del capitalismo vittoriano: gold standard e libero scambio. | governi 
avevano accumulato debiti per finanziare la guerra, al termine della quale le principali 
potenze crediti europee si ritrovarono in debito con gli usa. La guerra acceca 
accresciuto il potere del lavoro organizzato, renendo più difficile il contenimento dei 
salari, aveva distrutto le reti commerciali del continente e favorito nuovi centri 
industriali e agricoli al di fuori dell’europa, così alla fine della guerra i produttori 
europei si trovavano davanti ad una accresciuta competizione su scala globale. 

II successo della rivoluzione bolscevica e la nascita dell'urss poneva al capitalismo 
europei una sfida. 

Riportare leuropa alla normalità del mondo precedente al 14 significava tentare di 
tornare al libero commercio, ai tassi di cambio fissi, e a un livello minimo di 
coinvolgimento statale: a un mondo in cui lo stato si teneva alla larga dagli affari 
economici e lasciava le decisioni sugli investimenti agli imprenditori privati e alla mass 
dei singoli azionisti. La guerra aveva obbligato lo stato a un più forte intervento volto a 
organizzare la vita economica. 

I primi piani di ripresa del continente elaborato dai governi implicano il sostegno del 
settore privato . 

| premieri britannico e francese sostenevano che il problema fosse comune all’europa 
occidentale e orientale e che quindi fosse necessario un apporoccio globale. 

La proposta di gb e francia fu di istituire un consorzio internazionale per gli 
investimenti che iniettasse capitale privato nell'Europa centro orientale. Questo 
precursore della banca europea per ,a ricostruzione e Los sviluppo non ebbe successo. 
Il fallimento del progetto George-briand evidenziò la debolezza e i tentennamenti delle 
forze di mercato postbelliche e la necessità dell'intervento statale per poter ricostruire 
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il capitalismo. Proprio per questo fine britannici e francesi idearono e crearono la SDN , 
organismo intergovernativo che ebbe una parte di rilievo nello sforzo di ricostruzione 
della meta degli anni 20. La SDN, molto più di un forum diplomatico, svolse un ruolo di 
mediatrice degliaccordi finanziari. Ruolo di preminenza svolto dai delegati britannici, la 
banca d Inghilterra venne accusata di imperialismo finanziario e di voler instaurare 
una qualche sorta di dittatura sulle banchi centrali d'Europa. 

La ricostruzione capitalista fu indebolita dalle tensioni sorte tra le potenze dell’intesa 
in merito all'opportunitaomeno di favorire la ripresa tedesca . La gb non vedeva di 
buon occhio quello che considerava l'antigermanesimo dei francesi e la loro intenzione 
di far pagare a weimar jn contro per le riparazioni molto salato. | francesi si sentirono 
abbandonati dalla gb. Nel 23 la questione giunse al suo culmine quando i governi 
francesi e belga, esasperati per i mancati pagamenti tedeschi, inviarono i loro eserciti 
ad occupare la Ruhr. 

Germania: alta inflazione. 

I francesi subiscono pressioni da gb e usa perché negoziassero una via di uscita, 
proprio nel momento in cui una crisi fi finanziaria e di bilancio nella stessa Francia 
evidenziò la loro fragilità. 

Dopo la crisi della Ruhr era chiaro che i vincitori di Versailles non avrebbero potuto 
conquistare la pace se non attraverso un’azione congiunta. La ricostruzione 
economica dell’europa non poteva essere affidata ai singoli governi . Necessario 
coinvolgere anche usa che la guerra aveva reso la più grande potenza creditrice del 
mondo. La crisi della rhur e la impoasse diplomatica furono un magnete per 
l'intervento degli usa. Per 5 anni un accordo mediato dagli americani portò la pace 
sulla questione delle riparazioni, mentre il capitale americano stimolò la ripresa 
europea. 

Il coinvolgimento usa negli affari europei rialimentò le paure del continete di un 
predominio statunitense e mese in luce le ansie e la paure sul declino dei valori 
europei provocate dalla guerra. 

Nel fireamre i trattati di locarno del 25, che inaugurarono una nuova epoca della 
cooperazione franco-tedesca, briand li definì ‘una bozza della costituzione di una 
famiglia europea, la rinascita dell’europa’. La conferenza internazionale sull'economia 
che si tenne a ginevra nel 27 su inziativa francese si riunì con l’intento di muovere 
verso una società economica delle nazioni il cui obiettivo di lungo periodo è la 
creazione degli stati uniti d'europa, questo progetto era l’unica fomrula economica in 
grande di battere gliu usa. 

La metà degli anni 20 furono un periodo di prosperità, di stabilizzazione e successi. Le 
valute vennero poste sotto controllo; gb, francia, iotalia, germania ancorarono le loto 
monete all'oro. Periodo di bassa inflazione che stimolò gli affari e favorì la crescita. 
Nascono nuove banche centrali, si pone un freno alla speculazione, si ridestò la fiducia 
negli investitori. 

La ripresa si rivelò fragile, e già prima del crollo del 29 di wall street apparvero segnali 
allarmanti. 

Ripresa europea anni 20: nuova competizione globale con il suo forte impatto 
deflazionistico. La ripresa vioene influenzata anche dalle politiche e dottrine 
economiche. Le regole del gioco on erano state ideate al fine di incrementare la 
produzione o creare posti di lavoro. La priorità data al ritorno al gold standard chiese 
una politica deflattiva per abbassare i livelli di prezzi e salari e impose tagli al sistema 
previdenziale. 

II problema di fondo in europa era che la guerra aveva installato nella borghesia il 
desideriuo di tornare alla stabilità prebellica e allo stesso tempo aveva indotto i 
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governi a promettere alla classe operaia e ai coscritti di estrazione rurale un piu alto 
tenore di vita. 

Principale causa della fragilità della ripresa degli anni 20 fu la sua dipendenza da un 
flusso di capitrali internazionali instabile. Le possibilità deglia gb di erogare prestiti 
erano basse. Le riparazioni tedeschje agli alleati e il pagamento dei debiti di guerra 
agli usa da parte degli alleati furono tutti elementi che convinsero gli usa a prestare 
denarto all’europa. 

Il crollo di wall street del 29 provocò chiusure di banche, svalutazioni valutarie e caos 
monetario. La crisi finanziaria a sua voltò provocò fallimenti, abbassamento 
produzione, riduzione settimana lavorativa. Il commercio internazionale crollava, 
provocando una crisi agraria via via che i prezzi agricoli in picchiata finirono per 
indebitare agricoltori, acusando aumento dei prodotti invendutil, riducendo la 
domanda interna di beni manufatti e accelerando la fuga di disoccupasti dalle zone 
rurali alle città. 

La maggioranza dei gov seguì l’idea prevalente, ovvero ridurre spesa pubblica e 
attendere che gli investitori riprendessero fiducia. Non esisteva alcuna politica diretta 
per affrontare la disoccupazione eprchè si temeva che aumentare la spesa pubblica (e 
quindi il debito) in un mimento di recessione economica avrebbe solo minato la fiducia 
nella capacità dello stato di gestire l0’economia. 

Le politiche deflazionistiche perseguite dai gov tra il 29-31 hanno probabilmente 
aggravato la depressione. La crisi li obbligò ad abbandonare il gold standard. 

Non è possibili individuare con precisione l’inizio della crisi. | prezzi mondiali dei 
prodotti inziiavano a cadere nel 26, dopo un anno i volumi delle esportazioni, il punto 
di partenza viene considerato il 29. 

L'Oabbandono dei tassi di cambio fissi ebbe carattere universale: i paesi o svalutarono 
o consentirono alla loro moneta di circolare liberamente. Caduta della produzione 
industriale e crescita disoccupazione (tanto anche in gb). Ovunque vi fu aumento di 
deterioramento della slaute fisica e psicologica. La recessione modificò i ritmi della 
vita familiare e sociale, gli uomini disoccupati camminavano a psso piu lento delle 
donne. La fame era una realtà concreta per le famiglie disoccupate. Questo generava 
un senso di disperazione causato dal fallimento del capitalismo. 

| governi ripresero in modo lento e disarticolato. Confusione e crescete nazionalismo. 
Con il crollo della collaborazione internazionale venne anche la fine del gold standard 
(ora limitato a francia, belhgio, polonia, svizzera, paesi bassi e cecoslovacchia) e alla 
cessazione dei prestiti da parte di gb e usa. Il prosciugamento dei mercati monetari 
significò la fine del tentativo di ricostruire l'economia europea attraverso il capitalismo 
liberale. 

Negli anni 30 la realtà fionanziaria impose un nuovo nazionalismo economico in 
europa (fiunisce il commercio intenazionale e inizia una chiusura economica degli stati 
che pensano ciascuno a produrre per loro stessi) - sistema incompatibile con il 
sistema liberale del libero commercio e del movimenti intyernaizonali di capitale; ma 
non lo era con il comunismo sovietico né con il nazionalismo capitalista sviluppatosi in 
italia e germania. Sia sinistra che destra anteposero la crescita economica alla 
rettitudine finanziaria, la nazione all'economia globale e la produzione alla stabilità dei 
prezzi e agli interessi della classe redditiera. In particolare entrambe offrirono lavoro e 
sconfissero la disoccuopazione. 

La grande crisi del capitalismo comportò implicazioni politiche: esisteva un'alternativa 
democratica al fascismo e al comunismo in grado di far fronte alle sfide degli anni 30? 


I SUCCESSI COMUNISTI 
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Per tutti gli anni 30 il comunismo fu un modello di successo da contrapporre al 
controllo del capitalismo, un esempio di come superare le difficoltà economiche della 
società moderna. Aveva trasformato l’ipero zarista devastato dalla guerra in una 
grande potenza industriale in pochi anni. Era un sistema che funzionava. 

In nessun altro paese il compito della ricostruzione economica postbellica era stato 
duro come ijn russia, dove le devstazioni belliche erano piu profonde. Tra il 14 e il 26 
14 milioni di civili morirono, 5 milioni per la carestia del 21-22 che colpì la russia 
meridionale alla fine della guerra civile. 

I profughi erano milioni, si dirigevano a est, orfani e gruppi armati nei villaggi. Il 
volume dei raccolti era sceso al di sotto del livello interbellico. Il comunismo iniziò a 
emergere come alternativa nazionale al capitalismo internazionale (per questo la 
chiusura di stalin del socialismo in un solo paese). 

I bolscevichi dovettero provvedere contemporaneamente all'edificazione del 
socialismo e all'edificazione di un'economia nazionale realmente unificata. 
Arretratezza nel campo istruzione, analfabetismo, misere condizioni dei trasporti. 

Sin dall'inizio non fu chiaro fino a che punto e a che ritmo si dovessero abbandonare 
capitalismo e proprietà privata. In un primo momento il loro approccio fu radicale, con 
nazionalizzaizone dei mezzi di produzione e uin primo modello di pinaificazione 
centralizzata. Questo gli aiuta a vincere la guerra civile ma minacciò loro di far 
perdere la pace. Nel 21, nonostante l'opposizione interna, lenin opta per il 
pragmatismo: la nuova politica economica (nep), con allentamento del controllo 
centralizzato costituì una ritirata rispetto al comunismo di guerra, il tentativo del 
regime di rimettere in sesto unOeconomia devastata, di riguadagnare la fiducia dei 
contadini, di provare a trarre qualche vantaggio dal commercio, dagli affari e dalla 
tecnologia internazionale. Per alcuni anni viene tollerata la proprità privata su piccola 
scala. L'agricoltura, fondamento dell'economia sovietica, inizia a riprendersi. La 
leadership ebbe un momento di respiro durante il quale potè riprendersi e consolidarsi 
politicamente e costituire le istituzioni federali. 

Se il settore privato veniva tollerato in via teorica, in pratica veniva perseguitato. Molti 
quadri comunisti non riconoscevano nella nep la strada al socialismo per la quale 
avevano combattutto, vedendovi il ritorno al potere e all'influenza delle vecchie elites 
tecniche, amministrative e intellettuali prerivoluzionarie. 

La nep generò ineguaglianze economiche, crebbero disparità di classe e regionali. Di 
fatto la nep subordinò i tassi di crescita non all’iniziativa del partito o dello stato, ma al 
comportamento sul mercato di operai e contadini. 

Dopo la morte di lenin, nel partito si apre dibattitto riguardo al ritmo e alla direzione 
da imprimere alla politica economica. In un primo momento stalin si schiera con il 
gruppo intenzionato a seguire la strada della moderazione, contro l'opposizione di 
sinistra raccolta introno a trockij, che chiedeva investimenti nell'industria e maniere 
pesanti contro i contadini. Una volta sconfitta opposizione di sinistra ed emarginato 
trickij. Stalin fin’ con il prendere la sua posizione. - ciò che portò al sistema divenuto 
noto con il nome di stalinismo fu la crisi granaria del 27-29. Momento in cui la 
debolezza dello stato apparve piu manifesta, stalin viene colto di sorpersa da quello 
che definì ‘sciopero dei contadini’. Davanti a una riduzione delle derrate granarie, al 
razionamento nelle città e all'aumento dei prezzi dei generi alimentari, il regime torno 
ai metodi del comun ismo di guerra e alle misure di emergenza per procurarsi il grano 
con forza. 

Nel 29 stalin aveva vinto la sua lotta contro i suoi oppositori sia di destra che di 
sinistra. II comunismo sarebbe stato imposto con la forza nelle campagne e 
l'agricoltura sarebbe stata collettivizzata e meccanizzata. Alla fine dell’anno stalin 
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prese di mira di contadini piu agiati, i KULAKI, e si dichiarò a favore della liquidazione 
dei kulaki come classe. 

La battaglia bolscevica per il grando implicò l'invio nelle campagne di truppe d’assalto 
dio operai, quadri di partito e membri della polizia segreta (in quella che equivaleva 
auna vera e propria guerra intestina), incaricati di punire i funzionari locali negligenti e 
condannare gli speculatori, ovvero i contadini che cercavano di nascondere il grano. 
‘oggi confiscano il pane ai kulaki, domani se la prenderanno con i contadini medi e 
quelli poveri’. Nella primavera del 30 preferirono macellare il bestiame invece che 
consegnarlo alle autorità; nenache i tedeschi 11 anni dopo avrebbero inflitto un danno 
cosi granmde al patrimonio zootecnico sovietico. 

Negli anni 30 i raccolti subiscono una forte contrazzione, riflesso del disastroso 
impatto prodotto nelle campagne dalla collettivizzazione e dalla coercizione. Il regime 
aveva voltato le spalle ad altre strategie di sviluppo industriale che richiedevano 
maggior pazienza e cooperazione trai contadini e puntato tutto sulla coercizione: una 
scelta che riuscì a procurare il grano necessario am che nel lungo periodo inferse 
all'agricoltura dell'urss gravi danni le cui conseguenze sarebbero state fatali per la 
stessa unione. 

Proteste per le deportazioni ed espressioni di simpatia per i kulaki. Anche gli operai 
palesarono ‘atteggiamenti negativi’. 

Le campagne per gli approvvigionamenti di grano dei primi anni 30 divennero il campo 
di addestramento per una nuova generazione di membri di partito, i quali divennero 
abituati ad un livello di violenza e repressione destinato a diffondersi anni dopo al 
resto della societa sovietica con il terrore. La loro tendenza a veder eun mondo di 
cospirazioni, con sabotatori, russi bianchi, terroristi; i loro metodi violenti scatenarono 
un'opposizione. 

La deportazione di milioni di contadini porto alla creazione di campi di lavoro forzato e 
al perfezionamento di tecniche di controllo demografico che stalin avrebbe impiegato 
contro altre minoranze di classe o etniche (polacchi, cechi, tedeschi) negli anni 30 e 
40. Infine la collettivizzazione apri la strada all’indistrualizzazione forzata del primo 
piano quinquennale. 

Quella dell'industrializzazione forzata fu una politica prettamente staliniana. Una volta 
vinta la lotta per la collettivizzazione dell'agricoltura, stalin espresse il proprio 
desiderio di una rapida industriale che catapultasse la russia nell’eta delle macchine. 
L'unione sovietica necessitava di un'industrializzazione rapida quale salvaguardia per 
il socialismo. La strategia di stalin imponeva il controllo dell’offerta alimentare interna 
ma anche altri livelli di investimenti nell'industria pesante, con conseguente pressione 
sul tenore di vita dei residenti urbani. In teoria lo strumento di gestione economica era 
il Piano, ma nella realta esso agi da instabile fonte di stimoli e obiettivi. 

La cosa sorprendente è il grado di successo raggiunto da un processo cosi frenetico e 
disorganizzato. La produzione reale resto sotto gli obiettivi proposti dal piano, ma i 
risultati ottenuti in termini di aumento della produzione vanno considerati. Intere citta 
vengono costruite, gli impianti metallurgici esistenti furono spinti al massimo delle loro 
capacita. Sviluppate fabbriche di trattori e industrie di macchinari per ridurre il 
fabbisogno di importazione del paese. 

Dal punto di vista occupazionale, la politica del regime fu un successo senza uguali. 
Nello stesso momento in cui l'europa capitalista attraversava una fase di recessione, 
in urss non esisteva disoccupazione, un gran numero di donne lavorava e il paese era 
afflitto da una carenza di manodopera. 

Le politiche di stalin stavano creando una nuova classe operaia formata da contadini 
riversatesi nelle citta, spesso in fuga dalle fattorie collettive. Un regime 
modernizzatore stava elettrificando, meccanizzando e conquistando una societa 
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rurale, ma allo stesso tempo ne stava venendo invasa. | contadini venivano 
trasformati in operai, manager e quadri di partito. Alla fine degli anni 30 stato, partito 
ed economia erano tutti in gran parte gestiti e diretti dai beneficiari di questa 
rivoluzione sociale. 

L'imposizione della disciplina sul lavoro divenne una delle principale preoccupazioni 
del regime; di fronte alle sempre crescenti scarsita alimentari, al razionamento e alla 
penuria dei beni di consumo, i sindacati furono trasformati da protettori dei lavoratori 
in guardiani della disciplina sul lavoro. 

L'edificazione del socialismo appariva eccitante alle masse di intellettuali occidentali, 
ma nella realta fu pesantissimo e nociva. 

L'intera impresa richiese una fortissima pressione sui risparmi dei privati (attraverso la 
vendita di obbligazioni statali) e sulla spesa per il consumo. | desideri individuali 
vengono subordinati ai bisogni della collettività. Le citta erano in costante espansione 
acuendo il problema della scarsita di abitazioni. 

Gli anni del primo piano videro l’esplosione del sistema dei campi di lavoro. Da un 
punto di vista storico, il lavoro forzato era stato importante per lo sviluppo economico 
di parte delle americhe e dell'impero zarista. Stalin porta questo processo a livelli 
ineguagliati. Nel 29 i campi di concentramento dell’OGPU vennero ridefiniti campi di 
lavoro e fu attribuita loro una funzione economica. 

Il lavoro forzato svolse un ruolo significativo nel processo di industrializzazione: alla 
viglia della seconda guerra la NKVD era responsabile del 25% di tutti i lavori di 
costruzione e dominava il settore degli urali, in siberia e nell'estremo oriente. Specifici 
settori ubicati in queste regioni (di oro e altri metalli, di legname e munizioni) 
dipendevano dal lavoro forzato. 

A differenza del capitalismo, la cui versione del mondo era armoniosa e benevola, il 
comunismo si considerava assediato e accerchiato. | nemici esterni avevano cercato di 
fermare la rivoluzione, quelli interni cercavano di mandare il partito in rovina. 
L'industrializzazione sovietica (coincidente con l’apice della repressione e l'inizio del 
terrore) ebbe luogo in una atmosfera cospirativa costellata di sabotatori e complotti 
controrivoluzionari. | quadri di partito lavoravano sotto minaccia della punizione 
arbitraria. Necessario addestrare una nuova generazione di quadri dirigenti, ma 
divenne anche un opportunita di avanzamento sociale per una generazione piu 
giovane. Lo stalinismo significo terrore e repressione ma anche mobilita sociale e 
opportunita di una vita nuova, realta impensabili nella societa zarista. 

Quando sembrava che il capitalismo stesse suicidandosi, la russia staliniana offriva un 
contrasto con l'occidente. 

Mano a mano che il miracolo economico sovietico procedeva, il paese si chiuse in se 
stesso. Fu l'ascesa di hitler a rendere piu difficile una valutazione obiettiva della 
russia. Con l'avvento della germania nazista a principale minaccia della democrazia in 
europa, gran parte del centro e della sinistra in europa occidentale conflui in un 
antifascismo di impronta filosovietica. 


LA RIPRESA NAZIONALE 

I progressi dell’urss nella realizzazione del piano quinquennale rappresentava una 
minaccia per l'europa, era necessario trovare per ipaesi europei una risp tanto forte. 
La gb non era in grado di assumere il ruolo di guida. | capitalisti liberali erano 
anacronistici, il libero commercio era una risp poco convincente. 

Il crollo del libero commercio aprì ai paesi capitalistici delle starde alternative per 
uscire della depressione. Il nazionalismo economico degli anni 30 ebbe successo, molti 
paesi si comportavano meglio producendo per se stessi rispetto a quando avevao 
tentato di tornare al gold standard l’autarchia imponeva però ai consumatori costosi 
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prodotti domestici, ma funse anche da stimolo ai produttori, stessa cosa che fece il 
congelamento dei debiti che liberò agricoltori e industriali e promosse la domanda 
interna. Aumenta il controllo statale: con l'abbandono del laissez-faire, i gov si videro 
chiamati a stabulire il tasso di cambio desiderato e a formuòlare politche commerciali; 
sul piano interno iniziarono a pianificare la produzione, a incoraggiare i cartelli di 
produttori e a intervenire nella creazione e sviluppo di nuove imprese. Così l’autarchia 
alterò il rapporto tra stato e iniziativa privata. Le naizoni capitaliste mutuarono dai 
bolscevichi lì'idea di pianificazione e controllo statale: la recessione stimolò la nascita 
del capitalismo nazionale a guida statale. 

Nel bereve periodo la ripresa interna e crescita industriale furono impressionanti. Con 
la protezione di altre barriere e di valute non convertibili, la caduta libera dei prezzi 
ebbe fine e l'occupazione prese a salire. Tra il 32 e il 37 la produzione industriale 
cresce in svezia, gb, ristagnò nei paesi ossessionati dal gold standard come polonia, 
francia e belgio. Nella germania nazista, aiutata dalle leggi sul lavoro obbligatorio, da 
un rigido controllo dei salari, dai progetti per la creazione di un lavoro e da una 
campagna contro il lavoro femminile, la disoccupazione piombò in 5 anni; nel 39 
regnava la piena occupazione. 

Internamente, si potè contrarre la spesa per il consumo, come anche i salari, in 
particolare negli stati di polizia in cui i sindacati indipendenti erano stati distrutti. 
Inflazione, alte aliquote fiscali, rigido controllo salari e altre forme di risparmio forzato, 
tennero i salari reali bassi e incanalarono risorse nelle casse dello stato. Il regime 
nazista costruì autostrade ed edifici pubblici, la gb case popolari; quasi tutti 
finanzaivano l’agricoltura e prima o poi avrebbero investito nel riarmo. Emerse così 
una terza strategia di sviluppo tra il ricorso al prestito estero da un lato e 
l'industrializzazione forzata societica dall'altro, una via che introdusse un tasso di 
crescita inferiore a quello societico ma che costò meno vite e constribuì stabilizzare la 
classe politica. 

La maggior parte degli stati era o non sufficientemente nazionalista (come la gb) o 
troppo disorganizzato (italia e francia) perché l’autarchia potesse essere 
remunerativa. Solo negli anni 50 l'industria europea si sarebbe realmente 
modernizzata. 

In campo agricolo viene raggiunto un grado di modernizzazione ma le troppe 
‘battaglie per il grano’ tolsero all'agricoltura qualsiasi di sviluppo (europa orientale). 
L'autarchia non offrì alcuna soluzione ai sovraffolati centri rurali europei: anche questi 
avrebbero dovuto attendere fino agli anni 50, allorchè comunismo e capitalismo 
internazionale avrebbero spinto i contadini nelle città e creato nuovi lavori 
nell'industria. 

II capitalismo degli anni 30 - fa crescere occupazione operaia ma i salari rimangono 
bassi. 

Nella germania nazi o italia fasci - l'elemento cardine non fu lo stato consumatore ma 
lo stato militarista. 

Dopo il 32 il commercio internazionale non cessò completamente ma proseguì alivelli 
esigui da non riuscir a stimolare la crescita, cosi ome avrebbe fatto dopo il 50. Il flusso 
di scambi internazionali era crollato dopo il 29 e non si sarebbe piu ripreso. 


Inizia la conquista dell’europa (obiettivo dellapolitica economica della germania 
nazista). 


CAPITALISMO FASCISTA 
A quell’epoca., nel 33, la fine del lassiz-faire era stata accettat da tutti. L'interventismo 
statle aveva soppiantato il libero mercato; all’egoistico individuo liberale era 
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succeduta la disciplinata collettività. Queste tedendenza potevano far apparire il 
fascismo come l'economia capitalstica del futuro. Esistette mai un'economia fascista? 
Se il liberalismo era morto, significava che il fascismo aveva tutte le risp? 

II fascismo impresse il proprio stile alla gestione dell'economia: attivista, eroico, 
militarista. L'ideologia fascista rimase vaga in materia di economia, in parte per la 
necessità della leadership di accontentare le opposte fazioni del movimento, ma in 
parte anche perché non era interessato alla matria. Il fascismo era anticomunista, ma 
anche antiplutocratico. Era contro la finanza internazionale, spesso confdannata come 
parassita e cosmopolita e a favore della produzione nazionale. Il fascismo anfatizzò il 
lavoro manuale piu che i macchinatri e la tecnologia, come accadeva invece in urss e 
in usa. ‘sono un socialista perché mi riesce incomprensibile accudire e usare una 
mcchina con tanta attenzione e poi permettere che i piu nobili rappresentati del 
lavoro, il popolo, cadano in disgrazia’ dice hitler. | manifesti efatizzavano le virtù dei 
piccoli artigiani, uno sguardo al passato che aiutò a spogliare il lavoro della 
connotazione classista acquisita all’epoca. 

Nella realtà il facsimo fu poco amico dei lavoratori. Sia mussolini sia hitler si rivolsero 
agli operai in un certo modo prima della conquista del poeter e in tutt'altro dopo. 
Fascisti e nazisti di sinistra (goebbles) vennero ridotti alla ragione e il principio della 
proprietà privata non venne mai messo in discussione. | nazisti di sinistra sognavano 
una seconda rivol contro il capitalismo ma in germania questa prospettiva finì con la 
notte dei lunghi coltelli. 

Nel campo delle relazioni industriali i regimi fascisti propesero per il padronato. | 
sindacati indipendenti furono distrutti in ita e in germ. 

II fascimo rimase un'economia di bassi salari. In germania c’era il fronte del lavoro, 
con iscritti superiori al partito stesso, portava avanti attuazione di politiche sociali e 
miglioramento delle condizioni di lavoro nelle fabbriche. In italia l’organizzazione del 
dopolavoro du un segno dell'interesse del regime per il benessere e il tempo libero dei 
lavoratori. Allo stesso tempo il nuovo ordine gerarchico introdotto nei rapporti sul 
luogo del lavoro rese impossibile qualsiaisi azione collettiva. 

Ancora piu importante fu il ricordo della disoccupazione, avevano paura di perdere il 
posto. L'operato nazista presentava due aspetti positivi: nel 38 la disoccupazione era 
al 3 % risprtto al 13 in gb etc. i livelli di disoccupazione piu alti in italia possono 
spiegare perché i lavoratori italiani sembravano restare piu estranei al regime rispetto 
a quelli tedeschi. Sia in ita che in germ anche la proprietà privata aveva cessato di 
regnare sovrana. Come dice hitler, non c'era alcun bisogno di espropriare quando si 
aveva uno stato forte. 

Eistevano valori superiori - la nazione in italia, il volk in germ - in nome dei quali 
gestire l'economia. Esiste un solo interesse, quello della nazione dice hitler. 
Nonostante gli appelli all’efficinza e al coordinamento, è difficile discernere un 
approccio peculiarmente  fscsista allo stato. Stato come motore della 
modernizzazione? Difficile. In italia la necessità di salvare le imporese industriali in 
bancarotta portò alla formazione delle holding statli. Sulla carta vi fu un forte aumento 
del controllo statle sull'economia; nella realtà i dirigenti industriali continuarono come 
prima. Il terzo reich aveva sviluppato una serie di controlli statali prima che il piano 
quadrioennale del 36 inaugurasse il processo di riarmo guidato da goring: alla fione 
degli anni 30 il suo ministero contollava circa il 50% degli invetsimenti industriali del 
paese. Ispirato in parte dall'esempio sovietico, lo stato tedesco, avvia un programma 
di investimenti di capitale, realizzando il piu possente complesso industrial-militare 
d'europa. 

I successi nascondevano realtà caotica, lotte burocratiche interne, mancanza di 
pianificazione. 
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L'economia bellica tedesca si rivelò non all'altezza di entrambi i modelli rivali; quello 
capitalista e quello comunista. 


RIFORMA DEL CAPITALISMO DEMOCRATICO 

Spinta verso un'economia nazionale pianificata. Negli anni 30 il quesito per l’europa 
occidentale era se la demo fosse in grado di imparare da queste nuove tendenze. 

In gb sentimenti simili avvicinarono al fascismo il parlamentare laburista oswald 
mosley. - nel 30 aveva proposto una radicale ripresa economica. Il suo rifiuto da parte 
della leadership lo porta ad abbracciare l'unione dei fascisti britannici. 

Una frattura generazionale di indole e di prospettiva separava giovani come mosely 
che avevano fatto la guerra dalla prima vecchia leadership socialista. Questi erano 
ansiosi di dimostarre di saper giocare secondo le regole del capitalismo, mentre le 
‘generazione del fronte’, considerava quelle regole irrazionali e la leadership passiva, 
disfattista. Mosley: ‘questa epoca è dinamica mentre quella prebellica era statica.’. per 
molti esponenti della generazione del fronte, fascismo e comunismo rappresentavano 
forme piu moderne e dinamiche di organizzazione economica rispetto al liberalismo e 
al soacilismo riformista. 

Belgio - fornisce una risp: la pianificazione capitalista, si poteva realizzare come 
tenativo socialista di pianificazione all’interno di una cornice capitalista (piano di 
hendrik de man). 

II destino di weimar aveva mostrato ciò che poteva accadere quando i 
socialdemocratici si rifiutavano di cooperare con i ceti medi: la necessità per i socialisti 
di scendere a patti con il nazionalismo, di sfidare il vangelo del pareggio di bilancio e 
di pffrire una alternativa al mercato. 

In francia, il plan de man, fu ogg di dibattito, ma un piano rquivalente venne 
estromesso dal programma del fronte popolare del 36; peggio ancora il gov bloom 
tentò di soddisfare le richieste dei lavoratori e mantenere allo stesso tempo un franco 
forte. Bloom finì con l'ammirare pragmatismo di roosevelt considerato gestore del 
capitalismo fracese. Il risultato fu fallimento economico che infrage le speranze nutrite 
nei confrotni del FP e ridusse il prestigio della sinistra non comunista in europa. 

Se de man e altri voltarono le spalle alla demo e finirono con il convincersi che l’azione 
concertata contro la disoccupazone fosse possibile solo attraverso lo stato autoritario, 
gli anni 30 e le loro lezioni pe la deemo furono interpretati anche in modo diverso. 
Alcuni liberali finirono con il rifiutare in toto intervetismo statele e nazionalismo, 
individuando in essi la radice stessa del probl e considerando il sistema di 
pianificazione autoritario. Critica liberista allo stato totalitario popolare sia in ita che in 
gb. 

Sia a est sia a ovest il ricordo del fallimento del liberalismo anni 30 avrebbe prodotto 
una nuova valutazione del giusto equilibrio tra potere pubblico e privato enll'economia 
moderna, spianando la strada al grande boom postbellico, che lo stato dovesse essere 
coinvolto nella vita economica nazione non fu una lezione che gli europei ebbero 
bisogno di imparare dai russi o dal nwe deal: l’esperienza diretta da esis vissuta fra le 
due guerre li portò alla stessa conclusione. 


5.IL NUOVO ORDINE HITLERIANO, 1938-45 

I tedeschi violevano organizzare l'europa gerarchicamente, come una piramide con la 
germania al vertice. In ogni paese, anche in quelli che avevano un atteggiamento 
antitedescvo, non mancano persone e correnti politiche disposte ad ammettere che 
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l'ordine internazionale uscito dalla rivoluzione francese e culminato a versilles sia 
tramontato. 

II concetto di una organizzzione gerarchica dell'europa non ha nulla di male in se. Ma 
ciò che colpisce dei tedeschi è la loro concezione meccanica e materialistica 
dell'ordine europeo. Organizzare l'europa per loro significa stabilire quanto deve 
produrre questa o quella miniera o quanti operai debbano esservi impiegati. Nessun 
ordine può reggersi se non sia basato su un ordine politico e che poer far lavorare 
l'’operio non basta permettergli un dato salario, ma occorre dargli la coscienza di 
servire una comunità, di cui faccia intimamenter parte, connaturata con lui e nella 
quale si riconosce. 

Alla fine degli anni 30 molri europei erano pronti a voltare le spalle all'ordine liberale e 
democratico creato dopo il 18 da gb, francia e usa per abbracciare un futuro di segno 
autoritario. Quello che non accetavano erano la violenza e la brutalità 
dell’imperialismo nazista, la reintroduzione della schiavitù in europa e il ripudio di 
tutte le aspirazioni naizonali a eccezione di quelle tedesche. 

-nuovo ordine cosi come venne a realizzarsi tra il 38 e il 45. 

Sia hitler sia stalin sapevano bene che la seconda guyerra non era solo una serie di 
battaglie militari e negoziati diplomatici: lo scontro aveva come posta il futuro assetto 
politico e sociale del continente. Lo shock di trovarsi in un regime di violenza fu tale 
che in 8 anni gli europei mutarono le inclinazioni politiche e sociali e riscoprirono le 
virtù della demo. 


L'OCCASIONE PERDUTA DI HITLER 

Alla fine degli anni 30 l'opinione pubblica era favorevole a una ricostruzione in senso 
autoritario del continente sotta la leadershiop tedesca. Le basi potenziali per un nuovo 
ordine che rifiutasse l'eredità di versailles andavano al di là delle frange estremiste 
filonaziste e fasciste. | sospetti nutriti nei confronti del potere tedesco erano attenuati 
dall’ammireazione per la ripresa tedesca. 

In BELGIO - nell'estate del 40 l'opinione pubblica accolse la notizia della vittoria della 
germania con soddisfazione, i belgi erano ben disposti nei confronti dei tedeschi. 
Hendrik de man dichiarò che l’era della democrazia era terminata; visione di un gov 
autoritario guidato dal re, sembrò un esito della guerra molto piu realistico di qualsiasi 
possibile rinascita della democrazia. Anche in OLANDA, hendrik colijn era contro i mali 
della democrazia, guardava a un regime autoritario fedele alla case reale e disposto a 
cooperare con i tedeschi. Anche in DANIMARCA il gov accetta di cooperare con 
germania. 

-cause dell'umiliazione francese: errori alto camando militare, debolezza di un sistema 
parlamentare dominato da uomini vecchi, destabilizzato da una democrazie intriusa di 
cinismo e poi distrutto dalla radicalizzazione che seguì l'epoca swl fronte popolare nel 
36. Per molti la soluzione al decadimento della francia era un riavvicinamento alla 
germania nazista. La capitolazione della francia ebbe conseguenze in tutto il 
continente. È stato l’evenbto clou di 20 anni durante i quali la demo aveva tradito le 
proprie promesse. Hitler era riuscito a renedere forte il suop paes, perché non provare 
a fare le cose a Modo a suo? 

Questi atteggiamenti favorevoli nei confronti dei tedeschi svanirono presto. In francia 
e belgio lo stato d'animo mutò nell'arco di pochi mesi, lasciando i collaborazionisti 
sempre piu isolati. 


VIVERE IN TEMPI STORICI 
Il nuovo ordine aveva prevalso contro i difensori dell’epoca morente. Solo il reich era 
chiamato a risolvere iul problema di restaurare l’ordine in europa centrale. Nel 41 
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ribbentropp parlando con ciano dice che il nuovo ordoine hitleriano in europa avrebbe 
assicurato la pace per migliaia di anni. 

Nessuno in germani dubitava che il terzo reich avesse davanti a se un'opportunità 
storica. Il territorio controllato dai ted alla fine del 41 era immenso: una distesa che 
andava dall'oceano artico ai margini del deserto del sahara, dall'oceano atlatico e dai 
pirenei all’ucraina. Una serie di blitzkrieg lanciati in rapida successione aveva dato a 
hitler un vasto impero. 

Il luogo dove sarebbe sorto il futuro grande impero ted era EST. Territori come ucraina, 
polonia - nodo di congiunzione all’est e fonte di manodopera, un arbeitsreich per 
l'herrenvolk. Ma il paese viene smembrato e la popolaizone asservita dopo il sett 39, 
resero chiari quali mezzi sarebbero stati impiegati. Aree come scandinavia, paesi 
bassi, balcani e francia: rivestivano minore oimportanza nei piani hi hitler. La 
pressione diplomatica ssicurò ai tedeschi il controllo di risorse vitali in romania, 
ungheria e svezia. All’inizio 40 hitler si oppose all'ide adi invadere la norvegia, finì poi 
con il ocnvincersi della minaccia costituita dai piani di gb per le spedizioni di minerali 
sacndinavi in germania. La francia andava sottomessa e tenuta fuori dalla guerra ma il 
suo ruolo nel nuovo ordine era poco chiaro. La gracia sarebbe potuta restare neutrale 
se l'invasione italiana non avesse provocato l'intervento britannico e costretto i ted 
all'invasione. | piani per l'occupazione della jugoslavia erano stati preparati in fretta. 
La politica tednei confronti dei paesi tedeschi rimase in un primo moneto volutamente 
indefinita, il loro destino sarebbe stato definito solo a guerra finita. Dopo il 40, ovvero 
dopo attacco alla francia, goebbels ammonì a evitare qualsiasi discussione pubblica 
sugli obiettivi bellici. 

Nel 40 la francia era desiderosa di concludere un trattato di pace con il terzo reich, ma 
hitler rifiuta. | paesi bassi, dopo essere stati sconfitti non rimasero un paese 
indipendente, hitler decise di porlo sotto il controllo di un governo civile. 

Statisti europei occidentali, allarmati dall’nnessione tedesca di pezzi di polonia e 
cecoslovacchia, vcercarono rassicurazoni che l'integrità dei loro stati sarebbe stata 
rispettata e la loro sovranità ripristinata. Non credevano alle dichiarazioni tedesche in 
questo senso in assenza di concreti trattati di pace con berlino. 

-il terzo reich insedia nella nuiva europa una serie di regimi di occupazione piu o meno 
provvisori, la questione degli accordi di pace viene rinviata a un non ben definito 
futuro. | paesi vennero smembrati e la loro identità nazionale soppressa come in 
polonia, cecoslovacchia, jugoslavia 

La procedura adottata dai ted consistette nel nominare comandanti civili o militari che 
governavano attravreso apparato amministrativo locale esistente. Il gov danese fu 
quello che meglio riuscì a mnetenre l'ordine pubblico, re e parlamento mantennero un 
certo grado di sovranità. In francia, grecia, protettorato di boemia-moravia, serbia e 
notvegia dei governi fantoccio interposero un velo di rispettabilità tra i conquistatori e 
amministrazione pubblica. In olanda, un commissario del reich governava attraverso i 
segretari generali della pubblica amministrazione, mentre in belgio i segretari generali 
rispondevano alle autorità militari. In slovacchia e croazia i governi erano asserviti al 
volere dei tedeschi; partner dell'asse come romania, finlandia, bulgaria, ungheria 
avevano solo poca autonomia in piu. 

Hitler era affascinato dall'esempio britannico in india. Modello di governo imperiale. 
Per hitler l'ucraina era il nuovo impero indiano. Progetti politici della germania: 
l'europa sarebbe diventata un continente economicamente autosufficiente sotto la 
leadership tedesca. Gli stessi tedeschi sarebbero stati educati all'idea di un'europa 
imperiale. 

Critiche mosse dai nazisti al diritto internaizonalke liberale. La germania si era 
conquistata il diritto di governare l'europa, secondo regole nuove: il vecchio sistema di 


Document shared on www.docsity.com 
Downloaded by: Requiem1 (gokuvegeta_2022@libero.it) 


diritto internaizonale, con le sue pretese universali e le sue fondamente innervate nei 
rapporti fra stati sovrani, andava sostituito da una giurisprudenza nazionalsocialista 
basata sul diritto del volk. Con una presa di distanza dalla nozione liberale (così come 
stauita nella SDN) secondo cui tutti gli stati erano sovrani e giuridicamente uguali, 
schmitt dichirò che il mondo modenrno richiedeva un alto grado di organizzazione e la 
disciplina volonatria. | governanti nazisti dell'’olanda e del governatorato generalòe 
afferamrono che l'epoca dell’indipendenza assoluta era finita. 

-la concezione di fondo della politica del regime era gerarchica. L'europa era chiamata 
a governare il mondo, ma solo a condizione che essa stessa fosse governata dal reich. 
Per hitler non era ammissibile nessuna delega di potere a esseri razzialmente inferiori. 
La superiorità tedesca andava salvaguardata. 

II collaborazionismo non era una partnership tra due potenze (come pensarono leval e 
patain, per salvaguardare la sovranità francese). Diverso erta quello che pensava 
hitler. 

Hitler era diffidente dei nazionalisti. Degrelle in belgio e mussert in olanda erano dei 
fantocci, il vero potere era nelle mani dell'apparato burocratico. A rendere loro due 
inaffidabili era il loro nazionalismo. L'imperialismo hi hitler era diverso da quello di 
guglielmo Il: entrambi favorivano dei regimi autoritari, ma guglielmo era pronto a 
concedere di governare a un proprio dleegato a suo nomeì, mentre hitler scartò 
questa soluzione (non voleva stati autonomi). 

L'elemento distintivo del nuovo ordine europeo è che si trattava di un ordine tedesco, 
a hitler interessava solo la germania. Dopo invasione dell’urss la propaganda diffuse 
l'idea che quella nazista fosse una crociata per l'europa. Questo strideva con la realtà 
dei governi di occupazioni imposta. 


L'ORGANIZZAZIONE DELL'EUROPA 

Esisteva una visione nazista delleuropa e questa riguardava la sfera economica e non 
politica. Si trattava di un'economia regionale con la Germania quale nucleo centrale. Il 
nuovo ordine comportava li integrazione economica dell'Europa occidentale e la 
creazione di una zona franca. Goring discusse sulla necessità di investimenti 
transnazionali in europa sotto gli auspici tedeschi, altri guardavano ai Balcani. Nel 39 e 
nel 40 vengono negoziati con Romania e Ungheria accordi commerciali che portarono 
materie prime sotto io controllo del reich. 

La Germania voleva fare del continente europeo un unico grossraum, che al posto di 
tanti singoli paesi costituirebbe l’unità economica del futuro. Dal blocco andavano 
esclusi usa e gb. Leuropa sarebbe diventata autosufficiente. Il gold standard e il 
laissaiz-faire dell'ordine successivo a Versailles sarebbero stati soppiantati da 
economia del baratto e dalla pianificazione della produzione su scala continentale. 
L'idea di organizzare leuropa in una vasta economia continentale viene discussa prima 
e dopo il 39 ,molto più apertamente della questione del futuro politico del continente. | 
piani ebbero scarso impatto sugli indirizzi politici. La strategia bellica fondata sul 
blitzkrieg dettava metodi diversi di sfruttamento delle risorse economiche dei territori 
conquistati, solo con il passaggio alla guerra totale l’idea di una qualche forma di 
integrazione economica parve conveniente nel contesto dello sforzo bellico. 

A volte hitler affermava che i partner della germania avrebbero tratto benefici da 
un'associazione economica con la germania. Appariva però sempre più chiaro che la 
funzione economica dell'Europa fosse sostenere la Germania, solo quando questa 
funzione fosse stata assolta al meglio allora i partner potevano godere dei loro 
benefici attraverso una generale prosperità economica del continente. In paesi come 
grecia e Roma nacque il sospetto di essere passati dalla Tirannia di gb a quella della 
germania . 
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Hitler cercò di mantenere il consumo alimentare ai livelli prebbelici. Sapeva anche che 
Lisa diu conflitto prolungato suscitava scarsi entusiasmi nell'opinione pubblica. Non 
voleva imporre drastici tagli alla produzione di beni di consumo per non perdere 
popolarità e ,e risorse economiche delleuropa gli avrebbero permesso di evitarlo. 

La germania addebitò ai paesi occupati i costi di occupazione e requisirono le scorte 
esistenti di beni di importanza strategica. 

L'effetto di queste politiche varia da paese a paese. Nelle economie industriali 
dell’europa nordoccidemtale e del protettorato, la germania garatisce alle installaizoni 
esistenti di continuarle a produrre per poi acquistarne i prodotti finali. Arianizzazione 
delle imprese ebraiche, acquisizione del controllo diretto delle aziende. Le imprese di 
proprietà non ebraiche o statali furono posto anch'esse sotto controllo ted. In questo 
modo buona parte della piu importante produzione mineraria o dell’industria peaante 
dell’europa centrale viene incorporata nel reich. 

Anche parte della produzione minerale del ferro francese finì in germania, come la 
metà della produzione del belgio. Imporatante la produzione di armi ceche,q uesti 
paesi arrecarono vantaggi economici alla germania. 

Goring riconobbe l'esigenza di sfruttare le risorse locali dell'Europa Occidentale sul 
posto, adest promosse una politica di saccheggio diretto, fino a che non dovete fare i 
conti con l'opposizione dei dirigenti militari e di partito locali in Polonia e Ucraina. 

Nelle economie agricole della Russia e dei Balcani, le politiche di espropriazione 
adottate dai tedeschi causarono un deterioramento delle condizioni di vita. La risposta 
dei contadini fu il ritiro dal mercato, cosa che riduce alla fame i residenti urbani di 
quelle regioni. Dopo un mese dall'invasione tedesca della Grecia nel 1941, inizia la 
carestia. 

Se goring è il partito nazista portarono avanti lo sfruttamento diretta della popolazione 
locale, Rosenberg, responsabile della politica ad est, era dell'idea di appoggiare 
incoraggiare i gruppi nazionalisti filo tedeschi e anti russi, una strategia politica che 
avrebbe funzionato Ma che Hitler non intraprese. 

Se Hitler avesse acconsentito a privatizzare le fattorie collettive così come chiedeva di 
fare rosenb empio e i suoi consiglieri, la rivoluzione agricola sarebbe aumentata 
invece che contrarsi ma Hitler non lo fece. Nel 1941 la carestia divampò in tutta 
l'Ucraina e la Galizia orientale. Nel 1943 molti contadini erano tornati a guardare a 
Mosca. 


LA GUERRA TOTALE 

Nel 42 il blitzkrieg era finito - per quanto riguarda l'economia, è questione urgente 
una sua riformulazione sulla base di una guerra di lungo periodo. Nell’inversno 41 la 
leadership tedesca fu costretta ad adeguare l'economia alle esigenze della guerra 
totale. Questo significò che l'originario progetto di creazione di una nuiva europa era 
fallito e con esso gli sforzi di goring di coordinarela produzione di armi per l’intero 
piano quadriennale: il salvataggio della rivoluzione nazionalsocilista richiedeva la 
trasformazione deirapporti economici e la razionalizzaizone deldello sforzo di riarmo 
iniziato nel 36. 

Si rese necessario uno sfruttamento ancora piu intensivo dei paesi satellite. Speer 
inizia a coordinare la produzione di armi, sauckel riceve il compito di cooptare 
lavoratori stranieri al servizio del reich. Dopo aver trucidato nel corso dell’inverno 
quasi 3 milioni di prigionieri di guerra russi, il regime si ritrovò con un fabbisogno di 
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manodopera. Queste difficoltà non si sarebbero presentate se si fosse deciso di 
ricorrere al lavoro dei prigionieri di guerra russi. 

II reich dipendneva fortemente dalla forza lavoro straniera. Dal 42 si ebbe un 
arruolamento coatto di milioni di lavoratori, i metodi vioenti utilizzati dai funzionari 
scatenarono proteste e adimentarono la resistenza al dominio tedesco. Nle 43 una 
diffusa protesta costrinse a rallentare il processo di coscrizione coatta in europa 
occidentale. 

Il lavoro straniero era di una grande importanza per lo sforzo bellico tedesco. Nel 44 
abbiamo 8 milioni di lavoratori stranieri nel reich, quasi due milioni lavoravan in diversi 
paesi sotto il diretto controllo del gov tedesco come conatdini o domestici. Nel 44 
ammontavano a un terzo della forza lavoro impiegata nell'industria degli armamenti e 
oltre un quarto in quella chimica e meccanica. 

La presenza di questi lavoratori agì da cuscinetto per la popolazione tedesca e 
risparmiò al regime la necessità di elaborare una politica interna del lavoro di 
carattere globale e in particolare di obbligare le casalinghe tedesca al lavoro salariato. 
Erano piu diposti a sopportare un temporaneo aumento degli elementi stranieri in 
alcune occupazioni invece che mettere in pericolo la forza biologica del popolo 
tedesco. 

A differenza di sauckel, speer credeva che la COOPERAZIONE ECONOMICA con le 
economice industrializzate di francia, belgio e olanda fosse importante per lo sforzo 
bellico del reich. Deportare con la forza i lavoratori nel reich non aveva senso se 
questo significava alienarsi le simpatie dei governi e imprenditori stranieri, 
distruggerela la produzione locale e accrescere la resistenza al dominio tedesco. Speer 
proponeva quindi di ripristinarte la politica di collaborazione, una questione che 
vedeva piu in termini di razionalità economica che di orgoglio politico. 

Speer auspicava iun progetto di razionalizzaizone produttiva che considerasse l'europa 
nordoccidentale come una singola unitàò economica: posizone diversa dalle politiche 
di espropriaizone che avevano caratterizzato le prime forme di politica economica 
tedesca e che raggiunsero il culmine con lo sfruttamento del lavoro condotto da 
sauckel. Quella di speer era un'ottica meno nazionalista, che preferiva la 
pinaificazione al saccheggio e il mondo degli affari a quello dell'ideologia 
nazionalsocialista. Per speer, la creazione di un industria bellica su scala europea 
necessitava della protezione di una forza lavoro specializzata e motivata. 

In francia speer riesce a bloccare la caccia all'uomo scatenata da saucker e a giungere 
ad un accordo con i tecnocratibasato sulla pianificazione della produzione industriale 
anichp sul suo semplice sfruttamento. Pensava a grandi cartelli industriali nel campo 
del carbone, automobili, alluminio. 

Questi progetti hanno indotto giualciuno a paragonare speer a una sorta di pioniere 
degli accordi industriali che avrebbero portato alla nascita della comunità europea per 
il carbone e l'acciaio e in seguito al mercato comune. 

Il nuovo ordine fu molto piu e molto meno di un prototipo di mercato comune. Speer 
era un realista perché riconosceva l'impossibilità di vincere una guerra moderna e 
industrializzata sulla base della primitiva economia di conquista postulata da hitler, 
ma era anche un illuso perché senza le teroie politche di hitler il terzo reich non era 
nulla. Insomma la versione di speer non era realizzabile nel mondo di hitler. Lui stesso 
limitò l’opera di pianificazione di speer e non ritirò mai del tutto il suo aappoggio a 
sauckel: la voittoria della razionalità sull’ideologia fu solo provvisoria. 


EUROPA COME ENITITA RAZZIALE 
Nel 41 hitler afferma che l'europa non è un'entità geografica ma un'entità razziale. La 
SDN aveva cercato di kacsiare le minoranze dove si trovavano e di garantire stabilità 
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tramite il diritto internazionale. Hitler non credeva nel diritto e cercò di creare 
stabnilità sradicando intere popolaizoni. Nel perseguimento dei suoi obiettivi razziali, 
le naizoni vennero riorganizzate e milioni di persone strappate dalle loro case, 
reinsediate a km di distanza in ambienti estranei, abbandonate, internate in campi di 
lavoro o mandate a morte. Soprattutto sotto questo aspetto la seconda guerra si 
differenzia dagli latri conflitti. RAZZISMO BILOGICO. 

O questo nuovo mondo di omicidi di Massa e si stermini culturali sponsorizzati dallo 
Stato fece coniare un nuovo termine: genocidio. Al termine della guerra i processi di 
Norimberga, la convenzione sul genocidio delle Nazioni Unite, il processo Iceman e il 
interesse dei media per quello che divenne noto come olocausto contribuirono a 
diffondere l’idea che la Seconda Guerra Mondiale fosse stata in qualche misura una 
guerra di razze punto la soluzione finale della questione ebraica emerse da una più 
vasta gamma di questioni razziali che il regime nazista tentò di risolvere attraverso la 
guerra 

Una conseguenza della conquista nazista dell'Europa fu l'estensione su scala 
continentale della nozione di Stato Sociale razziale, uno stato dove misure poliziesche 
pesea reprimere gli elementi razzialmente indesiderabili erano il complemento di 
politiche volte a preservare il vigore della volksgemeinschaftt. Il nuovo ordine europeo 
implicò da una parte misure volte a sventare la minaccia che Bray ebrei, zingari, 
polacchi, ucraini e altri Unter menschen costituivano per il Reich, e dall'altro Grandiosi 
piani di in nome deldeutschhum. 

Espulsione e colonizzazione, sterminio e assistenza sociale furono le due facce della 
stessa medaglia dell’imperialismo nazista. 

La guerra non si limitò ad ampliare l'orizzonte geografico delle politiche razziali naziste 
2 punti le estremizza e le rese più articolate. Gli obiettivi della politica di 
colonizzazione vennero continuamente riformulati via viale conflitti del Reich si 
ampliavano e le prospettive mutavano. 

Per quanto concerne la questione ebraica, nuove prospettive andarono aprendosi via 
via Chi è prima la Polonia olio Europa occidentale infine ampia parte dell’Unione 
Sovietica finirono sotto il controllo nazista. Prima di Auschwitz vi furono svolte 
inconcludenti come il piano Madagascar del 1940, le improvvisazioni come i furgoni a 
gas impiegati in Siberia, Ucraina, prima che ai dirigenti nazisti venisse in mente l'idea 
dello sterminio di Massa su base industriale nei campi della morte. 

L'espansione la radicalizzazione del programma nazista e razziale si accompagnano 
alla crescita delle SS. Il consolidamento dei servizi di sicurezza nella RSHA guidata da 
heydrich dette a Hitler grandi poteri in materia di attività poliziesca e di spionaggio su 
gran parte dei territori occupati. Nel 34 Viene creato L'impero dei campi di 
concentramento che incrementa la sua popolazione nel 1945 punto nei campi di 
sterminio viene trucidato nel 1942 oltre un milione di persone punto il compito di 
creare una nuova classe di coloni tedeschi provenienti dal volksdeutsche fu affidato 
alla RKFDV, creata nel 1939, che c**** oltre un milione di cittadini di razza tedesca 
dalle loro case, cesti centinaia di campi di insediamento e dissemimo quattrocentomila 
persone in tutta l'Europa Orientale. Fu la guerra che dette al SS un potere di vita e di 
morte su milioni di persone. 

La centralità della dottrina razziale, non che l’idea dello sterminio di Massa su base 
industriale, fu ciò che differenzia l'impero di Hitler da quello di Stalin. Himmler e le SS 
avevano potere di riformulare la composizione umana di un intero continente, si 
ritrovarono faccia a faccia con le ambiguità e i dilemmi di una politica Imperiale 
caratterizzata da dogmi del razzismo biologico punto la fonte della vitalità arianaaliana 
era il blitz und boden. Per quanto riguarda gli Unter menschen si trattava di una forza 
lavoro necessaria oppure di una minaccia biologica da sterminare? 
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LA GUERRA DI RAZZE: POLONIA 39-41 

L'approccio alle minoranze di Versailles viene abbandonato a Monaco, quando 
ribbentrop, ministro degli Esteri tedesco, promise agli italiani che la minoranza 
tedesca residente in Sudtirolo sarebbe stata trasferita nel Reich. Insieme all’ 
annessione del territorio dei sudeti, questa promessa pone fine all'era dei trattati sulle 
minoranze e inaugurò un approccio più brutale alle tensioni etniche in Europa. Le 
garanzie giuridiche vengono soppiantati da trasferimenti forzati di popolazioni 
sull'esempio dello scambio greco-turco. 

Ci fu un forte afflusso di tedeschi nei confini della Rai. La necessità dell'appoggio 
Russo nel 39 porta ad un sacrificio delle comunità tedesche residenti nel Baltico e in 
bessarabia (come successe per i tedeschi in sud Tirolo ). Il 39 ISS vengono incaricate 
di rimpatriare tedeschi da Lettonia ed Estonia, un ulteriore accordo sovietico tedesco 
fece rimpatriare tedeschi dalla Polonia occupata dai sovietici. Nell'arco di poche 
settimane questa Massa prese ad affluire nel Reich e nella Polonia occupata, fu 
necessario affrontare il problema di dove come sistemarla. 

Questo compito viene affidato alle Ss. all’inizio del 40 istituì la commissione del Reich 
per l'unificazione della razza tedesca, incaricata di organizzare le evacuazioni, lo 
screening razziale degli evacuati i campi di accoglienza. La commissione divenne la 
fiduciaria delle proprietà lasciate dai tedeschi del Baltico, Ma era anche la responsabile 
della loro nuova sistemazione, il che significa co organizzare l'espulsione forzata della 
popolazione ebraica è polacca residente nei territori conquistati. 

Tra il 39 e il 41 la commissione incentra la propria attività sulla Polonia, che nel 
frattempo era stata divisa nei territori occidentali incorporati nel Reich e nel 
governatorato generale diretto da Hans Frank. Himmler pensava di creare una linea di 
demarcazione tra tedeschi e popolazione razzialmente Inferiore. i primi andavano 
insediati nei territori occidentali annessi al Reich, mentre i polacchi gli ebrei di quelle 
regioni sarebbero stati deportati a est nel governatorato generale. Questo progetto 
viene osteggiato perché comportava una disgregazione della vita economica locale 
punto nei territori annessi, l'espulsione dei contadini polacchi e della classe Artigiana 
ebraica minacciò di provocare un crollo economico. Lo scontro tra dogmatismo 
razziale è interesse economico vedeva schierati himmler e le SS e ideologia ripartito 
da un lato e hans frank dall'altro. 

Gli ulteriori accordi tra Germania e Russia portarono Al richiamo nella madrepatria di 
tedeschi provenienti dalla Lituania dalla Bessarabia e dalla Buccino stt. Nell'estate del 
41, alla vigilia della dell'invasione dell’Unione Sovietica, la commissione aveva 
insediato 200.000 tedeschi in Polonia occidentale. Altri immigrati restarono nei centri 
di insediamento in attesa di essere sbagliati e destinati ad una nuova vita. Un milione 
di polacchi ed ebrei erano stati deportati nel governatorato generale. 

Il Terzo Reich, fedele alla propria teoria dello Stato Sociale su base razziale, profuse 
idealismo, fatica e denaro nell'opera di rimpatrio. tutti gli immigrati accettarono lo 
sradicamento , molti rimasero dov'erano e molti altri espressero il desiderio di tornare 
alle proprie case. 

Diverso fu il trattamento riservato Ah polacchi ed ebrei. Dai territori occidentali 
vennero deportati dalle SS con poco preavviso. Scordati alla più vicina stazione 
ferroviaria ho abbandonati in campagna. per loro non fu allestito nessun programma 
assistenziale. Molti esponenti della classe dirigente polacca finirono vittime degli eccidi 
di massa commessi dalle SS. i docenti dell'università di Cracovia vengono deportati 
nel 39 in un campo di concentramento. nel 40 interi paesi vennero bruciati e centinaia 
di Civili uccisi come rappresaglia per assalti contro il personale 
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Arrendere tragica la condizione dei polacchi fu la crudeltà dei sovietici nell'aria della 
Polonia orientale occupata tra il 39 41. Ci furono insediamenti forzati, le vittime furono 
centinaia di migliaia. I tedeschi, nel loro sogno di conquista razziale, avrebbero 
superato i comunisti è scatenato una vera e propria guerra di annientamento su vasta 
scala. | degenti degli ospedali psichiatrici polacchi erano stati rastrellati e trucidati per 
fare spazio alle caserme delle SS segnando così l’inizio del programma di eutanasia 
nei territori occupati. 

Ebrei polacchi - il programma di deportazione dai territori occidentali non aveva 
discriminato tra polacchi ed ebrei, entrambi andavano cacciati dalle aree riservate agli 
insediamentitedeschi. ISS, con l’aiuto di speciali squadre dette testa di morto e gli 
einsatzgruppen, eseguirono esecuzioni sommarie gli ebrei anziani, bruciarono 
sinagoghe, si impossessarono di proprietà ebraiche. 

L'opera di germanizzazione condotta in Polonia il diciannovesimo Secolo era stato un 
processo graduale, con la cultura e la lingua usati come mezzo di progressiva 
trasmissione dei valori tedeschi alla popolazione. | principi guida della politica nazista 
invece erano esclusione, segregazione e sterminio. | territori occupati andavano 
germanizzati con la forza. Il tedesco rimpiazzo il polacco nella vita pubblica, le città 
subirono una trasformazione molti nomi vennero Cambiati. 

L'opera di germanizzazione implica il ricorso ad una politica di negazione culturale 
punto le università polacche furono chiuse, in accordo alla politica di sterilizzazione 
spirituale fu consentita solo un'istruzione primaria e professionale di basso livello. 
Questa era la politica pedagogica nazista Che prevedeva l'insegnamento di una 
dottrina la quale prescriva Chie è legge divina ubbidire tedeschi. 

Una volta operata una distinzione tra culture, le SS continuarono a cercare e separare 
gli elementi razzialmente validi della popolazione da quelli non validi. Per identificare 
potenziali tedeschi tra la popolazione slava Nelle società etnicamente miste 
dell'Europa orientale, La pseudoscienza del razzismo biologico offriva una guida 
imperfetta punto la procedura di selezione era rigida e arbitraria. 

Nessuna possibilità di salvezza viene invece offerta gli ebrei. la stessa cultura ebraica 
doveva andare incontro a morte storica e sarebbe dovuto esistere solo come memoria. 


LAGUERRA DI RAZZE: IL VERNICHTUNGSKRIEG, 41-45 

L'obiettivo di usare il governatorato generale come riserva di ebrei dovete essere 
abbandonato Appunto nel marzo del 40 Hitler si era ormai resoconto che l’idea di 
rinchiudere milioni di ebrei nell’area di lublino non fosse praticabile. Perché in questo 
vuoto politico, l'invasione della Francia offri un nuovo canale, himmler nel mh40 
elabora 1 approccio completamente nuovo hai problemi razziali. 

Himmler proposi di passare al vaglio l’intera popolazione della Polonia: gli elementi 
razzialmente validi o devono essere trasferiti nel Reich, mentre il resto sarebbe stato 
lasciato nel governatorato generale è tenuto come riserva di lavoro a buon mercato 
per il Reich. Himmler Sperava di poter sradicare la nozione di ebreo attraverso una 
grande emigrazione in una colonia africana punto la colonia africana resa disponibile 
in seguito alla Vittoria sulla Francia era il Madagascar punto il piano Madagascar era 
fondato sul presupposto che non solo la Francia ma anche la Gran Bretagna sarebbe 
stata sconfitta,dopo l’esito fallimentare della battaglia d’Inghilterra il piano 
Madagascar viene abbandonato. Come soluzione immediata Hitler costrinse Hans 
Frank ad accettare l’idea di accogliere altri ebrei nel governatorato generale. 
L'obiettivo della soluzione finale continuo a essere in questa fase le espulsioni degli 
ebrei nella zona più remota della sfera di influenza tedesca. A trasformare la politica 
nazista nei confronti degli ebrei fu l'invasione dell’Unione Sovietica punto con 
l'operazione Barbarossa, la guerra cambia carattere: diventa una vernichtungskrieg, 
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una guerra di annientamento contro il nemico giudaico-bolscevico e furono elaborati 
piani e ordini militari implicanti ricorso allo sterminio di Massa 

Le truppe tedesche ricevono l'ordine di fucilare i commissari sovietici catturati nel 
pieno disprezzo del diritto internazionale. i sovietici furono fatti morire di fame ho 
costretti a marciare fino a che non diventavano scheletri. 

Birreria Grill fronte avanzava verso est, milioni di Civili andarono incontro ad una 
morte violenta. Al seguito delle truppe di prima linea giunsero le squadre della morte, 
einsatzgruppen di heydrich, a caccia di ebrei, Partigiani e comunisti punto e loro 
vittime furono principalmente ebrei. (41-42) 

Lo sterminio di massa su scala legno una nuova fase nell'approccio tedesco della 
soluzione finale punto Handy no che essa non era più considerata in termini di 
reinsediamento. L’eccidio di molti civili andava lasciando delle tracce anche sugli 
esecutori. Fu in parte per superare il loro disagio in parte Per accrescere l'efficienza 
dell'opera di sterminio che fu sviluppato l’impiego del gas in campi di sterminio 
specificamente adibiti. Questa politica viene inaugurata a fine estate inizio autunno 
del 1941. Le SS avevano già sperimentato l'Impiego di furgoni a gas mobili in Prussia 
orientale nel governatorato generale Nel 1939-1940, e propriamente himmler era alla 
ricerca di un'alternativa alle fucilazioni, il risentimento e l'opinione pubblica costrinse a 
rallentare la campagna di eutanasia in atto nel Reich. 

Nel settembre del 41 alcuni centri di eutanasia ricevettero internati ebrei nei campi di 
concentramento punto nello stesso periodo un castello a chelmo fu convertito non 
campo della morte e a partire dal dicembre del 41 i furgoni a gas di tipo fisso utilizzati 
dagli specialisti dell'ex programma di eutanasia vengono impiegati per uccidere la 
restante popolazione ebraica del warthegau. Leeinsatzgruppen iniziano a usare furgoni 
a gas in tutto l'est. 

L'elemento chiave per la soluzione finale fu la costruzione degli speciali centri di 
sterminio istituiti nel governatorato generale punto inizialmente le SS si concentrarono 
nell’area di lublino, adibita a discarica umana per gli ebrei provenienti dalla Polonia 
occidentale. Un'ex specialista di eutanasia viene posto a capo del primo campo di 
sterminio, belzec, Dove Nel marzo del 42 fu introdotto l'uso del monossido di carbonio 
per uccidere i prigionieri. i prigionieri di guerra sovietici costruiscono il campo di 
majdanek alla fine del 41 e brimi ebrei furono inviati li da lublino a dicembre. Nel 
settembre 42 entrano in funzione anche lì le camere a gas. Altri campi di sterminio 
come sobibor e treblinka vengono forniti di camere a gas. Auschwitz era molto 
cresciuta dai tempi in cui serviva come campo per i prigionieri politici polacchi. Un 
nuovo campo a Birkenau ospitava i prigionieri di guerra sovietici e fu su costoro che 
l'insetticida zyklon B fu sperimentato per la prima volta il 3 settembre del 41. Poco 
dopo vennero costruite camere a gas ideale per lo sterminio di Massa. Nel 42-43 
Birkenau divenne il principale campo di sterminio degli Ebrei d'Europa. 

Nel 42 i prerequisiti tecnologici per lo sterminio di Massa su scala industriale erano già 
presenti. | campi della morte erano in via di costruzione esistevano giagas abbasso 
costo e testati. Diretta dalle SS e appoggiata da Hitler Senise moto l'organizzazione 
diplomatica, giuridica e logistica per lo sterminio dell'intera popolazione ebraica 
dell'Europa occupata. L'argomento era stato dibattuto dalla leadership la zitta 
nell'ottobre Novembre 41, i suoi aspetti organizzativi furono il tema della conferenza 
di Wannsee. All'epoca in cui heydrich, il vice di himmler, viene assassinato nel maggio 
del 42,2 operazione reynard Mirante lo sterminio degli Ebrei di Polonia, era già iniziata, 
i primi treni carichi di ebrei dalla Slovacchia erano già arrivati ad Auschwitz. 

Campi di sterminio: Auschwitz, Birkenau, sobibor, treblinka, chelmo, belzec, majdanek. 
Chiusi nel 43. Gli ebrei polacchi furono uccisi nei campi Reinhard, . Auschwitz Birkenau 
campo di lavoro e di sterminio resta operativo fino al 1944. 
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Alla fine della guerra, tra i 5 e i 6 milioni gli ebrei europei erano stati uccisi, quasi la 
metà degli 11 milioni di ebrei registrati alla conferenza di wannsee. In alcuni paesi, 
come Polonia e Grecia, venne sterminata quasi l’intera comunità ebraica. Animali 
vennero decimati anche altri gruppi etnici, tra i 200.000 e i 500.000 zingari, serbi, 
polacchi, ucraini e russi la soluzione finale di mostro la superiore efficacia 
sterminatrice di un operazione condotta da una burocrazia moderna con attrezzature 
industriali. 

La consapevolezza è la responsabilità di questi crimini vanno oltre i ranghi delle SS. 
Goebbels parla della liquidazione degli ebrei polacchi, a maggio i capi 
dell’amministrazione ferroviaria del Reich discutevano con le SS gli aspetti interni al 
trasferimento di massa degli ebrei per un loro completo sterminio. Esercito, Marino e 
Ministero degli Esteri svolsero la loro parte. Per quanto riguarda scienziati, Medici e 
accademici i loro consigli e l'entusiasmo erano stati parte integrante del programma 
razziale di nazzisti. 

I governi stranieri video aggiungere richieste di aiuto. E consegnavano rifugiati ebrei e 
altri stranieri ma furono più riluttanti a permettere la deportazione dei loro 
connazionali. Governi come quello francese, slovacco e croato esibirono una posizione 
artistica antisemita pari a quella tedesca ed erano entusiasti per poter trasferire la 
loro popolazione ebraica est. in Romania in Ungheria i movimenti estremisti antisemiti 
giunsero per un breve periodo al potere, portando avanti una Brutale opera di 
repressione. Nessuno e i danesi che aiutarono a far scappare La maggior parte degli 
ebrei, gli italiani fecero tutto il possibile per ostacolare la soluzione finale nelle aree 
sotto il loro controllo. Svezia Svizzera torcevano a proprio vantaggio la politica razziale 
punto i governi britannico È americano non erano all'oscuro della situazione. Churchill 
riceveva i rapporti dall’est degli einsatzgruppen che riepilogano il totale delle vittime. 
A parte qualche vago ammonimento pubblico ai tedeschi si fece ben poco, e l’idea di 
bombardare i campi venne scartato. L’immobilismo poteva essere frutto di 
antisemitismo, dell’incapacità di immaginare quanto stava accadendo, ho del fatto che 
la soluzione finale non fu mai al centro dei pensieri della Condotta bellica alleata. 
Difficile da giudicare il sentimento dell'opinione pubblica nell'Europa occupata punto 
l'antisemitismo era un fenomeno diffuso su scala continentale e con una lunga 
tradizione alle spalle. Il genocidio offriva delle possibilità di arricchimento per 
fabbriche, negozi e proprietà abbandonate mobilio e vestiti. dopo il 40 eichmann 
estese il modello viennese gli arianizzazione delle proprietà ebraiche ad Amsterdam, 
Parigi, Salonicco. Parte di beni degli ebrei approdò in case tedesche o nei forzieri di 
banche svizzere, una parte di esso fini nelle tasche di collaboratori, informatori e 
agenti. In risposta agli errori dell'occupazione, la gran parte della popolazione posta 
sotto il controllo nazista si era ritirata in un mondo privato e cercava di ignorare 
qualsiasi cosa non li toccasse in prima persona. 

Quello che non può essere ignorato sono le reazioni dei tedeschi punto all’interno del 
Reich non vi fu alcuna protesta pubblica. Fu come se la maggior parte dei tedeschi 
avresti accettato il fatto che gli Ebrei non facevano più parte della loro comunità punto 
docenti universitari, avvocati e medici si posero al comando delle einsatzgruppen. Non 
lo fecero per paura: non esiste un solo caso documentato mi rifiuto uccidere civili 
innocenti punito con la morte. Le lettere delle guardie dei campi di concentramento e 
dei membri degli squadroni della morte rivelano che cosa fossero capaci di fare dei 
normali cittadini europei a metà del ventesimo secolo sotto l'influenza di una ideologia 
criminale. Anche nello sterminio, continuavano essere afflitti da preoccupazioni 
relative alla famiglia, alle mogli o hai figli. 
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La segregazione di Prigionieri di guerra e altri individui adibiti al lavoro quarto dalla 
gestapo viene accettata come un normale stato di cose. L'ottica zitta sull’inferiorità 
dei Lavoratori dell'est sembra fosse comunemente accettata. 

I campi di sterminio facevano parte di un più vasto universo di campi di 
concentramento nel quale le SS controllavano centinaia di migliaia di internati in una 
vasta rete di Campi sparse in tutta Europa. | confini di questo universo si estendevano 
dalla Norvegia a nord fino a Creta a sud punto alla fine della guerra il numero di 
internati raggiungeva circa 1,6 milioni di persone, di cui oltre un milione di persone 
erano morte. In tutta Europa esistevano circa 10.000 Campi, compreso in aggiunta 
agli 8 campi di sterminio le 22 campi di concentramento principali, oltre 400 campi 
ghetto, 29 ospedali psichiatrici e 36 gli infantili i cui pazienti e bambini venivano 
soppressi, 26 campi nei territori orientali occupati in cui l'omicidio di massa era 
istituzionalizzato, numerosi altri campi contenenti Prigionieri di guerra, lavoratori civili, 
giovani est europei germanizzabili. 

Le condizioni di lavoro erano pesanti che molti campi di lavoro erano considerati dai 
detenuti campi di sterminio. 

I detenuti di questi campi fornirono la base per la principale attività delle SS, che nel 
44 si estendeva dalle miniere all’industria pesante, dalla Bonifica dei territori alla 
ricerca scientifica. AI pari dell' Unione Sovietica negli anni 30, il Reich il tempo di 
guerra divenne un'economia fondata sul lavoro coatto. Fabbrica di missili sotterranea 
ad ora , lavoratori impiegati nel lavoro coatto da imprese industriali nel settore privato 
punto A questo punto la crisi degli armamenti aveva raggiunto un punto Tale che per 
la prima volta l'ideologia antisemita fu messa da parte gli ebrei ungheresi furono 
messi da Alfred impiegati come lavoratori aggiuntivi. L'operazione Barbarossa ampliò 
la portata delle responsabilità delle SS in altre direzioni. A est il terrore sostituì il 
primato del diritto e himmler viene autorizzato a trattare direttamente con incivili.lee 
waffen ss divennero l’esercito di himmler, in parte partner e in parte antagonista della 
Wehrmacht in quanto tale strumento chiave per Hitler nel suo processo di 
nazificazione dell'esercito punto lesse si assunse la responsabilità di pulizia nei 
territori occupati dell'est. 

La strategia di base può rispondere al terrore col terrore punto migliaia di villaggi 
vengono bruciati e centinaia di migliaia di Civili uccisi nel corso di operazioni di 
Piazzapulita punto il loro impatto sulle attività dei Partigiani fu controproducente 
duepunti pinze giovani all'attività clandestina. Se i Partigiani non fossero mai una 
significativa minaccia militare al dominio tedesco, riuscirono ad ostacolare il processo 
di germanizzazione punto dopo la conquista di Ucraina e Bielorussia, i pianificatori 
delle SS non persero tempo elaborare proposte per la costruzione di nuove cittadine 
tedesche disseminate in tutta l'Ucraina. Il piano generale per l'est prevedeva un 
programma di insegnamento. Ma nel mondo reale ci furono difficoltà relative all'idea 
di germanizzazione punto una di queste fu la corruzione, pochi Agricoltori furono 
disposti a trasferirsi, e colonie si sentivano vulnerabili in aree rurali in cui la loro vita 
era messa in pericolo dalla popolazione locale. Strada l'ossessione del regime per lo 
spazio Vitale, sembrava che non vi fossero abbastanza colonie per l'immenso territorio 
che himmler pensava di colonizzare. | rapporti della spazio e popolazione isole 
invertiti. Via via che il regime si lanciò alla ricerca di volontari, l’opera di Vaglio di 
potenziali coloni sollevò problemi per i fiori ci della razza. 

Hitler e himmler avevano un una visione Impero tedesco est punto l’assenza di piani 
per un eventuale ritiro non fu che un aspetto del velleitarismo di fondo dei loro 
progetti il loro colonialismo è razzista era un’imitazione della politica confinaria 
adottata dagli Asburgo senza la loro flessibilità politica punto la politica di Hitler era 
consistita nel vedere 100 milioni di tedeschi insediati in questi territori. Ma 100 milioni 
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di tedeschi non esistevano. | nazisti volevano trasformare i tedeschi in contadini, ma la 
maggior parte di essi si rifiutò punto gli eroi di guerra di ritorno al fronte non sempre 
gradivano di ricevere come ricompensa una fattoria in Polonia, Ucraina. 

Mano a mano che l'Armata Rossa avanzava il programma di insegnamento Si 
disgregò. Tra l'agosto del 43 e il luglio del 44 350000 tedeschi della Crimea vengono 
evacuati in Polonia occidentale altri li seguirono dall’ucraina e dalla Bielorussia. Alice 
del 45 centinaia di migliaia di rifugiati tedeschi marciavano in direzione Ovest verso il 
Reich in un esodo spontaneo. Inizio una serie di Marce forzate che svelò il lato oscuro 
del sogno razziale. Nell'ultima fase della soluzione finale, i campi di sterminio e di 
concentramento vengono chiusi in alcuni casi distrutti, i detenuti sopravvissuti 
costretti a lunghe marce nella neve in direzione del Reich punto la meta dei prigionieri 
morì durante queste marce. | motivi di queste marce furono vari, tra cui il tentativo 
delle SS di evitare che i prigionieri cadessero nelle mani degli alleati, il desiderio di 
sfruttarli come lavoratori Coatti. Ma in alcuni casi era così il significato da dare 
l'impressione che l'oroscopo fosse semplicemente quello di continuare con altri mezzi 
lo sterminio di Massa perpetrato nei campi di concentramento. 

Disprezzo indifferenza furono la regola: all’inizio del 45, con la fine ormai all'orizzonte, 
civili tedeschi si considerarono le principali vittime della guerra e restarono ciechi 
davanti ai detenuti in marcia. Nella fase terminale dell'impero di Hitler, le barriere 
esistenti tra il mondo ordinato della Volkswagen Minecraft e l’infernale universo dei 
campi vennero a dissolversi punto i detenuti emersero nel mondo esterno. Le loro 
guardie non erano semplicemente uomini delle SS, ma comprendevano soldati in 
ritirata, civili, funzionari di partito e membri della gioventù hitleriana. Casuali uccisioni 
e massacri vennero perpetrati non più entro il perimetro dei campi ma sul ciglio delle 
strade, le foreste e alla periferia di città e paesi in Germania e Austria. Emerge poi la 
questione di cosa fare dei morti. Nei campi di sterminio i cadaveri venivano bruciati 
nei forni, ma non così facilmente potevano essere celate le uccisioni estemporanee 
degli ultimi mesi, furono frettolosi e fallimentari tentativi di Occultare le tracce del 
genocidio. 

Genocidio e colonizzazione erano inestricabilmente legati, dal momento che obiettivo 
della guerra di Hitler era la completa rigenerazione razziale dell'Europa punto in 
Europa nei Napoleone ne Burgo avevano mai pensato ad una forma di dominio così 
settaria. Nella sua violenza e razzismo, l'imperialismo nazista attinenze più dei 
precedenti europei in Asia, Africa e nelle Americhe. Hitler descrisse l'Ucraina come 
quel nuovo Impero indiano. Il nazionalsocialismo nacque con la rivendicazione di 
creare un nuovo ordine europeo, ma via via che l'ideologia laziale finì con il prevalere 
sulla razionalità economica, la violenza estrema implicita nel progetto divenne più 
Palese punto il grande spazio Vitale della famiglia europea di nazioni prometteva vita 
e tedeschi, un'esistenza incerta e precaria alla gran parte degli europei e lo sterminio 
degli Ebrei. 


6.PROGRAMMI PER L'EUROPA D'ORO 

La seconda guerra mondiale e il confronto con la realtà di un nuovo ordine nazista in 
Europa agisci da catalizzatore dentro e fuori il continente per un nuovo tentativo di 
definire il posto che avrebbe dovuto occupare lo Stato nazionale Democratico nel 
mondo moderno. Ci fu l'elaborazione di un’altra Nuova Europa da contrapporre al 
Mostro di unitario creato dalla Germania. Le continuità tra l'Europa di Hitler è quella di 
Schumann sono visibili nella Cooperazione economica Franco tedesca, o nel immutato 
personale degli apparati amministrativi e burocratici. La Seconda Guerra Mondiale non 
è iniziata per Francia e Gran Bretagna come un conflitto per la creazione è di un nuovo 
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ordine. All’audacia delle visioni naziste si contrappose la debole è timida ideologia dei 
britannici. 


RINASCITA DELLA DEMOCRAZZIA 

Il punto è questione non è l'esigenza di un nuovo ordine ma come viene costruito. 
Hitler non avrebbe potuto vincere la guerra ma avrebbe assolto alla funzione di 
spazzare via quel che restava del vecchio ordine. Il conflitto era un episodio 
nell'ambito di una rivoluzione di carattere sociale e politico. Il fulcro di questa 
rivoluzione era la preservazione riaffermazione dei valori democratici in Europa. 

La democrazia per sopravvivere in Europa doveva essere reinterpretata: l'accento 
liberale dei diritti politici e delle libertà non era bastato a conquistare La fedeltà delle 
masse. La lotta contro Hitler mostra la compiacenza, la passività e lo stile antiquato 
della tradizione Democratica Borghese prevalente in Europa occidentale. Le 
democrazie desideravano preservare e mantenere i metodi del passato, mentre le 
potenze totalitarie lottano per qualcosa di nuovo e ingegnoso punto la Seconda Guerra 
Mondiale è stata una guerra di idee, una rivoluzione sociale. 

I mutamenti generati dalla guerra in Europa occupata è in Gran Bretagna possono 
essere definiti come rivoluzione sociale. | trasferimenti di massa e il caos del tempo di 
guerra fecero frenare le distinzioni sociali su cui erano fondati i sistemi classisti 
europei prebellici. L'impatto dei bombardamenti porto a stretto contatto classi e 
comunità che in passato avevano reciprocamente ignorato l'altrui esistenza. Il 
razionamento dimostrò che la pianificazione statale poteva assolvere anche affini 
egualitari e conquistò a popolarità. La guerra stessa con i nuovi ruoli assunti dal 
governo nella gestione dell'Economia e della società dimostrò la veridicità della tesi 
dei riformatori secondo cui la democrazia era compatibile con uno stato interventista. 
Nel 44 i sentimenti e l'opinione pubblica nei confronti delle forme di controllo statale. 
La democrazia Borghese era crollata e doveva essere sostituita da una vera 
democrazia, competente, Popolare invece che capitalista. Questa democrazia secondo 
il premier francese Bloom poteva solo essere una socialdemocrazia punto quando si 
parla di democrazia non intendiamo una democrazia che garantisce il diritto di voto 
ma dimentica il diritto al lavoro e il diritto alla vita. 

II consenso riformista del periodo bellico comprese altri gruppi oltre i socialisti. 
Progressisti liberali, pianificatori tecnocratici e conservatori moderati erano tutti 
favorevoli ad ampliare le responsabilità sociali ed economiche dello Stato moderno. 
Nel corso della guerra alla politica sociale britannica con una trasformazione. Oltre 
all'Opera di keynes, secondo cui lo stato doveva garantire la sicurezza sociale e 
combattere la disoccupazione e che porto avanti una rivoluzione fiscale, vengono 
lanciate riforme nel campo dell'Istruzione, della sanità e della pianificazione 
urbanistica punto la guerra portò all'introduzione della libera distribuzione nelle scuole 
di pasti e di latte, all'emanazione nel 44 del libro bianco sulla piena occupazione e 
all'istituzione del Servizio Sanitario Nazionale. Portò alla ribalta William beveridge, 
gettò le fondamenta allo Stato Sociale postbellico. Diventa sostenitore della 
pianificazione quale strumento per un radicale cambiamento sociale. Insiste sulla 
necessità della pianificazione statale per il bene sociale e la denuncia delle iniquità del 
laissez-fairw prebellico. 

Poi importante anche il interesse dell'opinione pubblica per la ricostruzione postbellica 
punto nel corso della guerra l'opinione pubblica britannica era scivolata a sinistra. 

La minaccia del nazismo costringeva e democratici a guardare alla questione della 
solidarietà sociale nazionale. Il processo è già iniziato negli anni 30 in Svezia dove i 
socialdemocratici avevano sperimentato per primi un’alternativa al prevalente 
modello autoritario di politica demografica coercitiva. 
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La fine della guerra aveva presentato alla democrazia, nuovamente riconfermata 
l'obbligo di rispettare i propri obblighi sociali. Libertà politica e uguaglianza formale 
non bastavano, si richiedeva democrazia reale, democrazia sociale ed economica. | 
regimi fiscali dei paesi belligeranti sarebbero risultati fallimentari se valutati in base 
agli standard tradizionali. 

La guerra aveva provocato un dibattito sulla giustizia sociale la democrazia punto del 
42 la visione nazista di un più egualitario nuovo ordine che proteggesse l'Europa dalle 
plutocrazie capitaliste aveva perso il suo fascino. 

Resistenze movimenti clandestini erano sensibili allo spostamento a sinistra del 
sentimento Popolare. La resistenza stessa era un esercizio di solidarietà comunitaria i 
cui valori aderivano ha una visione egalitarian e moralmente elevata del mondo post 
bellico. 

II sogno di keynesb era una finanza al servizio dell'economia. 

La guerra Aveva reso necessaria in tutti i paesi un'economia Nazionale pianificata 
sotto la direzione dello Stato. L'obiettivo era la pianificazione nazionale. Ciò che è 
meglio rivela la diffusa accettazione nel periodo bellico di radicali manovre sociali ed 
economiche sono i pronunciamenti simili di uomini politici conservatori e 
tradizionalisti, come francese di gallo de Gaulle. Anch’essi si impegnarono alla 
promulgazione di radicali riforme una volta terminata la guerra punto per i 
socialdemocratici la causa della pianificazione economica e dell’intervento sociale non 
era nuova, fu l'adesione dei conservatori europei a queste idee e la conseguente 
convergenza tra destra e sinistra a garantire una delle condizioni indispensabili per la 
stabilità politica postbellica. 


L'INDIVIDUO CONTRO LO STATO 

Una delle tendenze del periodo post bellico fu L'accento posto sui pericoli del lassaiz- 
faire che dell’individualismo economico prebellico e l'esigenza di un maggiore 
intervento statale nell'interesse dell’Armonia sociale, un’altra full sostenere che la 
lotta contro Hitler aveva mostrato tutta l’importanza della questione dei diritti umani e 
civili. In campo giuridico e politico si desideri asserire il primato dell'individuo nei 
confronti dello Stato. Il processo di riabilitazione eri definizione della democrazia del 
tempo di guerra Sì mosse tra questi due poli opposti. L'occupazione nazista sulle vo la 
questione della scelta individuale nella sua forma più diretta e ineludibile. 

L'esperienza dell'occupazione ebbe un forte influsso sullo sviluppo del pensiero 
esistenzialista. Sartre denunciò il fatalismo dei suoi colleghi intellettuali che avevano 
deciso di collaborare perché sostenevano, la storia il destino avevano scelto la 
Germania hitleriana quale strada per il futuro. 

Entrare nella Resistenza era una scelta personale. per molti Partigiani fu legato a un 
senso patriottico è un desiderio di libertà che gli portava a sottolineare l’importanza 
della Libertà individuale. La resistenza dimostrò che l’azione collettiva voleva ergersi a 
difesa delle libertà individuali. 

Anche all’interno della Germania di Hitler, l'esperienza del dominio nazista incoraggiò, 
in una dimensione più intima illimitata, la rivalutazione del ruolo dell’individuo. 

Per i pensatori religiosi, questa risurrezione della coscienza individuale costituiva il più 
straordinario sviluppo intellettuale della guerra. Lo stesso momento in cui la chiesa 
nella sua forma anglicana, Cattolica e ortodosso, riscoprire la propria missione sociale, 
riserva anche il primato dello spirito umano sulle richieste totalitarie di fedeltà 
assoluta allo Stato. Troviamo qui la genesi della Democrazia Cristiana post bellica. 
Maritain sviluppò l’idea che il pieno sviluppo spirituale di un individuo richiedesse il 
contratto con la società punto la persona esisteva in quanto unica entità aperta e 
trovava la propria realizzazione non nell’isolamento Ma nella comunità. Questa 
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concezione di responsabilità sociale in quanto dovere individuale, e di tale 
comportamento come una condizione per la libertà politica, è riscontrabile anche in 
altri gruppi 

La nuova enfasi sul valore dell'individuo oltrepassò la sfera della filosofia morale e 
della religione per approdare a quella del diritto. Il nazismo aveva negato i diritti 
dell’uomo rispetto alla potenza dello Stato. 

Ma quali diritti e a favore di chi? All’inizio il dibattito verteva su due diverse concezione 
dei diritti umani una più ampia incentrata sulle libertà civili, sull’uguaglianza davanti 
alla legge e sulla libertà di commercio è una più ristretta che riguardava il diritto 
sicurezza sociale. 

Questione degli imperi - il governo britannico lanciò la propria crociata Imperiale alla 
fine del 40 Per accrescere il sostegno alla guerra. L'atteggiamento tra gli europei nei 
confronti dei rispettivi imperi era improntato all’indifferenza in particolare in Gran 
Bretagna in Francia punto in tutti i paesi le faccende interne erano più importanti del 
governo dell'impero. La maggioranza degli Europei sembrava non rilevare alcune 
congruenza tra la difesa delle libertà civili in patria è la parallela aquiescenza al 
dominio Imperiale. Anche la sinistra ignorò la questione. Le potenze europee 
mostrarono ambiguità nei confronti della questione razziale. Davanti alle teorie naziste 
la democrazia era costretta a un autoesame della contraddizione Tra quanto veniva 
detto e quanto invece praticato. L'ideale Democratico veniva propugnato in quanto 
programma per un intero mondo Ma i leader che annunciavano questo programma 
erano cittadini di paesi in cui l’ineguaglianza razziale trovava la sua più forte 
applicazione, come Francia e Gran Bretagna. Te la guerra, con il suo accento 
sull'uguaglianza razziale i suoi diritti umani, contribuì a porre fine all'imperialismo 
europeo, questo processo non fu automatico: gli europei i bianchi americani restarono 
Sordi hai problemi razziali esistenti nei loro paesi. Fino a che le popolazioni coloniali 
fossero state disposte a combattere a posto loro, avevano scarso interessi ad alterare 
la struttura di potere. 


STATO NAZIONALE E ORDINE INTERNAZIONALE 

La rinascita del diritto internazionale era precondizione per qualsiasi Futura pace 
mondiale e ordine morale. La base razziale della giurisprudenza zitta e l'abbandono 
tedesco dei tradizionali principi del diritto internazionali erano stati considerati fin 
dalla fine degli anni 30 tra le principali cause del crollo dell'ordine europeo punto 
l'aggressione nazista aveva pregiudicato L'esistenza stessa di una comunità 
internazionale. Il trattamento da essi inferto agli Ebrei aveva convinto molti che se si 
voleva difendere l'individuo dallo Stato occorreva rivedere la tradizionale dottrina della 
sovranità statale negli affari interni. Il problema della rinascita e rafforzamento del 
diritto internazionale sorse come naturale complemento all’enfasi liberale sulla pace 
nel mondo e sulla salvaguardia dei diritti dell’uomo. 

Non era possibile creare una efficiente Organizzazione Internazionale senza che 
questa proteggesse i basilari diritti dell’uomo da possibili prevaricazioni degli stati 
nazionali. 

Ma la salvaguardia dei diritti umani richiedeva l’esistenza di un organismo 
sovranazionale cui l'individuo potesse rivolgersi. Hans kelsen affermò che un diritto 
consiste nella possibilità giuridica di ricorrere in tribunale punto il diritto internazionale 
può conferire diritti agli individui solo a condizione in maniera diversa che gli individui 
abbiano accesso a una Corte Internazionale adesso punto sembrava necessaria un 
interferenza nella sovranità dello Stato. Emerge l'esigenza di subordinare tutti gli stati 
al diritto internazionale. Ma chi avrebbe provveduto a fare accettare agli stati La 
supremazia del diritto internazionale? Gli stati dovevano assorbire nel proprio 
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ordinamento giuridico Nazionale i propri obblighi internazionali. Miagolio di Alaska. 1 
disputa altrettanto seria sorse in merito alla questione se i diritti umani da 
istituzionalizzare nel nuovo ordine postbellico dovessero essere individuali o collettivi. 
La Società delle Nazioni aveva scelto la seconda strada Quale sistema di salvaguardia 
delle minoranze etniche in Europa orientale. Furono però avanzati forti argomenti a 
favore di un completo abbandono dell'approccio dei diritti collettivi punto era 
necessaria la difesa dei diritti democratici dell'uomo e non dei diritti della nazione. 
Oltre all'opposizione del fronte est europeo si aggiunse anche quella delle potenze 
alleate come Gran Bretagna Francia e Stati Uniti che mostrarono scarso entusiasmo 
all'idea di far rinascere un sistema che era riuscito a internazionalizzare la più forte 
fonte di tensione in Europa o senza trovare adeguati strumenti di soluzione punto il 
risultato fu che l'impegno per i diritti umani individuale ribadito dalla Società delle 
Nazioni fu più un espressione di passività che di determinazione da parte degli alleati. 

Il desiderio del periodo bellico di limitare la sovranità Nazionale inducendo gli stati a 
cedere parte dei loro poteri ad una più alta autorità non si limitava alla sola sfera del 
diritto. Una delle sue Manifestazioni più significative sarebbe stata la moda del 
federalismo. In una guerra che molti attribuirono Hallo sviluppo delle rivalità nazionali, 
l'idea di creare Armonia internazionale attraverso lo strumento della federazione 
apparve sempre più attraente. La guerra era la crisi della sovranità dello Stato. Sia in 
Gran Bretagna si è Francia queste idee erano circolate sul finire degli anni trenta. Si 
sosteneva che nessuno ordine internazionale fondato sulla Cooperazione tra stati 
sovrani potrà dimostrarsi efficace dal momento che tutti gli stati sovrani perseguono il 
proprio interesse nazionale. 

Questa unione non si sarebbe mai realizzata ma l'idea federalista mantenne il proprio 
fascino e restò un elemento essenziale di tutti i piani per il futuro dell'Europa. Anche 
se era attratto dall'idea di creare degli Stati Uniti d'Europa che immaginava come 
un’organizzazione attraverso cui la Gran Bretagna potesse esercitare la leadership su 
scala continentale. Col proseguire della della guerra il federalismo perse popolarità sia 
dentro sia fuori i governi punto uno dei motivi fu l’avversione dell’Unione Sovietica a 
organizzazioni che sembravano mirate a creare blocchi antisovietici in Europa 
orientale. Un altro furono le obiezioni sollevate da molti piccoli paesi timorosi di 
scomparire in un Europa 2000 dalle grandi potenze. 

L'antifascista manifesto di Ventotene del 41 ricalcava le idee dei federalisti britannici 
Ma f circolazione limitata punto di rado l'ideale e federalista può al primo punto del 
programma dei movimenti di resistenza punto per questo i tentativi di far risalire le 
origini del mercato comune alle dichiarazioni dei movimenti di resistenza e poco 
convincente. Si potrebbe sostenere che le sue origini vanno invece individuate nel 
nazismo. Nel 43 molti simpatizzanti dell'asse erano europeisti. Gli uomini della 
Resistenza erano sempre motivati al pari della gran parte degli Europei da 
considerazione di patriottismo è di politica sociale ed economica interna, il loro 
Orizzonte segnato dai confini dello Stato nazionale. 

Oltre a stimolare il federalismo la guerra aveva rinvigorito il il sentimento nazionalista 
europa.eu Il patriottismo fu ben più importante dell’europeismo come stimolo alla 
resistenza. | paesi tradizionalmente nazionalisti come la Grecia, il sentimento 
internazionalista non fece mai presa punto lì come in Polonia, Albania, Jugoslavia una 
vera e propria guerra civile scoppiata all’interno del movimento di resistenza indusse 
sia la destra che la sinistra apporre il maggior accento sulle proprie credenziali 
nazionaliste. In generale gli oppositori conservatori è di destra ai tedeschi erano più 
stili all'idea di cedere la sovranità nazionale di quanto lo fossero i socialisti o i 
democratici cristiani. 
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IL NUOVO CONSENSO:LIMITI E CONTRADDIZIONI 

La democrazia se voleva sopravvivere doveva fare i conti con la pianificazione. 
Discutibile era il quesito se la pianificazione economica fosse compatibile con il nuovo 
internazionalismo punto erano la sinistra e i riformatori sociali che tendevano a 
favorire sia l'abbandono del laissez-faire sul piano interno sia la creazione di nuove 
istituzioni internazionale dotate di più poteri. Alcuni concordavano sul fatto che il 
federalismo internazionale fosse un obiettivo auspicabile ma ritenevano che avrebbe 
potuto mantenere un carattere Democratico solo nella misura in cui avesse scartato 
l'idea della pianificazione sovranazionale e se si fosse Invece basato sulla creazione di 
aree di libero commercio. | miracoli economici post bellici sarebbero stati basati su 
una complessa miscela di statalismo interno e liberalizzazione del commercio. 


UTOPIE E REALTÀ 

Ci si chiedeva però quanto nuovo poteva essere questo mondo migliore. In Inghilterra 
un sondaggio rileva un crescente pessimismo rispetto alla possibilità di un mutamento 
Al termine della guerra. Un cinismo un'incertezza sempre crescenti indussero la gente 
a sognare di emigrare o di vivere con i prodotti della terra,. 

In Europa occupata le speranze di un futuro migliore nutrite dai resistenti erano frenati 
dal timore che tutto il loro operato e i valori di cui si erano nutriti durante la guerra 
potessero svanire una volta terminato il conflitto. Questa incertezza traspira va in 
Italia dove membri del partito d'azione temevano che la caduta del Fascismo potesse 
portare alla fine dell’antifascismo. Cosa sarebbe accaduto agli ideali e alle aspirazioni 
della Resistenza? Dal punto di vista della Resistenza queste paure andarono montando 
via via che divenne sempre più chiaro che il potere postbellico te sfuggendo loro di 
mano. In tutta Europa con il progressivo avvicinarsi della fine del conflitto i leader 
della Resistenza vennero più emarginati punto in Italia nel 45 Ferruccio Parri cedette il 
posto ad Alcide De Gasperi, in Polonia l'Armata Rossa appoggiò il comitato di lublino 
arrivato lì da Mosca. In Francia de Gaulle ordina la mobilitazione dei Partigiani. 

Gli elementi collaborazionisti presenti nella società e nella burocrazia statale furono 
epurati dopo la guerra punto Tuttavia queste popolazioni lasciarono intatte quelle 
stesse strutture di potere attraverso le quali i tedeschi avevano dominato l'Europa: 
burocrazie locali, la polizia, le aziende e lastampa. 

Riguardo al modo in cui l'immagine del mondo bellico andò concretizzandosi Durante 
lo scontro con la Germania, colpisce il consenso di idee che venne a crearsi in materia 
di riforma interna sia politica che economica e sociale e che ti protrasse ben oltre 
l'epoca postbellica. Questo consenso fu reale punto la creazione di un servizio 
sanitario nazionale da parte del governo laburista come il suo impegno nella riforma 
del sistema pedagogico, nella nazionalizzazione e per la piena occupazione erano 
basati sugli studi Condotti durante la guerra e sopravvissero al cambio della guardia di 
potere del 51 punto anche in altri paesi dell'Europa occidentale, economia mista è 
stato sociale divennero la norma. Ci fu un effetto emulazione, ad esempio la Francia 
segui l'esempio britannico e belga nel riformare il sistema di sicurezza sociale. In tutta 
Europa il ripudio del laissez-faire fu totale portando di conseguenza o rilancio dell'idea 
di democrazia. 

Meno presenti furono i progressi compiuti in altre aree del processo di riforma punto e 
diritti delle donne erano stati sostenuti dei movimenti di resistenza durante la guerra 
in quanto parte di quella che molti consideravano la loro duplice Guerra di Liberazione 
contro i Tedeschi e contro i reazionari interni che si opponevano alla Riforma sociale. 
La guerra aveva Inoltre alterato La Tradizionale ripartizione dei ruoli tra i sessi, 
distruggendo i legami familiari e ponendo alle donne nuovi compiti. L'estensione del 
Suffragio alle donne in Francia, Jugoslavia, Grecia e in altri paesi fu garantito dalla 
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Liberazione, Ma come accade subito dopo il 1918 la fine della guerra ripristino costumi 
più tradizionali nei rapporti tra i testi. | governi cercarono di persuadere le donne a 
uscire dal mondo del lavoro e tornare al focolare domestico. In paesi come Italia e 
Grecia la sinistra è colpo di questa tendenza il capitalismo, Ma poiché essa era 
presente anche in altri paesi non capitalisti come la Jugoslavia di Tito, si potrebbe 
ricercare un'altra spiegazione per questo fenomeno di riaffermazione del patriarcato. 
Parte della rispo risposta va individuata nelle politiche pronataliste postbelliche, 
stimolate da antiche paure relative al tasso di natalità e al declino demografico, però 
Menin naturali quali conseguenza del più grande spargimento di sangue cui la storia 
d'Europa avesse mai assistito. Ma va anche ricercata nelle reazioni della gente 
comune alla guerra: il sentimento di profonda spossatezza Dopo anni di combattimenti 
e il desiderio di voltare le spalle Ho un mondo basato sulle contese ideologiche 
contribuirono al l’idealizzazione della vita domestica punto assaliti da una nostalgia 
per la sfera privata, molti uomini e donne cercarono di sistemarsi e mettere su 
famiglia 

Nel campo degli atteggiamenti razziali non si può parlare di un reflusso del radicalismo 
del tempo di guerra. In Europa questi atteggiamenti stavano cambiando anche prima 
della guerra. Dopo il 45 l'antisemitismo non spari affatto dall'Europa Ma si intensificò 
in tutto il continente via via che gli ebrei sopravvissuti tornavano a casa. 

Le 45 Star si erano i segnali che le potenze europee intendessero fare qualcosa di 
diverso che non fosse il restare attaccati alle proprie colonie. Il tema della 
decolonizzazione Ristò escluso dall’agenda politica europea fino a che non vi venne 
inserito a forza via via che i movimenti nazionalisti aumentarono sempre più il costo 
della politica coloniale. Nella misura in cui erano state umiliate dalla guerra ed erano 
adesso sovrastate dalle superpotenze anti-imperialist e, le potenze Imperiali europee 
si dimostrarono più inclini Ari asserire la loro autorità Imperiale. 

Per quanto riguarda la rinascita del diritto internazionale i sogni del periodo bellico 
trovarono una realizzazione parziale. L'impegno delle Nazioni Unite al rispetto dei 
diritti umani fu debole. Da un punto di vista teorico la carta delle Nazioni Unite dava la 
preminenza ai diritti umani rispetto quelli economici e sociali. Ma in termini di 
protezione delle minoranze rappresenta un passo indietro rispetto alla Società delle 
Nazioni. La dichiarazione universale dei diritti dell'uomo del 1948 simboleggia il nuovo 
status dell'individuo nel diritto internazionale e il ripudio della dottrina nazista della 
supremazia dello Stato ma non conteneva alcuna norma applicativa e resta poco più 
che un pio desiderio. 

La convenzione sul genocidio approvata nello stesso anno grazie agli sforzi di lemkin, 
amareggiato dal rifiuto del tribunale militare internazionale di Norimberga di giudicare 
le azioni perpetrate dai nazisti prima del 1939. Lankin e altri avevano visto nei 
processi per crimini di guerra un'opportunità di assicurare la pace nel mondo 
rafforzando i poteri di intervento contro stati e individui previsti dal diritto 
internazionale. 


Ehi 


7.UNA PACE BRUTALE, 43-49 

La Seconda Guerra Mondiale fu un conflitto militare condotto da Forze Armate è 
scatenato dalle ambizioni Imperiali di Hitler. Ma fu anche una guerra tra razze , 
religioni e gruppi etnici, una riapertura di conti da parte di gruppi nazionalisti 
estremisti decisi a cambiare con la forza l'ordine di Versailles. In molte aree Sia ad est 
che a ovest fu una guerra di classe nel senso più ampio del termine, si trattasse dei 
braccianti senza terra contro latifondisti filofascisti in Italia settentrionale, ho dei 
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miseri contadini contro i residenti urbani. Infine via via che nel 43-44 presero a 
diffondersi movimenti di resistenza, divenne una feroce guerra civile. | circa 40 milioni 
di morti superarono le vittime della guerra Franco prussiana ho boera Ho anche delle 
guerre balcaniche, ma anche i milioni di Caduti nella prima guerra mondiale. 

La guerra di sterminio a est fu il teatro del maggior spargimento di sangue. Un'opera 
di distruzione su scala del tutto diversa. Il livello di sofferenza e devastazione patito 
per oltre 6 anni da civili trasformò le società europee. Le politiche di sterminio naziste 
avevano minacciato gruppi etnici e nazionali, buona parte delle Elite militare e 
intellettuale polacca era stata annientata dai tedeschi o dei russi. Le politiche di 
genocidio non furono che le manifestazioni più estreme di una guerra che ebbe per 
bersaglio i civili e la struttura stessa della società prebellica. La ricostruzione dopo il 
45 un'impresa diversa da quella degli anni 20, era impossibile tornare al passato. Le 
perdite del conflitto causarono profonde lacerazioni nel tessuto fisico e sociale, 
provocarono tristi ricordi e sentimenti di rabbia ma anche nuove sfide e opportunità. 
La resa tedesca non rappresenta un anno Zero, non c'è separazione tra la guerra 
combattuta e la guerra fredda virgola e Regini post-bellici emersi durante la guerra 
fredda affondavano le radici nelle esperienze sociali del periodo bellico punto si 
potrebbe affermare che la transizione all’epoca postbellica si è iniziata nel 43 quando 
gli alleati invasero l’Italia e iniziarono i problemi dell'occupazione della Ricostruzione. 
Via via che l'occupazione nazista cedette il passo a più stabili modelli di dipendenza, 
dall'Unione Sovietica a est dagli Stati Uniti a ovest, la reinvenzione postbellica della 
democrazia in Europa divenne un area di conflitto nell’ambito della guerra fredda. Nel 
50 lo scontro aveva Ormai il decretato i vincitori: a ovest i socialdemocratici e i 
Cristiano democratici anticomunisti, le democrazie popolari comuniste. Ciascuna delle 
due parti vedeva nell'altro il successore di Hitler e se stessa come la sua autentica 
oppositrice. Chiunque occupava un territorio imponeva Esso anche il proprio sistema 
sociale. 


TRASFERIMENTI DI MASSA E CRISI SOCIALE:44-48 

Le guerre causano il trasferimento forzato di intere popolazioni. Ma la seconda guerra 
era stata combattuta Con lo scopo di instaurare un nuovo ordine attraverso lo 
sterminio, la detenzione, la deportazione e l'esodo forzato. Hitler voleva ridisegnare la 
carta etnografica dell'Europa. 

Anche se durante la guerra era stato approntato un piano per far fronte al ondata di 
profughi, l'entità del problema umanitario col se gli alleati di sorpresa. Il numero di 
profughi trafuga, evacuazione, reinsediamento il lavoro coatto raggiunse i 46 milioni 
tra il 39 e il 48 nella sola Europa centrale. Alcuni di questi spostamenti furono 
temporanei e volontari ma la maggior parte no. Il motivo di ciò appare chiaro: dopo 
insoddisfacente esperienza interbellica delle minoranze all’interno dei nuovi stati 
nazionali, il trasferimento coatto fu mezzo per consolidare i confini politici. 

Gli ostarbeiter erano stati sfrattati a forza dalle proprie case, sfruttati e umiliati in 
Germania, erano poco inclini a mostrare il dovuto rispetto per le cose o le persone e 
con il passare del tempo sarebbero diventati un problema per le autorità di 
occupazione. L'obiettivo principale di gran parte dei profughi era tornare prima a casa 
e alla propria famiglia, Nel giugno 47 i campi contenevano ancora circa mezzo milione 
di profughi. 

Ma il rimpatrio non fu sempre volontario. Secondo i termini dell'accordo di Yalta, gli 
alleati erano obbligati a consegnare a Stalin tutti i cittadini sovietici. Essi avevano 
poca scelta essendo essi stessi ansiosi di recuperare i propri Prigionieri di guerra 
caduti in mano russa durante l'avanzata dell’armata rossa. 
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Per quanto riguarda i sopravvissuti ebrei, anch'essi non vollero o non poterono tornare 
loro case erano occupate da altri e loro beni perduti per sempre. Il numero di rifugiati 
ebrei aumento dopo la guerra, dal momento che circa 220 mila ebrei dell'Europa 
orientale mossero verso ovest. | Pog Rom antisemiti in Polonia nel corso del 46 
accelerarono il flusso. Il numero di rifugiati ebrei nel continente continua ad 
aumentare fino al 48, quando la creazione dello Stato di Israele e la promulgazione 
negli Stati Uniti della legge sui profughi consenti alla gran parte di essi di lasciare 
l'Europa. Mezzo milione di profughi arabi palestinesi durante la guerra arabo israeliana 
del 48 pagarono il prezzo della riluttanza Europea ad assorbire la propria popolazione 
ebraica. 

I sentimenti di avversione e odio per i tedeschi erano diffusi al termine della guerra. La 
guerra aveva segnato la trasformazione della questione tedesca in Europa. Anche 
questo fece parte dell’affido di Hitler. II suo sogno di unificazione della comunità 
tedesca trova la sua realizzazione e fu tollerato dagli alleati nell'interesse del 
omogeneità etnica e della Futura sicurezza Europea. La questione che aveva 
scatenato la Seconda Guerra Mondiale fu risolta in modo definitivo con il più massiccio 
movimento di profughi che la storia Europea avesse mai conosciuto. Nel 44-45 5 
milioni di tedeschi fuggirono dalle regioni orientali del Reich incazzati dall'armata 
rossa. Tra il 45 e il 48 i regimi post liberazione in Cecoslovacchia, Polonia, Romania, 
Jugoslavia e Ungheria espulsero altri 7 milioni di membri delle proprie minoranze 
tedesche. 

La prima ondata di panico e di Fuga di massa davanti all'avanzata russa avvenne tra 
l'autunno del 44 e la conferenza di Potsdam del 45 punto centinaia di migliaia di 
tedeschi fuggirono dalla Prussia orientale via terra o via Mare, seguiti da altri ondate di 
profughi dalla slesia e dalla Pomerania. L'Armata rossa scatena un clima di terrore con 
stupri di massa ed eccidi. Molti Furono costretti a portare dei contrassegni di 
identificazione, prima delle grandi e svastiche dipinte sui vestiti poi dei distintivi punto 
in questo modo venne restituita all'intera popolazione tedesca l'umiliazione razziale 
che le politiche naziste avevano inflitto agli Unter menschen. 

In Cecoslovacchia molti furono espulsi, vennero prese misure drastiche come il divieto 
di impiegare mezzi di trasporto pubblici ho l'imposizione di portare gli emblemi della 
sconfitta. In parte si trattò di una vendetta da parte degli europei per le sofferenze 
patite negli ultimi 6 anni. Ma parallelamente a questa rabbia Popolare di fu una 
politica ufficiale studiata dalle nuove autorità della Regione. Dovevano espellere tutti i 
tedeschi perché credevano che paesi fossero costruiti su linee nazionali e non 
multinazionali. 

A Potsdam gli alleati accettano il principio dell'espulsione di massa di milioni di 
tedeschi anche coloro che erano cittadini del Reich prebellico e che ora vivevano sotto 
occupazione Sovietica o polacca punto la principale preoccupazione degli alleati era a 
controllare il flusso di profughi in modo che fossero adeguatamente ricevuti nella 
stessa Germania. Sì concordo una temporanea interruzione dei trasferimenti ma in 
realtà le espulsioni continuarono Soprattutto negli ex territori del Reich ora 
amministrati dalla Polonia. Solo nell'inverno 45-46 vengono organizzati trasferimenti 
più ordinati Ma le temperature erano rigide e molti morirono nei carri con cui venivano 
trasferiti a ovest. Vengono trasferiti nel complesso circa 12 o 13 milioni di tedeschi. 
Oltre 7 milioni di profughi appartenenti ad altri gruppi etnici come polacchi, cechi, 
slovacchi, ucraini e baltici vengono cacciati dalle loro case e insediati altrove. Il 
risultato fu l'eliminazione di molte delle minoranze prima residenti in Europa orientale 
punti la percentuale scende in Polonia, Cecoslovacchia, Romania. 

In Europa tra il 39 e il 48 un totale di Quasi 90 milioni di persone vengono uccise o 
fatte sfollare. 
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Gli anni di occupazione nazista seguiti dal caos del periodo post bellico avevano 
infranto rapporti umani, distrutto case e comunità e In molti casi stravolto le 
fondamenta stesse della società. Molti edifici erano in rovina l'economia erano 
devastate, oltre alla distruzione fisica vi furono ferite Chi è l’opera di ricostruzione non 
riuscì a rimarginare. La mutata ottica mentale e morale trasformò la condotta 
individuale e la società e la politica. Uno dei mutamenti fu il venir meno del rispetto 
per i diritti di proprietà. In buona parte dell'Europa centrale e orientale un alto numero 
di persone fini con il vivere in case altrui e a godere di beni altrui. Parte delle proprietà 
tedesche passo di mano come era accaduto a quelle delle loro vittime. Le espulsioni, 
non diversamente dalle precedenti deportazioni degli ebrei, scatenarono in che 
restava una caccia al bottino di guerra. 

I luoghi mutarono identità e composizione. Le città con nomi tedeschi tornarono e loro 
antichi nomi polacchi, ciechi o ungheresi punto in tutta l'Europa Orientale sinagoghe, 
moschee e, chiese vennero Rasi al suolo convertite ausy secolari e trasformate in 
Granai, stalle magazzini o sale cinematografiche. 

II modo in cui i funzionari statali diressero questo violento scambio di proprietà 
lasciailsegno sull'atteggiamento delle popolazioni nei confronti dell'autorità. Il dominio 
nazista aveva già instillato e molte persone la sensazione che la forza fosse l’unica 
cosa che contava. Ora furono testimoni e anzi parteciparono dell'espulsione coatta e 
del saccheggio di compaesani o cittadini perpetrato sotto gli occhi delle nuove 
politiche. Distribuendo proprietà ebraiche e loro vicini non ebrei, i nazisti avevano 
creato una rete di complicità che indebolisce la resistenza, dopo il 45 l'espulsione dei 
tedeschi per mese ai funzionari comunisti di seguire una simile strategia. 


FAMIGLIA E MORALE 

La guerra e i trasferimenti di massa post-bellici divisero un numero incalcolabile di 
famiglie in tutto il continente. La Croce Rossa, i governi nazionali e l'UNRRA istituirono 
dei centri di ricerca delle persone scomparse. Ma il numero di individui restituiti alla 
propria famiglia fa un minimo rispetto a quelli mai più ritrovati. 

Gli studi sugli orfani di guerra rivelarono una serie di traumi sorti in conseguenza delle 
esperienze vissute punto i bambini erano depressi, seri e nervosi, diffidenti 
dell'autorità punto i bambini rimasti orfani erano sospettosi davanti a qualsiasi 
manifestazione di affetto, inclini alla violenza e spesso pericolosi, numerosi furono gli 
atti criminali o di brutalità punto nel più lungo periodo, l'impatto psicologico delle 
sofferenze belliche sui Sopravvissuti e sui loro figli dipende molto da l’interpretazione 
data a queste sofferenze. | sopravvissuti all’olocausto avevano difficoltà a esorcizzare 
la loro esperienza mentre i prigionieri politici vennero a trovarsi in una situazione 
diversa. L'atteggiamento emotivo registrato preso provveduti alla guerra era alla base 
di alcuni più Generali comportamenti sociali e politici tra la popolazione in generale. 
Evidenti erano il cinismo nei confronti dell'autorità è una inclinazione a infrangere la 
legge punto ci fu una demoralizzazione diffusa con una maggiore inclinazione ai beni 
materiali invece che ai valori più idealistici. Si registra un deliberato rifiuto della 
politica e dei partiti, un atteggiamento ironico e sarcastico nei confronti del nazismo, 
della democrazia e dell’ antifascismo. | giovani volevano farsi una posizione, fare soldi 
e di acquistare beni di consumo. 

Dopo il 45 la politica si trasforma in qualcosa da sopportare, mentre la sfera privata e 
l'intimità domestica acquistano grande rilevanza in quanto fattori di stabilità nella vita 
degli individui. Ideologia verde i suoi magici poteri di persone zione e impera la ricerca 
del privato. Fu la famiglia soprattutto a fungere da Rifugio di tutte le ansie del periodo 
bellico e post bellico. Affetto e intimità furono elementi essenziali nel far tornare in vita 
Gli spettri, Come si autodefiniva know | sopravvissuti alla prigionia Appunto porterà il 
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desiderio di vita coniugale e il desiderio di avere figli. L'attaccamento alla famiglia non 
apparve solo tre sopravvissuti dei campi ma con un fenomeno diffuso e contribuì allo 
straordinario e imprevisto Baby Boom del periodo post bellico. 

I risultati degli esodi di massa degli sconvolgimenti del periodo bellico e post bellico 
furono paradossali. Da un lato in molti paesi le nuove autorità politiche si trovarono 
davanti a una tabula rasa su cui poter imprimere la propria visione sociale, A tal fine 
potevano contare su una popolazione radicalizzata che nel corso della guerra Si era 
spostata a sinistra e che invocava riforme e ricostruzione. Dall'altro il sentimento 
dominante era quello della spossatezza. La gente, stanca della guerra e diffidente 
dell'ideologia e della politica, desiderava ricostruire e rinchiudersi in un isolato mondo 
privato fatto di stabilità familiare e di un tenore di vita adeguato punto Conseguenza 
di tutto ciò il diffondersi nell'opinione pubblica di un sentimento al contempo radicale 
e conservatore. La gente desiderava costruire un mondo nuovo ma senza 
sconvolgimenti, c'era una propensione alla calma e alla pacificazione sociale. In 
Europa orientale, i tumulti degli anni che vanno dal 39 al 48 furono un fattore 
importante per aiutarci a capire la condiscendenza popolari all’imposizione del 
dominio comunista Ma anche in Europa occidentale le conseguenze economiche e 
sociali degli anni belli Si gettarono le fondamenta per un consenso sociale basato sul 
welfare, sul consumo di massa e sulla rinascita della famiglia. 

POLOTICA DI OCCUPAZIONE: 43-45 

L'alternativa al completo dominio Russo sull'Europa orientale alla fine della guerra era 
creare una commissione interalleata per l'armistizio presieduta a turno. Attraverso 
questo organismo Le Tre Potenze alleate avrebbero elaborato congiuntamente la 
politica da adottare nei territori rientranti sotto il loro controllo. | russi accorsero di 
buon grado questa idea ma protestato Quando vennero a sapere di essere stati esclusi 
da negoziati alleati per la resa dell’Italia. Fino a che punto gli alleati erano consci delle 
implicazioni che la firma dell’armistizio con l’Italia avrebbero avuto sulla Cooperazione 
con i russi? Gli americani respinsero qualsiasi soluzione di forza auspicando una 
composizione amichevole di tutti i problemi europei attraverso la nuova 
organizzazione postbellica delle Nazioni Unite ed erano inclini a smobilitare 
rapidamente una volta conclusa la guerra. La prospettiva di perdere il sostegno 
americano riportò il governo britannico con i piedi per terra. De Gaulle offriva alla Gran 
Bretagna un potenziale sostegno nell'Europa postbellica ma anche se la cooperazione 
anglo-francese si fosse concretizzata restava sempre la realtà del preponderante 
potere Russo. L'Unione Sovietica era lungi dal progettare La Rapida conquista 
dell'Europa. | pianificatori post-bellici prevedevano un attimo di respiro di alcuni 
decenni durante il quale i confini del 41 sarebbero stati confermati, la Germania 
sarebbe stata neutralizzata in quanto minaccia è l'Unione Sovietica sarebbe diventata 
un centro di gravità per tutti i paesi di piccole e medie dimensioni realmente 
democratici. 

Tra i tre grandi c’era molto terreno comune e durante la guerra la reciproca 
comprensione restò immutata. Quando Stalin ruppe i rapporti con il governo polacco 
in esilio, l’'inconsistenza della risposta alleata lo indusse a presumere che il suo 
tentativo di instaurare a guerra conclusa un governo filorusso in Polonia godete del 
loro sostegno alla conferenza di Teheran del 43, gli alleati acconsentirono a spostare 
verso Ovest i confini della Polonia, una mossa che avrebbe trasformato la Polonia in un 
satellite dell'Unione Sovietica dal momento che questo significava sottrarre territorio 
alla Germania. 

Una volta che i britannici e americani decisero di non invadere i balcani dal 
Mediterraneo, apparve chiaro che niente avrebbe potuto fermare l'avanzata 
dell'armata rossa in Europa orientale. Durante i negoziati per l'armistizio con la 
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Romania nel Settembre 44, Molotov e la delegazione rumena si accordano per 
conferire all'alto comando sovietico Ampi poteri politici nel paese occupato. Churchill è 
Stalin parlarono di sfere di influenza nel 44 punto i due leader stabiliscono l'accordo 
sulle percentuali che definì l'equilibrio dei poteri nella regione: la richiesta di Stalin di 
avere mano libera in Romania cu bilanciata dal controllo britannico post bellico sulla 
Grecia punto a Stalin viene concesso il dominio su Ungheria e Bulgaria. Alla fine ne del 
44 nessuno nutriva dubbi sulle Mire sovietiche in Polonia Romania e Bulgaria così 
come del tutto Ovvio appariva il fatto che Stalin stesse concedendo l’Italia agli alleati e 
lasciasse a Churchill mano libera in Grecia punto diversa fu la tattica adottata da 
Stalin nei confronti dell'Ungheria tesa a formare un conciliante contraltare rispetto a 
quella perseguita in Polonia punto sia in Francia che in Italia i partiti comunisti 
avevano ricevuto istruzione di perseguire una politica legalitaria. In Italia il risultato fu 
che il Partito Comunista accettò di sostenere la monarchia in modo molto più deciso di 
quanto fosse disposta a fare la gran parte degli altri partiti. Il segretario del Partito 
Comunista Togliatti insisteva sul rifuggire da tentazioni rivoluzionarie. 

La dichiarazione di Yalta a cui partecipano USA Gran Bretagna e Unione Sovietica, 
sull'Europa liberata, con le sue speranze di una nascente epoca di libertà e 
democrazia va valutata alla luce delle prese di coscienza da parte delle grandi 
potenze. Prima di Yalta, Roosevelt aveva osservato che i russi avevano il potere in 
Europa orientale, che fosse impossibile rompere con loro e che perciò la sola via 
praticabile fosse impiegare tutta l'influenza di cui disponevano per migliorare la 
situazione punto l'impegno alla promozione in tutta Europa di libere elezioni 
proclamato agli alta non si coniugava con l'accordo sulle percentuali di 3 mesi prima in 
cui Stalin e Churchill avevano segretamente / l'Europa Orientale in sfere d'influenza. 
Nessuno dei tre grandi poteva realmente credere che gli alta avrebbe avuto una 
grossa influenza sull’atteggiamento sovietico nei confronti della Polonia, della 
Romania e della Bulgaria paesi che Stalin considerava strategici per la sicurezza 
Sovietica. Nella primavera del 45 l'Armata Rossa rastrella va ed è portava migliaia di 
Guerrieri dell'esercito nazionale, costringendo altri a rifugiarsi nelle foreste e a 
ricorrere alle armi(Polonia?). così in Polonia come anche in Romania e Bulgaria le due 
fondamenta del dominio sovietico ovvero massiccia repressione dell'opposizione e 
campagne di iscrizione è partiti comunisti locali erano i denti ancora prima della resa 
tedesca. 

La questione principale restava il futuro della Germania. Sarebbe errato presumere 
che la spartizione del paese fosse una conclusione scontata già nel 45. I grandi erano 
tutti dediti a preservare l’unità del paese punto quando la guerra giunse al termine e 
gli europei iniziarono ad affrontare i problemi della Ricostruzione sociale e politica, tra 
le grandi potenze si verifichi una situazione di crescente tensione. Ma nel 45 la politica 
interna non fu caratterizzata da particolari estremismi. In tutta Europa la formula 
politica adottata con quella di governi di coalizione impegnati nella rapida 
realizzazione delle riforme economiche necessarie a un rinnovamento della 
democrazia parlamentare. 


UN NUOVO INIZIO? 

In tutta Europa Il ritorno dei tedeschi espose molte persone all'accusa di 
collaborazionismo tradimento. La loro esistenza era un ricordo del nuovo ordine 
nazista, la loro eliminazione dalla vita pubblica appariva di importanza vitale per 
sancire una rottura con il passato. Era difficile immaginare che una vera democrazia 
potesse tornare a fiorire senza che i suoi nemici venisse combinata una degna 
punizione. L'anarchia legale e la diffusione del potere che caratterizzarono i primi 
giorni di liberazione consentire l'emergere di una serie di interpretazioni diverse il 
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concetto di punizione. La prima è quella che riguarda uno spontaneo desiderio 
Popolare di vendetta che si manifestò in esecuzioni sul posto, linciaggi e pubbliche 
umiliazioni. Questi sentimenti di vendetta emergono in paesi come Italia, Francia e 
Belgio che sotto il dominio tedesco avevano patito una repressione da parte delle 
squadre di collaborazionisti. Natura occasionale e brutale di queste uccisioni nel breve 
periodo sollevò Lo spettro di una guerra civile punto la seconda risposta fu quella della 
Resistenza organizzata. Durante la guerra i movimenti di resistenza avevano stilato un 
preciso elenco dei collaborazionisti da liquidare, la loro determinazione di punire i 
traditori una volta conclusa la guerra fu una delle armi più efficaci per demoralizzare 
gli oppositori. Entro 10 anni dalla fine della guerra i resoconti anti comunisti di questa 
fase avrebbero parlato degli eccessi resistenzialismo e degli orrori della Giustizia di 
classe. Comunque il numero di vittime nella prima ondata di epurazioni fu certamente 
alto in confronto al Passo più lento che contraddistinse il seguito la giustizia ufficiale. 
La terza fonte di potere che alla fine prevalse su queste autorità improvvisate fu quella 
delle nuove autorità politiche di ritorno dall'esilio e più o meno riconosciute dalle 
potenze straniere. Il desiderio di vendetta più contenuto e maggiore l’attenzione 
all'ordine pubblico e alla legalità. In molti paesi sorsero rapidamente tensioni tra il 
lento procedere della Giustizia ufficiale e le aspettative della popolazione. Ancora più 
ambigua fu l’opera di epurazione nelle amministrazioni statali negli apparati di polizia 
e nelle file dell'esercito Come avvenne in Italia, Austria e Francia. Nel complesso i 
governi europei occidentali preferirono la continuità alle aule di tribunale. Alcuni 
dipendenti pubblici furono puniti Ma i Bastioni del potere statale come la polizia 
restarono in gran parte immuni dalle inchieste. Altri settori chiave della società come 
magistratura, Pubblica Istruzione imprenditoria se la cavarono con poco più di qualche 
inchiesta superficiale. La macchina statale resto in gran parte imputata. 

All'interno dei governi di coalizione post bellici, democratici cristiani e conservatori 
predicavano i vantaggi della amnistia e del perdono. L’anticomunismo conservatore 
aiuta a spiegare la nascita di una decisa resistenza a qualsiasi idea di epurazione 
globale i governi non mise Romano ad alcun sostanziale ricambio del personale. Inizio 
ad apparire chiaro che le paure di tradimento nutrite dalla Resistenza fossero vere: i 
Partigiani erano stati scavalcati e si ritrovarono inermi davanti alla continuità dello 
Stato. Questi sentimenti furono molto pericolosi e produssero atti di violenza. La 
Grecia sul caso estremo: la temporanea tregua del 45 sfocia in una guerra civile che 
sarebbe durata 3 anni ma = minaccia rimaste sempre incombente anche in Italia 
escludendo per un breve momento nel Insurrezione che segui il tentato assassinio del 
leader comunista Togliatti nel 48. 

Anche in Europa orientale vi furono epurazioni al termine della guerra. Non furono 
basate su inchieste giudiziarie relative a singoli misfatti ma sono una piu radicale 
attribuzione di colpa collettiva risultante dalla posizione sociale o dall’appartenenza 
etnica. Questo approccio riflette la differenza che caratterizza i due opposti progetti 
politici e sociali quello occidentale e quello orientale. La filosofia la base delle 
epurazioni in Europa occidentale consisteva nello scendere la punizione per i singoli 
colpevoli dalla più generale questione della riforma soffio economica e considerava 
quest'ultima un terreno aperto al dibattito democratico. In Europa orientale le burghè 
contro i fascisti o i criminali di guerra divennero un elemento cardine di un modello di 
edificazione della società simile a quello sovietico. 

Le campagne antifasciste implicano il licenziamento, la deportazione, l'espropriazione 
di intero e categorie sociali. In Ungheria Mosca insistette sulla necessità di epurare gli 
elementi fascisti durante i negoziati che precedettero la formazione di un governo 
provvisorio nel dicembre 44. Questo contemplava l'eliminazione degli estremisti filo 
tedeschi delle Croci frecciate ma anche la totale liquidazione delle strutture feudali e 
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l'adozione di misure contro i reazionari presenti nello stato. Nel corso del 45 vennero 
istituiti 3000 comitati locali incaricati di arrestare e processare i collaborazionisti. 
Questi comitati crearono anche speciali unità di polizia formate da operai e contadini. 
Numerose le esecuzioni pubbliche di criminali di guerra. Se questi episodi inizialmente 
furono incentrati sugli esponenti del partito delle Croci frecciate, con il passare del 
tempo la definizione di nemico del Popolo si allargo. In Jugoslavia, Tito ordina il 
massacro di migliaia di membri delle formazioni collaborazioniste serbe croate e 
slovene consegnate dai britannici nel maggio 45. Tito vede in ciò una soluzione 
pragmatica davanti al timore che i tribunali non potessero gestire tante singole 
inchieste. In Grecia gli scontri del dicembre 44 video dei comunisti pompiere 
esecuzioni di massa di Nemici del Popolo. Il regimi est europei conferirono a questa 
sorta di pulizia etnica un carattere più sistematico appoggiati dei russi. Tutto bene in 
Romania che un decreto riforma che accomunava nemici bellici, di classe ed etnici, 
esproprio le fattorie di quanti avevano collaborato con i tedeschi punto stessa Cosa 
avvenne in Ungheria dove si prendeva a bersaglio sia il nemico di classe ovvero i 
proprietari terrieri sia il nemico etnico Ovvero la minoranza tedesca. L'opera di 
confisca delle proprietà tedesche più presente anche in Cecoslovacchia e Romania. Le 
grandi tenute e migliaia di proprietà urbane furono abbandonate e divennero 
disponibili per l'insegnamento, strategia con la quale i nuovi governi tentarono di 
conquistarsi il sostegno Popolare facendo appello ai sentimenti nazionali ma anche ad 
interessi economici. A volte l'espulsione dei tedeschi fece parte di un più complesso 
progetto volto estirpare le minoranze dal paese. Questi esempi indicano l’opposta 
natura delle epurazioni in Europa occidentale e orientale punto nella prima Ebbero 
portata limitata, furono assoggettati al controllo della magistratura e ridimensionate 
parallelamente al diffondersi della guerra fredda punto nella seconda all'attività 
giudiziaria rientrò in un'ampia gamma di misure contro i criminali di guerra i nemici 
del Popolo. Le epurazioni post belliche divennero uno strumento volto al 
conseguimento di una trasformazione economica ed etnica della società in quanto tali 
in mezzo per i regimi post bellici di mobilitare un concreto supporto Popolare, come 
governi Borghesi avevano fatto con la riforma agraria dopo il 18 in gran parte 
dell'Europa orientale, e per esponenti della sinistra di rivendicare la propria leadership 
sulla Nazione. 


DIVISIONE DELLA GERMANIA 

Anche nella sconfitta la Germania continuava ad avere nelle proprie mani il destino 
dell'Europa e fu la sua spartizione a decretare la definitiva divisione dell'Europa. Non è 
ovvio fino a che punto la partizione si è stata inevitabile e di quali azioni fosse il 
risultato punto nel 45 i tre grandi erano concordi sulla necessità di tenere unità la 
Germania quindi perché si giunse alla spartizione? 

La politica alleata tesa al conseguimento di una resa incondizionata finì con il 
prevalere. Il successore di Hitler, l'ammiraglio donitz, Autorizzo alla firma della resa 
nel maggio 45 successivamente lui e quanto restava dell'Alto comando tedesco furono 
arrestati il controllo politico del paese Passo nelle mani dei conquistatori. All’inizio i 
vincitori condividevano obiettivi di fondo punto tutti concordavano sulla necessità di 
estirpare il nazismo a nome della sicurezza Europea, tutti erano decisi a punire | 
criminali di guerra. La dichiarazione di Yalta alludeva a un possibile smembramento 
del paese ma Faceva riferimento anche alle principali istituzioni tedesche punto se 
russi sia gli americani concordavano sulle sull’esigenza di una radicale riforma 
economica economica da pompier si mediante la decartellizzazione e la riforma 
agraria infine tutti concordavano sull’esigenza di democratizzare la Germania. Questo 
terreno comune offri la base per le dichiarazioni che seguirono la conferenza di 
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Potsdam di luglio 45. L'accordo operava una netta distinzione tra nazionalsocialismo e 
popolo tedesco e parlava di preparare quest'ultimo alla Futura ricostruzione della 
propria vita su una base Democratica e pacifica. 

Per molti aspetti Il rifugio del regime nazista assunse forme simili in tutto il 
continente. | nomi delle strade vengono cambiati, le biblioteche pubbliche furono 
epurate dalla letteratura nazista e furono cancellati tutti i segni tangibili del vecchio 
regime. Tuttavia le differenze di approccio divennero più evidenti. Nella zona Sovietica 
la denazificazione venne considerato un mezzo per distruggere le basi economiche e 
sociali della reazione. Non vi fu alcuna ricerca sistematica dei criminali nazisti o di 
guerra i quali Ebbero vita più facile che nelle zone di occupazione alleate. 
Accumulando una zitti e altri nemici della democrazia, le autorità attuarono una rapida 
e massiccia epurazione amministrativa e toccò anche la magistratura e l'istruzione e 
organizzarono corsi di addestramento per creare nuovi quadri. Le grandi proprietà 
terriere vennero confiscate Nel 45 fu creata una nuova classe di piccoli Agricoltori 
legati al nuovo regime. Banche e industrie pesanti vennero nazionalizzate. Lo 
smantellamento delle Industrie procedette a grande velocità a dispetto degli sprechi e 
della distruzione di migliaia di posti di lavoro che questo processo comportò. 

La politica Sovietica rifletteva due basilari Punti Fermi. Uno riguardava 
l'interpretazione stessa del nazismo fatta dei comunisti, il fascismo hitleriano Era 
frutto della natura reazionaria del capitalismo tedesco per cui se si voleva essere fare 
l'autoritarismo tedesco era necessario abbattere il capitalismo e socializzare 
l'economia. L'altro era l'intenzione di spolpare fino all'osso le risorse tedesche per 
ricostruire la propria economia disastrata e sfruttare appieno le clausole sulle 
riparazioni concordate con gli alleati. Nel lungo periodo questi due obiettivi ovvero 
creazione di una Germania filosovietica e alti livelli di riparazioni si rivelarono 
incompatibili. 

Nella zona occidentale la denazificazione fu condotta sulla base di singole inchieste 
giudiziarie Ma questo era un criterio che si dimostrò sempre più impraticabile 
soprattutto quando la portata delle epurazioni aumento nel 45 in seguito alla pubblica 
denuncia di svariati casi di mancata denazificazione. | questionari Chiama ti frage 
boghen erano l'elemento di base nelle inchieste ma presero ad accumularsi 
trasformandosi in un mostro burocratico. Il processo di denazificazione fu un 
fallimento, non essendo riuscito ne hai pure i nazisti dei pubblici uffici nei a instaurare 
un tipo di vita più Democratico. Le procedure alleate non furono molto migliori di 
quelle adottate nella zona orientale. Così Come avvenne con i sovietici, anche nelle 
zone occidentali il processo di denazificazione fu il riflesso di più Generali teorie sulla 
natura del terzo Reich. Anziché vedere nel nazismo un fenomeno socio economico la 
cui estirpazione richiedeva un traffico intervento in campo economico, gli alleati erano 
più inclini a considerarlo un regime dittatoriale imposto dall'alto, con ciò implicando 
che una drastica Opera di ripulisti degli ex nazisti sarebbe bastata a far germogliare le 
naturali propensioni democratiche del P. opolo tedesco gli alleati speravano di 
scorgere i segni di pentimento per gli eventi degli ultimi 6 anni il desiderio di tornare 
alla democrazia. | cittadini tedeschi sembravano allibiti davanti al crollo del Reich 
punto apparivano apatici e individualisti. Non erano dediti all’attivismo politico non 
pensavano alla democrazia. Gli alleati temevano la passività politica. 

Gli atteggiamenti mentali i nazzisti sopravvissero alla caduta del regime, rimase la 
concezione di una base biologica, nell’idea che chi ha sangue nazista non può essere 
redento Perché esso è qualcosa di biologia mente malato. Rimasi anche per abitudine 
il saluto nazista. Rendendosi conto che la sola denazificazione non avrebbe cambiato 
la mentalità dei tedeschi, gli alleati avviarono un progetto di prosecuzione nell'epoca 
postbellica della guerra psicologica condotta nei confronti e l'opinione pubblica 
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tedesca. L'opera di rieducazione, una campagna di propaganda volta a democratizzare 
un'intera società, una delle più grandi del ventesimo secolo. | libri scolastici vennero 
iscritti, scuole e università ristrutturate. 

Britannici restarono i meno ottimisti giudicando improbabile che in Germania si 
sviluppi la democrazia. | francesi vi attribuivano molta importanza Considerando la 
questione più importante non la denazificazione, la Francia guardava i tedeschi in 
senso lato non ai nazisti. Anche gli americani presero atto della tenacia e resistenza 
opposta i loro tentativi di riforma del sistema scolastico tedesco e fecero marcia 
indietro. Sia nel campo della denazificazione sia in quello della rieducazione gli alleati 
ottenere scarsi risultati. Nella zona Sovietica invece vennero attuati sostanziale 
riforma in campo pedagogico grazie al fatto che le fonti di opposizione il cui ruolo più 
importante nelle zone occidentali, erano state ridotte al silenzio. Questo riflette la 
differenza tra i regimi di occupazione: a ovest della denazificazione non comporta 
alcune radicale riforma sociale mentre a est luna si accompagna all'altra. Gli alleati si 
mostrarono resti a promuovere | mutamenti sociali ed economici vietando la 
promulgazione di riforma Agrarie e permettendo agli industriali della ruhr di stampare 
al piano di decartellizzazione messo in atto nel 44. Il principale motivo del 
conservatorismo sociale degli alleati nel 45-46 fu non tanto l’anticomunismo quanto il 
loro affidarsi ai gruppi di interesse locali nelle proprie zone e la paura di deteriorare la 
situazione di scarsità alimentare e le difficoltà economiche, all’epoca la principale 
preoccupazione politica del paese. 

Questo può anche il motivo della crescente ostilità con cui reagirono alle insistenze 
sovietiche di smantellare l'industria tedesca così come concordato a Potsdam. 

Quella delle riparazioni divenne la questione che più di ogni altra decreto alla fine del 
governo quadripartito. L'accordo di Potsdam prevedeva che l'Unione Sovietica 
ricevesse il 15% delle attrezzature utilizzabili esistenti nelle zone occidentali nella 
misura in cui non sono necessarie per l'economia di pace tedesca. Inverno 45-46 le 
scarsità alimentari provocarono una riduzione dei razionamenti a livelli bassi e la 
prospettiva dell’ inedia di massa. | problemi inerenti l’opera di soccorso erano 
esacerbati dei milioni di profughi che affluivano nelle zone occidentali da est. Davanti 
a questa complessa crisi sociale i governi militari occidentali iniziarono a insistere sulla 
esigenza di formulare un approccio nuovo al problema della Ricostruzione tedesca. Nel 
Maggio 46 l'invio dalla zona americana di beni industriali all'Unione Sovietica in conto 
riparazioni venne interrotta fino a quando non fosse stato raggiunto un accordo 
generale sull'economia tedesca nel suo complesso. Davanti al rifiuto sovietico di 
ridurre l'identità delle riparazioni, il traffico economico tra i confini delle zone di clima 
o rapidamente. La disputa sulle riparazioni fu scatenata Dalla terribile penuria 
alimentare dal caos economico dell’immediato periodo post bellico, malfondo della 
rottura sovietico americana c’era il divario che separava le rispettive esperienze 
belliche. L'Unione Sovietica aveva sostenuto il peso maggiore dello sforzo militare 
tedesco e sofferto pene indescrivibili. Nel 45 oltre 20 milioni dei suoi cittadini 
risultavano morti punto era ovvio che la politica russa fosse guidata soprattutto dal 
desiderio di sfruttare le risorse economiche tedesche a proprio vantaggio dato dei 
gran parte del suo territorio era stato distrutto. Gli Stati Uniti avevano goduto grazie 
alla guerra di un vero e proprio Boom economico, le perdite per mano tedesca erano 
state irrilevanti e rapporti con la Germania erano privi dell’antagonismo razziale che 
aveva invece caratterizzato le guerre di annientamento naziste a est. 

Dopo due settimane dal l'istituzione dell'amministrazione militare Sovietica in 
Germania, Il Partito Comunista vede la luce nella zona orientale. Più cause si 
mostrarono le autorità occidentali che solo molto più tardi permisero la nascita 
divertiti locali. La strategia politica dei sovietici nei confronti della Germania apparve 
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evidente già nel luglio 45 quando venne costituito un blocco antifascista quadripartito. 
L'insistenza a Potsdam su un approccio alleato comune alla questione delle attività dei 
partiti permise russi di presentarsi come i sostenitori di quelle forze interne che 
premevano perché fossero affidate loro maggiori responsabilità politiche. Il Partito 
Comunista tedesco Sottolineo la propria adesione ad una democrazia parlamentare 
attraverso un blocco di forze democratiche è antifasciste. Sull'onda della sconfitta alla 
combinazione nazionalismo democrazia parlamentare appariva convincente in quel 
momento ha molti tedeschi dovete sembrare che l'Unione Sovietica fosse in grado di 
garantirla quanto gli alleati occidentali. 

Dopo un po' Di litigi le zone americane e britanniche vennero unificate furono 
esercitate pressioni sui francesi per fare altrettanto. La commissione di controllo 
quadripartita aveva più o meno c'è stato di operare incapace di trovare un accordo su 
qualunque cosa andasse al di là del l'abolizione dello stato di Prussia. In questo 
scenario non sorprende che la conferenza dei ministri degli esteri svoltasi a Mosca nel 
47 non riuscì a concordare alcuna base per un trattato di pace con la Germania. 
Questo fallimento Che coincide con la proclamazione della dottrina Truman segnò 
l’inizio da parte di Washington di una politica più esplicitamente anticomunista nei 
confronti dell'Europa e segnò l’inizio della guerra fredda punto la diffidenza nei 
confronti della Germania c'è so di essere l'elemento chiave nelle relazioni 
internazionali post belliche. Te il Trattato di Dunkerque del 47 siglato da Francia e 
Regno Unito abitava ancora la Germania quale principale minaccia alla pace in Europa, 
quello di Bruxelles dell'anno successivo ebbe Toni più sfumati nelle indicazioni di 
potenziali aggressioni. Le relazioni est-ovest furono sempre più improntate al 
reciproco sospetto: la Russia interpreta il piano Marshall come un tentativo di 
sovvertire il proprio dominio in Europa orientale mentre la creazione del cominform a 
settembre suscito grande allarme tra britannici e americani punto l'evento chiavi che 
ha gli occhi dell'Occidente trasforma i russi nella principale minaccia alla sicurezza 
Europea fu il colpo di stato comunista a Praga Nel febbraio del 48. | fatti di Praga 
provocarono un avvicinamento tra francesi e americani. In cambio della promessa di 
sostegno militare ed economico da parte degli Stati Uniti i francesi abbandonarono Il 
sogno di ottenere parte della renania punto la zona francese venne fusa con la Bizona 
gli alleati iniziarono a programmare una riforma valutaria e la ricostruzione economica 
nell’ambito del piano di ripresa Europea. | russi uscirono dalla commissione di 
controllo. All’apice della crisi di Berlino, nella zona Sovietica E venne creata una 
municipalità a sessante. La divisione della città anticipa quella del paese. Il 23 maggio 
del 49 venne firmata a Bonn la costituzione della Germania occidentale, una settimana 
dopo il congresso del Popolo adottava a Berlino un documento analogo è 
contrapposto. La repubblica democratica tedesca venne dichiarata ufficialmente ad 
ottobre.I 


LA GUERRA FREDDA IN EUROPA 

Alla seconda guerra mondiale non segui una guerra tra i membri della grande 
alleanza. Le perdite sovietiche e la devastazione subita dal paese, insieme al 
monopolio nucleare americano facevano rifuggire Stalin da qualsiasi proposito 
bellicoso. Se britannici degli americani accettarono i termini della loro alleanza con i 
russi e non poterono fare altro che riconoscere il predominio militare sovietico in 
Europa occidentale. Con lo scioglimento del comintern nel 43 Stalin Aveva voluto far 
intendere l'abbandono della strategia della rivoluzione mondiale. Se la creazione nel 
47 dell'organismo che gli succedette ovvero il cominform compro vo il deteriorarsi dei 
rapporti tra Russia e i suoi alleati rispetto al periodo bellico, segnò allo stesso tempo 
l’inizio di una politica Sovietica di consolidamento conservatore al di là della Cortina di 
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ferro. Questo perché il cominform proprio come il comintern era 1 internazionale di cui 
facevano parti parte i partiti comunisti. Nessuna delle due parti prese in seria 
considerazione l’idea di ricorrere alla forza militare Per intervenire dell’altrui sfera di 
influenza. | punti critici più pericolosi erano là dove più friabile appariva la cortina di 
ferro duepunti Trieste Nel 45 e questo soprattutto a causa della bellicosità di Tito, 
l'Ungheria e la Grecia. Una delle conseguenze della divisione del continente fu che le 
dispute sui confini e le questioni delle minoranze ancora irrisolte entro ciascuna sfera 
di influenza cessavano di minacciare la stabilità internazionale come invece avevano 
fatto in passato. In Occidente gli americani risolsero le rivendicazioni francesi nei 
confronti della Val d'Aosta e della Germania occidentale. Alle conferenze di base 
postbelliche era stato deciso che la risoluzione delle dispute tra Cecoslovacchia e 
Ungheria andasse lasciata ai due paesi interessati, posizione che viene presa anche 
nei confronti degli altri paesi dell'est Europa. Mai più avrebbe dovuto ripetersi il 
tentativo com'era stato provato dalla Società delle Nazioni di risolvere i problemi delle 
minoranze attraverso la loro internazionalizzazione punto nei i trattati di pace con i 
paesi dell'asse sconfitti nei le nazioni unite prestarono grande attenzione ai diritti delle 
minoranze in un'Europa divisa questi problemi apparivano di importanza secondaria. 
La lotta tra le superpotenze non si estrinseco sui campi di battaglia ma con mezzi 
compatibili con gli immani pericoli dell'era nucleare. Le armi della guerra occulta, 
psicologica e clandestina sviluppata da entrambe le parti nella lotta contro Hitler e 
vennero rivolte contro il nuovo nemico. Il soldato della guerra fredda era L'agente 
segreto, si sviluppano organizzazioni statali dedite all'Opera di sorveglianza e 
spionaggio punto in tutta l'Europa occidentale si è diffuso una rete di sorveglianza 
mutuata dal modello americano. 

II predominio dal dell’anticomunismo da guerra fredda unito ai segnali di crescente 
disillusione politica nell'opinione pubblica, dette al processo di democratizzazione in 
Occidente un'impronta conservatrice che a fine anni 40 mise nei guai i liberali e gli 
esponenti della sinistra. In Italia, Franz e Germania occidentale ci fu una svolta a 
destra della politica a partire dalla guerra e segnali di un ritorno all’autoritarismo 
antidemocratico sotto le pressioni della guerra fredda, La promessa democratizzazione 
non era ancora stata attuata. L'antitomunismo in Europa occidentale minazzoli 
introdurre pesanti restrizioni alle libertà civili e di pregiudicare le riforme sociali qui 
davanti aspiravano. Il 46 e 47 i partiti comunisti furono cacciati dal governo e nel 48- 
49 lottatori corse a unità paramilitari per schiacciare la resistenza di sinistra. Lo 
scontro per la democrazia andò assumendo le tinte della guerra fredda, con la sinistra 
ad accusare le amministrazioni conservatrici di trasformare il l’antifascismo in 
qualcosa di sospetto e di soccorrere il fascismo, i Cristiano democratici a replicare che 
la vera minaccia alla democrazia veniva dall'attacco comunista alla libertà. 

Le 49 le forze del mondo libero avevano trionfato in occidente. In Italia e Grecia dove 
più a lungo dura la resistenza ai regimi post-bellici i sospetti simpatizzanti di sinistra 
andarono a riempire le celle svuotate dai collaborazionisti. Dopo la vittoria dei 
democristiani alle elezioni italiane del 48, molti Partigiani andarono in galera. In Grecia 
l'esercito reale addestrato dagli americani è dotato di armi al Napalm sconfisse 
l'esercito Democratico comunista Enter no migliaia di sospetti simpatizzanti in campi 
di internamento. 

In Europa orientale la resistenza all'ordine imposto dalla guerra fredda Subì una 
repressione ancora più dura. La lotta di resistenza più tenace ebbe luogo negli Stati 
baltici punto lì la politica Sovietica con deportazioni e collettivizzazione spinsero molti 
uomini nelle foreste già all’inizio del 45 che venivano chiamati i fratelli della foresta. 
Pochi però erano gli individui che si rifiutavano di rientrare nella società postbellica. La 
maggioranza degli Europei accettò la divisione è l'equilibrio del potere post bellico e 
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quindi partecipa ai progetti sociali sviluppati da entrambi i lati della Cortina di ferro. 
L'alleanza del periodo bellico mantenne proprio accordi di massima e la Brutale pace 
della guerra fredda portò nel continente il bene più prezioso di tutti, il tempo, che 
consenti una in attesa rigenerazione della vita economica e un radicale trasformazione 
dei costumi politici. 


8.NASCITA DELLE DEMOCRAZIE POPOLARI 


x 


Orientale è stato il laboratorio di tutti e tre gli esperimenti biologici del ventesimo 
secolo. Il primo quello della democrazia liberale tentato dei vincitori nel 1918 che duro 
ha meno di 10 anni prima di finire schiacciato dalla depressione mondiale. Il nuovo 
ordine hitleriano dura soltanto la metà del primo. La sconfitta nazista spiano la strada 
ad un terzo tentativo da parte di Stalin, la cui creazione, delle democrazie popolari, 
sarebbe dimostrata più longeva dei precedenti esperimenti. 

Agli inizi degli anni 50 quando il terrore staliniano tocco l'apice scocciando in una serie 
di terrificanti processi spettacolo, Gli scienziati politici occidentali elaborarono una 
teoria del totalitarismo che Frizza Vale similitudine tra Comunismo e fascismo. 
Sostenevano che in entrambi i casi il potere politico Era fondato principalmente sulla 
coercizione. Oggi e limiti insiti nella teoria del totalitarismo traspaiono con maggior 
chiarezza. Per spiegare perché il dominio Russo si è stato più longevo di quello 
tedesco in Europa orientale le differenze tra nazismo e comunismo sono importanti 
come lo sono le similitudine. Entrambi ricorsero all'esercito e alla polizia per 
soggiogare una popolazione fondamentalmente ostile, ma in misura in tempi diversi. E 
anche diversi furono gli obiettivi ultimi elezioni politiche che ispirarono i due sistemi. 
Per i nazisti gli obiettivi dell'occupazione erano riconducibili al soddisfacimento degli 
interessi tedeschi. Questo il motivo principale per cui l’'insoddisfazione è provata da 
molti europei nei confronti della democrazia Per bellica o Borghese non potete trovare 
sfogo nel nuovo ordine nazista. Questo spiega anche la riluttanza di Berlino a 
concedere un qualsiasi potere a gruppi politici non tedeschi, La sua visione di fondo 
dell'Europa orientale come riserva di terra e beni alimentari prodotti da schiavi slavi a 
beneficio dei loro 2012 razziali e il totale fallimento della guerra politica condotta dai 
tedeschi contro gli slavi. 

Anche la Russia Sovietica Ricerca la sicurezza Imperiale attraverso il controllo 
dell'Europa orientale e anche Mosca considerava il sistema di stati indipendenti 
Soverato a Versailles contrario è proprio interessi. La sua politica non era tutta basata 
sul nazionalismo razziale ma sul l'ideale filosofico trasformazione socio-economica 
noto con il nome di comunismo. Questa ideologia mirava a inglobare invece che 
respingere, ciò che la rendeva molto più potente. L'impero Russo a differenza di quello 
nazista dipendeva dalle Elite locali e cerco sempre di conciliarsi con il nazionalismo est 
europeo. Questo spiega sia limiti sia la durata del dominio sovietico. Alla visione 
hitleriana di una vasta cintura agricola etnicamente purificata succedette Ludovica 
Sovietica di un’area industrializzate organizzata: diversamente da Hitler, Stalin e i suoi 
successori puntarono sulla modernizzazione della Regione. A suo modo l’obiettivo fu 
raggiunto 2 punti la crescita delle città e dell'Industria dopo il 45 su però per 
dimensioni e rapidità qualsiasi mutamento precedente. Il comunismo Grazie vantaggio 
da questi straordinari sviluppi. L'industrializzazione in mutamenti sociali che il partito 
non aveva previsto: la società si evolve mensile partito segno il passo. 


L'INSTAURAZIONE DEL CONTROLLO POLITIC 
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Imposizione Sovietica o rivoluzione sociale? Oggi quasi tutti sceglierebbero senza 
esitare la prima definizione per descrivere l'avvento del Comunismo nell'Europa 
orientale post-bellica. Negli anni quaranta osservatori imparziali e ben informati 
vedevano le cose diversamente. Ricordavano l'eredità interbellica del fallimento della 
democrazia, della depressione economica e dei conflitti etnici: ricordi Bui che 
indebolirono L'opposizione al comunismo dentro e fuori la regione. Un studioso 
britannico ha sottolineato il regime duro, corrotto dei regimi precedenti e ha parlato di 
un diffuso desiderio di radicale rinnovamento e di diffidenza nei confronti di qualunque 
cosa la classe dirigente dicesse. Buona parte di quanto è stato realizzato il risultato 
autoctono, dovuto agli sforzi della popolazione e dei loro dirigenti. Sai che l'Unione 
Sovietica non fosse stata così vicina e così potente, ci sarebbero comunque avuti dei 
mutamenti rivoluzionari al termine della guerra. 

Il presidio sovietico fu accresciuto dal successo militare di sulla Germania, ma l'Armata 
Rossa nell'epoca bellica non fu mai considerata una forza di occupazione permanente, 
Tranne nel territorio tedesco. Per l’Unione Sovietica era chiaro che la Germania 
dovesse essere messi in condizioni di non costituire me più una minaccia verità è che 
l'Europa Orientale dovesse rientrare nella propria sfera di influenza. Entrambi gli 
obiettivi furono concepiti in termini Prima di tutto politici e non militari. 

Per condurre l’azione contro i Tedeschi nelle fasi finali della guerra Così come contro 
L'opposizione al dominio comunista organizzata nelle foreste degli Stati baltici e della 
Polonia, nei Carpazi e lungo la frontiera albanese jugoslava, fu necessario creare Forze 
Armate locali. Le forze fedeli al nuovo regime venderò coagulati attorno a un nucleo di 
funzionari prebellici, Partigiani e Prigionieri di guerra rieducati nelle prigioni sovietiche. 
Strumenti più affidabili per i nuovi dominatori furono le varie formazioni speciali, 
poliziesche paramilitari nate rapidamente sotto la guida sovietiche che svolse un ruolo 
chiave nel pilotare le elezioni e nell'individuare gli oppositori del nuovo ordine. Gli 
uomini vennero scelti non dalle file dei quadri politici di partito, dal momento che 
questi quadri non esistevano, ma da una miscela di ex Partigiani, collaborazionisti, 
criminali punto nel complesso a un anno dalla Liberazione russa centinaia di migliaia 
di esse europei servivano informazioni militari paramilitari e di polizia posso sotto il 
controllo sovietico. 

La resistenza militare interna fu oltremodo esigua. Bande Armate anti sovietiche e 
unità di resistenza continuarono la loro lotta fino alla fine degli anni 40 ma vennero 
sistematicamente schiacciate. 

Le minacce più sei al dominio sovietico non furono di ordine militare ma vennero dei 
vari partiti di costituiti al termine dell'occupazione. Il quesito di base per gli attivisti 
comunisti su Come acquisire forza partendo da una posizione di grande debolezza 
interna. Nella maggior parte dei cavalli paesi, i numeri di iscritti al partito AI momento 
della Liberazione era esiguo. Repressione statale indifferenza dell'opinione pubblica 
negli anni Inter bellici non avevano concesso spazi di manovra al movimento 
comunista, i cui ranghi vennero ridotti dalle purghe staliniane degli anni 30. 

Lobia soluzione rivoluzionaria era conquistare il potere quanto prima possibile. Questo 
accade solo laddove l'Armata rossa non aveva in mano il controllo della situazione, 
ovvero in Jugoslavia Dov'è Tito sostenuto dai suoi Partigiani instaurò un sistema 
monopartitico entro un anno dalla Liberazione, e nel suo paese satellite lo Albania. Il 
suo esempio conquista molti comunisti al di fuori della Jugoslavia era l’unico leader 
comunista in grado di potersi permettere di ignorare il volere di stalin. 

Durante la guerra il dipartimento informazioni internazionali del comitato centrale del 
Partito Comunista sovietico aveva pubblicamente indicato la strada da seguire: 
Cooperazione con le altre forze democratiche, non rivoluzione comunista. L'Europa 
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Orientale decreto, non era pronta per il socialismo, era necessario spazzare via i 
residui del Feudalesimo e portare a compimento la rivoluzione Borghese del 1848. 
Nella Germania sconfitta Stalin e il suo gruppo sì infuriarono contro i vecchi quadri 
comunisti che sventolavano bandiere rosse o dipingevano la Falce del martello. 
Secondo mosca intonare in ad un’imminente rivoluzione, invocare la dittatura del 
proletariato, l'abbattimento delle statue di Lutero e l'erezione di monumenti Allen in 
erano tutte iniziative che tradivano un’errata interpretazione degli avvenimenti, 
dimostravano che comunisti dell’epoca per belli che non avevano imparato nulla e 
avrebbero solo ostacolato il governo del paese. Già nel 45 l'Unione Sovietica emana 
un ordine che permetteva la creazione di altri partiti e sindacati. Il manifesto dello 
stesso Partito Comunista tedesco bandì l’idea di imporre il sistema sovietico alla 
Germania e invocò la costituzione di una democrazia parlamentare. Tutto questo 
indica che nel 45 Stalin era pronto a tollerare l’esistenza di altri partiti e a consentire 
lo svolgimento di elezioni punto il modello per l'Europa Orientale non era le lettere 
rivoluzionaria leninista del 17. Il trionfo del Fascismo tra le due guerre secondo i teorici 
sovietici aveva dimostrato l'esigenza di unire le forze progressiste sotto la bandiera di 
un’ampia coalizione antifascista, di conquistare le masse attraverso un programma 
gradualista di riforma agraria, non di collettivizzazione, esproprio delle Elite e di 
controllo economico a guida statale. 

La politica esteuropea appariva fluida punto il suo carattere improvvisato il carattere 
pragmatico degli atteggiamenti sovietici emerge con il fatto che non prima dell’inizio 
del 47 apparve nella dottrina marxista una interpretazione ufficiale del significato del 
termine democrazia Popolare è solo nel 48 questa viene identificata con la dittatura 
del proletariato. La realtà è che fino a quel momento la politica Sovietica incentrata 
sull’obiettivo di dar vita a una Germania amica è che non esisteva alcuna strategia 
complessiva per l'Europa Orientale. 

Occorreva tempo per costruire dei veri e propri partiti nuovi dal momento che negli 
anni 30 il comunismo era stato completamente schiacciato. Così come per la Russia in 
passato, anche per l'Europa Orientale era necessario realizzare il passaggio dalla 
piccola organizzazione cospiratrice relegata all'opposizione ho un partito in grado di 
detenere il potere. Nel periodo post bellico crescono gli iscritti del Partito Comunista 
polacco, ungherese e rumeno. Davanti al porto mento del numero degli iscritti al 
partito registrato negli anni post bellici potrebbe essere facile scacciare di 
opportunismo o conformismo questi nuovi attivisti. Sceso a compromessi con i nuovi 
padroni e loro sostenitori sovietici. Altri erano semplicemente troppo stremati dagli 
anni di guerra per combattere ancora. Ma alla base della crescita del partito dopo il 45 
vi può anche uno genuino entusiasmo punto in parte si trattava di entusiasmo per 
l'Unione Sovietica e di rispetto per i suoi successi. L'enorme prestigio che la vittoria sul 
terzo Reich aveva conferito allarmata rossa non venne dissipato dalla condotta 
indisciplinata dei suoi soldati. Inoltre la disfatta del terzo Reich non placò le tradizionali 
paure nei confronti della popolazione tedesca: al contrario L'esperienza di mezzo 
secolo e soprattutto degli ultimi 6 anni persuase molti che la protezione russa fosse 
più che mai indispensabile assicurazione contro una futura espansione tedesca. 

Sul piano interno i ricordi di guerra generarono un sospetto nei confronti dei 
collaborazionisti ed enfatizzarono lo status e le dubbie attività di gran parte dei partiti 
politici dell’epoca prebellica. Litigavano la prudenza della generazione precedente che 
aveva reso così giustificabile la collaborazione con il nemico. 

Il clima di Forte radicalizzazione generato in tutta Europa dall'occupazione si tradusse 
dopo la liberazione in un diffuso desiderio di cambiamento socio-economico. Le 
elezioni ungheresi del 45, le prime a suffragio universale nella storia del paese, 
dimostrarono come questo desiderio non fosse prerogativa esclusiva degli elettori 
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comunisti. Unione Sovietica dava la prospettiva di stabilire libertaegiustizia quali pietre 
miliari del nuovo stato. Era una terra di speranza per tutti quanti desiderano una 
rottura radicale con il passato. Anche tra i non comunisti La politica del partito nei 
primi due o tre anni dopo la liberazione incoraggio queste speranze grazie alla sua 
flessibilità e gradualismo. Europa centrale l'energia e la dedizione profusa e dei 
comunisti nell'opera di ricostruzione conquistò molte persone. Il punto fondamentale 
che giustizia sociale di efficienza economica erano per molti obiettivi prioritari rispetto 
al ripristino o alla creazione di una democrazia partitica o Borghese. Il comunismo 
spazzato via il Feudalesimo è mantenuto la promessa dell’industrializzazione Sovietica 
rispetto alla stagnazione capitalistica degli anni Inter bellici. Veniva Rifiutata la 
creazione puramente politica della democrazia in senso liberale ittico a favore di un 
sistema inteso anche in senso sociale ed economico piccola molti preferivano un 
governo efficace Auro non necessariamente rappresentativo. Questa è stata una 
eredità lasciata dalla crisi interbellica della democrazia liberale in Europa orientale. 

La condivisione del potere nelle democrazie popolari attraverso quali azioni e la 
creazione di blocchi può più facilmente coniugabile con i problemi di sicurezza 
sovietici in alcuni paesi che in altri punto in Romania in Polonia, paesi in cui sia il 
comunismo sia la Russia erano impopolari, le tensioni vennero a galla. Il re Michele era 
costretto a nominare un primo ministro gradito e russi, gli appelli di aiuto lanciati dal 
re all'occidente non Ebbero mai risposta. 

Polacchi furono il popolo che oppose la maggior resistenza al dominio Russo, Ma la 
Polonia era per i russi il paese più importante dell'Europa orientale, soprattutto fino a 
quando il destino della Germania fosse rimasto in sospeso. Così come era avvenuto 
con la Romania, anche in Polonia l'Unione Sovietica guadagna un forte ascendente 
sulla leadership locale Grazie all’abilità con cui riuscì a ridisegnare i confini 
internazionali al tavolo di pace. Ciò che mi sveglia di Aveva aveva offerto alla Romania 
era la riconquista della Transilvania dall'ungheria, mentre polacchi vengono restituiti i 
Pertile nuovi territori un tempo di proprietà tedesca. Entrambi i casi il risultato fu che i 
nazionalisti Ebbero tutti gli interessi a tenersi buona buona l'Unione Sovietica in 
quanto garante delle nuove acquisizioni. 

II modello adottato in Europa orientale appare oggi abbastanza omogeneo: Prima 
creazione di un governo di coalizione sul quale Il Partito Comunista esercita un ruolo 
influente dominante punto e virgola marginazione ed esplicitare pressione di questi 
partiti e dei gruppi scissionisti esclusi dalla coalizione punto e virgola infine elezioni 
che dettero al fronte governativo una grande percentuale di voti in Polonia, Romania e 
Bulgaria. Nel 47-48 questo processo è riuscito a schiacciare i partiti agrari e socialisti. 
Alcuni osservatori dell’epoca avevano considerato questo come un modello pianificato 
in anticipo. Hello suddiviso in tre fasi: quali sone autentica, qua lezione artefatta, 
regime monolitico. Questo susseguirsi di Stati rispecchiava l’emergente ottica 
Sovietica che contemplava il graduale passaggio della Regione al comunismo. Ma 
prima di 47 la realtà degli avvenimenti in atto indicava un Unione Sovietica molto 
esitante incerta. In alcuni stati come l'Ungheria ci fu un umiliante sconfitta per i 
comunisti. Alcune coalizioni come in Polonia e Jugoslavia all’inizio del 45 furono 
effettivamente sin dall'inizio una messa in scena volta a mascherare il pieno controllo 
da parte dei comunisti, altre rappresentarono per diversi anni alleanze autentiche 
come in Ungheria o Cecoslovacchia, Bulgaria e Romania furono una via di mezzo tra 
questi due estremi. 

È importante ricordare che una diffusa insofferenza nei confronti del partitismo 
prebellico il desiderio di risolvere gli urgenti problemi dell'era postbellica in uno spirito 
di unità nazionale resero la soluzione dei governi di coalizione molto ben accetta in 
tutto il continente: questa volta bisognava far sì che la democrazia funzionasse Se 
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necessario eliminando le differenze esistenti tra i vari partiti, soprattutto a sinistra. Via 
che questo spirito andò scemando sotto la pressione della guerra fredda, le 
guarnizioni andarono in frantumi e se essersi a ovest. Quello della nascita e della 
scomparsa dei governi di coalizione non può dunque un fenomeno tipicamente 
europeo. 

All'appoggio sovietico | comunisti poterono contare smaltire alimenti favorevoli punto 
uno sulla debolezza e l'assenza di coesione di molti dei loro partiti rivali punto se 
alcuni di essi poterono essere schiacciati solo col terrore altri erano fragili diverse. E 
comunque la socialdemocrazia aveva radici molto deboli nella regione. 

Cosa ancora più fondamentale l’adesione dei partiti rivali ai Principi della democrazia 
andava Letta alla luce delle rispettive tradizioni politiche ed esperienze belliche, che 
nella gran parte dei casi implicavano sia l'assenza di una qualsiasi consuetudine 
parlamentare di successo, zia la famigliarità con formule di governo basate su ampie 
coalizioni e operanti come ad esempio in Ungheria o Romania nell’epoca interbellica in 
un contesto autoritario. Al di fuori della Cecoslovacchia il ricordo del governo 
parlamentare interbellico evocava associazione ambigue punto la democrazia 
Borghese prebellica trovava pochi sostenitori. 

I politici liberali cattolici e contadini erano Incerti se passare all'opposizione più totale 
o raggiungere qualche sorta di compromesso con il nuovo ordine. Qualcuno di loro 
aspettava la guerra contro la Russia punto facevano della guerra imminente l'assunto 
di fondo di buona parte delle loro strategie In questo modo si limitavano ad attendere 
passivamente lo scoppio della guerra. Solo la passività occidentale davanti ai fatti di 
Ungheria nel 1956 infranse definitivamente loro sogni punto del 56 in Ungheria c'è 
stata una rivoluzione antisovietica contro il regime stalinista di rakos , ma l'Unione 
Sovietica la respinge invadendo militarmente l'Ungheria. 

Lo stesso tempo le ambiguità della politica comunista nei confronti del nazionalismo 
contribuiva a confondere le cose e a disorientare gli oppositori. Nell’ espellere le 
minoranze tedesche residenti e loro territori i regimi comunisti sostenevano che 
stavano trasformando paesi come la Polonia in stati nazionali punto nel trasferire a 
forza di determinati gruppi etnici in una diversa parte del paese come ucraini in 
Polonia occidentali contadini bosniaci in Jugoslavia, il regime Tea di noi vecchi legami 
localistici e regionali e ribadì le autorità dello stato centralizzato la differenza rispetto 
alla politica perseguitata dai sovietici negli Stati baltici, dove bersaglio delle 
deportazione fu il gruppo Nazionale dominante, è sorprendente. Tuttavia gli stati 
baltici patirono un destino ancora peggiore di quello toccato al resto dell'Europa 
orientale: l'assorbimento nell'Unione Sovietica e la sottomissione ad una dura politica 
di russificazione. 

In Europa occidentale l'occupazione diade politici britannici e Americani un’influenza 
sugli affari interni sia degli ex nemici come l’Italia e la Germania ma anche ex-alleati 
come Belgio e Grecia, così come massiccio più l’'ingerenza Sovietica nei vari stati 
europei volta a consolidare la propria influenza sui rispettivi apparati burocratici. Sia 
ovest, la gran parte dei dipendenti pubblici avevano un passato belli quella farsi 
perdonare e questo li indusse a piegarsi ai desideri dei nuovi dominatori. Il controllo 
politico della pubblica amministrazione non era una novità. 

L'indipendenza della Magistratura, laddove ancora esisteva Dopo anni di totalitarismo 
occupazione, venne immediatamente compromessa dalla pubblicazione di decreti che 
subordina vano i giudici all'autorità del Ministero della Giustizia. 

Cultura educazione mezzi di comunicazione in passato controllati da regime di destra 
o dai tedeschi, passarono sotto l'influenza Sovietica: alcuni giornali furono chiusi altri 
furono posti sotto sorveglianza. La censura andò gradualmente espandendo il proprio 
raggio d'azione passando dal materiale antisovietico a più radicali definizioni di cosa 
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fosse dannoso per lo stato. Il partito vuole sotto il proprio controllo l’intera produzione 
letteraria e giornalistica più difficile invece Puoi stendere il controllo alle università. 
C'erano pure forze di sicurezza, i servizi segreti militari Erano subordinati alla g r u, 
l'organo di spionaggio militare sovietico. AI momento stesso della Liberazione, il kgb 
diede massima priorità alla sicurezza interna. Infiltra Rono proprio uomini nelle forze di 
polizia e crearono al contempo nuove unità speciale di sicurezza Poste sotto il 
controllo diretto del partito. Sia, al pari dell’amministrazione pubblica in generale era 
in una posizione troppo debole per resistere alla pressione comunista. Molti dei suoi 
effettivi avevano lavorato per i tedeschi durante la guerra ed erano potenziali vittime 
delle epurazione, il che li impotenti nei confronti dei politici sostenuti dalle forze di 
liberazione. 


VERSO LO STALINISMO 

Giunse nel 47 1 Pax Sovietica: davanti alla anticomunismo occidentale sempre più 
forte, la creazione del cominform nel settembre del 47 Segna una svolta negli indirizzi 
sovietici dal dal precedente gradualismo a una politica più Radicale, accettazione di 
diverse vie nazionali al socialismo al inesistenza sulla carta di un blocco uniforme. 
Negli Stati dell'est Europa emerge un crescente asservimento come in Polonia in 
Cecoslovacchia, viene quindi gradualmente abbandonata la via della coalizione. 

48 dopo agli jugoslavi fare da capro espiatorio: la spaccatura tra Tito e Stalin 
imprevisti e non voluta da Tito si consumo perché gli jugoslavi non accettarono nei 
propri affari interni il tipo di ingerenza Sovietica che era divenuto abituale in tutta la 
regione. In politica estera l'intervento di Tito nella Guerra spagnola Paesi ambizioni nei 
Balcani piscino infuriare Stalin come il tentativo jugoslavo 2 anni prima di prendere 
Trieste. L'incrinatura nei rapporti sempre di più E venne insultata da Stalin per imporre 
ancora più severamente la propria autorità nel resto del blocco punto per successivi 5 
anni fino alla sua morte nel 53, l'Europa Orientale fu sconvolta da un'ondata di 
processi spettacolo, di terrore poliziesco, e di industrializzazione forzata: viene 
inondata dallo stalinismo. Tito aveva detto a Stalin che prendeva ad esempio il 
metodo sovietico Ma che stavano sviluppando il socialismo nel loro paese in forme 
diverse. Quando la Jugoslavia viene espulsa dal cominform i quadri comunisti degli 
altri paesi dovettero evitare l'accusa di Comunismo nazionale. L'esigenza di 
riconfermare l’infallibilità dell'autorità Sovietica e portò ad epurazioni ed espulsione di 
Massa ma anche ad una serie di processi spettacolo. 

Smania di dimostrare fedeltà musca mascherando gli agenti nemici semina il terrore 
nel cuore del partito.in reazione all'atmosfera paranoica che caratterizzò la politica 
negli ultimi anni di Stalin, i processi spettacolo si manifestarono in una palese 
manifestazione di fedeltà al partito che si estese alle stesse vittime. La caccia alle spie 
scatenata dalla guerra fredda fu un'epidemia che aprisse l’est ancora più che l’ovest. 
Nella sua Cecoslovacchia si Ebbero terrificanti processi contro ex socialisti, cattolici e 
socialdemocratici. Come il processo degli agenti del Vaticano dei primi anni 50. Tra le 
vittime vi furono oppositori del partito, militari, intellettuali e autorità religiose del 
periodo bellico ma anche membri di partito sospetti, minoranze etniche deportati in 
campi di lavoro e nemici di classe. La polizia segreta acquista un potere enorme. 

È possibile scendere il terrore staliniano dalla giustificazione di fondo per L'esistenza 
stessa del partito: il suo ruolo guida nella trasformazione della società. Nonostante 
l'alto numero di persone uccise, la maggior parte degli arresti fu inviata nei campi di 
lavoro. Come venne in Unione Sovietica, il lavoro diviene al contempo una punizione 
uno strumento di redenzione, un diritto e un dovere attraverso cui i nemici delle classi 
lavoratrici potevano reinserirsi nella società e partecipare alla grande opera di 
edificazione del socialismo. Il terrore staliniano del 48 53 fu correlato non solo agli 
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sforzi sovietici di estirpare qualsiasi forma di eresia o Indipendenza all’interno del 
partito ma anche al grande progetto di industrializzazione statale punto il terrore 
accompagno la marcia del Partito verso la modernità. 

II modello di sviluppo per l'Europa Orientale avrebbe dovuto essere 
l'industrializzazione forzata dell’Unione Sovietica negli anni 30 con i suoi piani 
quinquennali. Anche se la regione fosse con unicamente più avanzata di quanto lo 
fosse stata l'Unione Sovietica, la creazione di un settore industriale moderno 
presuppone va un ulteriore sconvolgimento sociale. | comunisti buttavano a 
trasformare la società attraverso una rivoluzione industriale il suo modo di finanziare 
la crescita con risorse interne era comprimere il settore agricolo e i consumi ma ciò 
era impossibile senza ricorrere alla coercizione. Nei paesi dell'Europa orientale 
troviamo stato di polizia comunista e rivoluzione industriale. 

Il problema di fondo economico dell'Europa orientale era chiaro da oltre un secolo: che 
l'industrializzazione incidente provvedi va, i paesi extraeuropei andavano perdendo 
terreno. La sfida posta ai neonati stati indipendenti creati dopo il 18 era stata come 
rispondere. | partiti contadini avevano tradizionalmente sostenuto che la risposta 
consistesse non nell’'imitare l'occidente m'hanno sostenere i piccoli proprietari 
indipendenti e lo sviluppo dell'Agricoltura. Questo messaggio non offriva alcuna 
soluzione di lungo periodo ai problemi della sovrappopolazione e della Bassa 
produttività agricola. La principale alternativa nel periodo interbellico più quella 
avanzata dall’elite urbane dell'est Europa: una industrializzazione graduale finanziata 
con capitale occidentale, politica che può effettivamente perseguita per circa un 
decennio producendo una crescita industriale rapida ma disomogenea. Il problema era 
chiesta delega va le decisioni di investimento e in ultima analisi la stessa proprietà 
delle Industrie chiave ai capitalisti stranieri, senza assicurare una crescita 
sufficientemente alta da risolvere il problema della sotto occupazione rurale. Dopo i 
fallimenti del liberalismo interbellico e del Movimento contadino, la strategia socialista 
di industrializzazione forzata a guidà statale finanziata dal risparmio interno apparve 
più attraente. 

La depressione mondiale degli anni 30 Aveva reso popolare l'idea di una crescita 
industriale a guida statale. L'onda del fallimento del capitalismo di mercato, Lo 
statalismo divenne di moda: in Europa orientale lo Stato doveva espandersi non solo 
nel settore delle relazioni industriali e dei servizi sociali Ma anche in quello della 
pianificazione e direzione degli investimenti. La crisi del 29 32 aveva portato al crollo 
pubblico del sistema bancario, concedendo allo stato un maggior controllo sulla 
politica monetaria e sugli investimenti industriali. La presenza dello Stato 
nell'economia aumento dopo il 39 quando i tedeschi espropriano le principali aziende 
e introducono controlli sulla produzione e sui prezzi. 

Dopo la liberazione, la nuova moda della pianificazione del ripudio del liberalismo si 
diffuse su tutto il continente. Ampliamento dello Stato Sociale, Maggiore intervento 
nell'economia, controllo dell'Industria pesante e del sistema bancario furono elementi 
del dettato economico imperante a quell'epoca punto la questione chiave degli anni 
44 47 non fuse pianificare o meno ma se adottare il modello di pianificazione Social 
Democratico o quello comunista. 

Dopo la creazione del cominform e il divieto di Stalin nei paesi dell'est Europa di 
partecipare al piano Marshall, l’ortodossia staliniana privarsi ovunque 

48-51 tutti i paesi aldilà della Cortina di ferro adottarono piani quinquennali o seinnali , 
molto diversi del più brevi piani di ricostruzione introdotti dopo la liberazione. A 
quest'epoca quasi tutti i paesi avevano raggiunto livelli per bellici di produzione, 
Mettili alla nazionalizzazione aveva consegnato le industrie nelle mani dello Stato. 
Questi nuovi piani Bowser obiettivi ambiziosi per l'industria pesante e per il settore 
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energetico relegando in secondo piano la produzione di beni di consumo, divertiti 
partito Sordi ai segnali di frustrazione sociale, dichiararono che in questa fase eroica di 
sviluppo il tenore di vita sarebbe rimasto sacrificato dal momento che le risorse 
sarebbero state destinate agli investimenti. 

In alcuni settori tassi di crescita furono enormi punto Negli anni cinquanta e nei primi 
anni 60 l'evoluzione industriale l'occupazione crebbero a livelli rapidi e forse superiori 
a quelli dell'Europa Occidentale. La commissione economica per l'Europa a Ginevra 
osservò che era stata realizzata una rivoluzionaria trasformazione della struttura 
industriale. Tassi di investimento altissimi produssero rapidi livelli di crescita in settori 
privilegiati come quello minerario è la produzione di ferro e acciaio. 

Questo sviluppo andava creando problemi per il futuro. Il ricorso è il modello sovietico 
a un uso intensivo di lavoro non era il logico in un'area in cui il capitale era scarso il 
lavoro abbondante, indusse però i paesi dell'est Europa a privilegiare Industrie basate 
su tecnologia antiquate. Che scema d’esempio il numero di minatori. 

Più grave di tutti dal punto di vista politico Era forse il problema dell’Agricoltura. Dopo 
quasi vent'anni in cui gli agricoltori avevano goduto di una posizione di privilegio 
rispetto ai residenti urbani, la fine degli anni 40 inaugura un periodo in cui la città 
consuma la propria vendetta. Il comunismo godeva di scarso sostegno tra i contadini, 
per questo In un primo momento il partito non aveva dimostrato alcun interesse per la 
collettivizzazione e tentò di conquistarsi il favore dei contadini attraverso la riforma 
agraria. Questa politica viene rovesciata in tutta la regione. Lo stalinismo a collo al 
settore agricolo Il fardello dell’industrializzazione, maggiori oneri fiscali e tagli a crediti 
e prestiti. La campagna avrebbe dovuto fornire cibo e manodopera per le città in 
rapida espansione ma al pari di quanto avvenuto in URSS la nazionalizzazione della 
terra si rivelò una politica disastrosa. Se la produzione industriale aumento o quella 
agricola riusciva a malapena a raggiungere livelli prebellici. 

Quando le autorità cercano di assicurarsi il raccolto con la forza, e contadine 
resistettero con tutti i mezzi a propria disposizione: incendi, consegna di grano 
avariato, sabotaggio dei macchinari. | tentativi del partito di piegare i contadini al 
proprio volere ricorrendo al terrore sfociarono in diffuse agitazioni e in accuse di 
sabotaggio contro i contadini benestanti. 

Le rivolte contadine erano per tradizione una parte integrante del panorama politico in 
Europa orientale e le nuove autorità statali Ie soppressero con gli stessi Mezzi utilizzati 
dai loro predecessori ovvero polizia esercito. Altri Ebbero la casa saccheggiata dalla 
polizia, i prodotti e il vestiamo e requisiti, famiglie bastonate o minacciate. Queste 
ribellioni, anche quando come in Transilvania ottenere l'appoggio dei Partigiani 
anticomunisti rifugiati sulle montagne, non costituirono mai una sfida diretta al potere 
del partito, Ma testimoniarono la profonda insoddisfazione dei contadini. Inoltre 
essendo una delle cause della penuria alimentare e se volevano una seria minaccia al 
potere comunista. | critici del partito si resero conto sempre più chiaramente che la 
collettivizzazione era una follia che minacciava l’intero sforzo di industrializzazione. 
Già a partire dal 51 questa politica come in Romania viene modificata al fine di ridurne 
gli aspetti coercitivi. La spinta industrializzato Ice andava creando altri nemici di 
classe. Via via che milioni di giovani contadini si riversavano nella nelle città, i regimi 
tentarono di risolvere il problema della scarsità di alloggi sfrattando i proprietari 
Borghesi. Organizzate delle deportazioni di massa di residenti urbani non necessari. 
Migliaia di residenti furono fatti sfollare da Bucarest, Budapest e altre città. Le vittime 
andarono a ingrossare gli eserciti di lavoratori Coatti impiegati nella realizzazione di 
imponenti progetti come il canale che collega il Danubio e il Mar Nero. Questa forza 
lavoro dette un grosso contributo ai tentativi degli apparati burocratici di raggiungere 
gli obiettivi fissati dal piano. 
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Anche comuni lavoratori, in teoria la classe privilegiata il nuovo ordine, finirono oberati 
restrizioni e pressioni di ogni sorta. L'autorità misuro al bando scioperi e interruzioni 
del Lavoro, limitarono la mobilità del lavoro e tentarono di mettere un freno 
all’assenteismo punto in Bulgaria, l'abbandono arbitrario del proprio lavoro era 
punibile con il lavoro correttivo. 

Aumenti salariali o di incentivi convincenti, il basso tenore di vita, la penuria di cibo di 
altri beni di consumo, una disciplina sul lavoro sempre più rigida e la costante opera di 
smascheramento di sabotatori e agenti crearono un malcontento tra la forza lavoro. 
Forme di esistenza erano difficili da contemplare quando i sindacati nient'altro che 
mere propaggini del potere statale, mentre i lavoratori venivano istigati a controllarsi 
e spiarsi a vicenda. 

La fine del 49 video strade, monumenti, edifici e intere città dedicate al leader 
sovietico. Nacquero nuove città, simboli dei grandi progetti di edificazione del 
comunismo. Questi edifici intendevano simboleggiare il trionfo dell'uomo sulla natura 
e sulle forze sociali che lo avevano incatenato. Maglifici operai che costruivano questi 
edifici incrociavano poi le braccia in quella che fu la prima serie A sfida al governo 
comunista. Rivolta operaia di Berlino est nella primavera del 53,6 scoppiata subito 
dopo la morte di Stalin, segnò la fine della originaria spinta industrializzatrice in tutto il 
blocco sovietico. Un simile malcontento, che assunse rapidamente carattere 
antisovietico, era diffuso in Cecoslovacchia e altrove. Infuriati per i tagli salariali gli 
eroi dell’edificazione socialista provavano in realtà il più assoluto distacco per il 
regime. 


RIFORMARE IL COMUNISMO? 

A metà degli anni cinquanta i successori di Stalin inaugurarono un nuovo corso 
esitante, che se presumeva dovesse alleviare il malcontento mediante un 
rallentamento del ritmo di industrializzazione. La collettivizzazione Fini alla sbarra e 
dovevo abolita come inno Polonia o Jugoslavia, il settore socialista registro una rapida 
contrazione. Le tasse furono decurtate E così anche le quote di consegne obbligatorie 
imposte dalle autorità. AI contempo furono annunciati un aumento della produzione di 
beni di consumo e una soluzione al problema della penuria di alloggi. La dura 
disciplina del lavoro della fase eroica dello stalinismo fu sostituita da un approccio più 
conciliante. 

Anche sul piano politico si Ebbero dei cambiamenti. Così com'è a Mosca la morte di 
Stalin e portò a maggior enfasi sulla direzione collettiva, anche in Europa orientale la 
posizione dei piccoli Stalin venne essere minacciata. In in Germania Est Ulbrich fini 
Sotto tiro e nel partito vi fu uno scontro provocato da follie se uno staliniste. Uno dopo 
l’altro i piccoli Stalin vennero rovesciati. 

Cosa più importante, alla dipartita della direzione staliniana si accompagnerò come 
accadde in Unione Sovietica, il totale discredito del loro principale strumento di potere, 
la polizia segreta. Gli organi di sicurezza erano ora incerti e disorientati. Persero la 
propria sicurezza E affidabilità come strumento di repressione punto è partito riuscì ad 
addossare la colpa degli eccessi dello stalinismo a organismi sfuggiti al proprio 
controllo: la riabilitazione di ex leader del partito divenne un modo per ribadire il 
controllo comunista sullo stato. 

La destalinizzazione era una nuova apertura a possibilità di dibattito. Via via che il 
partito andò e enfatizzando l'esigenza di tornare alla legalità socialista i poteri della 
polizia vennero limitati da nuove leggi. | campi di lavoro vennero chiusi e decine di 
migliaia di detenuti tornarono a casa. Ma cosa significava la parola liberalizzazione 
nell’ambito di un sistema comunista? Per alcuni soprattutto Indipendenza da Mosca; 
come dimostrava l'esempio della Romania e in parte quello della Jugoslavia, 
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Comunismo Nazionale era compatibile con il più brutale dei regimi assoluti. Per altri 
tra cui molti quadri di partito significava la riconquista dell’originaria purezza del 
movimento. Le classi dirigenti delle democrazie popolari dovettero affrontare il 
problema di come il partito stesso dovesse reagire alla testa |’ destalinizzazione, 
dando vita a un dibattito in una atmosfera costellata è segnata dalle esplosioni di 
protesta Popolare nella Germania Est del 53, in Polonia e Ungheria nel 56 - battito era 
tra riformisti e stalinisti. I riformisti potevano contare su forze poderose: come 
chruscev, che nel 55 accetta la nozione di vie nazionali al socialismo e tenta di ricucire 
i rapporti con Tito. Gli occasionali ritorni ad una linea intransigente non furono 
paragonabili agli accessi paranoici dello stalinismo. 

La destalinizzazione sollevo la questione del primato del diritto sotto il comunismo e 
dei rapporti tra diritto e ideologia. Un lato era stato Stalin i persona Ari asserire 
l'importanza del diritto. Ma secondo il decreto sulla magistratura emanato in Polonia, | 
magistrati erano tenuti a comportarsi come te gli edificatori rivoluzionari di una 
società Socialista. In tutto l'impero le costituzioni post belliche avevano fatto proprio 
questo principio rifiutando il principio Borghese della separazione dei poteri: tutta 
l'autorità doveva essere concentrata nelle mani del partito. 

II partito era Allora al di sopra della legge? Se si, che cosa avrebbe impedito la 
rinascita di uno stato di polizia soprattutto nel caso in cui i teorici del partito 
sostenevano che parlare di diritti acquisiti nel socialismo equivale a favorire la 
rivoluzione? La garanzia è il partito, sono i comunisti i garanti del diritto. 

AI centro di tutti questi dibattiti c'era la questione cardine della natura stessa del 
partito. La rinascita dei postulati della pura democrazia Borghese con la costruzione di 
una democrazia multipartitica e di rinunciare al monopolio del potere del partito, era 
un anatema per gran parte dei quadri di partito. Il teorico di Vito, sostenne che tra la 
democrazia Borghese classica e il socialismo degli apparati di stampo sovietico 
esisteva alla democrazia diretta dell'autogoverno degli operai e la realizzazione del 
sogno marxiano del dissolvimento dello Stato. Tito non aveva nessuna intenzione di 
permettere Lo smantellamento dell’ apparato di partito, do dopo che per condurlo al 
potere aveva combattuto una guerra punto neanche l'Unione Sovietica avrebbe 
acconsentito all'eliminazione del partito: liberalizzazione sarebbe dovuta venire sotto il 
suo sguardo. 

Sei un certo declino dell'influenza ideologica il partito ebbe effettivamente luogo, Ciò 
era dovuto dal fatto che una nuova intellighenzia tecnica andava ormai sempre più 
dominando la macchina del partito punto questi nuovi quadri erano economisti 
pragmatici, non degli ideologi e riconoscevano la necessità di consentire a scienziati, 
manager e specialisti di guidare quelle riforme senza le quali il destino del partito era 
segnato. La loro ideologia era basata sulla convinzione che la scienza il progresso 
tecnologico è uno stato diretto da esperti avessero le risposte giuste alla vita 
moderna. Avanzavano una spoliticizzazione del sistema giustificata dal fatto che la 
modernizzazione dell'economia richiedesse non ideologi ma amministratore Capaci. 
Klaus sibilità questi argomenti sulla 100 posto dei sovietici negli anni 50 sul fatto che 
capitalismo e comunismo fossero ideologie rivali impegnate in una corsa pesa 
raggiungimento di un'utopia materiale. Krusciov ripeteva che il comunismo avrebbe 
presto dimostrato la propria superiorità rispetto all’occidente superando nella 
produzione di beni di consumo appunto queste idee non furono prese sottogamba 
dall’occidente. In quel periodo infatti era stato lanciato lo sputnik, il primo satellite 
mandato in orbita era sovietico. 


LA NUOVA SOCIETA 
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Se questi propositi furono presi sul serio eh perché la gente rimase sbalordita dagli 
straordinari mutamenti sociali occorsi in Europa orientale a Opera del comunismo.in 
meno di vent'anni la regione su trasformata in una società urbana. Nacquero nuove 
città, nuovi quartieri, era cresciuta anche la popolazione negli anni 60 era passata A 
58 €milioni. 1 grandi progetti edili del Comunismo Ebbero la precedenza sulla 
costruzione di appartamenti per i privati. Anche dopo che il nuovo corso accentua 
l'enfasi su questo aspetto, la scarsità di spazio abitativo restò molto forte. Se la 
penuria di case non c’è sto, l'offerta di altri beni sociali registro un aumento. 

Gli assegni familiari, l'assistenza infantile e la liberalizzazione dell'aborto furono 
misure presentate come parte dell'emancipazione della donna anche se non slegate 
dalle esigenze di un'economia in cerca di lavoro femminile punto Comunque le donne 
rimanevano meno pagate degli uomini teste di c****, 

Questo esempio dovrebbe far richiamare la nostra attenzione sulla specifica natura del 
sistema sociale dell'Europa dell'est punto se le equivalenti nazista era stato fondato 
sul principio della razza è quello europeo occidentale postbellico sui diritti 
dell'individuo, il modello comunista fu concepito per servire i bisogni della produzione 
economica. Questo produce non solo incentivi al lavoro femminile ma anche una 
tranquillità nei confronti della popolazione anziana e rurale rispetto a quella urbana. 
Lenin aveva ammonito che Chi non lavora non mangia. In accordo a questo precetto 
sociale, il sistema previdenziale fusato come un'arma punti non solo le persone con 
attività fasciste ma anche i contadini e quanti altri non facessero parte del settore 
Socialista furono esclusi dai benefici. 

II comunismo produsse alcuni mutamenti straordinari. L'istruzione divenne accessibile 
a una gamma molto più vasta di gruppi sociali di quanto lo fosse stata prima della 
guerra, cresceva il numero di scuole elementari università. Il sistema scolastico era 
fondamentale per la creazione di quadri destinati a dirigere il nuovo ordine. Gli scritti 
registrarono un aumento. Questi mutamenti furono parte di una filosofia sociale che 
mirava a spezzare le tradizionali gerarchie del passato punto il comunismo poteva 
aver creato le proprie classi dirigenti ma non c'è dubbio che fosse molto meno elitario 
di qualsiasi tipo di sistema di governo l'Europa Orientale avesse mai conosciuto. 

Le distinzioni fra il lavoro manuale e non vennero attenuate negli anni 60 la 
Cecoslovacchia era in termini di distribuzione del reddito il paese più egualitario 
d'Europa. Nel complesso tutto ciò equivale a una vera e propria rivoluzione sociale. Il 
tenore di vita andava piano piano aumentando punto iniziano a diffondersi bene come 
automobile, la radio, la tv e il telefono privati.in megafoni di villaggio cedette nel Passo 
Gli apparecchi privati. Il mutato modello di vita quotidiana trova il riflesso Nei testi 
scolastici che negli anni 60 mostrarono attenzione al consumo e al tempo libero 
impensabile fino a 10 anni prima. 

Nonostante questi successi il malcontento era ancora diffuso in particolare la 
persistente scarsità di beni di consumo smettevano i preti successi rivendicati con 
orgoglio dal Partito. Sotto un certo Aspetto le scarsità, lungi dall'essere una minaccia il 
dominio del partito, furono un elemento basilare del proprio potere: uno dei principali 
motivi per iscriversi al partito era la possibilità di garantirsi l'accesso privilegiato a 
bene scarsi se le merci avessero iniziato ad abbondare il partito avrebbe perso una 
delle sue principali punti sostegno. Per altri versi la mancanza di beni di consumo in 
particolare confessava la principale giustificazione offerta dal Partito sotto Krusciov 
per la propria leadership, e segnatamente la sua capacità di superare l'occidente dal 
punto di vista del Benessere materiale. 

Laddove l'Europa occidentale riceveva abbondanti capitali dalla propria superpotenza, 
l'Europa Orientale veniva viceversa prosciugata attraverso una politica di requisizioni, 
rapporti di scambio ineguali e società miste controllate dai sovietici. Negli anni 60 il 
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divario tra est e ovest andò sempre più ampia dandosi. La crescita in Europa orientale 
nonostante le riforme rallenta negli anni sessanta. A differenza dell'Europa occidentale 
la produzione agricola superava appena il livello prebellico. La crescita ti aveva avuto 
luogo sin dai tempi bellici era basata, non come il mondo capitalista strumenti della 
produttività ma piuttosto su generose iniezioni di lavoro. 

Questa situazione generò una disaffezione dilagante soprattutto tra quanti erano il 
frutto della rivoluzione sociale. Istruzioni comunista lungi dal lavare ai giovani il 
cervello aveva instillato una sfiducia nei confronti dell'ideologia egli aveva Resi crisi di 
un sistema politico che li trattava come bambini e li privava delle informazioni punto A 
differenza dei loro genitori non paragonava hanno la propria vita con gli anni pre 
bellici o con il periodo di guerra ma con quella dei loro coetanei in occidente. Questi 
giovani sviluppare uno stile di vita basati su un mondo privato fatto di stereo, 
videoregistratori e del sogno della ricchezza e autonomia occidentale, che allarmò il 
partito. Tendevano a essere nazionalisti ovvero anti russi e cosmopoliti. Era stato il 
partito stesso a portare l'occidente a questi giovani attraverso il suo insistente 
materialismo, l’urbanizzazione E attraverso i turisti che negli anni 60 presero a 
riversarsi in Europa orientale viene più facile per le popolazioni dell'Europa Centrale 
viaggiare in occidente. 

Forse erano stanchi dell’ideologia comunista Ma nella loro adorazione per la modernità 
è il progresso materiale erano figli del partito. 

Il paradosso del partito: La sua più grande conquista Ovvero la rivoluzione sociale finii 
con il ritorcerglisi contro e minacciare la sua stessa esistenza. Nel proporsi come 
l'unico paladino del Progresso il partito creò la situazione nella quale venne ora a 
ritrovarsi intrappolato. Sarebbe stato proprio quello il momento giusto per ritirarsi cosa 
ovviamente il partito non fa un grado di fare, troppo votato a un centralismo di stampo 
orientale che in passato aveva prodotto risultati straordinari Ma che adesso stava 
portando al fallimento. 


LA FINE DELL'IMOERO? 

Eccezione degli Stati baltici, Stalin aveva deciso di non incorporare l'Europa Orientale 
nell'Unione Sovietica preferendo una forma di dominio indiretto attraverso il controllo 
delle Elite comunisti nazionali a. Ma leggi Unione Sovietica fu mai veramente in 
pericolo? Negli anni che vanno dal 45 al 53 segnarono una fase di crescente controllo 
sovietico sul suo impero dell'est, i decenni successivi al 53 videro un graduale 
processo di decentramento il cui ritmo è la cui portata furono oggetto di 
sperimentazione. 

Solo di rado Gli fu di sentimenti anti sovietici diffusi in tutta la regione Ebbero modo di 
manifestarsi esplicitamente. Mosca era pronta a consentire e anche incoraggiare 
L'approdo al comunismo Nazionale quale prezzo da pagare per il mantenimento del 
potere fu questa la linea di Krusciov. Di tanto in tanto il sentimento Popolare 
antisovietico si riversa nelle strade Come accade in Ungheria nel 56 quando questo 
accadeva fu in periodi di calma e opera di quei gruppi come operai studenti che lungi 
dall'essere le principali vittime del Comunismo non erano gli elementi privilegiati. 
Questi episodi vennero Poi nei pressi con la forza armata. 

La versione il disprezzo Popolare per il socialismo Democratico fu frammisto alla 
paura. Il comunismo fu abile nel distruggere sistematicamente ogni possibile centro di 
resistenza. La polizia segreta supportata da una rete di centinaia di migliaia di 
informatori si infiltra nei luoghi di lavoro e nelle case private. Una popolazione passiva 
era preferibile a 1 che prendeva il comunismo sul serio, dal momento che quest’ultima 
produceva oppositori della realtà Socialista. L'insoddisfazione Popolare non era la più 
seria delle minacce al dominio sovietico. 
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Molto più grave Era per l'URSS La minaccia posta gli stessi quadri comunisti punto 
perno del sistema di controllo sovietico era L'obbedienza dei vari satrapi di partito. 
Dopo la morte di Stalin questa ubbidienza c'è so di essere data per scontata. Mosca 
tentò di restaurare la disciplina attraverso il Patto di Varsavia ma per quanti incubi 
potesse procurare alla Nato, il patto può poco più di uno strumento per legalizzare la 
presenza delle truppe sovietiche in Ungheria in Romania dopo la firma del Trattato di 
pace con l’Austria nel 55. Nesso ne il comecon Riuscirono a restaurare la disciplina dei 
tardi anni 40. 

Ciò che rese la primavera di Praga più minacciosa per Mosca rispetto al 56 ungherese 
sul fatto che in quell'occasione l'impulso alla rivolta provenne dalle stesse fila del 
partito. Ovviamente nazionalisti Neo stalinisti come Ceausescu provocarono a Breznev 
altrettanti impicci di quanto fece riformisti idealisti come bubcek, è ancora più 
dovettero forse kausar gliene personaggi come kadar in Ungheria. L'azione di 
retroguardia da parte di Mosca fu un successo. 

Nel 65 lonescu sostenne che la storia interna del blocco sovietico a partire dalla morte 
di Stalin e la storia della sua progressiva disintegrazione e del incontrollato declino 
dell'autorità zia russa al suo interno. La balcanizzazione del Comunismo ha prevalso 
sulla comunisti izzazione dei Balcani. Ma la macchina di controllo Sovietica aveva 
dimostrato la propria affidabilità, nonostante la crescente Senilità della leadership del 
partito e la perdita di attrattiva ideologica, era difficile capire da dove potesse 
provenire un eventuale minaccia politica. Gyorgy sostenne che le fallite ribellioni del 
56 non sono di buono auspicio per futuri successi rivoluzionari dal basso. Difficilmente 
l'Europa Orientale sarebbe stato il principale centro di rivolta politica nel blocco 
sovietico Era più probabile che l’instabilità si manifestasse nella stessa Unione 
Sovietica che tra i suoi satelliti E cosa più straordinaria di tutte, Fejto vite nella 
primavera di Praga non solo la rinascita dell’oscurantismo sovietico ma anche la 
rivelazione che il comunismo contenesse al suo interno i germi della riforma. È 
auspicabile che il prossimo dubcek appaia nel sistema nervoso stesso del sistema: 
Mosca. 

Dubcek - politico cecoslovacco, abbandona la linea stalinista, fautore della primavera 
di Praga. 


9.DEMOCRAZIA TRASFORMATA:EUROPA OCCIDENTALE , 50-75 


Dopo il 45 l'Europa occidentale e riscoprire democrazia. | residui della Destra 
autoritaria del periodo interbellico come la Spagna di Franco e il Portogallo di Salazar 
vennero liquidati, escludi dalle nuove organizzazioni internazionali come Nazioni Unite 
con la comunità economica europea il piano Marshall punto in Gran Bretagna, Svezia, 
Svizzera le restrizioni del periodo bellico Ebbero fine nel parlamento riprese la propria 
normale attività. Le fortezze antidemocratiche del nuovo ordine come la Francia, 
Germania Italia passano a nuovi sistemi costituzionali. In Grecia l'eredità autoritaria 
degli anni 30 viene abbandonata ristabilito un fragile sistema parlamentare 

Rinascita della democrazia non fu un ritorno al 19, quella emersa nel 45 fu una 
democrazia alterata dalle esperienze sia della guerra sia della crisi democratica 
prebellica punto la democrazia comprendeva ora sia un suffragio più ampio, sia una 
maggiore impegno alla promozione di concreti Diritti Sociali ed economici. Questo 
mutamento di dipendenza è rilevabile dalle riforme costituzionali evidenziarono 
attenzione peridirittiumani e la consapevolezza della necessità di salvaguardare 
l'individuo del potere dello Stato. 

Alla luce della diffusa sensazione che negli anni interpelli si la democrazia fosse stata 
indebolita da organismi assembleari onnicomprensivi e rissosi, non sorprende che 
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fossero in molti a invocare un rafforzamento dell'esecutivo. La Germania occidentale 
creò quella che alcuni definirono democrazia del cancelliere una fusione di democrazia 
e dittatura Ma la Francia dimostro a pieno come fosse un probabile chiedere ai 
parlamenti di rinunciare al potere punto da questo punto di vista la quarta Repubblica 
sembrava differenziarsi dalla precedente finendo con il concedere al parlamento 
ancora più potere e sono nel 58, di gol viene richiamato instaurare un regime di taglio 
più presidenziale. Anche in Italia nel 46 un referendum rovescia la monarchia ma ha 
portato pochi cambiamenti alla struttura parlamentare prefascista. 

La Nuova Parola d'ordine era moderazione, i governi provvidero a sopprimere i 
movimenti politici antidemocratici. In alcuni casi questo portò alla messa al bando da 
parte della Corte Costituzionale federale dei partiti neonazisti ma non furono 
probabilmente queste misure a determinare l'esito fallimentare della destra estrema 
alle elezioni postbelliche. Più significativo fu il successo della Destra tradizionale nella 
sorbire il elettorato è più estremista. 

Ma non era ovvio che questa emarginazione della Destra Avrebbe offerto maggiore 
sicurezza, era diffusa la prospettiva di un suo ritorno di popolarità. Diversi furono i 
compromessi fatti con l'estrema destra, Adenauer offri posti di lavoro e produzione ha 
un numero alto di ex nazisti. 

Compromessi furono fatti estrema sinistra, i governi conservatori del primo decennio 
della guerra fredda furono più inclini a emarginare la sinistra che la destra. Il Partito 
Comunista venne dichiarato fuorilegge in Germania occidentale e in Grecia, altrove fu 
tollerato ma vessato. In tutta Europa occidentale | guardiani interni 
dell'antictomunismo Soprattutto negli organi di polizia e nei servizi di sicurezza 
lavoravano insieme agli americani con la CIA. | governi europei aiutarono la scia a 
sperimentare contro la sinistra i suoi moderni strumenti di guerra psicologica, 
attaccando il comunismo con messaggi pubblicitari, pubblicazioni culturali, mostri e 
film. Nella lotta contro i comunisti per il controllo di sindacati furono sostenuti i partiti 
socialisti e laburisti. All’apice della guerra fredda gli americani parlavano della 
possibilità di un invasione russa del occidente e fornirono piccoli gruppi di 
anticomunisti le armi per organizzare la resistenza armata, sono alla fine degli anni 
Ottanta e nei primi anni 90 l’attività di queste cellule, il loro legami con i servizi segreti 
in Italia e Belgio il loro coinvolgimento con il terrorismo di destra divennero di dominio 
pubblico. L'attività di servizi segreti europei occidentali si espanse e il controllo dei 
posti di lavoro nel settore pubblico divenne la norma. 

L'opinione pubblica mostrò solo una limitata preoccupazione per le conseguenti 
violazioni delle libertà civili. In parte questo fu dovuto a un generale timore per Le Mire 
sovietiche sull'Europa occidentale. Fondamentalmente c'era un diffuso sentimento che 
tutti gli Ismi fossero ormai qualcosa del passato. La guerra aveva instillato nella 
popolazione una avversione per i partiti ideologici, rilevabile nella mutuata condotta 
dei partiti politici tradizionali che passano dagli atteggiamenti estremi zanti del 
passato ad una ottica aperta il compromesso. 

Tra la sinistra, in origine la fine della guerra era stata vista Come l’inizio del Trionfale 
periodo del socialismo. La nuova era della Ricostruzione sociale non sarebbe sorta 
sulla base dei Principi socialisti. Il fascismo era stato sconfitto ma La minaccia del 
Comunismo poneva ulteriori problemi ai socialisti. Inoltre zia il capitalismo sia il 
conservatorismo si dimostrarono più tenaci e più popolari in Europa occidentale di 
quanto fosse sembrato possibile nei giorni dell'occupazione. L'iniziale Euforia cedette 
il passo a un processo di ripensamento del rapporto tra socialismo, capitalismo e la 
nozione di classe. 

La presa di distanze dal marxismo inizio in alcuni paesi subito dopo la guerra, come in 
Olanda. In altri paesi come Germania occidentale Austria il processo impegno i 
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socialdemocratici per tutti gli anni 50 e anni 60, ancora più tenace sulla opposizione 
alla Riforma in Francia in Italia quelle loro forti tradizioni marxiste. Ma anche in questi 
paesi i socialisti Furono costretti a riconoscere la realtà elettorale ed economica: 
l'unico modo per evitare la loro estinzione era uscire dal ghetto della politica di classe 
e avviare il processo di trasformazione in un partito più generalista. 

Maggiori sono stati i vantaggi collegati dalla guerra fredda alla destra. Naturalmente 
incline al anticomunismo è più in sintonia con il desiderio di condiscendenza politica, 
stabilità familiare e domesticità ha diffuso negli anni 50, i politici di destra accantonare 
o nei vecchi impulsi autoritari per dare vita a nuovi movimenti votati alla democrazia 
Che fecero propri molti dei temi socialisti della sinistra. I governi conservatori degli 
anni 50 furono sensibili allo sviluppo di una politica Nazionale in materia di edilizia 
abitativa. Laddove Il liberalismo economico sopravvisse come in Germania occidentale 
e Italia siete a compromessi col tradizioni come il paternalismo Cattolico, 
partecipazione sociale e antimaterialismo. 

La vecchia radicalizzazione e l’antagonismo di classe tra destra e sinistra cedette il 
passo ad una nuova enfasi sulla politica del consenso. Parola d'ordine divenne 
coalizione, una fonte di instabilità in Francia ma non in paesi come Italia e Danimarca. 
Anche se la durata dei governi europei occidentali nel periodo post bellico non 
significativa, non sembra che ciò abbia provocato malumori nei confronti della politica 
Democratica. Il motivo principale di questa tolleranza è stato il fatto che la rinascita 
della democrazia concise con il più straordinario periodo di crescita di tutta la storia. 


MIRACOLO ECONOMICO 

Era evidente il pessimismo per le prospettive future di lungo periodo. L’autarchia 
nazionale fu la strategia economica perseguita dei regimi autoritari della penisola 
iberica e dal governo conservatore cattolico in Eire. In questi casi l'esito un Palese 
fallimento, con un basso livello di crescita e un forte disoccupazione o 
sottoccupazione. La situazione persistente per tutti gli anni 50 mentre il resto 
dell'Europa occidentale registrava un crescente livello di benessere. Alla fine degli 
anni 50 Eire Espana invertono rotta abbracciano la modernizzazione. 

In quegli anni nessuno nutriva alcun dubbio sul carattere straordinario per ritmo è 
durata dello sviluppo economico dell'Europa Occidentale: se tra il 13 e il 50 la crescita 
procapite dell'intera regione era stata del 1 % annuo, tra il 50 e il 70 raggiunse il 4% 
punto luce lezioni nel ciclo economico sedettero il passo a fluttuazioni più contenute. 
La disoccupazione di massa dell'era prebellica sembrava definitivamente sconfitta. 

Vi furono differenza nell’ andamento economico dei vari paesi. Austria, Germania 
occidentale, Francia, Italia Jolanda raggiungono tassi di crescita alti, Gran Bretagna e 
Belgio un po’ meno. Il punto importante e che tutti i casi la crescita superò qualsiasi 
livello mai registrato prima. È stato il miracolo economico. L'abbondanza di 
manodopera, sotto forma di profughi e contadini sottoccupati, può aver mantenuto i 
salari bassi e incoraggiare gli investimenti punto L'abbondanza di manodopera un 
fattore complementare che contribuì alla crescita laddove esistevano altre circostanze 
favorevoli. 

II capitale punto la devastazione bellica degli impianti industriali molto inferiore a 
quanto si possa inizialmente creduto, il capitale sociale negli anni post bellici 
dell'Europa occidentali è stato maggiore rispetto al 39 e in rapida espansione. Un 
rigido controllo statale del credito e degli investimenti, il razionamento e altre forme di 
Risparmio forzato contrassero i consumi e tenero atti Itas l'investimento. Questo 
modello riflette non solo la disponibilità di capitale ma anche la propensione delle 
autorità pubbliche a gestirne l'utilizzo e della popolazione a ridurre i consumi nel 
presente in attesa di un futuro migliore. 
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Nella mitologia dell’epoca il merito della ripresa Europea viene attribuito al piano 
Marshall, il massiccio contributo finanziario degli Stati Uniti si impegnano a versare 
all'Europa occidentale in seguito all'iniziativa del segretario di stato Marshall 
nell'estate del 47. È vero che il solido impegno economico, politico e militare degli 
Stati Uniti in Europa occidentale dopo il 45 funghi spezzabile per la ripresa post bellica. 
Fatta forse eccezione per la Grecia e l’Italia, il piano Marshall fu da un punto di vista 
economico meno importante di quanto viene affermato punto la gran parte degli 
investimenti Europei fu generata internamente, mentre i tassi di crescita in Occidente 
non furono più alti di quelli dell'Europa orientale i cui paesi, lungi dal godere dell'aiuto 
del Piano, stavano finanziando la loro superpotenza anziché esserne Aiutati. Ciò che i 
fondi del piano Marshall fecero fu alleviare le strozzature Nello scambio di valuta, 
offrendo dollari di cui c'era scarsità e consentendo una crescita sostenuta. 

Gli americani contribuirono a cambiare il capitalismo europeo. L'aumento della 
produttività che viaggiava a una media del 4% annuo sostenne il boom. 

Il dibattito sul piano Marshall ha evidenziato l’importanza di altri aspetti dell’influenza 
economica americana. Questi includono il nuovo Vangelo della produttività, 
determinati atteggiamenti in materia di politica fiscale, di strategia di investimenti e di 
armonia di classe. In generale il piano Marshall tenta di incoraggiare dirigenti europei 
ad accrescere la spesa per il consumo per ridurre il malcontento sociale e il possibile 
diffondersi del comunismo, e a eliminare le rigide gerarchie sociali del passato 
attraverso la promozione di una sorta di New Deal europeo. 

Più importante di tutto nel lungo periodo fu la più generale influenza politica generata 
dalla presenza americana in Europa occidentale. La guerra fredda al suo culmine nei 
primi anni 50 implicò paura e allarme ma anche un grado di Cooperazione tra gli stati 
nazionali dell'Europa Occidentale maggiore di quanto si fosse mai avuto in passato. | 
progetti statunitensi erano quelli di una pianificazione Europea strettamente in 
integrata, i paesi europei per accedere al denaro e alla protezione americana 
dovettero stringere dei rapporti che mutarono il clima economico internazionale in 
Europa occidentale e che innescarono una qualche sorta di dialogo interstatale. In 
particolare gettarono le fondamenta per la sorprendente ripresa commerciale che fu il 
perno del boom di Meda anni 50. In un'Europa che si sta sforzando di realizzare un 
integrazione Pacifica, e le cui comunicazioni sembrano aver ridotto Annulla le distanze 
e, L'obiettivo della autosufficienza nazionale sembra essere diventato irrilevante. La 
stessa comunità economica europea viene incoraggiata dagli Stati Uniti. 

I governi europei non furono semplicemente i passivi destinatari degli americani. 
Avevano efficacemente impedito ritorno all'isola azionismo trascinando a forza 
l'America in un Europa con le loro spaventose storie sulla minaccia comunista. Se gli 
americani si ritrovavano a vestire i panni dei nuovi imperialisti ciò accadde Pietro 
esplicito invito. Anche gli europei Ebbero le loro strategie e il boom postbellico va 
analizzato alla luce delle loro scelte di politica interna. Gli europei furono disposti ad 
accettare un certo livello di inflazione in cambio del benessere. In tutti i paesi europei 
la crescita economica era diventata un credo universale e un’aspettativa comune Alla 
quale ci si attendeva che i governi si conformassero punto sotto questo aspetto la 
crescita fu il frutto di una politica economica di GROWTHMANSHIP - enfasi posta sulla 
crescita economica discapito di altri obiettivi. 

Negli anni 50 l'organizzazione per la cooperazione economica europea Individua 
nell'esigenza di accrescere la produttività alla chiave per l'espansione. 
L'organizzazione viene rifondata nel 60 con il nome di organizzazione per la 
cooperazione e lo sviluppo in Europa, l'articolo 1 del suo statuto recitava che lo scopo 
dell’organizzazione era raggiungere il livello più alto possibile di crescita economica e 
di occupazione e accrescere il tenore di vita dei paesi membri 
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Anche nel settore privato la fiducia si sostituisce all’incertezza dei primi anni cinquanta 
e l'investimento privato aumentò insieme a quello pubblico. La caratteristica più 
strabiliante del boom fu il modo in cui il settore pubblico e privato sembrano aver 
raggiunto una Simbiosi accettabile conveniente per entrambi. La pianificazione 
cedette il passo alla nazionalizzazione e quindi alla direzione e alla guida. Cosa 
convertire il capitalismo dal disastroso fallimento Qui sembrava condannato negli anni 
trenta nel grande motore della prosperità del mondo post bellico? 

L'economia fondate sulle imprese private ottenere tassi di investimento e di crescita 
molto alti. Gli imprenditori beneficiarono delle politiche ufficiali di gestione della 
domanda e di piena occupazione e poterono investire con maggior fiducia nella 
consapevolezza che la gestione economica contro ciclica attuata dallo Stato avrebbe 
alleviato le fluttuazioni che avevano turbato la vita economica nel periodo interbellico. 
Politiche saggio, solidarietà sociale è una Cooperazione istituzionale permisero 
all'Europa di conseguire uno dei più straordinari successi della storia. 


GLI STATI SOCILAI 

La rinascita del capitalismo ebbe luogo in un mondo nel quale l'ampliamento del 
potere statale era accettato in campo economico ma anche nella sfera del welfare. | 
due fenomeni, un'economia in forte espansione è un forte Stato Sociale, apparivano 
connessi. Lo Stato Sociale dinamica economica di mercato sono indispensabili 
reciprocamente. Perché nel dopoguerra l'adesione degli stati ai Principi della sicurezza 
sociale coincise con il consolidamento della democrazia Europea, Qualcuno ha 
sostenuto la natura Democratica di questo fenomeno. L'espressione Stato Sociale era 
stata coniata in contrapposizione Hitler. Sembra segnare uno spartiacque nei rapporti 
tra stato e individuo e forse anche inaugurare una nuova interpretazione della nozione 
di cittadinanza in una democrazia con l'aggiunta dei Diritti Sociali ed economici a 
quelli politici. 

Ma il nesso tra democrazia e welfare riflette le esperienze di Gran Bretagna e Svezia. 
Altrove le politiche assistenziali post belliche mantenere forti continuità con i regimi 
prebellici fascisti e conservatori mentre in Europa orientale Videro la luce sotto il 
comunismo. L'espressione stato assicurato reintrodotta in Germania era stata 
introdotta per la prima volta volta nel terzo Reich, anche servizi sociali dell’Italia post 
bellica operarono Attraverso la rete di enti istituita da Mussolini. 

Quello dello Stato Sociale postbellico era un mondo di bene occupazione, di crescita 
demografica e di pace in tutta Europa. Le politiche sociali del periodo interbellico 
appoggiarono su uno sfondo di disoccupazione di Massa, di paure di declino 
demografico, di rivoluzione, di estremismo politico e di guerra.in entrambi i casi lo 
Stato ne assunse la direzione Ma se prima del 40 Punta Ad assicurare la salute della 
collettività, della famiglia e della nazione, dopo la guerra agisce principalmente al fine 
di ampliare la gamma di scelte e opportunità del singolo individuo. Entrambe furono 
una reazione all’epoca che l'aveva preceduta: quella post 18 contro l’individualismo 
del liberalismo di metà Ottocento, quella post 45 contro il collettivismo del periodo 
interbellico. 

Lo Stato Sociale post bellico rifletti alcune reali differenze istituzionali e filosofiche in 
Europa occidentale ma comunque ovunque la spesa statale per i servizi sociali era in 
aumento. In buona parte dell'Europa occidentale postbellica la spesa pubblica cresce 
in misura proporzionale al reddito nazionale punto in conseguenza del boom il reddito 
Nazionale andava aumentando rapidamente e il risultato fu che la spesa previdenziale 
procapite crebbe molto ovunque accelerando negli anni sessanta per poi rallentare 
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nuovamente negli anni 70 Punto durante i 20 anni di Boom economico le divergenze 
tra i diversi paesi divennero meno evidenti. 

Si Ha l'impressione che la guerra avesse generato una domanda di solidarietà sociale 
mentre il boom economico creò le risorse per sostenere questo cambiamento. Dopo il 
45 la gente sentendosi protetta dalla situazione di piena occupazione aceto livelli di 
imposizione fiscale che sarebbero apparsi impensabili 10 anni prima. 

Stranamente l'espansione delle responsabilità dello Stato Negli anni cinquanta e 
sessanta fu accompagnata da un crescente senso di disillusione punto le maggiori 
aspettative avevano alimentato speranze richieste è spostato la soglia della povertà, 
Ma ne la riscoperta della povertà dei primi anni 60 è più Generali timori sulla natura 
dei programmi assistenziali possono essere interamente attribuiti alla crescita delle 
aspettative. 

Con il graduale estinguersi negli anni 40 delle speranze egualitarie, la gente inizia a 
capire che la nascita dello Stato Sociale aveva inciso poco sulle ineguaglianze 
economiche punto la distribuzione del reddito non registro mutamenti significativi dal 
momento che furono scarsi tentativi di impiegare il fisco o il sistema di indennità per 
più Generali scopi redistributivi punto perché era nato il sistema sociale? Sembrava 
sempre più che lei spostano fosse per i poveri ma per i più abbienti, le classi medie e 
quelle segmento della vecchia classe operaia che godeva i frutti della piena 
occupazione. Lo Stato Sociale oggi tende a essere visto come il risultato non tanto 
della lotta della classe operaia quanto dell'intervento dei gruppi di interesse e dei Ceti 
medi, intellettuali paternalistici e degli elementi meno intraprendenti di tutti gli strati 
sociali. 

Si trattava semplicemente di un ulteriore esempio del modo in cui le classi medie 
avevano stabilizzato la democrazia Europea postbellica volgendo programmi radicali ai 
propri Fini. A prima vista potrebbe sembrare che la borghesia avesse come al solito 
rubato quanto sarebbe invece dovuto spettare agli operai, scriveva Marshall punto ma 
nelle circostanze date tutto ciò era destinato a succedere in una libera democrazia ed 
è destinato a continuare a succedere nello Stato Sociale. Perché lo Stato Sociale non è 
la dittatura del proletariato è suo compito non è liquidare la borghesia. La società 
materialista è riuscita a espandere le proprie frontiere e a convertire i suoi antagonisti 
naturali al proprio credo. 


INDIVIDUALISTICA MOBILITAZIONE DELL'EUROPA 

Nel periodo post bellico si assiste alla metamorfosi del sistema capitalistico. Questa 
metamorfosi poteva essere concepita in modo negativo in termini di declinante 
responsabilità sociale di abbandono degli obiettivi egalitari dell’epoca bellica, ma 
poteva anche essere vista in modo positivo come parte di una profonda 
trasformazione sociale quella che viene definita come mobilitazione individualistica 
dell'Europa. 

Il successo del capitalismo indebolì le invalidità di classe e sostituì l’attivista e utopista 
politica di Massa del periodo interbellico con una politica di consumo gestione. La 
gente voleva benefici concreti non ideali astratti punto le origini della società dei 
consumi in Europa sono riconducibili a prima della Seconda Guerra Mondiale. 
L'America di Henry Ford fungeva da prototipo ma nell'Europa tra le due guerre era 
possibile rinvenire segnali.di mutati atteggiamenti e aspirazioni che poi si sono 
palesati negli anni 50 e 60. Hitler scrive che la connotazione classista e quindi 
socialmente disgregante che è stata affibbiata all’automobile deve essere eliminata, la 
macchina non deve restare un bene di lusso ma deve diventare un oggetto di uso 
comune. 
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Alla fine della guerra La pazienza delle persone nei confronti di razionamenti austerità 
svanisce viene invocata la fine di razionamenti e la reintroduzione del mercato. 

La creazione di appetiti precedette la corsa ai prodotti. Ancora che prima un'’esigua 
minoranza potesse permettersi i nuovi beni di consumo, agenzie di pubblicità e 
commercianti avevano già provveduto a rivoluzionari le loro abitudini. Era necessario 
infondere un desiderio di possesso abbastanza forte da far superare quella riluttanza a 
separarsi dal denaro. 

Le donne lungi dall'essere ignorate vennero considerate il motore della vita moderna : 
Negli anni cinquanta i pubblicitari le immaginavano come donne di casa e la loro 
parola d'ordine fu puntare sulle casalinghe. 

II fascino snob di vecchio stampo che riconosceva il carattere permanente delle 
differenze di status e di classe , prese Ora essere minacciato da pubblicità a far 
credere ai consumatori che fosse possibile salire qualche gradino della stalla sociale. 
Anche la stessa attività pubblicitaria divenne centrale è importante rispetto al periodo 
dell’anteguerra. 

La rivoluzione pubblicitaria si diffuse a tutti i mezzi di comunicazione punto la 
pubblicità commerciale appare in televisione negli anni 50 mentre la diffusione della 
telefonia privata stimola all’inizio degli anni 60 La nascita delle PagineGialle. 

I nuovi desideri creati e diffusi trovano sempre più rapido soddisfacimento. Gli 
atteggiamenti nei confronti del debito e del credito stavano cambiando, c'era 
un'ampia gamma di servizi bancari sempre più adeguati a soddisfare le esigenze di 
clienti che non avevano mai avuto un conto corrente. Queste innovazioni finanziarie 
insieme al basso tasso di inflazione resero possibile l'avvio della rivoluzione 
consumistica. 

II Confort parte dalla casa con la diffusione di elettrodomestici. Isola di sociali meno 
abbienti Riuscirono a goderne Solo gradualmente. L'acquisto di una televisore 
procedette a rilento raggiungendo ampia diffusione solo alla fine degli anni 60. il bene 
di consumo più importante fu l'automobile punto. Via via che l'utilizzo del treno 
diminuisce, la rete autostradale si diffonde in tutto il continente. La congestione crea 
l'esigenza di esperti in pianificazione stradale, di vigili e di parchimetri. Gli anni 60 
l'automobile stimola anche l'abitudine allo shopping fuori città che danneggia i piccoli 
negozi. 

L'aumento del tenore di vita stimola anche la spesa in attività ricreative. Aumenta il 
numero di coloro che vanno in villeggiatura. Il turismo era diventato una grande 
industria. 

Il consumatore, oggetto passivo e conformista delle pressioni commerciali, Sembrava 
aver soppiantato Il Cittadino attivo immaginato dai filosofi sociali negli anni 40. In 
questo mondo fatto di ricerche di mercato e pubblicità televisive la gente non era più 
padrona neanche dei propri desideri. Queste interpretazioni esagerano la tendenza al 
conformismo e all'omologazione del fenomeno consumista. In realtà negli anni 60 la 
promozione di un nuovo stile di vita andò riducendo in frantumi la standardizzazione 
della moda del decennio precedente. Le culture consumistiche offrivano all'agente una 
Libertà tutta nuova di autodefinirsi e costruirsi una propria identità. 

Classe operaia e ceto medio Si divisero Tra quanti Riuscirono a godere del nuovo 
benessere quanti ne rimasero esclusi. Il settore manageriale e impiegatizio si 
espansero mentre quello agricolo si contrasse. La gamma delle associazioni di classe 
si era ristretta e appariva limitata a luogo di lavoro. Le classi nel tradizionale senso 
della parola ovvero entità che offrivano attività e identità collettive dentro e fuori 
l'officina, stavano svanendo. Modelli di consumo sempre più convergenti andavano 
cancellando i vecchi confini sociali. Una società un tempo dilaniata dalla lotta di classe 
sembrava ora caduta in letargo. Senza cittadini attivi e motivati l'Europa sarebbe 
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degenerata in una autocompiacente espertocrazia che riponeva tutta la propria fede 
in soluzioni di stampo manageriale. Habermas affermò che tecnologia e scienza erano 
diventate di per sé una sorta di ideologia che si insinua nella coscienza della massa 
spoliticizzata. 

Se gli americani avevano davvero inteso allentare le tensioni di classe in Europa 
occidentale attraverso la loro politica della produttività, negli anni 50 il loro obiettivo 
sembra aver raggiunto. L'Europa occidentale aveva voltato anch'essa le spalle alla 
politica e si era trasformata nella società di schiavi felici che i francesi antiamericani 
consideravano imperante Al di là dell'Atlantico? 


AMERICANIZZAZIONE DELL'EUROPA? 

Negli anni 50 omogeneizzazione degli stili di vita parve a molti contrassegnare una 
perdita di identità e la standardizzazione di un modello di società tipicamente 
americano. Se il consumo di Massa era un'invenzione statunitense, la diffusione 
dell'automobile della coca-cola non lasciavano forse presagire la fine di ogni forma di 
specificità Europea? 

Quello della americanizzazione era un fenomeno ha ospitato da gran parte dei 
dirigenti politici americani. Sostenevano che l'America offrisse un modello per la 
risoluzione dei conflitti economici e sociali, l'Europa occidentale avrebbe dovuto 
riprenderlo e applicarlo: Ecco il convincimento che era alla base della spinta 
produttivistica, della promozione del federalismo europeo e del libero commercio, 
della perorazione di nuovi tipi di tecnologia come la TV e di marketing. 

L'egemonia americana un crescente antiamericanismo. L'antiamericanismo era più 
pronunciato tra gli intellettuali e difensori della vecchia cultura che non ai gradini più 
bassi della scala sociale, i seguaci del nuove culture popolari, così com'era più flebile 
nei paesi che avevano perso la guerra come la Germania l’Italia e l’Austria. Questo era 
dovuto al fatto che l’antiamericanismo era strettamente connesso In primo luogo 
all'obiettivo del neutralismo In secondo luogo ha un senso di umiliazione posti 
Imperiale punto non bastava che le ex potenze Imperiali fossero state costrette a 
rinunciare e loro possedimenti coloniali, si vedevano adesso a loro volta trasformate in 
colonia. 

La creazione di una società meno differente, più egualitaria è aperta al futuro non fu 
esclusivamente è neppure principalmente il prodotto del influsso americano. La 
democrazia di massa, il fascismo, la guerra e l'occupazione nazista avevano spazzato 
via gran parte del vecchio ordine europeo Ben prima dell'arrivo degli americani, il 
processo era poi continuato sotto il loro sguardo ma può anche il riflesso di forze 
profondamente radicate nel tessuto politico europeo. 

In generale una volta a contatto con le tradizioni e i desideri degli europei, gli influssi 
americani vennero a modificarsi alcuni articoli dovettero essere adattati. Le automobili 
ad esempio erano più piccole e modeste. Film di Hollywood erano popolari ma le 
tradizioni cinematografiche autoctone come l'heimatfilm tedesco o la nouvelle vague 
francese sopravvissero. Questo discorso vale anche per l'architettura. Il modernismo 
ortografia cieli grandi palazzi residenziali, imponenti edifici per Le ambasciate 
americane e quartieri generali di multinazionali. Ma il profilo delle città non si è 
americanizzato, gli difesi tesoro arrestare più bassi e a confluire in maniera armonica 
nello stile esistente. I sobborghi non ridussero mai la vita dei centri urbani Come 
accade in America Forse perché la fuga verso le periferie non ebbe la connotazione 
razziale che caratterizzò il fenomeno americano. 

L'America non fu comunque un insieme omogeneo di influenze ma un amalgama di 
elementi diversi e contraddittori alcuni reali e altri mitologici. Può al contempo un'idea 
e una realtà capace di trasformarsi in veicolo per le fantasie Creative degli Europei. 
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L'America ha offerto agli europei una varietà di modelli cui attingere nelle loro lotte 
sociali e politiche. 

In retrospettiva l'elemento più sorprendente del dibattito sulla americanizzazione 
dell'Europa è il modo in cui svanì nel nulla nel corso degli anni sessanta. Fu come se a 
quell'epoca la gran parte degli europei si fosse liberata del proprio senso di inferiorità 
nei confronti del protettore americano. La perdita dell'impero non aveva portato al 
declino economico, al contrario l'Europa stava diventando una forza sempre più 
incisiva nell'economia internazionale mentre l’economia americana sembrava 
vacillare. Le vecchie paure di finire fagocitati dalle multinazionali americane furono 
spazzate via dalla consapevolezza che l'Europa occidentale era un investitore netto 
negli Stati Uniti punto il vecchio Stato nazionale, lungi dallo scomparire come molti 
avevano temuto davanti all'entusiasmo federalista dei sostenitori del piano Marshall, 
era sopravvissuto e si era sempre più rafforzato. Si scoprì che anche la TV aveva in 
realtà ha rinsaldato il senso di nazionalità, distruggendo il senso di fedeltà localistico e 
regionale. L'Europa occidentale aveva interiorizzato e accettato come proprio il nuovo 
fenomeno del consumismo. 


LA PROTESTA NELLA SOCIETA DELLO SVILUPPO 

Le 55 uno degli architetti della Costituzione Italiana denuncio lo scarso livello 
Democratico del proprio Paese. Le speranze della Resistenza nonostante ridotta in 
cenere dal ostruzione conservatrice e dietro la faccia di una democrazia formale c’era 
una realtà fatta di continuità con il fascismo lo stato di polizia. 

60 in Europa più giovane più organizzata prete coscienza dei mutamenti sociali che si 
erano verificati a partire dalla guerra inizia a reclamare una equiparazione tra politiche 
diritto. Renato una società più mobile e meno deferente, una società che voleva una 
libertà autentica e non era più disposta a veder liquidate le richieste di riforma sociale 
con l'accusa di sovversione comunista, una società sostenuta dai mutamenti avvenuti 
in America dove Eisenhower era stato sostituito da Kennedy Ei democratici. 

Riavvia che in Europa le paure della guerra fredda andavano svanendo, le continuità 
con il passato dei conservatori al potere apparvero sempre più manifeste . le 60 l’Italia 
fu sull'orlo della guerra civile Quando il governo Tambroni giunse al potere con l’aiuto 
dei neofascisti. In Francia la guerra d'algeria arrivo anche sul suolo francese. La polizia 
di Parigi disperse una manifestazione uccidendo decine di dimostranti gettandoli nella 
Senna incaricato della repressione era papon, ex alto funzionario di Vichy. 

In Grecia il governo karamanlis Subì una scossa dalle rivelazioni sul collaborazionismo 
bellico di alcuni importanti ministri. In Germania occidentale l'affare Spiegel del 62 
fece rivivere i tempi della gestapo, mentre si ha il cancelliere kissinger che il 
presidente lubcke erano perseguitati dai trascorsi nazisti. Il processo ad Eichmann del 
61 Esplode il problema in tutta la sua evidenza. 

Ad avvantaggiarsi di questo nuovo stato d'animo furono i partiti del centrosinistra 2 
punti Wilson in Gran Bretagna, la SPD in Germania, l'apertura a sinistra in Italia e 
papandreou in Grecia. | partiti laburisti e socialdemocratici tornano al potere di una 
società più moderna. Così come in passato aveva fatto la destra conservatrice, questi 
partiti si stavano emancipando dall’originaria affiliazione di classe e trasformando in 
partiti di più ampio respiro in grado di rispondere ai mutamenti in atto nell'opinione 
pubblica. Questi governi erano inclini usare lo Stato per migliorare i servizi sanitari e 
l'istruzione è introdurre riforme nel campo dei Diritti Sociali e civili. La concreta 
prospettiva di cambiamento sazia la fame di riforme di modernizzazione di gruppi di 
pressione e movimenti sociali. Gli anni 60 segnano l’inizio di un nuovo processo di 
radicamento della democrazia in Europa occidentale, il vero momento di rottura con le 
istituzioni e i valori sociali tradizionali nonché l'inizio della modernità. 
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Nel 65 fa scalpore il caso di Franca viola una donna che fu rapita e violentata da un 
giovane che si era Rifiutata di sposare. Normalmente in queste situazioni ci si 
aspettava che la donna cedesse di modo che quello che il codice penale italiano 
definiva matrimonio riparatore potesse cancellare l'offesa arrecata dall'uomo. Ma lei 
per la prima volta rifiuta di sposarsi e di conseguenza il suo assalitore Fu arrestato e 
mandato in prigione. Il caso evidenziò l'assenza di parità e dignità per le donne agli 
occhi della legge. Negli anni 60 la richiesta di Maggiore democrazia fu stimolata da 
una crescente coscienza della subordinazione sociale ed economica di cui erano 
vittime le donne. Le costituzioni potevano anche promettere uguaglianza a tutti i 
cittadini ma i codici penali trattavano Uomini e Donne in modo diverso. Gli uomini 
potevano commettere adulterio mentre per le donne era un reato, i mariti potevano 
proibire alle donne di cercare lavoro, i padri avevano potere assoluto sui figli. lan Inter 
belli piccoli baule di declino nazionale a causa dei decrescenti tassi di natalità e della 
disoccupazione di massa avevano indebolito i diritti delle donne anche in Unione 
Sovietica che dal 18 aveva garantito alle donne uguaglianza giuridica a metà nei 30 
era tornata ad una ideologia che esaltava la maternità. Ora riforme a beneficio delle 
donne, volte ad accrescere la loro autonomia, minacciarono le basi della tradizionale 
famiglia europea Così come era stata santificata negli anni Inter bellici e riaffermata 
dai conservatori degli anni 50. Paure maggiori suscitavano le richieste di libertà 
sessuale. 

Prima volgeva sempre più a favore delle riforme via via che una serie di commentatori 
sociali e psichiatri scoprì i costi dell'isolamento domestico. 

L'evoluzione dei costumi sessuali, principalmente grazie alla pillola introdotta in 
Europa occidentale nei primi anni sessanta, e l'avvento di una nuova generazione 
indipendente dedita al conseguimento di un diploma e di un'autonomia professionale, 
anticipo le riforme giuridiche introdotte alla fine del decennio. | metodi di controllo 
delle nascite si pulirono dalle loro implicazioni eugenetiche prebelliche negli istituti di 
pianificazione familiare si diffusero in tutta Europa. La Gran Bretagna legalizza l'aborto 
nel 67, nell'Europa Cattolica la battaglia fu più lunga mobilitò centinaia di migliaia di 
donne conflitti politici, la sua depenalizzazione avviene intorno agli anni Settanta. 

Più rapidi furono | mutamenti giuridici in materia di contraccettivi, una reattività 
dovuta al fatto che il babyboom aveva fatto apparire irrazionali le vecchie paure di 
declino demografico. Nel 61 le ordinanze della polizia nazista contro la vendita dei 
contraccettivi vengono abrogate in Germania occidentale, la Francia attenua le 
restrizioni in vigore nel 67, l’Italia abrogò la legislazione fascista nel 71. Per quanto 
riguarda la parità dei sessi in campo matrimoniale e familiare, la riforma delle 
procedure di divorzio il diritto familiare giunse negli anni Settanta e negli anni 80 
nell'Europa meridionale oltre 60 anni dopo l'introduzione del divorzio consensuale 
civile Unione Sovietica. 

Ultimo ad arrivare con un'azione efficace per assicurare parità di diritti sul lavoro. 
Delle leggi sulla parità salariale e di trattamento in generale. Nel complesso i risultati 
delle battaglie per l'uguaglianza e l'emancipazione femminile sono compendiabile 
nella critica alla democrazia postbellica lanciata da calamandrei: le garanzie formali 
dei diritti costituzionali significavano poco In assenza di un'efficace azione politica 
volta alla loro applicazione pratica. Le costituzioni potevano offrire alle donne pieni 
diritti politici ma senza una parallela uguaglianza nel campo del diritto privato e della 
prassi le donne se le stavano subordinata agli uomini punto negli anni sessanta e 
Settanta la lotta per la conquista di questa uguaglianza costituì uno dei più 
straordinari e duraturi esempi di protesta sociale in Europa occidentale. La piena 
uguaglianza non fu raggiunta ma il fondamento paternalistico delle istituzioni sociali 
venne messo alla Gogna e riformato. La miccia che innesca il processo di riforma nelle 
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democrazie liberali fu la scoperta del divario esistente tra quanto promettevano e 
quanto garantivano effettivamente. 

Niente pali so così chiaramente il persistente autoritarismo nella politica postbellica 
dell'Europa conservatrice quanto il conflitto generazionale che scoppia durante il 
boom economico. Un nuovo fronte viene ad aprirsi tra gli adulti che avevano vissuto 
l'esperienza della guerra e loro figli, Una frattura che la crescita economica postbellica 
contribuì ad ampliare punto l’autorita’ generazionale venne minacciata dalla nascita di 
una distinta cultura giovanile basata solo quadruplicato dei guadagni Vabbè degli 
adolescenti tra i 39 e i 60. A stupire | commentatori di fine anni 50 fu il modo in cui 
questa crescente ricchezza fu accompagnata da un'ondata senza precedenti di 
violenza e criminalità che venne definita criminalità da benessere.it le autorità agivano 
con brutalità. In Italia le attività dei teppisti e delle bande di giovani spinsero il 
governo ad approvare norme per la repressione del teppismo. In Inghilterra invece 
compaiono i teddy boy. Fine anni 50 inizio 60. 

Alcuni individuarono le origini del problema nelle conseguenze della guerra sulla 
stabilità familiare. Fu Tuttavia intorno al 54 in coincidenza con la fine del austerità che 
la criminalità e le agitazioni giovanili registrano un aumento. Un osservatore collega le 
tendenze della gioventù ribelle al venir meno delle vecchie regole sociali. 

Analisi retrospettiva indica che l’intero problema venne gonfiato in modo esagerato, 
giovanile fu un fenomeno contenuto, considerato il livello di disgregazione sociale 
diffuso durante e dopo la guerra. | conservatori demonizzano teppisti, teddy boys, 
halbstarken esagerando l’importanza di questi fenomeni. Tutti i paesi avevano lunghe 
tradizioni di violenza giovanile urbana, ma nel clima conformista degli anni 50 e dei 
primi anni 60 anche piccoli disordini parvero minacciare l'autorità di una classe 
dirigente che si vedeva sempre più incapace di capire i propri figli proprio come 
avveniva in Europa orientale. 

I giovani andavano insorgendo contro la rivoluzione consumista lanciata dei loro padri 
e tornavano a volgersi alla politica la protesta sociale. L'aspetto più enigmatico fu il 
modo in cui collegavano un anti consumistico accento sulla felicità spirituale, 
sull'amore, sull'autorealizzazione individuale con più antiche visioni politiche di 
rivoluzione sociale, guerra di classe, scioperi. 

A Berlino ovest, in Francia è in Italia l'insoddisfazione giovanile nei confronti della 
sinistra tradizionale trova espressione in una critica radicale dello sviluppo sociale 
postbellico. Ripresero la critica marxista del consumismo per denunciare il vuoto e 
l'autoritarismo di cui si vedevano Circondati. La guerra del Vietnam aveva infranto il 
sogno americano in paesi come Germania occidentale Italia. | segnali di una rinascita 
della protesta di massa erano già visibili. Nei primi anni sessanta ci furono le marce 
del Movimento per il disarmo nucleare, manifestazioni contro il coinvolgimento 
americano in Vietnam, contro Il Golpe dei Colonnelli Greci del 67 è contro La Tirannia 
dello Scià in Iran. Le immagini televisive delle marce per i diritti civili in America, 
insieme a un rinato interesse per l'eredità lasciata dalla Resistenza, alimentarono un 
crescente sentimento antiautoritario. Nel 68 ci fu l'esplosione: sit-in dei campus 
universitari, rivolte, scioperi e manifestazioni fecero vacillare l'Europa, minacciando un 
certo punto di rovesciare il governo de Gaulle. Tornarono gli scontri in piazza. Per le 
generazioni successive il 68 assurse a mito inseguito alimentato dal Grande numero 
dei suoi ex protagonisti che in qualità di scrittori, insegnanti o registi poterono offrirle 
un'interpretazione pubblica. 

Alla successiva generazione, l’agitazione sociale del 68 appare meno impressionante 
di quanto dovete sembrare e suoi protagonisti: più rumore che altro, per molti aspetti 
un prodotto di quello stesso benessere contro quegli studenti si scagliavano. 
Nonostante La Rapida espansione del numero di studenti, esso stesso un risultato 
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della democrazia postbellica, solo una piccola proporzione della popolazione civile fu 
realmente coinvolta nelle agitazioni. Anche le loro richieste erano poco chiare: il loro 
accento sul presente anziché sul futuro, sulla libertà di espressione sull’indipendenza 
assoluta, pregiudico l'articolazione di richieste specifiche e concrete, e quando e 
persero in forma compiuta assunsero la forma di un estremo settarismo marxista che 
lasciò freddi molti dei loro originari protagonisti. 

Gli eventi del 68 crearono una frangia di sinistra frammentata e dogmatica, incline alla 
violenza è incapace o non disposta a comprendere le dimensioni del Trionfo del 
capitalismo. Visse una vita propria, con proclami, critiche, manifesti pubblici e 
un’adorazione per i Guru intellettuali i cui pronunciamenti non salvarono i loro seguaci 
da un fraintendimento della situazione politica. Il distacco dalla realtà del Podere trovo 
la massima espressione nell’organizzazione terroristica frazione armata rossa in 
Germania occidentale che si autodefiniva una forza di guerriglia urbana Dedica a una 
lotta antimperialista e nelle Brigate Rosse in Italia. Tali gruppi terroristici e la 
conseguente repressione poliziesca e contro terrorismo di destra, scompaiono Alla fine 
degli anni 70, ma per qualche tempo evocano lo spettro dell'estremismo politico del 
periodo interbellico e della radicalizzazione ideologica che la gran parte dell'Europa 
occidentale Sperava di aver estirpato. 

Gruppi studenteschi radicali potevano vantare alcuni successi: attirano l’attenzione sul 
vuoto ideologico su cui era basata la politica post bellica e la necessità di un dibattito 
politico e ideologico, il loro attacco all’autoritarismo post bellico stimola in modo più 
critico di guardare ai centri del potere aziendale militare e politico. Infine agirono 
come un tipico gruppo di interesse, assicurando risorse al sistema universitario e 
aprendolo influenze più democratiche. 

In alcuni casi l’insoddisfazione giovanile coincise con l’acuirsi della agitazione 
sindacale e della recessione inflazionistica punto la protesta del 68 dimostrò che 
l'attivismo di classe era stato liquidato troppo in fretta: il corporativismo di Stato 
postbellico si trovò sotto pressione. Con la piena occupazione sindacati presero a 
premere per gli attesi aumenti salariali e sfruttarono l'opportunità fornita dall’ azione 
studentesca per attaccare il sistema di distribuzione della ricchezza punto Italia in 
Francia il risultato fu che alle proteste degli studenti si affiancò un'ondata di scioperi 
via via che milioni di iscritti ai sindacati presero a rivendicare Maggiore equità nella 
società dello sviluppo. Se gli studenti volevano abolire il capitalismo, i lavoratori 
volevano soltanto goderne maggiormente frutti. Gli obiettivi erano divergenti è una 
volta che i sindacati Ebbero ottenuto buona parte delle loro richieste, le speranze di 
una prolungata Alleanza svanirono. La classe operaia non era più rivoluzionaria. 


FENOMENO DELL'EMIGRAZIONE 

Lamy 60 erano nei epoca in cui gli immigrati erano ben accetti E considerati 
indispensabili per il benessere del paese. Il capitalismo postbellico aveva bisogno di 
lavoro imponeva una forte mobilità della manodopera. Gli stati nazionali europei 
miravano a tenere sotto stretto controllo i propri confini e a distinguere tra cittadini 
propri e stranieri punto esisteva dunque un intrinseca tensione in tema di 
immigrazione tra le esigenze del capitalismo e lo Stato nazionale. Dopo il 50 il 
fenomeno dell’immigrazione di massa sul frutto di un'esigenza economica ma finì con 
il tramutarsi in una questione culturale e politica che fece affiorare il razzismo ancora 
latente nella società europea. Fascismo e comunismo avevano entrambi provveduto a 
eliminare molte minoranze etniche nell'Europa orientale, ora il capitalismo introduceva 
in Europa occidentale minoranze di altro tipo. Ci fu quindi l'evoluzione delle società 
multirazziali. 
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Da tempo l'Europa occidentale agiva da terminale di ingresso e di partenza di un 
grande flusso umano. Lavoro immigrato, buona parte del quale è destinato a diventare 
permanente, non costituiva una novità nella storia dell'Europa. Il grande flusso 
migratorio postbellico ebbe carattere repentino e dopo il 45 lo stesso continente detta 
a sua volta vita ad un’intensa Ondata immigratoria, via via che nei governi prese a 
crescere il pessimismo sulla possibilità di sfuggire a una disoccupazione di lungo 
periodo. 

Apparve evidente l’esistenza di un nesso diretto tra politica di immigrazione è 
razzismo: il programma dei Lavoratori volontari europei varato dal governo britannico 
A fine anni 40 era basato su una classificazione di carattere razziale che privilegiava la 
popolazione baltica ed escludeva gli ebrei. Immigrazione e razza restarono temi 
correlati anche in seguito. 

A partire dalla metà degli anni 50 una crescita economica sostenuta alimentò una 
domanda di manodopera. All’inizio questa esigenza fu soddisfatta attingendo alle 
risorse interne, ai rifugiati come in Germania oppure all'economia rurale che riversava 
ogni anno migliaia di lavoratori nei centri urbani dell'Europa occidentale. Tra 50 e il 72 
il numero dei lavoratori occupati nel settore agricolo scese punto nelle città i contadini 
trovavano lavoro e stili di vita nuovi e moderni. Quando queste risorse si esaurirono, i 
datori di lavoro preso a guardare oltre confine. Svizzera e Svezia andavano reclutando 
lavoratori italiani. Negli anni 60 Francia, Germania e Svizzera competevano per 
l'acquisizione di manodopera dall'Europa meridionale. In Gran Bretagna lo stadio 
rimase meno convinto in parte perché la richiesta di lavoro poteva essere soddisfatta 
con risorse interne in parte a seguito di una tradizionale riluttanza e reclutare 
lavoratori dall'impero. 

Ma in Francia in Germania occidentale lo stato ebbe poco controllo sull’immigrazione. 
Il numero degli immigrati crebbe, Una tendenza resa ancora più eclatante dal fatto 
che in quegli stessi anni si andavano riversando in entrambi i Paesi flussi rifugiati. 
Disoccupazione di massa sembra un ricordo del passato, la domanda di forza lavoro 
del capitalismo riuscita a sistemare simultaneamente milioni di rifugiati, sia gli europei 
occidentali passavi dall’agricoltura all'industria e anche i lavoratori provenienti dal Sud 
d'Europa, dalle sponde opposte del Mediterraneo o da più remote colonie. Il mercato 
del lavoro europeo diventò internazionale mentre numero di stranieri residenti in 
Europa occidentale triplico in 30 anni. In Germania e Svizzera gli immigrati venivano 
inquadrati con un contratto a breve e sistemati in ostelli, separati dal resto della 
popolazione. Godevano di diritti minimi e potevano essere cacciati in ogni momento. 
Uno dei motivi per cui i governi non erano riusciti a pianificare alcuna strategia di 
lungo periodo per far fronte a un flusso migratorio perché hanno interpretato il 
fenomeno Come qualcosa di temporaneo. L'hanno tutti gli immigrati volevano tornare 
a casa. Gli immigrati iniziavano a portare con te la moglie o la famiglia, spinti anche 
dalla minaccia della introduzione di forme di controllo sul flusso migratorio negli anni 
Settanta. Il loro trasferimento dalle camere di albergo in appartamenti privati non 
pose fine alla loro segregazione, molti bianchi infatti preferivano trasferirsi anziché 
vivere in un quartiere multirazziale. Ma presto Venne alla ribalta una seconda 
generazione di figli nati li. Quella che era iniziata come una questione di politica 
immigratoria finì con il sollevare questioni di razza, cittadinanza e cultura nazionale. 
Razzismo prebellico e post bellico erano interrelati, l’arrivo di lavoratori stranieri aveva 
ridestato il senso di superiorità, l'ansia culturale e il pregiudizio mai estinti nella 
società europea occidentale. Violenza razzista e politiche xenofobe furono poco 
comuni e anzi stigmatizzate da gran parte dell'opinione Briga, Tuttavia una forma più 
attenuata di razzismo era diffusa e in costante ascesa. Negli anni 70 il clima 
economico cambiò E divenne più ostile ad una politica di prolungata immigrazione su 
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vasta scala. la fine degli anni sessanta Ei primi anni Settanta Videro l'introduzione di 
una serie di restrizioni all'immigrazione li taglio sempre più razziale. Gran Bretagna e 
Francia si ritirarono nelle loro precedenti politiche liberali in materia di 
naturalizzazione dei membri dell'impero punto in Gran Bretagna le leggi emanate tra il 
60 271 chiusero la porta a nuovi arrivi. Del 68 introdotta una regolamentazione in 
base alla quale la nazionalità britannica veniva concessa solo chi aveva un genitore 
britannico punto anche in Francia si ebbe un irrigidimento delle procedure di 
immigrazione negli anni Settanta, stessa cosa accade in Germania. 

Impedire l'immigrazione era più facile che non promuovere delle iniziative per 
migliorare i rapporti tra le varie razze. La legge sugli stranieri del 65 in Germania era 
ancora più severa del decreto nazionalsocialista che andò a sostituire duepunti 
l'espulsione venne a dipendere non più dal comportamento del singolo lavoratore ma 
semplicemente dalle esigenze dello Stato. Come Come si espresse la commissione 
federale nel 77 la repubblica federale non è un paese di immigrati, La Germania è un 
luogo di residenza per stranieri che alla fine tornano a casa. 

La maggioranza dei paesi impiega molto tempo a prendere la questione del 
pregiudizio razziale seriamente. L'esistenza del pregiudizio fu generalmente 
considerata come una sgradevole realtà della vita politica presente sia nella destra 
che nella sinistra. Credevano veramente che incoraggiare gli immigrati a tornare a 
casa fosse la migliore risposta alle tensioni razziali. 

Sebbene gli europei occidentali ammettessero che il pregiudizio razziale non fosse più 
accettabile di quanto lo fosse prima della guerra, la loro ostilità nei confronti degli 
stranieri rimase immutata. | sindacati sospettavano che gli immigrati provo Cassero 
una compressione dei salari, mentre i conservatori temevano che con rompessero la 
cultura nazionale. Pochi erano coscienti del fatto che gli immigrati producevano 
vantaggi economici alla società ospitante e che costituivano il 2,3% della popolazione 
complessiva dell'Europa Occidentale. Via via che l'ottimismo economico andò 
svanendo nei primi anni Settanta, li immigrati si ritrovarono trasformati da apprezzati i 
fattori di produzione in una minaccia e posti di lavoro. 


10.CONTRATTO SOCIALE IN CRISI 


Nell'ambito del processo di ripensamento della democrazia che ebbe luogo durante la 
Seconda Guerra, alle forme e politiche di parlamentarismo liberale si accompagni o un 
nuovo impegno le politiche sociali. Il fiorire negli anni 50 dell’individualismo 
conservatore e della economia attraverso il capitalismo regolamentato. Contratto 
sociale Nato da questa duplice riforma del capitalismo e della democrazia andò 
evolvendosi nel corso di 25 anni, influenzato meno dalla guerra fredda e dagli 
interventi delle superpotenze e più dalle aspirazioni popolari, dal ricordo del fallimento 
interbellico e da andamento dell'economia. Fu fondato sul doppio successo della piena 
occupazione dello sviluppo. La prima introiti fiscali che finanziarono il crescente Stato 
Sociale, Il secondo permise un miglioramento del tenore di vita livello internazionale. 
Nei primi anni 70 questo periodo della storia Europea, un epoca di eccezionale stabilità 
politica, Ebbe fine. Una sensazione di crisi e malessere si sviluppò nell’occidente punto 
gli shock petroliferi rivelarono la vulnerabilità del capitalismo rispetto al mondo 
esterno. La crescita c'è soldi esser vista come bene assoluto i suoi pericoli ambientali 
vennero sottolineati. La piena occupazione divenne un ricordo del passato e torno in 
voga l'economia neoliberali sta. 

Nonostante la crescente disoccupazione l'instabilità economica, non vi fu alcun Ritorno 
agli anni 30. | regimi previdenziali protessero la società degli effetti più devastanti 
dell'impoverimento e della insicurezza. Per un certo periodo | conservatori temettero il 
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crollo della democrazia ma accadere furono le ultime vestigia della vecchia destra 
dittatoriale come in Grecia Spagna e Portogallo e in seguito lo stesso comunismo. Il 
contratto sociale postbellico andò in crisi, ma non fu distrutto, gli stati nazionali 
europei giunsero a comprendere i limiti del proprio potere e la necessità di un'azione 
concreta per difendere il proprio stile di vita dalla competizione globale. 


CRISI INFLATTIVA 

Per tutti gli anni 50 e 60 la crescita in Europa occidentale fu accompagnata da un 
lento aumento dei prezzi. Questo fenomeno era tollerato in quanto necessario per 
l'armonia sociale e industriale punto sul finire degli anni sessanta qualcosa inizio ad 
andare storto, e invece che di agire da lubrificante sociale, inflazione inizio ad 
aggravare i conflitti in materia di distribuzione. Negli anni 70 inflazione si trasforma da 
una questione economica d'ordine tecnico ha una realtà della vita quotidiana e infine 
a un elemento cardine della stessa vita politica quindi nuova instabilità. 

Aumento dei prezzi negli anni precedenti il 73 fu connesso alla conflittualità Sindacale 
di fine anni sessanta. Lo scontro tra lavoro e capitale coincise con la fine dell'alto tasso 
di produttività che aveva preservato la pace industriale per 20 anni. La conseguenza 
fu il diffondersi della opinione che il capitalismo europeo occidentale non fosse in 
grado di sostenere la piena occupazione senza mettere in pericolo la stabilità dei 
prezzi. 

La guerra del Vietnam per cui gli Stati Uniti presero a stampare dollari per finanziarla 
ma anche l'aumento dei prezzi sui mercati mondiali, sono fattori connessi: il 
deprezzamento del dollaro causato dalla necessità di finanziare la guerra portò alla 
fine del Gold Standard, inaugurando una nuova epoca di instabilità monetarie 
costringendo i produttori a difendersi aumentando i prezzi punto nel 73 i produttori di 
petrolio annunciarono un massiccio aumento dei prezzi. 

Sì In passato alle pressioni inflazionistiche si era fatto fronte con una politica fiscale il 
golosa, l'elemento che caratterizza gli anni Settanta fu che tale politica sembra non 
funzionare più. La gestione della domanda apparve inefficiente, e il raffreddamento 
dell'economia non fu più un'alternativa l'inflazione. In questo periodo si parlo di 
stagflazione. La reflazione peggiora le cose. Una delle risposte fu affiancare alla 
gestione della domanda un maggiore intervento statale in materia di redditi e 
contrattazione sui prezzi, si poteva contenere l'inflazione attraverso un coinvolgimento 
del governo Teso a indurre o obbligare imprenditori e sindacati a una maggiore 
moderazione punto Questa fu la strada intrapresa dalla Gran Bretagna punto Esiste un 
altro modo per tenere i prezzi sotto controllo: creare deflazione attraverso una politica 
monetaria. Questo metodo viene utilizzato dalla Germania occidentale nel 73 74 e poi 
nel 76. In nessuno dei due casi ciò fu visto come un'alternativa al coinvolgimento dello 
Stato nella contrattazione salariale, ma con la vittoria di Margaret Thatcher del 79 la 
politica monetaria fu elevata a dogma E divenne incarnazione di un nuovo credo: il 
monetarismo. Le ambizioni dello Stato andavano ridimensionate, il suo ruolo limitato a 
quello di far quadrare i conti e controllare l'offerta di moneta punto si assiste Dopo 50 
anni alla rinascita del liberalismo economico. 


ESPERIMENTO TATCHERIANO 

Le attrattive del monetarismo erano molte. Dal punto di vista teorico c’era 
l'eccitazione di partecipare a una controrivoluzione rispetto all’ortodossia keynesiana 
che aveva dominato sin dai tempi della guerra. Le energie dell’individuo sarebbero 
state liberate dai legacci dello Stato balia, il collettivismo avrebbe ceduto il passo alla 
libertà, lo Stato sarebbe stato ricacciato indietro e l’attenzione del governo e dei 
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politici incentrata su l'unico indicatore chiave per il successo dell'economia: la 
quantità di moneta. 

Il thatcherismo, come nuovo credo fu definito nel 80, contribuì ad accrescere la 
disoccupazione? Il governo Thatcher aveva un atteggiamento antisindacale. Era 
determinato a non farsi ingabbiare dai sindacati e questo Si trasformò nel desiderio di 
distruggerli. Con questo il nuovo governo non Mirò a creare disoccupazione di massa 
su una scala che non si vedeva da 50 anni. Tutte le prove stanno ad indicare di quanto 
accadde cose di sorpresa il governo. La Thatcher considerava il controllo 
dell'inflazione prioritario rispetto alla piena occupazione, il suo governo non reputo La 
rinascita della disoccupazione di massa con un segno di fondamentale fallimento della 
sua politica. 

Il monetarismo come il marxismo, lungi dal offrire alle autorità di governo verità 
assolute sull'economia, le estranea sempre di più da quanto andava accadendo. Lego 
l'intera politica economica del paese di un concetto metafisico ovvero l'offerta di 
moneta che il governo stesso aveva difficoltà a definire è ancora più a gestire. A metà 
anni Ottanta il monetarismo venne abbandonato: a partire da quel momento la 
Thatcher Cerco il successo elettorale ricorrendo al venerando strumento del boom dei 
consumi. Il monetarismo dal punto di vista teorico, la sua semplicità e il suo 
dogmatismo costituirono una regresso dal punto di vista della teoria economica, 
l'equivalente thatcheriano della concezione marxista materialistica della storia non fu 
un nuovo inizio quanto l’ultima esalazione di quella ricerca di una ideologia pura che 
spiegasse e governassela società. 

Effetti della rivoluzione thatcheriana. Il suo significato storico sta nella sua nuova 
valutazione di che cosa lo Stato moderno potesse o non potesse fare. La 
rivendicazione thatcheriana di una inversione di rotta in senso neoliberista apparve 
infondata per due motivi punto in primo luogo si trattò di una forma di neoliberismo 
autoritaria: i i tagli in alcune arie l'intervento statale procedettero di pari passo con un 
aumento del potere statale in altre Punto le autorità locali persero molte delle loro 
prerogative a vantaggio del governo nel corso di uno processo di centralizzazione che 
portò il governo essere più anziché meno potente nei settori dell'istruzione e 
dell'edilizia abitativa e che spazza via le competenze dei consigli locali in materia di 
riscossione fiscale. Forze di polizia, università e scuole persero la loro autonomia. La 
nuova destra cercò di realizzare le due utopie della competizione e della acquiescenza 
punto la privatizzazione dell'economia britannica per il ritorno al Liberalismo, si rivelò 
perfettamente compatibile con la nazionalizzazione della sua amministrazione. 

II paese fallimento del thatcherismo inquanto politica volta a un radicale 
ridimensionamento dell'intervento statale nell'economia: la spesa pubblica come 
percentuale del PIL non si era ridotta molto, nello stesso arco di tempo Ovvero la fine 
degli anni 70 negli anni 80, rimase stabile la spesa previdenziale come percentuale 
della spesa pubblica complessiva e del PIL. Anche le tasse restarono più o meno 
immutate in rapporto al reddito nazionale. In Gran Bretagna Lo Stato Sociale non Subì 
alcuna rivoluzione conservatrice. Ma comunque un numero di mutamenti stava 
avendo luogo. La disoccupazione di massa spinse verso l’alto la spesa per la 
previdenza sociale. La riduzione di spesa per il programma edilizio è il parallelo 
congelamento dell’opera di costruzione di case popolari contribuirono ad aumentare il 
numero dei senza tetto. La spesa per l'istruzione è l'assistenza sanitaria non subirono 
riduzioni. Perché la rivoluzione thatcheriana fu un tale fallimento? Lasciando da parte 
l'inerzia di imporre il cambiamento ad un governo riluttante, il motivo principale fu 
l'estremo favore con cui l'opinione pubblica britannica guardava all’idea di Stato quale 
dispensatore di servizi di base. Tutto ciò unito alla forte centralizzazione provocata 
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dalle tendenza autoritaria di Thatcher, significa o che gli anni di governo thatcheriano 
produssero un rafforzamento anziché indebolimento del settore statale. 


LO STATO TOLOERANTE 

L'esperimento thatcheriano rappresentò il tentativo fortemente ideologizzato di 
rompere lo status quo postbellico in Europa occidentale. Coincideva con la Presidenza 
Reagan negli Stati Uniti e fu considerato l’inizio di un nuovo periodo di ascesa 
conservatrice. Ma il flusso di Thatcher sulle politiche interne del resto d'Europa fu 
limitato, gli altri stati non seguirono la sua strada. In tre settori chiave ovvero quello 
delle relazioni industriali, privatizzazione è stato sociale, l'esempio britannico 
confinato al margine estremo della politica conservatrice. 

Tra la Gran Bretagna l'Europa continentale esistevano delle differenze di di fondo ti 
spiegano perché la Gran Bretagna finì con il diventare lo stato più di destra dell'Europa 
Occidentale. La prima era una questione di memoria storica, la politica volutamente 
conflittuali adottata dalla Thatcher sviluppata nel paese con il minor background di 
turbolenze ideologiche e violenza politica. Coesione sociale unità politica avevano 
maggior significato Dov'è più di recente erano strade distrutte. Il secondo è il divario 
di valori e prospettive che divise il conservatorismo britannico di stampo thatcheriano 
dalla Democrazia Cristiana Europea la forza politica più potente dell'Europa 
postbellica. È difficile pensare a un politico Cristiano Democratico disposto a 
sottoscrivere il famoso detto thatcheriano che la società non esiste. | loro principi di 
base erano ancorati alle nozioni di mediazione e riconciliazione nei confronti sia degli 
individui sia dei gruppi sociali. Miravano a restaurare la naturale organica Armonia 
della società. La Democrazia Cristiana rimase comincia l’importanza delle politiche 
sociali e diffidente dell’individualismo neoliberale. Frasi sulla famiglia e sul ruolo delle 
istituzioni filantropiche Fisi di loro principali architetti del capitalismo sociale punto le 
principali differenze tra loro i conservatori britannici erano il cattolicesimo e il ricordo 
dell'occupazione militari. 

II sostegno allo Stato Sociale da parte dei Cristiano democratici non fu solo il risultato 
dei propri valori e ideali. Negli anni 50 l'espansione dello Stato aveva offerto la 
possibilità di accrescere il loro potere e forza cliente la re, è di acquisire nuove basi di 
sostegno elettorale. | paesi come Italia, Belgio e Austria il clientelismo alimenta 
l'espansione del settore pubblico punto quindi Una contrazione della presenza statale 
avrebbe significato l’indebolimento del partito stesso. Si intrecciavano memoria 
nazionale, opportunismo politico i principi morali. 

Anche nel campo delle relazioni industriali i democristiani un approccio di tipo più 
consensuale rispetto a quello di britannici. Anche dove furono adottate politiche 
monetarie più rigide nella lotta all’'inflazione furono accompagnati da sistemi più 
tradizionali di negoziazione salariale, le strutture della mediazione neocorporativa 
rimasero in piedi. Il sistema di contrattazione collettiva. 

La stessa cosa si ripete con la privatizzazione. Il neoliberalismo fu stimolato dalla 
deregolamentazione finanziaria , dalla liberalizzazione del commercio promossa 
dall'Unione Europea culminata nel 92 con l'istituzione del mercato unico dalla 
necessità di combattere il debito statale Italy indebolimento dei Monopoli di Stato 
causato dai mutamenti tecnologici o da una più intensa competizione internazionale.it 
governi europei furono più lenti a seguire l'esempio britannico e a vendere le maggiori 
Industrie statali punto Europa continentale la sovranità Nazionale ebbe Di norma la 
precedenza sulla sovranità del consumatore, la privatizzazione non fece molta strada. 
Molti condividevano anche la necessità di ridurre la burocrazia. Alla Mania britannica di 
sottoporre il settore pubblico ha una rivoluzione organizzativa che produsse una serie 
di organi di controllo e verifica, Sì contrappose la prudenza del resto del continente. 
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Se la cosiddetta rivoluzione conservatrice inizia ad apparire una illusoria visione 
angolo centrica degli eventi successivi al 73, anche il controllo della sinistra andrebbe 
inquadrato nella stessa ottica. La sconfitta dei laburisti in Gran Bretagna fu seguita da 
quella della SPD in Germania nella 83. Qualcuno parlava di fine del secolo 
socialdemocratico. Marxisti, liberali e conservatori erano tutti concordi nel sostenere 
che L'epoca della socialdemocrazia era tramontata, mentre commentatori politici 
ammonivano che negli anni Settanta e ottanta il clima politico generale si era spostato 
a destra. Ma questo implicava necessariamente la fine della sinistra? 


DECLINO DELLA SINISTRA? 

Nell’Europa nord-occidentale i partiti di sinistra soffrirono ma mantennero la loro 
posizione e avanzavano in europa meridionale: mitterrand, Craxi, Gonzalez e 
papandreou furono tutti al potere negli anni 80. Agli inizi degli anni 90 , 11 dei 16 
partiti socialdemocratici dell'Europa occidentale erano al potere punto nel complesso 
non vi fu alcun declino della socialdemocrazia in termini elettorali, sarebbe stato 
invece necessario spiegare la straordinaria stabilità del voto socialdemocratico. 

La crisi della socialdemocrazia negli anni 80 rifletté altri fattori. In primo luogo 
l'elettorato europeo tesi a pulire Chiunque fosse stata al governo Alla fine degli anni 
70 punto In secondo luogo il clima politico era effettivamente cambiato diventando 
meno favorevole ai tradizionali piani di ripresa nazionale a guidà statale di stampo 
keynesiano punto socialisti e socialdemocratici dovettero trovare nuovi approcci e loro 
tradizionali obiettivi di salvaguardia dell'equità sociale e dei diritti dei lavoratori, per 
molti la strada da seguire portava a Bruxelles. Qualcuno potrebbe sostenere che la 
sinistra al governo negli anni 80 non stesse realmente seguendo il socialismo punto è 
vero che Mitterand stava realizzando un socialismo senza operai a guidà statale, 
mentre in Spagna in Grecia e socialisti vinsero perché offrivano una riconciliazione 
Nazionale Dopo anni di regime autoritario e guerra civile in tutti e tre i paesi la sinistra 
assunse una missione nazionale Ed evito di farsi etichettare come movimento 
operaista. Gli operai stavano scomparendo come classe. In tutta Europa occidentale la 
vecchia classe operaia organizzata stava Ormai per diventare un ricordo della storia 
così come in passato era avvenuto per i contadini. È qui che andava consumandosi la 
vera crisi. 

Ma sì ci furono | mutamenti nella società e nell'economia. | primi furono i fenomeni 
correlati della deindustrializzazione e del declinante potere del Lavoro organizzato. A 
partire dalla fine degli anni sessanta in Europa accidentali le dimensioni globali della 
forza lavoro industriale iniziano a declinare. Negli anni compresi tra il 60 e l'80 85 la 
produzione Europea diminui anche come percentuale della produzione industriale 
mondiale punto molti dei grandi centri dell’industrializzazione Europea cade in declino. 
Alcuni sociologi parlavano dell’inizio della società post-industriale quasi dimenticando 
il ruolo Vitale che l’industria il settore manifatturiero continuavano a svolgere 
nell'economia punto ma il complessivo declino industriale ebbe ripercussioni 
sull'intera società. 

In primo luogo Altero la natura del potere sindacale, spostando l’ago della bilancia dei 
vecchi centri di attivismo operaio verso sindacati del settore impiegatizio, tecnico e 
soprattutto del settore pubblico. L 

La disoccupazione di massa ridusse l'efficacia dello sciopero come strumento di lotta. 
Quando scoppiò il grande sciopero alla Fiat a Torino nel 80, subito dopo la nascita del 
movimento solidarnosc in Polonia, i limiti dell'azione industriali in Occidente divennero 
evidenti: a differenza di solidarnosc, gli gli operai della FIAT scoprirono che la loro 
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popolarità era frenata da divisione interne e da una diffusa sensazione che stessero 
combattendo per i propri interessi anziché per quelli della nazione. Uno di loro disse 
che non potevano mai avere la partecipazione fisica e morale di tutti i lavoratori 
all’interno della classe operaia Infatti esistevano dei conflitti di interesse. 

Queste tendenze erano correlate Ampi mutamenti nel mondo del lavoro e ha 
significato stesso della nazione di lavoro. Le grandi aziende vennero sostituite da 
imprese di dimensioni minori più privano contratti a termine e impiegavano sempre 
più spesso personale femminile. La flessibilità è l'aumento del Lavoro part time, la 
crescita dell'economia nera non regolamentata, unite all'eliminazione della vecchia 
aristocrazia impiegatizia, indussero alcuni commentatori a piangere l'avvenuto 
decesso della classe operaia. 

II LAVORO andava assumendo nella vita della popolazione un significato diverso. Tanto 
bene il comunismo quanto per il fascismo il lavoro Avevo occupato un posto centrale, 
sia come Diritto che come dovere, nel preteso superamento della democrazia liberale. 
Il lavoro era Redenzione dal inutilità è un biglietto di ingresso nella comunità, un'idea 
parodiata persino sul cancello di ingresso di Auschwitz. La democrazia liberale 
postbellica aveva risposto alla sfida garantendo anche se il diritto al lavoro, un 
impegno codificato nella dichiarazione dei diritti dell'uomo delle Nazioni Unite è 
concretizzato nelle politiche per la piena occupazione degli anni post bellici. 

Ma improvvisamente finì di esserci lavoro per tutti. La disoccupazione di massa e 
L'aumento della spesa previdenziale significavano che lavoro e reddito furono meno 
direttamente correlati tra loro di quanto lo fossero mai stati in tutta la storia moderna. 
Il diffondersi dell'Istruzione Superiore e le pressioni a favore del prepensionamento, 
unite alla crescente longevità e all’allungamento delle ferie remunerate significa che 
una parte sempre più ampia della vita delle persone era spesa al di fuori del mondo 
lavorativo. | sociologi rivelarono uno sbriciolamento dell'etica del Lavoro via via che la 
gente prese a cercare soddisfazioni e realizzazioni fuori anziché dentro l'ambito 
lavorativo. 

La disoccupazione di massa esplode a metà anni 70 e restò un problema sociale per 
tutto il decennio successivo. Negli anni 90 raggiunge una media del 11 12% 
nell'Unione Europea. Questa cifra fu accompagnata da un basso livello di agitazione 
sociale. E questo va attribuito alla persistente capacità dello Stato Sociale di sostenere 
la società anche o forse Soprattutto dopo la fine del boom postbellico. 


LA SCONFITTA 

Rispetto a vent'anni prima la gente aveva finito con l’accettare alti livelli di povertà e 
disuguaglianza. Il 14% della popolazione complessiva vivevano in condizioni di povertà 
nell'Unione Europea Alla fine degli anni 80, il 17% nel 93. Non passo molto tempo 
prima che i poveri si Videro accusati di essere essi stessi colpevoli della loro miseria. 
Durante la recessione interbellica gli eugenisti conservatori avevano menzionato 
l'esistenza di un gruppo sociale problematico. Questo stesso concetto apparve di 
nuovo in una una nuova veste, quella della sottoclasse. Questo termine identificava 
non il livello Ma il tipo di povertà. Le madri nubili venivano accusate di vivere alle 
spalle dello Stato Sociale e disoccupati di preferire i sussidi a un vero lavoro 
scarsamente remunerato. Queste accuse aiutarono a giustificare i tagli alle indennità 
per i figli e ad altri benefici, ma anche i progetti che legavano i diritti assistenziali al 
Workfare , termine usato per indicare un programma di assistenza e lavoratori 
disoccupati. Un altro segmento in crescita di nuovi poveri, gli anziani, soffriva la 
caduta del valore reale delle loro pensioni statali. 

Via via che i vecchi centri industriali andavano declinando, uomini e posti di lavoro 
presero a spostarsi verso le periferie o altre regioni. Nella Germania degli anni 80 ci fu 
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la grande marcia verso sud. In Italia all'estrema povertà delle mezzogiorno si 
contrapponeva la ricchezza di Veneto ed Emilia. La situazione muta anche all’interno 
delle città, via via che le persone occupate abbandonarono le case popolari di 
proprietà statale, negli anni 90 queste ultime erano abitate quasi esclusivamente da 
poveri punto anche i senzatetto iniziano ad aumentare raggiungendo negli anni 90 in 
Europa la cifra di 3 milioni. 

Con il diffondersi della povertà e lampi arti del divario tra occupati e disoccupati, 
aumenta anche il numero di detenuti. Una connessione tra il disagio sociale è un 
ritorno a severe politiche di legge e ordine. | poveri furono i soggetti maggiormente a 
rischio mentre i crimini commessi dai potentati economici restarono e Margini 
dell'attività di polizia. Per quanto riguarda la criminalità, era la gente a comportarsi 
peggio che in passato Oppure era la definizione stessa di condotta criminale a essere 
mutata, aumentando così il numero di attività considerate illegali? Se da un lato era 
difficile dimostrare un deterioramento morale, dall’altro appariva evidente una certa 
tendenza a criminalizzare nuove condizioni come ad esempio quella dei senzatetto ho 
comportamenti come la violazione del domicilio, la protesta Pacifica il vagabondaggio. 
Qualcuno notò come l'Europa si stava muovendo verso i Gulag di stile occidentale E 
mise in guardia dal pericolo di finire con il creare una vera e propria industria di 
controllo del crimine su scala americana. Alcuni di tali sintomi si avvertivano già: una 
industria della sicurezza privata fiorente, la nascita di sistemi di pedinamento 
elettronico e altri metodi di sorveglianza via via che le carceri vanno sempre più 
sovraffollandosi. 

Esisteva un inevitabile dimensione sociale: la percentuale di detenuti stranieri E 
appartenenti a minoranze etniche che crebbe in modo preoccupante negli anni 80. 
Molte persone erano in prigione per violazione della legge sull’immigrazione. In alcuni 
casi questi mutamenti riflettevano la realtà sociale di alcuni gruppi etnici con livelli più 
alti di disoccupazione è maggiore diffusione della droga, ma anche un diffuso razzismo 
Nella polizia. Le minoranze etniche erano fritte da tassi di disoccupazione carcerazione 
molto alti. Il persistere del pregiudizio razziale e una riluttanza ad accettare i membri 
delle minoranze tra le quali andavano incluse anche le donne come cittadini a tutti gli 
effetti nella società europea occidentale. 

L'aumento della disoccupazione gli stati europei riabilitano loro precedente politica di 
porte aperte all'immigrazione punto gli anni 70 segnarono la fine dell’'immigrazione di 
Massa e l'introduzione di politiche restrittive ma comunque il numero di appartenenti 
alle minoranze etniche non diminuì e le misure Tese a incoraggiare il rimpatrio furono 
scarse. 

Dopo la 89 nacquero nuovi timori di un Ondata immigratoria dall’est punto davanti alla 
previsione di milioni di lavoratori ex comunisti pronti a riversarsi nella Europa 
occidentale, gli Stati dell'Unione Europea irrigidire sono ancora più i controlli 
sull’immigrazione e le leggi sull’asilo politico. La questione degli immigrati e quella dei 
rifugiati politici finirono con il fondersi suscitando dubbi sulla buona fede di quanti 
chiedevano se lo politico, sempre più spesso Bollati dalla stampa come profittatori 
della generosità occidentale. Comunque la ricca Europa occidentale ospitò una 
percentuale ridotta rispetto all'intera popolazione di rifugiati del globo, la gran parte 
dei quali risiedeva in aree più povere come l'Asia, l'Africa, il Pakistan e l’iran. 

Quale deterrente, le condizioni di accoglienza dei rifugiati furono rese deliberatamente 
poco attraenti, infatti furono ospitati in campi profughi e centri di detenzione e furono 
privati dei diritti all'assistenza e ai benefici previdenziali e al contempo spesso 
impedito loro di lavorare spingendoli verso l'economia sommersa e ha varie forme di 
illegalità. Inoltre crebbe il numero di quanti si vide un rifiutato l’asilo. 
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I membri delle minoranze insediate in Europa occidentale continuavano a subire 
l'ostilità razziale. Le minoranze assediati dovevano decidere tra l’affidarsi alla 
protezione di una forza di polizia razzista, ricorrere alla violenza di strada o 
all’autodifesa. 

Di quelli della Gran Bretagna i livelli di razzismo erano molto maggiori e molto meno 
inibiti. L'ideale repubblicano francese di assimilazione concepiva la diversità etnica 
come qualcosa di negativo è che dunque doveva scomparire. In Europa centrale 
presero a ripresentarsi vecchi atteggiamenti. In Germania occidentale 16 docenti 
universitari nel 1982 firmano un manifesto in cui si chiedeva l'espulsione di tutti i 
lavoratori immigrati al fine di preservare i valori cristiani occidentali dell'Europa. La 
sente in molti paesi di legge efficaci che bandiscono la discriminazione razziale. Tra il 
84 e il 90 il Parlamento Europeo registro un allarmante aumento del numero di 
attacchi Razzisti. 

Queste tendenze erano connessi alla rinnovata importanza che le questioni della razza 
dell'immigrazione avevano acquisito nella politica nazionale. Gli anni 80 Videro per la 
prima volta dopo 50 anni L'ascesa posizioni di preminenza nazionale di partiti 
dichiaratamente di destra punto in Francia metà anni 80 il fronte Nazionale divenne 
una forza di livello nazionale, perseguitando una politica che corre lava tra loro le 
questioni dell’immigrazione, della disoccupazione e della criminalità, il leader era Le 
Pen punto in Germania occidentale il partito repubblicano Nacque nel 83. Dopo 
l'unificazione una più violenta frangia neonazista aggiunse alla ribalta sia ad est che 
ad ovest. In Austria il partito della Libertà guidato da Haider. 

In tutto ciò erano riscontrabili echi del Fascismo interbellico. Emergono gruppi di 
giovani neonazisti ma la storia raramente si vede questi gruppi dovettero combattere 
con il ricordo dei loro predecessori. La retorica anti-immigrazione accrebbe sostegno a 
questi partiti, Ma lo Limito anche e la crescita della Destra scatenò una fiera 
opposizione attraverso organizzazioni. Il razzismo restava un elemento profondamente 
radicato negli atteggiamenti degli europei, anche per il passato colonialista, ma anche 
l'antirazzismo andava crescendo i diritti degli immigrati potevano essere difesi nelle 
aule di tribunale. Il vero problema Non era costituito tanto dalla nuova destra quanto 
dalla crisi del conservatorismo postbellico. Fu La debolezza della Destra di degul in 
Francia a dargli spazio al fronte nazionale. Laddove i partiti conservatori Erano più 
forti, i partiti radicali anti-immigrazione Ebbero vita più difficile. 

La questione della cittadinanza era al centro del dibattito sull'immigrazione alcuni 
paesi facilitarono le procedure per l'acquisizione della cittadinanza al fine di allentare 
le tensioni sociali. La nascita dello Stato Sociale e il declino dello Stato militarizzato 
significò che la questione della cittadinanza veniva ora concepita in termini di costi e 
benefici più che dei diritti politici come la possibilità di votare e doveri come la difesa 
dello Stato nazionale. Per questo la questione dell’immigrazione fu così spesso 
utilizzata dalla destra come pretesto che nascondeva altri paure: disoccupazione, 
equità fiscale e in sicurezza del lavoro. Gli stranieri godevano già di alcuni dei 
tradizionali requisiti di cittadinanza come il pagamento delle tasse e delle assicurazioni 
sociali o la rivendicazione di certi benifici. Erano già cittadini riconosciuti Sebbene non 
avessero il diritto di votare o di lavorare nel settore pubblico. 

L'atteggiamento europeo nei confronti delle minoranze etniche stava diventando 
chiaro. L'Europa non è un melting Pot, un crogiolo di razze, come l'America è la 
politica dell’assimilazione ormai fatto il suo tempo, le comunità di immigrati post 
belliche si sono stabilizzate nei paesi ospitanti Non restano spesso culturalmente 
distinte in alcuni casi stranieri. In molti paesi restano escluse dal diritto della piena 
cittadinanza e anche in Gran Bretagna dove c'ho e meno vero vengono emarginate. In 
Francia la secolare politica di assimilazione lascia poco spazio alla diversità culturale e 
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religiosa, in Germania in Grecia il nazionalismo è più esclusivo ma anche più incline ad 
accettare le diversità. Per molti motivi storici, è di Fede economici l'espulsione non è 
più una soluzione accettabile per l'opinione pubblica e tuttavia lo sviluppo di un nuovo 
tipo di identità civile capace di abbracciare la diversità culturale appare poco probabile 
in gran parte d'Europa, dove prevalgono le insicurezze nazionali, la religione resta un 
potente elemento di appartenenza e dove la coesione multirazziale è un fenomeno 
recente. 

Lo sport di stabilizzare l’attuale situazione attraverso una doppia politica di 
assimilazione e di barriere all’ulteriore immigrazione è destinata a fallire punto le 
società non cessano di essere multirazziali solo perché i politici si dichiarano contrari. 
Il capitalismo europeo continua ad avere bisogno di braccia buon mercato, soprattutto 
via via che le sue società opulente ma sempre più vecchi attingono ai contributi 
versati dei gruppi di lavoratori più giovani e più poveri per erogare le pensioni. La 
geografia prendi l'Europa una fortezza impossibile da controllare, soprattutto lungo i 
suoi confini meridionali e orientali e con il graduale espandersi del fenomeno 
dell’immigrazione clandestina il numero di immigrati potrebbe aumentare rispetto a 
quello attualmente stimato di 300500 Mila all'anno punto negli ultimi anni Uomini e 
Donne che tentavano di emigrare illegalmente hanno trovato la morte annegati, 
congelati nelle stive degli aerei di linea internazionali o gettati nell’atlantico da 
marinai delle navi ucraine casi di questo genere richiamano raramente l'attenzione Ma 
sottolineano quali dimensioni abbia raggiunto questo traffico. Le disparità 
internazionali nei livelli di ricchezza e di stabilità politica continueranno a spingere le 
persone in Europa indipendentemente dei desideri delle autorità statali. 


TRIONFO DELL'INDIVIDUALISMO? 

II declino della lotta di classe coincise con la crisi del keynesismo è più in generale 
dell’ottimismo nella pianificazione sociale. A metà degli anni settanta L'epoca della 
mobilitazione politica collettiva fu soppiantata da forme di politica più frammentate. 
L'idea di progresso sociale e come progetto collettivo basato sull’ accumulazione di 
beni aveva perso il suo fascino economica e prosperità materiale non erano una grazia 
ricevuta. Anche la scienza e la tecnologia andavano perdendo il loro fascino, venivano 
considerate sempre meno come mezzo di liberazione dal lavoro gravoso e monotono è 
sempre più come fonte di inquinamento, disagio e morte. 

Dietro la disaffezione c’era la realtà della vita quotidiana punto la grande economia 
dell'automobile era meno attraente, mentre il traffico ti faceva sempre più lungo e le 
malattie respiratorie si moltiplicavano. Tra il 75 94 Era cresciuto del 50% il tempo 
trascorso in auto, aumentando così l'anonimato e l’insicurezza e trasformando gli 
spazi pubblici in parcheggi. I movimenti ecologisti erano l’espressione naturale di 
questa disaffezione. Giunsero alla ribalta negli anni 80 a seguito del dibattito sui 
missili Cruise e sulle armi nucleari. La mobilizzazione ambientalista si esplicito non 
tanto attraverso partiti politici quanto mediante movimenti propagandistici come 
greenpeace.org organizzazioni monotematiche, la coesistenza dipendeva dal numero 
degli iscritti, divennero strumenti sempre più importanti per la diffusione presso il 
grande pubblico dei vari temi. 

L'attivismo politico venne sempre dissolta in un'esplosione di stili alternativi. più a 
incentrarsi su questioni non di classe ma identità. Questo è stato un termine mutuato 
negli anni 70. Negli anni 80 era ormai pienamente avviato il dibattito sull'identità 
Nazionale, culturale e sessuale. 

Se l'avanzata della classe operaia era tenuta sotto controllo, presero ad emergere 
nuovi gruppi come il movimento femminista. È vero che disoccupazione di massa, 
aumento della povertà tra le donne è presente discriminazione sul lavoro in un periodo 
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di crisi economica furono tutti fattori che indebolirono la posizione della donna nel 
mercato del lavoro europeo. Le Little professionali, industriali amministrative rimasero 
in misura predominante di sesso maschile. Ma Il ripensamento sulla divisione dei ruoli 
tra i sessi iniziato negli anni sessanta ebbe il maggiore impatto a livello legislativo 
negli anni 70-80. Ci furono le leggi sul divorzio e quelle sul uguaglianza giuridica tra 
marito e moglie. La legge sul matrimonio approvata in Germania occidentale nel 77 
Elimina la clausola che permetteva a una moglie di lavorare solo con il consenso del 
marito. Negli anni 80 il matrimonio civile viene legalizzato in Grecia e Spagna e 
Portogallo. Anche il movimento per i diritti di gay acquista grande impeto negli anni 
70, nonostante il persistere di una vera omofobia venuta a galla soprattutto con l’inizio 
della crisi della AIDS negli anni 80 punto la criminalizzazione e la medicalizzazione del 
comportamento sessuale deviato erano considerate sempre più anacronistici. 

Cambia anche la famiglia. Ma era una questione del modo in cui andavano 
trasformandosi obiettivi, significato e attività di questa fondamentale istituzione 
sociale. Il matrimonio si stava trasformando in una scelta invece che in un dovere. 
Piacere sessuale, amore affetto divennero temi di grande interesse. Il matrimonio 
perse popolarità è aumentato il numero di divorzi. Coabitazione divorzio divennero più 
comuni. 

Le nuove scoperte in campo medico lanciarono ulteriori sfide alla morale tradizionale. 
La medicina riproduttiva permetteva ora a donne sole e coppie la possibilità di 
diventare genitori. Le tecnologie contraccettive divennero sempre più accessibili e così 
anche l'aborto ormai ampiamente legalizzato. La procreazione era ancora ampiamente 
considerato il principale Obiettivo del matrimonio ma poteva essere programmata su 
base individuale rispetto ai tempi e in qualche misura la quantità in modo da adattarsi 
alle necessità del ho dei genitori. 

La responsabilità dell’ ordine sessuale andava spostandosi dalla sfera pubblica a 
quella privata. Ma al contempo il ruolo dello Stato andava espandendosi attraverso la 
sua interpretazione dei diritti legali e l'offerta di servizi sanitari, pedagogici e 
assistenziali. 

La differenza rispetto al passato è in particolare al periodo interbellico era che queste 
questioni venivano dibattute in termini di etica della scelta individuale e non di 
necessità collettiva politico militare dello Stato nazionale etnicamente puro. 

La politica dell'identità venne rilanciata. Pittura giovanile era dissolta in una esplosione 
di stili alternativi. 

Il capitalismo del tardo ventesimo secolo ci fu anche un’opera di commercializzazione 
delle attività ricreative culturali, spazio e tempo vennero scandagliati, compressi e 
fagocitati. Secondo alcuni commentatori l’intero modello capitalistico consumista 
occidentale, che costringeva la gente un ritmo di vita quotidiano vertiginoso stava 
conducendo una sorta di crisi esistenziale punto con la gente costantemente aringata 
da esperti e dunque incoraggiata a diffidare dalle proprie istituzioni, posta davanti a 
identità da assumere o scartare, era naturale che nascesse una sempre crescente 
senso di anomia, destinato a manifestarsi in una crescente paura da un lato e da una 
ricerca di genuinità dall'altro. Prossimo modernità aveva scatenato un'ossessione per 
le radici e le tradizioni tra un elettorato politicamente sclerotizzato punto la punto la 
televisione immagini ma Puglia va l’esperienza personale di qualsiasi autenticità. Il 
diffondersi dell'astrologia, delle filosofie new age e di altre forme di razionalismo 
rispecchiavano l'ansia crescente davanti a un mondo sempre più difficile da 
interpretare. 

Comunque questa malattia post moderna Non era affatto nuova e doveva molto a 
precedenti Teorie dell’alienazione capitalistica e dell'anomia individuale. 
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II tardo ventesimo secolo differiva Però dalle epoche precedenti nel fatto che la 
politica non era più considerato il principale campo di realizzazione o di azione 
personale. Apatia e astensionismo erano in aumento tra gli elettori il numero di iscritti 
ai partiti in forte diminuzione. In Italia, Belgio, Francia, Gran Bretagna Germania una 
serie di casi di corruzione minarono la fiducia dell'opinione pubblica nei confronti della 
classe politica dirigente. Questi casi a crebbero la delusione ma non produssero alcuna 
crisi di democrazia. Elezioni mostrarono come la grande maggioranza degli Europei 
occidentali credete fermamente nel idea di democrazia come principio di governo. 

Il senso di incertezza investiva la sfera sociale ed economica più che quella politica. La 
nozione di classe era legata non tanto al lavoro quanto allo stile di vita e alle scelte 
legate alla moda. | modelli occupazionali i rapporti interpersonali erano più vari e 
meno radicati rispetto al passato, mentre il ricordo di due gravi recessioni aveva 
nominato la fiducia degli anni cinquanta e sessanta. Il forte individualismo riduceva 
l'opportunità di mobilitazione collettiva. | raduni di massa erano generati sempre più 
spesso di eventi sportivi e musicali. L'individualismo re del mondo vulnerabile a rischi 
cui In passato si era fatto fronte con la solidarietà familiare, localistica o nazionale. 
Criminalità e pensioni sono due esempi di settori nei quali lo Stato tentò di scaricare la 
responsabilità sull’individuo. 

I conservatori ma anche socialdemocratici tornarono a linguaggio dei doveri per 
controbilanciare quella che consideravano un enfasi eccessiva sui diritti. E tuttavia il 
linguaggio dei diritti era diventato una parte costitutiva del individualistica Europa 
postbellica. Nonostante la crisi sociale e il raggio stamento economico, non vi fu 
nessun ritorno all'autoritarismo degli anni trenta il nuovo accento moralistico sui 
doveri ebbe un impatto limitato. 


GLOBALIZZAZIONE E STATO NAZIONALE 

Negli anni 70-80 leggono mie europee Riuscirono a ristrutturarsi mantenendo al 
contempo un altro tenore di vita. Ciò che andava cambiando era la capacità dei 
governi di perseguire politiche economiche nazionali e dunque l'impatto del 
capitalismo sullo stato Nazionale europeo. Con i mercati dei capitali internazionali 
inondati di dollari, e in seguito con L'immissione sul mercato dei titoli in Euro dollari, 
emerse un uovo, enorme mercato fuori del controllo di qualsiasi singola Banca 
Centrale. Flussi di denaro caldo ovvero sensibili ai tassi interesse o ai deficit di 
bilancio, in entrata o in uscita da determinate valute potevano distruggere un'intera 
politica economica nazionale. 

Gli anni 80 dimostrarono come anche i governi che puntavano su politiche di ripresa 
nazionale di stampo socialdemocratico non potessero correre da soli. A questo punto 
l'opzione Europea inizio a diventare sempre più attraente, dopo un periodo di 
depressione il progetto europeo torna a prendere forse negli anni 80. Alcuni vedevano 
nella comunità uno strumento per creare Industrie leader su scala Europea, 
razionalizzare l'eccessiva competizione nazionale i offrire riparo dalla competizione 
globale, altri Ovvero i sostenitori del libero mercato vedevano nella liberalizzazione del 
commercio la chiave della crescita postbellica europea e chiedevano il proseguimento 
di tale politica attraverso la creazione di un mercato europeo unico. | socialdemocratici 
europei vedevano nella comunità un organo che sostituisce o sostenesse lo Stato 
nazionale in quanto garante del welfare e della solidarietà sociale. Per la maggioranza 
degli altri europei, il libero Commercio era perfettamente compatibile con il sostegno 
alla ricerca e alla ricostruzione industriale al capitalismo sociale. 

Ciò che più di ogni altra cosa ed è difficile conciliare le 3 visioni di Europa fu la 
decisione di perseguire la completa Unione monetaria secondo modalità che 
avrebbero obbligato gli stati membri a pesanti restrizioni di bilancio. 
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L'unione monetaria poneva alcune serie difficoltà. Le funzioni economiche dei governi 
nazionali sarebbero state ridotte, ponendo una sfida senza precedenti all'indipendenza 
nazionale. Inoltre la rigidità dei criteri di convergenza Inoltre la rigidità dei criteri di 
convergenza scelti per la piena integrazione monetaria causò livelli crescenti di 
disoccupazione e di imposizione fiscale, pregiudicando la stabilità sociale. 

39498 un'ondata di scioperi e protette che si era scatenata nell'intera Europa dimostro 
alla profondità del risentimento Popolare. 

Gli stati nazionali stavano diventando gusci vuoti, privi di una reale politica 
indipendente, mentre i problemi sociali e l'alienazione dal governo aumentavano 
sempre più. In gran parte dell'Europa occidentale il controllo sulla politica economica 
stava passando nelle mani dei guardinghi e non democraticamente eletti funzionari 
della banca centrale tedesca. Due erano le risposte possibili a questo scenario. Una 
era rilevare che l'unione monetaria europea non comportava pressoché nulla che non 
fosse già in atto, dal momento che in pratica la bundesbank tedesca stava già 
imponendo agli altri paesi europei i propri tassi di interesse. La sovranità economica 
era già stata ampiamente scardinata dalla forza del mercato. La seconda 
considerazione era che in ultima analisi non esisteva nessuna ragione particolare per 
cui la politica monetaria a livello di Unione Europea dovesse essere più deflazionistica 
di quella attuata dei singoli governi nazionali. Il problema principale era la 
convergenza, non l'unione sì. L'unione monetaria europea non era diverse 
incompatibile.con politiche fiscali e monetarie espansionisti, tutto dipendeva dalla 
misura in cui le autorità avrebbero permesso che il controllo dell'inflazione prevalesse 
su altre questioni economiche e sociali. 

Le tigri est asiatiche estasiate, per loro l’alto livello di crescita dipendeva da altri livelli 
di investimento pubblico e privato nella ricerca. La scira asiatica è stata anche il frutto 
di alti livelli di spesa pubblica nel campo dell'istruzione e più In generale di politiche 
sociali egualitari che livella vano reddito e ricchezza. 

Banca mondiale trasse da questo alcune conclusioni: la disuguaglianza non 
beneficiava la crescita, mentre le guidassi. Specializzazione e formazione, non 
flessibilità e lavoro a basso costo erano il modo per ridurre la disoccupazione. La spesa 
sociale Non era affatto un ostacolo al successo economico. Al contrario, la coesione 
sociale era una virtù Superiore all'individualismo. Alla fine degli anni 90 sembrava 
ormai che la rivoluzione conservatrice avesse i giorni contati. La clamorosa vittoria dei 
laburisti elezioni britanniche del 97 facevano capire che il neoliberalismo fosse morto, 
il contratto sociale capitalista poteva essere rielaborato ma aveva dimostrato la sua 
popolarità e sarebbe sopravvissuto. 


11.CROLLO DEL COMUNISMO 


Il fallimento universale nel prevedere il crollo del Comunismo significò 1 incapacità 
Nelle scienze politiche occidentali. II Impero sovietico crolla nell'89, il crollo fu 
repentino inatteso e Pacifico e coinvolse tutta storia dell'Europa dell'est. 

In che senso l'occidente ha vinto la guerra fredda? Non c'è dubbio che una vittoria 
della democrazia ci sia stata, ma non nel modo o del tipo pronosticato, Dal momento 
che non era stato prevista. Se l'esito dell'intera vicenda fu la libertà, non 
necessariamente la sua forza scatenante più il desiderio di una tale conquista. 


CRISI ECONOMICA MONDIALE E L'EUROPA ORIENTALE 

Lo stalinismo in quanto gli elogi a era declinato già dopo il 56, l'economia politica dello 
stalinismo cambiò poco nei decenni successivi: un partito è un apparato statale 
centralizzato promuovevano la crescita economica attraverso  l’espansione 
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dell’Industria pesante il rigido controllo del Commercio, dell'Agricoltura e de beni di 
consumo. L'economia era gestita in base al piano, non al mercato in condizioni di 
scarsità di informazioni e di totale responsabilità politica della gestione economica. 
Negli anni cinquanta e sessanta vi fu una crescita spettacolare in tutta Europa. La vera 
sfida giunse con la grande crisi dell'economia mondiale postbellica scoppiata tra la 
fine degli anni sessanta e l’inizio degli anni 70 punto nell'Europa occidentale 
capitalista, porte inflazione disoccupazione di Massa ridussero il consenso keynesiano 
postbellico. Ma li calamita economiche colpiscono anche l'Europa Orientale che vide 
un rallentamento del proprio tasso di crescita. Inizialmente il declino fu modesto inizio 
negli anni 70 punto Mamita degli anni 80 segnava il passo rispetto all’occidente. 

Ad est È a ovest, il rallentamento dell'economia crea pesanti pressioni sui sistemi 
previdenziali creati nei decenni precedenti. La speranza di vita diminuisce. A partire 
dagli anni 70 il divario con l'Europa occidentale torno ad ampliarsi. 

II modello previdenziale comunista non solo Diventava sempre meno attraente 
rispetto a quello occidentale, ma non riusciva a mantenere le sue promesse neanche 


agli occhi delle società che prendevano sul serio le sue rivendicazioni. Il livello 
salariale venne minacciato, e la mobilità sociale era del tutto assente. | benefici 
previdenziali non riuscivano a livellare i redditi reali, dal momento che si 


trasformarono in privilegi di partito anziché in Diritti Sociali universali.. le condizioni di 
vita erano spaventose. Grande era la penuria di abitazioni. 

Politicamente per i comunisti fu impossibile realizzare il tipo di aggiustamenti che 
stavano avendo luogo in Occidente. La malattia era la stessa ovvero produttività in 
declino, crollo delle vecchie industrie pesanti, ma i sintomi erano diversi. L'inflazione 
fu caratterizzata da crescente scarsità di beni e da un peggioramento della loro qualità 
ma non dà l'aumento dei prezzi, posti sotto il controllo delle autorità. 

Anche la crisi dell'Industria pesante ebbe implicazioni più serie a est che a ovest. Le 
grandi Ferriere e Acciaierie diventavano sempre più razionali economicamente ma 
continuavano ad avere un enorme potere simbolico. | costi erano visibili sulla pelle e 
nei polmoni della gente. Negli anni 80 l'inquinamento era ormai diventato una 
dimostrazione del fallimento del tentativo comunista di dominare la natura. La regione 
era ecologicamente distrutta. Questo tipo di industrializzazione costoso, in produttivo 
ed estremamente nocivo, lungi dall'essere abbandonato continuo a fagocitare 
investimenti sempre maggiori. Capi di partito avevano costruito intorno alle Vecchie 
Industrie delle basi di potere che si opponevano alle iniziative di eventuali riformatori. 
L'ossessione per l'industria pesante aveva portato alla nascita di una vasta classe 
operaia a nome della quale regime proclamava di parlare, com'era possibile 
sacrificarla all'altare della razionalità economica? Ecco perché i regimi comunisti non 
poterono per motivi politici regolare l'economia attraverso la deflazione o la 
disoccupazione di massa come i paesi occidentali. Preferivano penalizzare i consumi 
attraverso scarsità e cattiva qualità dei prodotti invece che licenziare operai. Ma questi 
ultimi erano anche consumatori. Nell’80 la nascita di solidarnosc dell'espressione alla 
minaccia posta dai lavoratori a quello stesso partito per reclamava di esercitare il 
potere a loro nome. 

Il dilemma di fondo dei comunisti negli anni 80 fu che la trasformazione economica era 
necessaria ma in realizzabile. All'epoca non sembrava impossibile che il comunismo 
potesse riformarsi punto molti consideravano capitalismo e comunismo due modi 
convergenti di gestire l'economia. Avevano in comune enormi apparati burocratici, il 
forte Accento sulla specializzazione, l'istruzione, la scienza e la tecnologia Ma anche il 
comune perseguimento della prosperità materiale. 

La fiducia nella possibilità di riforma del Comunismo era condivisa anche a est 
caratterizzò una serie di dibattiti e esperimenti in Europa orientale e Unione Sovietica 
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ridotta si con l'invasione Sovietica della Cecoslovacchia nel 68. Il lungo regno di 
Breznev un periodo di reazione conservatrice ai tentativi riformisti di Krusciov. Ma 
anche sotto sotto Breznev alcuni leader dell'est avviano dei movimenti riformisti come 
strumento di modernizzazione è maggiore efficienza. In Germania orientale Bulgaria 
scesero la strada del decentramento amministrativo. Più radicale full decentramento 
economico perseguito il Cecoslovacchia fino all'invasione e Ungheria. 

Quello ungherese sull'esperimento più duraturo, nuovo meccanismo economico 
introdotto da kadar avviò un processo di graduale introduzione del mercato. Ma non 
era economicamente efficiente. Il suo significato principale non fu economico ma 
politico in quanto permise a cadar di svincolare il paese dal braccio sovietico e 
perseguire una politica commerciale in grado di darle maggiore autonomia. 

A prestito capitali dall’occidente fu un altro mezzo per evitare decisioni dolorose e 
alleviare lo shock della modernizzazione punto le Elite comuniste Videro nel capitale 
occidentale uno strumento per acquietare l'opinione pubblica e rimandare le 
conseguenze di una trasformazione strutturale dell'economia. Il risultato fu che il 
debito in valuta estera crebbe in tutta Europa orientale. Il ricorso al capitale straniero 
non era riuscito a modernizzare l'economia migliorarne la base tecnologica. La rigida 
struttura delle economie di comando prese più facile impiegare i crediti stranieri in 
beni alimentari e di consumo che per acquistare tecnologia straniera e farne buon uso. 
I vasti debiti accumulati non aiutarono a modernizzare la base economica dei paesi 
dell'Est. Il capitale straniero non alle dirò la difficile situazione del Comunismo ma anzi 
la peggior o. 

All’inizio degli anni Ottanta l'economia dell'Europa meridionale un tempo arretrate si 
erano liberate dei Ceppi della dittatura, sono Spagna e Grecia, avevano conquistato 
l'accesso ai mercati della comunità europea e stavano superando il blocco comunista. 
Gli standard di vita erano in discesa all’est, le merci scarse e le inadeguatezze del 
sistema palesi. Ma tutto questo lasciava presagire un crollo imminente? La semplice 
contrazione economica non minacciava regimi che avevano mezzi affidabili di 
autodifesa. Maffini con il minare la legittimità del loro potere. 


ATROFIZZAZIONE DEL PARTITO 

II comunismo aveva subito un giro di vite per consentire di pagare il debito estero, e la 
vita quotidiana era devastata dal programma distruttivo di sistemizzazione in base al 
quale regime demolisce migliaia di villaggi, quartieri alla fine una buona parte della 
stessa Bucarest. In Romania si stava aprendo una frattura sempre più profonda tre 
bloccare i proclami dell'ideologia ufficiale è la realtà quotidiana ma Questo succedeva 
in gran parte dei paesi dell'Est. Negli anni Ottanta ci fu un forte riconoscimento da 
parte della società tutta sia Lilith che la base, che in realtà è ideologia fossero due 
cose distinte e separate. 

La sensazione che fosse la realtà addominale la teoria Socialista, finì con il dissipare il 
senso missionario di cui il partito investiva la propria azione di governo. Non si può 
quindi la nascita di un esplicito opposizione Ma piuttosto il lento declino di un partito 
che credeva in se stesso, il suo essere rimpiazzato da altri organi di governo: pubblici 
funzionari dell’ apparato statale, militari e i piccoli Stalin. Il crollo della fede 
nell’ideologia socialista e l'abbandono all’inizio degli anni Ottanta di qualsiasi concreta 
speranza di superare economicamente l'occidente lasciarono il partito senza più 
obiettivi e ne decretarono la degenerazione. 

Declino del partito apparve con Maggiore evidenza in Polonia. Le origini del conflitto 
sociale andavano ricercate non solo nell'opposizione politica ma anche Nel divario tra 
gli obiettivi dichiarati del socialismo e i risultati acquisiti. Il partito aveva cessato di 
essere una guida convincente verso il socialismo. La Polonia era stata per tutti gli anni 
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70 un modello di continuità delle priorità economiche staliniste. Il lascito di solidarnost 
un partito dominante spogliato di qualsiasi significato e legittimità. Gli anni 70 
avevano già visto un deflusso dei propri poteri a favore di funzionari statali i manager 
industriali. Le redini del governo furono poi affidate a un militare, il generale jaruzelski 
chi introdusse la legge marziale giustificando la come necessaria per evitare un 
invasione sovietica. La percezione diffusa era che il partito non avesse più l’auto 
l'autorità necessaria per andare avanti. 

La principale causa dell’introduzione della legge marziale non fu il radicalismo di 
solidarnosc Ma la debolezza della base del partito punto gli iscritti al partito 
precipitano tra lo 80 e lo 84. 

Partito non era più un organo amministrativo coeso ma era scalzato quasi ovunque da 
una serie di piccoli Stalin. II cecoslovacco husak, polacco jaruzelski, Ceausescu, 
bulgaro zivkov, Germania orientale honecker. 

II pericolo insito nel sistema di dominio personale era che soprattutto nei Balcani 
incoraggiava la creazione di dinastie familiari. Questo era evidente soprattutto in 
Romania con l’intero paese trasformato in un Feudo personale. La Romania 
esemplifica anche un altro modo in cui l'élite comunista tenta di recuperare una certa 
popolarità, il recupero delle aspirazioni nazionali. Ma il comunismo Nazionale divenne 
parte di una strategia comune volta al mantenimento del potere. Ma esso implica 
anche un rapporto più teso e antagonistico verso resti ancora viventi delle minoranze 
etniche della Regione. In Polonia emerge di nuovo l’antisemitismo, nonostante la 
scomparsa pressoché completa di quella che un tempo era la più grande comunità 
ebraica in Europa. In Jugoslavia milosevic Sfrutta la questione del Kosovo per 
cavalcare L'onda del nazionalismo serbo. Stessa cosa accade in Bulgaria e in Romania 
dove viene avviata La persecuzione della minoranza ungherese ma scoppiò col 
Ungheria una controversia che avrebbe avuto un ruolo importante negli eventi del 
1989. 

L'opposizione non era più principalmente interessata all'indipendenza nazionale e le 
elezioni del 56 e del 68 ovvero di Ungheria Cecoslovacchia erano state recepite, 
Inoltre la capacità di forzare il cambiamento era molto limitata dal senso 
nazionalistico. La rinascita del nazionalismo fu più una conseguenza che una causa 
dell’89. 

L'opposizione manifestò una disaffezione per il sistema, espressa anche dalle milioni 
di persone che fuggivano ad occidente. Ci fu un rifiuto del sistema sociale punto 
nell'89 questa forma di opposizione sarebbe stata cruciale come miccia del 
cambiamento nell'intera regione. 

Gli altri oppositori erano la chiesa, informatori dentro e fuori il partito ti avevano scelto 
di restare e lottare per cambiare le cose. Fu questa la strada seguita dalle autorità 
religiose e molti intellettuali, ma non minacciò mai seriamente i vari regimi. 
L'opposizione politica non marxista era stata schiacciata negli anni staliniani mentre 
quella marxista rimase esitante punto un altro problema per l'opposizione intellettuale 
era la sua impotenza. Il desiderio di mantenere una qualche capacità di influenzare gli 
eventi fu esattamente il motivo che indusse molti oppositori a conservare la tessera 
del partito. A volte dovevano anche costruire alleanze con altre forze sociali quella 
della chiesa è quella della classe operaia. Ma queste tre gruppi erano separati da un 
solco profondo. Riuscire a comporre questa frattura fu il segreto della forza di 
solidarnosc negli anni 80. 

Altro elemento di debolezza dell'opposizione era il fatto di tutti questi gruppi erano 
insaccati dal sistema che qualche modo compromessi con esso ovvero erano pieni di 
informatori ed infiltrati dei servizi di sicurezza. Ma compromesso inclusione seguirono 
anche forme più indirette ad esempio le autorità religiose raramente incoraggiarono la 
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protesta esplicita e preferivano mantenere nei confronti del potere un atteggiamento 
cauto. 

Questo atteggiamento era basato su un giudizio di stabilità e lunga durata del 
Comunismo dell’est Europa, pienamente condiviso da un'altra fonte di opposizione 
ovvero l'occidente. Governi occidentali non sfidarono mai il potere comunista nell'aria 
dell’est. Gli anni Settanta Videro una rinnovata accettazione del dominio comunista da 
parte dell'Occidente capitalista, che trova espressione finanziaria nella concessione di 
ampi crediti. 

La politica occidentale Mirò a sposare il Unione Sovietica nel lungo periodo attraverso 
una costosa corsa agli armamenti. Ma l’altra faccia del doppio binario fu la continua 
erogazione di crediti commerciali all'Europa orientale. 

Nei paesi dell'Est quindi L'opposizione rimane frammentata confusa e priva di un 
deciso sostegno occidentale. Ai governi occidentali premier Anzitutto la stabilità. Negli 
anni 80 L'opposizione al comunismo non si coagula o intorno alla questione della 
riforma politica, ma più Generali temi di rinascita morale, dei diritti umani, della libertà 
e della pace. 

Ho fatto le chiave di protesta per l'inquinamento ambientale soprattutto dopo il 
disastro di Chernobyl. 

Imponenti servizi di sicurezza che controllavano l'opinione pubblica non sembravano 
allarmati dei livelli di opposizione. La regione dell'est aveva finito con la accettare lo 
stalinismo quale proprio destino. 


EVOLUZIONE DELLA POLITICA SOCIETICA 

Caduta del Comunismo fu parte del più vasto processo europeo di decolonizzazione 
l'età Imperiale inaugurata da Portogallo e Spagna nel Quattrocento si è conclusa a 
metà del ventesimo secolo. Il processo di decolonizzazione fu rapido una questione di 
decenni, rispetto ai tempi più lunghi che richiedono la conquista il consolidamento 
degli imperi. 

Le cause della colonizzazione e soprattutto la rapidità con cui si consumò. Primo: 
l'impero non paga punto se da un lato procura enormi profitti ad alcun individuo e 
compagni e, dall'altro svuota le casse di gran parte delle potenze Imperiali. Secondo: 
di rado le potenze Imperiali Furono costretti a ritirarsi in diretta conseguenza di un 
Insurrezione militare punto l’Algeria con l'eccezione. Le rivolte poterono essere 
solidamente represse, il problema era a quale costo in termini di denaro e di vite 
umani. 

La decisione delle grandi potenze fu il frutto di una serie di considerazioni finanziarie, 
militari e politico ideologiche. Le potenze Imperiali Ebbero sempre la possibilità di 
decidere se ricorrere o meno all'uso della forza per preservare il proprio dominio. 
Quando lo fecero come nel caso dell'Algeria finirono con il mettere in pericolo la 
stabilità politica interna. Nell'epoca postbellica decisero di non farlo punto il dominio 
militare era un mezzo costoso e inefficiente per ottenere i propri scopi. Il loro 
aggrapparsi all'Impero non riusciva gradito ne ha loro Mecenate ovvero gli Stati Uniti 
né alla rispettiva opinione pubblica interna. Il fascino dell'impero prese sempre più ad 
appannarsi, la sua moralità e razionalità messa in dubbio in un continente fondato non 
su rivalità Imperiali su scala globale e sul possesso di territori ma sulla Cooperazione 
economica internazionale. 

Nell'era moderna non fu necessaria una sconfitta militare per mettere in ginocchio gli 
imperi. Un tale epilogo porto al crollo degli imperi Ottomano, spagnolo e asburgico ma 
non a quello britannico. Per quanto riguarda la Russia, l'impero zarista era crollato nel 
17 sotto la pressione della guerra, quello staliniano sopravvisse e Prospero al termine 
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di una guerra ancora più crudele e devastante solo per crollare repentinamente in 
tempo di pace. 

Mosca decise di ritirarsi dall'Europa orientale e l'impero si sgretolò pressoché 
dipuntoinbianco. Fu una suicidio e non un omicidio. Il ragionamento alla base della 
decisione di Mosca riguardava la priorità assegnata la riforma economica interna e la 
delusione per l'esito dell'intervento in Afghanistan, e questo diventa l'elemento chiave 
per comprendere gli eventi dell’89. 

Il successore di Breznev, i cui anni furono di stagnazione e conservatorismo ideologico, 
fu andropov, formo un gruppo di riformatori che negli anni Ottanta acquistarono 
posizioni di prestigio. Lui stesso aveva un’idea più chiara dello stato rovinoso in cui 
versava l'impero comunista. 

Punto di vista sovietico diversi fattori esortavano a un approccio nuovo nei confronti 
dei paesi satelliti. In primo luogo i paesi del dell'est che all’epoca di Stalin avevano 
portato enormi benefici a Mosca, erano ora diventati un fardello economico. 
Il.comecon esteuropeo Non riuscì a innescare un circolo virtuoso di aumento della 
produttività e della ricchezza. Agli occhi degli europei dell'est negli anni Ottanta 
sembrava uno strumento del nazionalismo sovietico. 

Sommava il costo del mantenimento di centinaia di migliaia di soldati in Europa 
orientale che contribuiva prosciugare l'economia. 

Anche dal punto di vista strategico, l’importanza dell'Europa orientale per la sicurezza 
Sovietica era cambiata rispetto al 45. Adesso la guerra fredda si combatteva in Asia 
oltre che in Europa è la politica di distensione permise a Mosca di concentrarsi sulla 
Cina, un nemico. Poi viene la guerra dell'Afghanistan e una performance militare 
Sovietica che ha tre bei dubbi sulla sua utilità in Europa orientale. Nello stesso 
periodo, le autorità dell'est risposero alla fine della politica di distensione insistendo 
contro la volontà Sovietica sulla necessità di mantenere legami con le economie 
orientali. L'unità del blocco appariva sempre meno solida. 

Nell'85 Gorbaciov viene eletto segretario generale del partito. Diede priorità alla 
politica interna: affrontare la sfida economica posta al paese sostituendo il modello di 
crescita staliniano di sviluppo estensivo fondato sulle industria pesante con un 
modello più moderno basato su tecnologie d'avanguardia e alta produttività. Divenne 
chiaro che per il leader una riuscita ristrutturazione dell'Economia e una 
rivitalizzazione del socialismo dipendesse da una maggiore libertà di informazione e 
anche dalla democratizzazione di tutte le parti della società. 

Era ovvio che Gorbaciov non pensasse alla dissoluzione dell'impero sovietico e ancora 
meno a quella dell’Unione stessa. Tuttavia sottolineò che la futura Cooperazione tra 
stati e repubbliche sarebbe dovuto avvenire su una base non coercitiva. 

In contraddizione con la nuova enfasi sulla Cooperazione fu un’insistenza sulla 
necessità che i paesi satelliti e mulasso l'Unione Sovietica nel suo sforzo riformistico. 
Mostra ordinava loro di riformarsi, presumendo al contempo che la propria influenza 
sarebbe restata immutata. 


CRISI 89 

Caduta dell'Impero inizia all’interno dell’Unione Sovietica. Nell'87 alcuni movimenti di 
protesta l’ittero vita degli stati baltici a vaste manifestazione non ufficiali. Alla fine 
dell’88 l'Estonia proclama la propria sovranità come Repubblica autonoma E dichiara il 
primato delle leggi statali su quelle federali. Emblemi nazionali delle Repubbliche 
prebelliche presero a moltiplicarsi delle manifestazioni organizzate da gruppi 
autonomisti popolari che strapparono un riconoscimento non ufficiale da parte delle 
autorità locali. 
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Mosca era contraria ad una linea dura. Alice89 i fronti popolari avevano ormai ottenuto 
un successo sconfiggendo il Partito Comunista in occasione delle elezioni per il nuovo 
congresso dei Deputati del Popolo dell'URSS e iniziavano a passare dalle richieste di 
autonomia a quelle di piena Indipendenza. 

In Europa orientale all’inizio dell'89 scarsi erano i segnali degli storici eventi che ci 
sarebbero presso susseguiti. Questa volta il pericolo non fu di un intervento sovietico 
ma di guerra civile. Questa minaccia indusse il governo polacco a invitare solidarnost 
un tavolo di trattativa e poi a concedere le elezioni nel luglio del 89 nelle quali partito 
subisce una sconfitta. Davanti a questi eventi Gorbaciov riconferma la propria 
strategia di non intervento e una riunione dei paesi aderenti al Patto di Varsavia 
proclama che non esiste alcuna sorta di modello socialista universale. 

In retrospettiva il comunismo era già finito nell'aprile 89 quando i comunisti polacchi 
riconobbero la legittimità di solidarnosc invitandola al tavolo negoziale. 

Dato che la svolta si era verificata in Polonia con la sua economia al collasso il regime 
di Germania orientale Cecoslovacchia pensavano di essere protetti dalla forza delle 
loro economie. | fermenti e economici non furono l’unica miccia a innescare il crollo. Ci 
fu una sorta di effetto Domino punto quando gli ungheresi aprirono i confini con 
l’Austria al fine di attirare l’attenzione internazionale sulla piaga della minoranza 
ungherese bloccata in Romania, l’esito del tutto imprevisto fu massiccio esodo di 
tedeschi orientali attraverso l'Ungheria. Questa era una palese manifestazione del 
l'impopolarità del governo honecker. 

Un’insurrezione tiro l’altra, nessuno credeva più nell'Impero. 

II processo di mutamento fu Pacifico, macchiato solo da pochi episodi di violenza 
poliziesca in Cecoslovacchia e nella Germania Est o da scontri di piazza di grossa 
entità che per luogo in Romania. Il carattere incruento di questa transizione, a 
differenza del bagno di sangue che si era verificato in Cina, fu in parte un riflesso della 
sensazione di debolezza avvertita dal Partito, del percepito abbandono da parte di 
Mosca e del proprio fallimento storico. Ma riflesse anche la debolezza dell'opposizione 
esitante nella sua rivendicazione del potere. Tutti i protagonisti della Ricostruzione 
politica dell'89 Erano consapevoli del pericolo costituito dal vuoto di potere generato 
dal fallimento comunista. 

Queste masse, in quella che fu Forse la loro ultima apparizione nella storia Europea, 
erano una manifestazione del fallimento del Comunismo e un presagio dell'instabilità 
che sarebbe potuta seguire se non si fosse provveduto a instaurare un ordine politico 
nuovo è dotato di Maggiore legittimità. 

Elaborazione di nuove regole sul compito immediato della politica post-comunista. | 
modelli politici e costituzionali dell'Europa occidentale vennero importati in Europa 
orientale andarono a scontrarsi con divergenti realtà socio-politiche e memorie 
storiche. Dovettero essere fondati i partiti politici in paesi dove la nozione stessa di 
partito politico Era stata compromessa dal comunismo. 

Così come è avvenuto nel 19, l'ordinamento costituzionale dovete essere ricostruito 
ma questa volta la tendenza fu specificatamente gradualista te non rivoluzionaria. In 
Ungheria in Polonia le costituzioni comuniste restarono in vigore per diversi anni, 
segno del desiderio di una transizione indolore invece di una rottura violenta con il 
passato. Solo in Romania e Bulgaria vennero alla luce Costituzione nuove. 

AI pari del 19 apparivano migliori sulla carta che non nella realtà. La disperata crisi 
economica faceva apparire pane le nuove promesse di Diritti Sociali ed economici 
Anche rispetto al passato comunista, mentre diritti civili, umani e politici furono tenuti 
sotto controllo illimitati dal potere statale ed da impulsi nazionalisti autoritari. 
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AI pari del 19 la nuova Costituzione non contemplava ciò che restava di diritti delle 
minoranze. La democrazia il plico Ancora una volta la ricreazione di una comunità 
nazionale e vi fu un minore interesse internazionale per le minoranze. 

C'erano dei parallelismi anche con il 45. Dopo l'occupazione nazista, dovete essere 
affrontata la questione della continuità dello stato in campo giuridico e amministrativo 
rispetto al vecchio ordine. Una volta smantellato l'apparato di terrore comunista, 
dovettero decidere che dovesse essere punito è che premiato. La purificazione della 
classe comunista politica ricordo alle epurazioni negli anni 40 delle Elite macchiate di 
collaborazionismo con i nazisti punto in ogni caso questa cacciata ebbe carattere 
molto ridotto. Tutti sapevano fino a che punto la complicità fosse innervata nel vecchio 
sistema. 

Transizione invece di rivoluzione significa lasciare le competenze tecniche in campo 
amministrativo ed economico nelle mani della vecchia classe pur conferendole con ciò 
la possibilità di espropriare proprietà statali e mantenere un certo grado di potere. 
Generali cittadini dell'est appena liberati avevano un sogno non vedevano l'ora di 
entrare in Europa. L'Europa alla quale avevano pensato poco e che pensava poco a 
loro, preoccupata della propria crisi previdenziale, protettiva delle proprie Industrie è 
molto poco attenta alle difficoltà pratiche del tentativo di aiutare a facilitare la 
transizione alla democrazia al capitalismo di quei paesi. Il neoliberalismo occidentale 
la chiusura politica escluse ogni possibilità di emulare il tipo di aiuto globale offerto dal 
piano Marshall i consiglieri occidentali fecero capire che Lo smantellamento delle 
istituzioni del socialismo statale e la creazione di una cornice giuridica e consentisse il 
funzionamento dei mercati avrebbero consentito l'instaurazione del capitalismo. 
Inoltre le politiche thatcheriana evitate da gran parte dell'Europa occidentale 
trovarono a est una vasta applicazione, nella regione la privatizzazione dilagò. Si trattò 
di un trasferimento di risorse, all’interno dei paesi e dagli Stati a investitori stranieri, 
su scala senza precedenti. Risultato fu la distruzione del vecchio sistema assistenziale 
comunista senza che fosse sostituito da nulla. 

I governi occidentali tesoro arrestare fuori dalla regione lasciando ai privati il compito 
di fornire i capitali di investimento necessari. 

II risultato fu una forte caduta del 20 40% della produzione industriale una 
disoccupazione e forte crescita. Inserisci città Industrie crollarono, gli affitti 
aumentarono. Il nuovo capitalismo era più instabile e Creò nuovi mafiosi, alimentò il 
crimine e brucia i risparmi delle persone oneste punto l'economia morale del 
Comunismo era fallita Ma niente l'ha sostituita eccetto forse un nuovo individualismo è 
una diffusa sensazione di diffidenza. 


GERMANIA RIUNIFICATA 

Il mutamento più importante nell’equilibrio dei poteri creato in Europa dal crollo 
dell'impero sovietico fu la riunificazione della Germania. L'originaria spartizione della 
Germania non era stata contemplata delle maggiori potenze Ma una volta avvenuta 
nessuna di esse cercò di rovesciare lo stato di cose. In entrambe le germanie il tema 
della riunificazione scemo di importanza. 

Una volta che le divergenze ideologiche tra le due germanie si fossero dissolte, la 
divisione del paese non avrebbe più avuto ragione di esistere. La paura della 
Germania andava diminuendo in Europa orientale e su questo stesso declino a 
condizionare la vecchia giustificazione per la costante presenza dell’ armata rossa in 
Europa e quindi a permettere La Ritirata del Comunismo che alla fine rese la 
riunificazione della Germania inevitabile. 
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Gorbaciov ospitava il superamento della divisione dell'Europa ma evidentemente non 
contemplava la riunificazione tedesca. Molti in Occidente immaginavano anch'essi di 
porre fine alla guerra fredda mantenendo le due germanie. 

La riunificazione sarebbe mai stata realizzabile senza la caduta del Muro di Berlino? 
All'epoca sembrava che ne l'esodo dei rifugiati di agosto ne le manifestazioni di 
ottobre dovessero necessariamente decretare la fine dello stato democratico tedesco. 
AI di là del muro i primi appelli alla riunificazione si levarono un mese prima della sua 
caduta. 

Forse la guerra fredda terminò come risultato di un semplice errore amministrativo. 
Durante la conferenza stampa tenuta a Berlino est il 9 novembre, bene domandato a 
partire da quando sarebbero entrate in vigore le nuove norme sulla libertà di viaggio 
per i tedeschi orientali appena annunciate da schwabowski, il portatore del governo. 
Privo di istruzioni al riguardo rispose che queste misure entravano in vigore proprio da 
quel momento. Inseguito ammise che le autorità non avevano previsto la corsa, 
l'impulso che nel giro di poche ore portò migliaia di persone a riversarsi a checkpoint 
Charlie punto le guardie di confine non avevano la minima idea di cosa fare, quando i 
politici ordinarono loro di far passare la gente avevano già iniziato a farlo Comunque. 
Nell’atto finale della rivoluzione iniziata nel 17, una rivolta popolare e spazzò via le 
ultime vestigia del Comunismo in Germania e con essa l’intera Elite politica. Anche 
dopo il 9 novembre molti politici intellettuali come Gorbaciov continuavano a cercare 
di mantenere uno stato tedesco orientale. Alla fine di novembre lo stesso kohl 
suggerirei un approccio alla riunificazione più graduale punto Ma l'opinione pubblica 
Tedesca era impaziente e nel giro di un anno dall’ abbattimento del muro, l'unione 
monetaria e quindi la piena unificazione costituzionale era una realtà. 

La riunificazione avvenne rapidamente è in modo imprevedibile. Le altre potenze 
occidentali nutrivano una certa apprensione per la nuova potenza dominante l'Europa 
e questo sentimento era spesso impediscono una più equilibrata visione del presente 
punto in questo caso hanno significato la difficoltà di prevedere e di controllare gli 
eventi nella Nuova Europa. 

La nuova Germania era caratterizzata da un carattere non espansionista, dalla 
scomparsa delle minoranze tedesca est quale tema principale di politica estera e il 
crollo delle visioni darwiniana di rapporti internazionali Che tenero banco per quasi un 
secolo tra le epoche del nazionalismo romantico e il terzo Reich 


GUERRA NELLA EXJUGOSLAVIA 

Dopo l’'89 | commentatori occidentali restarono paralizzati dal risorgere del 
nazionalismo. La caduta del comunismo evidenziò il potenziale disgregante del 
nazionalismo sotto molti aspetti. Primo, la liberazione dal Comunismo fu spesso vista 
nel contesto delle rivendicazioni in Indipendenza nazionale, ciò apparve con 
particolare evidenza con gli stati baltici. Secondo, i vecchi meccanismi utilizzati per 
appianare le dispute sulle minoranze all’interno del Patto di Varsavia furono 
inutilizzabili dopo l'89 punto terzo, la maggiore facilità di accesso all'Europa orientale 
per gli occidentali significa la possibilità di fare Maggiore luce sulla xenofobia è il 
razzismo diffusi nella regione. 

Il contesto internazionale differiva molto rispetto alla prima metà del ventesimo 
secolo, quando il nazionalismo aveva minacciato la stabilità dell'Europa. Il genocidio, 
l'espulsione di massa e l'ingegneria demografica nel periodo bellico avevano causato 
una riduzione delle minoranze all’est punto ebrei, tedeschi e ucraini erano stati 
spazzati via deportati o espulsi il loro ritorno non era possibile. Rispetto ai Baschi e ai 
Catalani in Spagna, ai tedeschi in Alto Adige e alle minoranze in Gran Bretagna, 
l'Europa Orientale appariva abbastanza tranquilla. Da sola minoranza in grado di 
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innescare un conflitto di grandi dimensioni erano i russi residenti negli Stati baltici, 
vittime di discriminazioni e pressioni ad andarsene. 

Fu la sanguinosa disintegrazione della Jugoslavia a lanciare il nazionalismo al centro 
della ribalta, può anche l'unico caso in cui il fallimento del Comunismo ebbe 
conseguenze devastanti. La defezione della Slovenia nel 91 dopo pochi giorni di 
scontri con l’esercito federale mostro che era possibile realizzare la separazione in 
modo pacifico. Ma la Slovenia Non ospitava alcuna minoranza serba mentre la Croazia 
la Bosnia si. Quando queste cercarono di staccarsi dalla federazione, i serbi si 
opposero. Il leader comunista serbo Milosevic andava in guerra nella doppia veste di 
nazionalista serbo e Socialista jugoslavo. Epuro esercito di tutti gli oppositori e i carri 
armati sgomberano le strade di Belgrado da manifestanti. Da quel momento lo 
posizioni esplicite in Serbia fu molto debole fino all’ ingloriosa conclusione della guerra 
nel 95. Nazionalismo, una forte carica assertiva è un ferreo controllo sui media da 
parte del regime ridussero L'opposizione dei serbi. 

In Bosnia i serbi combatterono una guerra di conquista territoriale e di pulizia etnica, 
un ritorno ai Metodi e valori impiegati dai tedeschi. La pulizia etnica fu il primo stadio 
del processo, una strategia di terrore Mirante a cacciare in un servi dalle loro case per 
far posto ai servi e che funziona brillantemente creando centinaia di migliaia di 
profughi nell'arco di pochi mesi. 

Occidente cerco di contenere l'esodo senza affrontarne le cause di fondo, in attesa di 
una vittoria serba. Se questa non arrivo fu perché la pulizia etnica diverse non poté 
garantire il successo militare. Fino a quando le città resistettero ai bombardamenti, la 
superiorità serba in termini di artiglieria non risulta decisiva, per vincere avrebbe 
dovuto schierare le truppe di terra quelle forti perdite che ciò avrebbe comportato ma 
non lo fece, creando una situazione di stallo. Il tempo spostò l'equilibrio delle forze 
verso i suoi nemici: con il sostegno americano, bosniaci e croati divennero più potenti 
mentre il morale dei serbi inizio a calare punto nel 95 Belgrado imparò una verità che 
era sfuggita i nazisti mezzo secolo prima, non bastava conquistare terreno Bisognava 
anche mantenerlo. La pulizia etnica aveva liberato un territorio troppo Vasto e 
distrutto le braccia che lo rendevano produttivo. 

La sconfitta serba del 95 una sconfitta dell'idea di Apartheid in europa.eu ma fu anche 
una sconfitta per l'occidente che perse la prima seria sfida post guerra fredda e valori 
Liberali. Gli europei avevano preferito la realpolitik alla salvaguardia dei diritti e alla 
prevenzione del genocidio E questa politica si rivelò fallimentare. Dopo aver dichiarato 
per tre anni che l'intervento militare non avrebbe funzionato, di nell'estate del 95 
l'occidente scoprii che funzionava purtroppo bene. 

La guerra non produce alcun vincitore Palese: un esito destinato a perpetuare 
l'instabilità della regione è un Trionfo per l'in decisionismo occidentale. 

Tutte le iniziative per sbloccare la situazione di stallo in Bosnia partirono dagli 
americani. Poteva sembrare che la Bosnia fosse un problema europeo ma ciò non si 
sarebbe mai potuto dedurre dal comportamento degli stessi europei.it la strategia 
politica dell’Unione Europea venne emarginata. Britannici e francesi preferirono 
operare tramite le nazioni unite lanato, organismi le quali condividevano il potere con 
gli americani. Entrambi inviarono truppe ma nessuna delle due poteva agire da sola 
ovvero senza gli Stati Uniti. La Bosnia dimostro come fosse duro per gli europei anche 
dopo la fine della guerra fredda gestire i propri conflitti senza l'America. 

Una delle tesi filo interventiste nella Guerra bosniaca V che s'è lasciata a se stessa 
avrebbe potuto destabilizzare il resto dell'Europa orientale Ma nel breve periodo 
questo timore Non aveva motivo di esistere. La guerra aveva esercitato un patto 
deterrente. Il reportage televisivi delle immagini di guerra fecero comprendere per i 
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costi dell'isteria nazionalista e potevano aiutare a contenere i piani espansionisti o 
irredentisti, incoraggiando il compromesso e la mediazione. 

Incapacità dell'Occidente di porre fine al conflitto e la sua riluttanza imporre le norme 
di comportamento internazionale a crebbero il nervosismo della Regione. All’inizio 
degli anni 90 ebbe inizio tra Grecia e Turchia una escalation militari che portò i paesi 
vicino alla guerra. Stessa cosa accade nel Kosovo dove sembrava che i servi non 
sarebbero riusciti a reprimere ancora allungo la maggioranza albanese è in Macedonia 
punto l’effetto deterrente della guerra bosniaca non durerà l'infinito. 

La migliore interpretazione della guerra Jugoslavia e forse quella che la considera un 
prodotto del crollo del federalismo dopo il 18 su questo l’unico caso in Europa il cui 
esito fu determinato dalla guerra. Ad esempio in Cecoslovacchia una separazione 
consensuale garantire un divorzio Pacifico tracce di e slovacchi. 

Dopo l'89 tutti accettarono L'idea dell’intangibilità devo finire esistenti. Questo era 
stato il principio concordato Helsinki nel 75 al quale si rimase Fedeli anche quando ciò 
significò accettare le ingiustizie dell'ordinamento postbellico. La Germania riconobbe i 
confini occidentali della Polonia e depose le proprie rivendicazioni sui territori orientali. 
Gli stati baltici accettarono Indipendenza entro i confini post bellici e non cercarono un 
ritorno allo stato precedente al 39. La stabilità è un bene troppo prezioso per poterlo 
mettere in pericolo e buona parte della politica dell'Occidente nei confronti dell'ex 
Jugoslavia va interpretata come un tentativo di attenersi a questo principio. 

Questa generale accettazione vantaggiosa dal momento che scarsi appaiono i segnali 
di una maggiore disponibilità da parte degli Stati dell'Est a cooperare tra loro punto le 
antiche diffidenze permangono: Occidente continua esser visto come il Salvatore, i 
russi Come nemico. L'eccesso di realpolitiK. dell'Occidente a controbilanciato 
dall’eccessiva miopia nazionalistica degli Stati dell’est. 
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